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LE LEI PROVINCIALI E COMUNALI CONFERMANOLA RODERZO DELLE REGIONALI | 
Giunte rosse al tramonto 
nei governi delle grandi città I 


onla nascita di nuove alleanze 
dinanzi a scelte difficili 


Pentapartito più facile 


Il crollo del Pci comporta un nuovo disegno della mappa del potere locale in Italia con la 
La clamorosa avanzata delle Leghe mette, specialmente in Lombardia, i partiti nazionali 


Comunali, 


PARTITI 


Provinciali e Regionali: cosi il voto 
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La confe- 


luta pregiata. Un'altra «mano» 
insomma a una repubblica che 


capitale lituana (co- 
me in tutta l’Urss) 


TRIESTE —.E' deciso. Dal 


È i prossimo 14 maggio si potrà vuol essere sempre più euro- ° 
ber festeggiare Ja ca- entrare in Jugoslavia con la occorreva pea. ì non riguarda 
duta del nazismo, è sola carta di identità. Belgra- Il provvedimento metterà fine 

> ; do, Sarajevo, Zagabria, Lubia- ibi 7) a migliaia di situazioni spiace- aglio ISO 
stata l'occasione per na, Bled, le coste e le isole del- esidir voli che si verificavano soprat- 1 cittadini 
‘ventilare un inter- la ino gino alice du ca Avalich di Fer- - 

KS è; tante tappe appetibili anche D) ' » tese, Rabui LI si 
vento militare in ca- per quegli italiani che non pos- il ‘passapor. to San Bartolomeo, si Brasni jugoslavi 
siedono il passaporto. nz = VANO: turisti provenienti dall'’E- essa 


so di «escalation» 
della ribellione nella 
repubblica. Il moni- 
to è venuto dal vice- 
comandante della 
Piazza che ha esorta- 
to il Cremlino a mi- 
sure più decise. 


Il telegramma che annuncia la x ‘ 
liberalizzazione è giunto ieri _ cialista federativa di Jugosla- 
alle Prefetture, alle Questure, | Via con la sola carta di identi- 
ai posti di polizia di frontiera. tà». } 
L'hanno ricevuto anche la . Il provvedimento non è reci- 
«Polmare», la «Polterra», la proco. | cittadini jugoslavi per 
«Polaria» come si legge nel di- entrare in Italia dovranno con- 
spaccio firmato dal capo della tinuare a esibire. il passaporto. 
polizia Vincenzo Parisi. «Su «Perché?» Si chiederà molta 
conforme parere del ministero gente. Nessuno lo ha spiegato 
Ssali Affari esteri con decor- ma le ragioni vanno cercate 
Si IRE maggio, è consentito _ nella proclamazione dell'anno 
tenti dini italiani di recarsi in internazionale del Turismo da 
‘orio della Repubblica so- parte della Jugoslavia. Il «via 


milia, dalla Lombardia, dalla 
Toscana e da innumerevoli al- 
tre regioni italiane. Roulotte, 
gommoni, bambini al seguito. 
AI poliziotto esibivano la carta 
di identità. «Dove vuole anda- 
re con questo documento?» 
chiedeva l'agente. «A Zara, 
Lussino, Orsera. Ho già paga- 
to tutto all'agenzia» ribatteva 
l'automobilista in canottiera. 
«Senza passaporto da qui non 
esce. Deve fare dietrofront.e 


ritornare a casa». | papà am- 
mutolivano, le mamme si di- 
speravano. La vacanza, quei 
quindici giorni strappati all’u- 
suale tran-tran, sembravano 
sfumati. Persi i soldi, svanita 
la prenotazione. Addio mare, 
addio sole. | poliziotti non po- 
tevano far altro. Era la legge. 

Qualcuno però suggeriva una 
soluzione alternativa. Una sor- 
ta di «salto della rana» attra- 
verso l'Austria. Auto con ca- 


z lino | 


TRIESTE - Pzza della Borsa, 8 


MAGGIO 
PROFUMA DI SORPRESE 
FIRMATE CACHAREL 


Per tutto il mese 
acquistando i prodotti Cacharel 
avrai subito un simpatico regalo. 
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SEQUESTRO CELADON 
Tre fermi a Plati 


Tre persone, padre e figli, tutte di 

Platì, a pochi chilometri da Locri, so- 
no state sottoposte a fermo dal Nucleo antise- 
questri della polizia di Stato con l'accusa di 
concorso nel rapimento di Carlo Celadon. Si 
tratta di Giuseppe Perre, 53 anni, e dei figli 
Domenico, 23 anni e Rocco di 27. Sia Giusep- 
pe sia Domenico Perre hanno precedenti pena- 
li. I tre sono stati fermati insieme ad altre dieci 
persone (di cui sette poi rilasciate) durante la 
maxi operazione compiuta nell’ambito delle 
indagini sul sequestro del giovane vicentino. 


ROMA— Anche i risultati del 
voto provinciale e di quello 
comunale hanno confermato 
le novità emerse da queste 
elezioni: per il Pci è una fra- 
na; l'emergere dirompente 
del voto di protesta costringe 
i partiti nazionali, soprattutto 
in Lombardia, a una sorta di 
equilibrismo dall'esito incer- 
to. E' però un dato acquisito 
il fatto che in molti enti locali 
le giunte di sinistra, in sella 
da decenni, sono ora diven- 
tate impossibili o improbabi- 
li. Per le giunte rosse è l'ora 
del tramonto, Il Pci ha cedu- 
to, secondo i risultati emersi 
dalle provinciali e dalle co- 
munali, intorno ai cinque 
punti rispetto alle ammini- 
strative di cinque anni fa. 

Il riflesso sul piano politico 
nazionale da una parte con- 
ferma il ruolo del pentaparti- 
to ma la frantumazione del 
voto e i consensi alla prote- 
sta non placano le tensioni. 
Già dai primi commenti ritor- 
nano a galla i mali di sem- 
pre. Divergenze si delineano 
fra gli alleati di governo, 
mentre si ipotizza a non lon- 
tana scadenza il solito verti- 
ce di maggioranza anche se 
Palazzo Chigi non conferma. 


A urne ormai vuote emerge 
con maggiore chiarezza un 
altro dato importante di que- 
ste elezioni. Esiste un grosso 
partito dell’astensionismo. 
Cifre alla mano quasi due 
milioni e mezzo di italiani, 
pur essendosi recati alle ur- 
ne, non hanno espresso il 
voto. Si tratta del 7,1 per cen- 
to del.corpo elettorale, cui 
deve essere aggiunto il nu- 
mero di quanti non si sono 
nemmeno recati alle urne. 
Complessivamente oltre il 12 
per cento, il quarto «partito 
nazionale». Anche questa è 
una protesta, certo la più si- 
lenziosa ma anche la più 
profonda. 
Fra le curiosità elettorali da 
segnalare la comparsa di 
molti volti nuovi. Fra l'altro 
anche i «puledri di razza» 
come il nipote di Andreotti, 
Luca Danese, il figlio di For- 
lani, Alessandro, e il figlio di 
Craxi, Bobo. 

Servizi 
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SI ENTRA IN JUGOSLAVIA CON LA SOLA CARTA D'IDENTITÀ 


onfine più «aperto» 


noe e gommoni, barchini e pe- 
dalò, prendevano la via di Tar- 
visio. | doganieri guardavano 
e sorridevano. In Austria si en- 


renza stam- : È i ; 1 
Da per presentare la Il provvedimento del governo entrerà in vigore a metà maggio 
parata militare che Si io libera» ai nostri turisti assi 
svolgera’ oggi nella] NCL Fino ad ora reràun ulteriore TT La decisione 


tra con la carta di identità. Con * 


lo stesso documento si passa 
dal paese che fu di Francesco 
Giuseppe a quello del defunto 
maresciallo Tito. | «dolori» per 
i nostri turisti arrivano al rien- 
tro in Italia. Centinaia, entrati 
in Jugoslavia con questo 
«escamotage», sono stati de- 
nunciati per espatrio clande- 
stino. Un reato minore, ma pur 
sempre un reato. Ora tutto 
questo è finito. Sarà sufficiente 
esibire la carta di identità e 
l'uomo in divisa dirà «si acco- 
modi». Nello scorso gennaio ai 
valichi italo-jugoslavi sono 
stati registrati più di un milio- 
ne di passaggi di italiani. Ad 
agosto erano stati cinque mi- 
lioni. Il record nell'imminente 
estate sarà battuto. 


Mercoledì 9 maggio 1990 


scongiurare la protesta. 


Treni: nuovo alt 


ROMA — Torna sui treni l’ombra dello 
sciopero. | Cobas dei capistazione hanno 
annunciato uno sciopero di 24 ore a partire 
dalle ore 21 di lunedì prossimo, 14 maggio. Lo 
hanno annunciato i leader del coordinamento, 
Michele Terrana del compartimento di Palermo 
e Francesco Nicosia di quello di Trieste. Solo 
una convocazione aziendale potrebbe 


MILANO 
li nodo 
della Lega ti 


MILANO — Il voto mas- f 
siccio alla Lega lombar- | 
da (nella foto il leader Ì 
Bossi) ha di fatto posto la Î 
governabilità della Re- 
gione e del Comune in 
una situazione a dir poco 
problematica. Il demo- 
cristiano Giovanni Ver- 
ga, assessore regionale, 
comunque la sua formu- 
la ce l’ha: «In Regione e 
al Comune di Milano — } 
dichiara — l'unica solu- î 
zione praticabile è quel- î 
la di un governo di salute L'a6 
pubblica. 
«In pratica — spiega — 
Dc, Psi e Pci insieme, î 
magari con la collabora- 3 
zione di altre forze». In 
Regione, infatti, il penta- 
partito non va oltre i 41 f ij 
voti su 80, una maggio- Î 
ranza troppo risicata per | 
poter governare. Pillitte- | | 
ri (Psi) però si è già 
schierato contro un go- 
verno di salute pubblica. 
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I POLITOLOGI DEL «CATTANEO» 


La novità è la «Nuova Destra» 
Ma il professor Parisi parla di «sbandata elettorale» 


Servizio di 
Gianlugi Schiavon 


BOLOGNA — Canti vittoria 
solo chi ha le carte in rego- 
la per farlo. Gli altri taccia- 
no, poiché non sanno, o 
preferiscono far finta di 
non sapere, che il succes- 
so di questo o quel partito, 
a ogni tornata elettorale, 
deve essere misurato sulla 
«lunga distanza», tenendo 
conto non solo dei dati de- 
gli ultimi appuntamenti con 
l'urna, ma analizzando 
l'andamento delle varie 
formazioni politiche in un 
arco storico più ampio. E' 
questo l'invito dell’ Istituto 
Cattaneo di Bologna nel 
giorno del regolamento dei 
conti dopo le elezioni '90. 
Chi, veramente, è uscito 
con le vesti stracciate dalla 
consultazione? Chi si è ri- 
fatto, per così dire, un ve- 
stito nuovo? Chi ha strap- 
pato «abito politico» e voti 
degli altri partiti? Quali le 
vere novità nelle scelte de- 
gli elettori? Per analizzare 
le ultime amministrative il 
Cattaneo ha messo a punto 
nuovi parametri, fissando, 
fra l’altro, le «soglie del 
successo». Come dire: chi 
è fuori è fuori, chi è dentro 
è dentro, questi limiti stabi- 
liscono uno spartiacque fra 
vincitori e vinti. Chiediamo 
spiegazioni al professor 
Arturo Parisi, direttore di 
ricerca dell’Istituto bolo- 
gnese, docente di sociolo- 
gia politica. 

Allora, professore, 
sono queste «soglie»? 
«Sono stime che abbiamo 
proposto alla vigilia delle 
elezioni e che tengono 
conto innazitutto delle ”'ri- 
correnze’” più evidenti nei 
quattro precedenti turni 
elettorali regionali, dal "70 
in poi. Sono la tendenza 
dell’elettorato a: 1) aste- 
nersi dal voto, in misura 
maggiore rispetto alle poli- 
tiche e 2) ad articolare la 


cosa 


scelta ovvero a frammen- 
tare sempre più il voto. Da 
queste "ricorrenze deri- 
vano le altre due: 3) la ten- 
denza a concentrarsi di 
meno che nelle politiche su 
Dc e Pci e 4) a orientare il 
voto sui restanti partiti e su 
quelli maggiormente inse- 
diati nel potere locale, pri- 
mo fra tutti il Psi. Le prime 
due ricorrenze sono state 
confermate nel '90, novità 
invece si sono avute per le 
altre. Dal dopoguerra alla 
fine degli anni ‘70 il con- 
fronto elettorale è stato im- 
postato soprattutto sullo 
scontro Dc-Pci. Dagli anni 
'80 in poi questo schema è 
saltato col risultato di un 
numero crescente di "voti 
di libertà". C'è stata una 
forza centrifuga che ha 
spostato il voto verso le ali 
della "Nuova Sinistra” e di 
quella che io chiamo la 
"Nuova Destra”, il fenome- 
no delle Leghe, insomma». 
E così avete ricavato le 
«soglie»? 

«Partendo dalle ricorren- 
ze, confrontanto i dati delle 
regionali passate, abbia- 
mo corretto i risultati delle 
politiche '87. Se in quel- 
l'anno ci fossero state le 
regionali i vari partiti 
avrebbero ottenuto i se- 
guenti risultati. Dc: 32,7%. 
Pci: 26,5. Psi: 16,6. Msi: 5,5. 
Area laica (Pli, Psdi, Pri): 
9,4. Nuova sinistra (dagli 
antiproibizionisti. ai verdi 
passando per Dp): 6,3. Al- 
tri: 3.0». 

E allora, chi ha vinto que- 
st'anno? 

«In base alle nostre stime 
la Dc ha avuto un risultato 
positivo. E così, è appena il 
caso di segnalarlo, ta Nuo- 
va Sinistra e l’area della 
Nuova Destra. Il Pci confer- 
ma la sua pronunciata ten- 
denza alla discesa, ma non 
userei il termine "’crollo”’; 
la discesa è iniziata nel 79. 
Per il Psi continua la ten- 


denza ascendente, quella 
che Craxi chiama l’'’’onda 
lunga, ma lenta”. Ma se 
per il Garofano si deve par- 
lare di "ascesa frenata”, 
per l’area laica si tratta di 
"discesa frenata”, quella 
che i giornali chiamano 
stabilità. Quanto agli altri, 
non hanno raggiunto il li- 
vello da noi indicato come 
minimale». 

E veniamo al travaso di vo- 
ti: chi ne ha persi e a van- 
taggio di chi? 

«Qui usiamo due parame- 
tri. Il primo è la "prossimità 
politica”. Secondo questa 
il Pci ha perso elettori a fa- 
vore della Nuova Sinistra. 
Ma esiste anche la "’pros- 
simità sociale’. Esempio: 
in Emilia Romagna esiste 
una quota consistente di 
elettori Pci che ha sempre 
votato in base alla vecchia 
fede, sebbene non gli con- 
venisse più (penso ai molti 
piccoli imprenditori di tra- 
dizione comunista). Ora 
qualcosa è cambiato: non 
escludo che molti abbiano 
avuto una sbandata "rea- 
zionaria”, in senso tecni- 
co, votando per le leghe, 
pensando stavolta ai pro- 
pri interessi soprattutto in 
un tempo in cui la fede poli- 
tica manifesta il proprio 
fallimento. Per quanto ri- 
guarda |°Msi vale il para- 
metro della prossimità po- 
litica e favore ancora una 
volta delle Leghe». x 
Insomma, gira e rigira si 
torna sempre a quella che 
lei definisce la Nuova De- 
stra, fenomeno delle ele- 
zioni ’90... s 

«Già, e si torna a parlare 
dei "voti in libertà". Pren- 
diamo l'esempio dall’Emi- 
lia Romagna. Qui la Lega 
Nord è andata bene. Mi 
chiedo: è vera attrazione 
politica o si tratta proprio 
di voti di libertà, di una 
sbandata? Propenderei 
per la seconda ipotesi». 


Elezioni 
IL PROBLEMA DIVIDE GIÀ LA MAGGIORANZA 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA — Intascata la scon- 
fitta del Pci, la maggioranza 
si interroga su come rilan- 
ciare il pentapartito e il go- 
verno, per frenare il voto di 
protesta che si manifèsta sia 
attraverso il fenomeno delle 
leghe, sia attraverso l’au- 
mento dell'astensionismo. Il 
vertice di maggioranza sarà 
l'occasione per valutare me- 
riti e colpe. L'alleanza di go- 
verno esce rafforzata dalla 
prova elettorale, mentre il 
blocco delle sinistre esce in- 
debolito. La crisi di governo 
è scongiurata, e non si parla 
più di elezioni politiche anti- 
cipate. 

Anche i dati comunali e pro- 
vinciali confermano il crollo 
del Pci, che cede cinque pun- 
ti rispetto ai risultati ottenuti 
nelle precedenti amministra- 
tive e quattro punti rispetto 
alle elezioni europee dell’89 
collocandosi ad un limite 
che, se non rappresenta il 
minimo storico, tuttavia vi si 
avvicina di parecchio. Anco- 
ra più bruciante appare il ca- 
lo perchè esso è sensibile 
anche nelle zone rosse. Infu- 
ria lo scontro dentro il Pci, 
tra «si» e «no». In molti enti 
locali le giunte di sinistra, 
che reggevano da decenni, 
saranno impossibili. 

Il pentapartito ha motivo di 
ritenersi confermato nel suo 
ruolo di maggioranza. Ma 
tuttavia la soddisfazione è li- 
mitata dalla consapevolezza 
che se gli elettori hanno pu- 
nito sia il Pci del prima che 
del dopo-svolta, hanno però 
anche «inventato», con le le- 
ghe, un nuovo raggruppa- 
mento eterogeneo e misto 
che ormai occupa un posto di 
rilievo nella graduatoria na- 
zionale, dopo i tre grandi 
partiti tradizionali. Un nuovo 
ospite non inatteso ma più 
ingombrante di quanto si te- 
messe. 

Un discorso, questo, che 
chiama in causa la questione 
delle riforme elettorali. For- 
lani si è detto disposto a ri- 
lanciare il progetto Dc per 
una qualche modifica soltan- 
to al sistema elettorale am- 
ministrativo, estendendo il 
sistema maggioritario finora 
usato solo per i piccoli comu- 
ni. 

In ogni modo il vertice di 
maggioranza servirà soprat- 
tutto per concludere tutti in- 
sieme che la rissa continua 
tra alleati non paga e che 
qualcosa occorre fare per 
migliorare l’immagine com- 
plessiva dell’alleanza di go- 
verno, vecchio slogan forla- 
niano. Avere sconfitto il Pci 
non basta; ora occorre rilan- 
ciare la maggioranza, tenen- 
do soprattutto conto che i vo- 
ti lasciati in libera uscita dal- 


Forlani e Craxi. 


la falcemmartello (e sono 
tanti) non sono approdati — 
se non in misura minima — 
alla maggioranza, ma alle 
leghe oppure ad altre liste di 
disturbo. Mentre il grosso 


‘della perdita Comunista (co- 


me ormai ammette anche 
Occhetto) è dovuto al non- 
voto di coloro che, incerti tra 
«si» e «no» alla:svolta, oppu- 
re perchè frastornati dal fal- 
limento mondiale del comu- 
nismo hanno preferito diser- 
tare l’urna. 

Anche così, il presidente del 
consiglio Andreotti può or- 
mai convocare il vertice con 
un notevole margine di tran- 
quillità. Se prima qualche 
fetta della maggioranza era 
attratta da tentazioni di nuo- 
ve elezioni politiche antici- 
pate, dispone adesso di tutti 
gli elementi di valutazione 
per confermarsi nella sua 
convinzione o per un ripen- 


IL VOTO NELL’INTERPRETAZIONE DELLE SEGRETERIE 


E ora si soppesano gli equilibri del potere 


I partiti della maggioranza cautamente soddisfatti ma con diverse motivazioni - Nuove prospettive per il vertice 


LIBERTAS 


‘ Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «E'un risultato 
brutto per tutti», esclama De 
Mita. Forlani non la pensa 
nello steso modo. «Il voto di 
queste amministrative è un 
voto favorevole alla Dc e mi- 
gliora la sua condizione» re- 
plica.La divergenza è pro- 
fonda. Fin dalle prime battu- 
te la sinistra de ha giudicato, 
con un commento a caldo di 
Bodrato, negativo il risultato. 
leri il giudizio è stato confer- 
mato, per di più accompa- 
gnato dalla soddisfazione 
per gli alti suffragi riportati 
da Orlando a Palermo, il cui 
successo viene quasi con- 
trapposto al risultato meno 
positivo di altre zone. Orlan- 
do, così, diventa una specie 
di simbolo della sinistra Dc. 
Di Rognoni, capolista in 
Lombardia, si parla meno, Il 
suo nome viene ricordato 
dagli esponenti della mag- 
gioranza proprio per conte- 
stare l'ipotesi che sinistra Dc 
voglia dîre successo. 

Forlani rimane, comunque 
convinto, che senza i fattori 
dispersivi e soprattutto sen- 
za la lega lombarda, la Dc 
avrebbe potuto parlare di vit- 
‘toria anche rispetto alle pre- 
cédenti amministrative. Il se- 


Mentre De Mita parla di un «risultato brutto 


per tutti», Forlani trae auspici favorevoli 


dal responso delle urne. Accuse alla sinistra dc 


di scarso impegno nella campagna elettorale 


greterio non accetta nemme- 
no che il successo di Orlan- 
do e della Dc a Palermo sia 
considerato come il succes- 
so esclusivo della sinistra. 
Considera:pretestuose le cri- 
tiche dell’area. zac. «C'è 
sempre la tendenza a giudi- 


care positivamente o negati-. 


vamente il risultato elettora- 
le a secondo del ruolo che si 
ricopre nel partito; ma quan- 
do c’è un risultato così im- 
portante, a livello nazionale, 
la cosa più saggia è esami- 
nare con serenità e oggetti- 
vità la situazione». 

Leccisi, del grande centro, 
che accusa la corrente di de 
Mita di scarso impegno. E 
Carra, portavoce della se- 
greteria, dati alla mano, si 
preoccupa invece della fran- 
tumazione del voto che in al- 
cuni centri renderà difficilis- 
simo formare giunte. 

Oltre alle divisioni tra mag- 
gioranza e minoranza inter- 
na al partito, ci sono anche 
differenze tra esponenti del 
sud e del nord. Al sud la Dc 
ha vinto. E Forlani cerca su- 
bito di evitare ogni conten- 
zioso regionalistico avver- 
tendo che «a volte si vince al 
sud e a volte al nord». Ma 
Scotti, che pure non ha alcu- 
na intenzione polemica, non 
evita di evidenziare che al- 


meno in questa occasione è 
Stato il meridione a dare le 
migliori risposte. Ancora più 
Significativo appare  l’ab- 
braccio nel Transantlantico 
tra Scotti e il ministro Gava. 
A loro si unisce un altro cam- 
pano, De Mita. 

A De Mita l’accusa di disim- 
pegno nori va proprio giù. Se 
la prende con Leccisi. «I ri- 
sultati negano questa accu- 
sa — dice l'ex segretario —I 
rappresentanti della sinistra, 
infatti, crescono anche dove 
la Dc petde consensi». De 
Mita ribadisce, comunque, il 
suo giudizio negativo;'«Han- 
no perso un po' tutti. Sono 
convinto che se fossero state 
elezioni politiche, il risultato 
sarebbe stato ancora più di- 
sastroso». Mette inoltre i, 
guardia il suo partito dal rite- 
nere di poter vivere di rendi- 
ta dopo 
dell’alternativa. 

Parlando di risultato non 


soddisfacente, la sinistra Dc 


sembra anche pensare al 


prossimo congresso, alla ri- 


presa di un vivace confronto 
interno. E i suoi esponenti 
generalmente manifestano 


insoddisfazione. Per Garga- 


ni c'è stato «il trionfo del qua- 
lunquismo»; per Cabras il ri- 
sultato elettorale è deluden- 
te; analogo il giudizio di Re- 


l'allontanamento, 


bulla. Si distingue Martinaz- 
zoli che non la pensa come 
De Mita, è più cauto. 

Diversi sono i commenti del- 
le altre componenti del parti- 
to. Secondo Pier Ferdinando 
Casini da queste elezioni 
emerge la difficoltà del Pci 
nelle regioni rosse. Per Bub- 
bico in ogni caso non si può 
negare che l'elettorato ha 
espresso il proprio disagio 
con un voto di protesta di cui 
tenere conto. 

Nella Dc a far parlare c'è poi 
il caso Palermo. Qui non ci 
sono molte discussioni per 
capire chi ha vinto e chi ha 
perso. «E' andata bene, non 
si vede che sono contento?» 
dice Mattarella, grande 
sponsor di Orlando, ex sin- 
daco e trionfatore delle ele- 
zioni. «Non ho dormito que- 
sta notte; sono stanco, ma fe- 
lice, è stato un trionfo, pen- 
sate, 70 mila preferenze», ri- 
pete il ministro mentre strin- 
ge mani e riceve congratula- 
zioni. A Forlani che poco pri- 
ma aveva parlato per Paler- 
mo di vittoria di tutta la Dc, 
indirettamente l'esponente 
della. sinistra Dc replica 
elencando i dati di quello che 
considera un successo della 
sua parte: su 42 consiglieri 
22 sono della sinistra de. 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Il giorno dopo la 
soddisfazione è decisamen- 
te più marcata. Le proiezioni 
delle provinciali e ancor più 
quelle delle comunali danno 
quel due per cento in più, an- 
che rispetto alle ultime euro- 
pee, che, senza osare dirlo, i 
socialisti speravano di otte- 
nere. Al Psi, verso sera, il Vi- 
minale assegnà il 17,5, quan- 
do mancano solo 10.000 se- 
zioni alla conclusione dello 
spoglio per i Comuni. Alle 
provinciali il 15,6, e il dato è 
quasi definitivo, Quando 
mancano non più di mille se- 
zioni. «Sarà interessante — 
diceva Amato in mattinata — 
Vedere se nelle comunali an- 
dremo avanti non solo ri- 
spetto alle amministrative 
precedenti, ma anche rispet- 
to alle politiche. E° questo 
che bisogna guardare per 
capire se un partito è arriva- 
to o è ancora in grado di cre- 
scere». 

E il riscontro c'è stato. Unito 
ad altri dati confortanti: il 
successo del' Meridione che 
porta il Psi ad essere il se- 
condo partito in parecchie 
regioni, la tenuta di Milano, 
di fronte al diluvio delle Le- 
ghe, la caduta del monopolio 
Pci in alcune zone rosse, do- 
ve giunte monocolore non 
saranno più possibili per i 


samento. E l’impressione è 
che quest’ultimo sia l’atteg- 
giamlento che si va profilan- 
do. Anche il socialista Amato 
pensa che «per le prossime 
settimane le elezioni politi- 
che anticipate sono scongiu- 
rate». Non è però che il Psi 
sia soddisfatto di come stan- 
no andando le cose, e lo 
stesso Craxi insiste che «oc- 
corre un chiarimento politico 
senza il quale non si va da 
nessuna parte». Ammette 
che il voto consente una cer- 
ta serenità: «Nessuno è in 
stato di nervosismo, bisogna 
però dare soluzione ai pro- 
blemi sul tappeto sapendo 
che la seconda parte della 
legislatura non può incam- 
minarsi verso il vuoto». Se le 
cose non andassero così 
«prenderemmo.  doverosa- 
mente le distanze». Ma Craxi 
polemizza. soprattutto con 
Forlani a proposito di rifor- 
me. Il segretario De punta a 
procedere con calma; quello 
socialista invece ritiene che 
sia ormai tempo di muoversi: 
«Vogliamo sapere se siamo 
in grado di ottenere risultati 
più convincenti, dire che si 
può fare poco significa già 
partire con il piede sbaglia- 
to». 

Intanto sono due i livelli sui 
quali la maggioranza dovrà 
riflettere, quello della politi- 
ca nazionale (che elenca il 
fatto nuovo della sconfitta 
comunista) e quello della po- 
litica locale (che costringerà 
l'alleanza di governo a molti 
difficili equilibrismi). Che fa- 
re dove i numeri non permet- 
tono giunte a cinque, nè 
giunte di sinistra? In questi 
casi i partiti di governo come 
si dovranno regolare: do- 
vranno allearsi con i comuni- 
sti oppure dovranno sceglie- 
re le leghe? Il nodo più diffi- 
cile resta quello della Lom- 
bardia, la regione più scon- 
volta dalla bufera leghista. 
Altri problemi potrebbero 
esserci a Torino. 

All'ordine del giorno l’emer- 
genza-riforme. Forlani insi- 
ste sulla opportunità di pro- 
cedere gradualmente ad una 
riforma elettorale ammini- 
strativa: «La proporzionale 
da un lato offre una esatta 
rappresentazione delle forze 
in campo, dall'altro però 
esalta ogni spinta particola- 
ristica: «Si può provare a li- 
mitare gli ‘effetti di questi 
particolarismi». Niente solu- 
zioni-boom: «Per oggi sono 
impossibili: meglio procede- 


te per gradi». Si dovrebbe . 


concordare la introduzione 
di un sistema maggioritario 
«ammorbidito» che non an- 
nulli le minoranze. Mail pro- 
getto.non piace al Psi, che in- 
Vece preferisce lo sbarra- 
mento. Ma lo sbarramento 
non piace ai piccoli partiti. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Alla fine della 
kermesse sul palcoscenico 
della politica si affacciano 
molti volti nuovi. L'elenco 
dei (forse) «saranno famo- 
si» è nutrito, così come è 
abbondante quello degli 
«ex famosi», e di coloro 
che mai avrebbero imma- 
ginato di dover rimettere 
nel cassetto i loro sogni. 
Non manca neppure una 
discreta pattuglia di chi il 
cognome famoso ce l'ha 
già, e ora aspira a ricalca- 
re le «orme pesanti» di pa- 
dri, zii e cognati. Se ci riu- 
sciranno, visto i preceden- 
ti, buona parte dei «secon- 
di quarantanni della Re- 
pubblica» sono assicurati. 
In questo elenco il riflettore 
si accende subito sui com- 
ponenti del «Caf dell'avve- 
nir». I'figli e nipoti del «Caf 
a denominazione d'origine 
contrallata» (Craxi, An- 
dreotti e Forlani) sono riu- 
sciti a tenere addirittura 
più alto del previsto il ves- 
sillo di famiglia. 

Luca Danese, trentunenne 
nipote di Giulio Andreotti, 
ovviamente andreottiano 
di sicura fede, ex presiden- 
te del movimento giovanile 
De, è entrato trionfalmente 
nel consiglio regionale del 
Lazio. Una messe cospicua 
di preferenze, anche se 
non paragonabile al plebi- 
scito che con puntualità 
cronometrica raccoglie il 
«divo Giulio» nella zona di 
Roma. E' vero che all'età di 
Luca, lo zio Giulio da alme- 
no un lustro frequentava 
Palazzo Chigi, mentre Da- 
nese (per ora) si deve ac- 
contentare di una meno 
prestigiosa poltrona di 
consigliere regionale, ma 
è anche vero che di lui sii 
parla già come dell’«uomo 
della Dc alla regione Lazio 
per gli anni '90». A onor del 
vero Danese durante tutta 
la campagna elettorale ha 
spesso ripetuto «Non mi va 
di essere etichettato come 
nipote di...». | parenti, pe- 
rò, non si possono sceglie- 
re. In ogni caso non deve 
fare male alla «salute poli- 
tica» poter chiamare «zio» 
Giulio Andreotti. 

Benchè con qualche prefe- 


La soddisfazione del giorno dopo 


si fa più marcata ancora. 


Craxi gongola: «In molte regioni 


siamo secondi, in certe città primi» 


rali 


comunisti: dovranno ricorre- 
re al Psi. «In molte regioni 
siamo al secondo posto, in 
molte città al primo. Come 
non essere soddisfatto?» di- 
ce in serata Bettino Craxi. 
«Era una prova elettorale 
complicata e ne siamo usciti 
rafforzati. In Lombardia in- 
denni, nonostante la Lega». 
L'avanzata della «Liga», un 
pugno nello stomaco per tutti 
i partiti, aveva colpito parti- 
colarmente Craxi, così radi- 
cato in Lombardia, alle noti- 
zie dei primi dati, lunedì se- 
ra. E l’attesa del voto di Mila- 
no, punto di forza socialista, 
è stata una tortura, vissuta 
quasi come un fatto persona- 
le. Lo scarto della Lega ri- 
spetto alla Regione, il suc- 
cesso di Pillitteri e la tenuta 
del Psi ha rinfrancato tutti, a 
via del Corso. «Il voto delle 
Leghe è molto meno trauma- 
tico di quanto non sembras- 
se ieri», commenta Ugo Inti- 
ni. Osserva come sia a Mila- 
no che nella Regione sono 
possibili soluzioni di gover- 
no che il giorno prima sem- 
bravano tranontate. 

E poi questo dato del Sud, | 
risultati definitivi delle regio- 
nali dicono che il Psi guada- 
gna in tutto 19 seggi. Che 
prende voti in tutte le regioni 
dove si votato, eccetto in 
Lombardia, dove però man- 
tiene i 12 seggi dell’85. Ma, 


annunciano soprattutto che 
nel Sud è quasi una riscossa. 
In Calabria, Campania, PU- 
glia, Sicilia il Psi diventa il 
secondo partito. Balza al 
venti per cento e oltre. Se 
Giuliano Amato tiene co- 
munque a sottolineare che 
«obiettivo del Psi è di cresce- 
re uniformemente», per altri 
c'è già abbastanza per esul- 
tare. |l Pci, in sostanza, si 
può dire scavalcato: l’equili- 
brio a sinistra ora è molto più 
europeo. 

Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori, non ha dubbi: «Il 


Psi è ormai alla guida della 


sinistra». E Claudio Martelli 
fa. notare: «Noi abbiamo 
sempre voluto due cose, un 
riequilibrio numerico e un 
grande cambiamento nel 
Pci». ù 
Giuliano Amato, il giorno Pri- 
ma, raffrontando i. risultati 
con le europee («si guarda 
sempre alle ultime elezioni, 
è con quelle che la gente fa i 
confronti») non vedeva rosa 
per la sinistra nel comples- 
so. Martelli il giorno dopo 
mostra un'opinione opposta. 
«L'unico confronto omoge- 
neo che si può fare è con le 
amministrative precedenti. E 
allora si vede che il Pci per- 
de il 6 per cento, ma il Psiei 
Verdi ne prendono altrettan- 
to. La sinistra non è indeboli- 
ta, è solo cambiata. 
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Il nodo riforme 


«SARANNO FAMOSI» DOPO IL VOTO 


Nuovi i volti, ma conosciuti i nomi 
Dal nipote di Andreotti, ai familiari di Craxi e di Forlani 


renza in meno, il seggio al- 
la Regione Lazio l’ha con- 
quistato anche Alessandro 
Forlani, figlio di Arnaldo 
segretario nazionale della 
De. Un anno fa «babbo Ar- 
naldo» frenò con decisione 
Alessandro che batteva i 
piedi per essere condidato 
alle Europee. Questa volta 
Alessandro ha avuto il via 
libera, ed è stato messo in 
pista con la benedizione 
paterna. Partenza a razzo 
e taglio trionfale del tra- 
guardo. Insomma, passata 
l'epoca dei «cavalli di raz- 
za», ora la Dc si alleva j 
«puledri di razza». 

Per trovare il terzo polo del 
«Caf dell'avvenir», quello 
socialista, bisogna salire 
fine a Milano, dove un elet- 
to tra i socialisti al comune 
risponde al nome di Bobo 
Craxi (nella foto), figlio 
coccolato di Bettino. A Pa- 
lazzo Marino ora Craxi può 
vantare un.cognato (Paolo 
Pillitteri) e un figlio (Bobo). 
Per inciso Pillitteri, sinda- 
co uscente di Milano, ha ot- 
tenuto il maggior numero 
di preferenze per il comu- 
ne, Bobo Craxi il terzo po- 
sto tra le indicazioni rac- 
colte dal Psi. Sul risultato 
elettorale del Psi disserte- 
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ROMA — «Quello alle leghe è 


| Un voto essenzialmente di pro- 


testa contro i partiti, contro le 
loro spartizioni e lottizzazioni, 
contro la loro incapacità di far, 
funzionare lo Stato». E' questo 
il commento ai risultati eletto- 
rali de «La voce repubblicana» 
contenuto nel fondo Bupolcato 
ieri. Secondo l'organo sen 
blicano il successo delle leghe 
è dovuto inoltre al «crescere 
della criminalità grande e pic- 
cola, al disordine urbano, al 
caos amministrativo, alla cor- 
ruzione, all'inefficienzia di una 
spesa pubblica troppo eleva- 


» E 
i voce repubblicana» so- 
stiene che «solo con un'imma- 
gine di governo corrisponden- 
te all'ordine di priorità perce- 
pita dai cittadini sj può pensa- 
re di recuperare al sistema de- 
mocratico dei partiti quella fi- 
ducia che oggi è venuta me- 
no», 

| repubblicani mettono in evi- 
denza il dato elettorale nei 
grandi centri per il loro partito: 
«Ciò conferma che nelle gran- 
di aree urbane del Paese il Pri 
è una forza importante e in 
crescita. La voce dei repubbli- 
cani — conclude il fondo — 
esce da questa tornata com- 
plessivamente rafforzata, per- 
ché la forza della sfida che ab- 
biamo dovuto sostenere nel 
Nord non attenua i risultati in- 
discutibili di crescita che regi- 
striamo nel resto del Paese». 
Oscar Mammì ha ringraziato 
gli elettori e i militanti del Pri 
di Roma e del Lazio per l’otti- 
mo risultato che ha consentito 


i Mei 


ranno i politologi, sul suC? 
cesso personale di «casa 
Craxi» invece c'è davver0. 
poco da discutere. 
Di sicuro a Pillitteri è anda: 
ta di lusso rispetto al com7| 
pagno di partito, sindaco dii 
Napoli, Pietro Lezzi che Sì 
è presentato come capoli= 
sta del Psi per la regione 
Campania. «Se. prenderà 
anche un voto in meno o 

spetto alle amministratiWi\. 
dell’87 — aveva annunci 
to. — mi dimetterò da s 
daco». Lezzi non solo hd 
avuto parecchi voti in m@° 
no, ma addirittura è stato" 
primo dei non eletti, Lezzi* 
è stato di parola e ieri ha 
‘comunicato ‘che’ «dopolî 
l'approvazione del bilancio! 
formalizzerò le dimissio* 
ni». E' probabile che LezziA) 


i 


trombatura diretta». Chis*| 
sà quanti politici praticanti 
e aspiranti, da oggi rivali 
teranno le immense vir 
del silenzio. P di 
Nella lista dei «r&MpoJilfà}) 
mosi» una citazione TM! 


tamente ex ministro dem0)| 
cristiano. dei 
Tra «i famosidi ieri» il rito \ 
no più importante è quello 
dell'ex «ministro 110», EM 
rico Ferri. Persa la potro” 
na di ministro, cancellati Î | 
«110», Ferri aveva provat0\ 
senza successo nello scol* 
so autunno a correre per! 
comune di Roma. Ora, for: 
se perchè ha scoperto lè: 
virtù delle accelerazioni 
Ferri ha tagliato il tragual” | 
do del consiglio regionale’ 
della Lombardia. 

Elezioni amare, invece” 
per l'arbitro D'Elia che do° 
po la delusione per la man: 
cata designazione di ‘arbi: 
tro per i mondialipha dovi 
to rinunciare al seggio ché. 
aveva nella Regione Ca 
pania. Al contrario, un n0* 
tevole successo personale 
lo ha centrato don Samu&? | 
le Giambriello il sacerdote | 
sospeso «a divinis» dop0|\ 
la decisione di candidarsi. 
nella lista del Pci. Chissà | 
se Ciambriello, come Na. 
poleone, ha esclamato «UNI 
seggio val bene una mes: 
sa». 


della criminaliti 
ha favorito 
le tante legh®), 


di aumentare il numero È 
consiglieri regionali e provi 
ciali. Ora — ha prosegli 
Mammi — è necessario 00 
solidare e rilanciare l'attiMtj 
del governo, accelerand0 | 
cammino. delle proposte 5% 
Vernative in Parlamento, 95f 
altrettanto necessario, di fel 
te ai risultati elettorali 
Nord, che ciascun partito Sy 
‘mocratico chiarisca quali 52 
zioni dare al problema, IA 
pre più urgente, della evi? I 
ne. di meccanismi eletto 
non più adeguati alle esig® 
di una nuova fase po! ioat ano 
Il segretario del Pri sicilifà 
Aristide Gunnella rileva d 
contrariamente alla flessi0 
su scala nazionale per ' 
gionali, «che porrà sicura; 
te dei problemi», il Pri in VE 
lia avanza, grazie alla ritf' ni 
ta unità e pur dovendo Sco gl 
re lo stesso Pri alcune «s asl 
te scissioni». E questo gif 
all'apporto di Catania coM. 
fetto dela recente sindac& jp. 
di Enzo Bianco e dei P4jj 
mentari nazionali e regioNtgf 
Gunnella rileva che a Si 
mo, dopo la fuoriuscita di ho 


«L’aumento ‘ 


consiglieri comunali, e MANO 


stante un intervento ne: 

del vertice nazionale duri di 
la campagna elettorale; all 
ha limitato la flession® on È 
perdita di un solo seggi0 Giai 
mantenimento sostal pi 
delle percentuali in città “auf 
cremento in provincia. pe 
nella sottolinea infine c 
Pri, in Sicilia, è il quarto P 
dopo la Dc, il Psi eil Pci. 


gio 19) 


o ripetis 
o dembi 


» il ritol” 
è quello 
10», EM 
1 poltro 
rcellati 4. 
provato | 
Ilo scof* | 
re peri! 
dra, fore 
perto le 
razionh | 
tragual: 
gionale’ 


un no° 
rsonale | 
Samuer 
cerdoté | 
5» dop? | 
ndidarsi. 

Chissà 
me Na", 
vato «UN 

na mesi. 
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Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — La parola d'ordine 
è «Correzione di rotta». Do- 
Po un pomeriggio passato a 
discutere e a masticare vele- 
No, il fronte degli anti-Oc- 
chetto ieri ha gettato a mare 
le zavorre della prudenza e 
SÌ è tuffato sul terreno dello 
Scontro politico: per ora 
Niente pronunciamenti per le 
dimissioni del segretario 
(come aveva fatto a urne cal- 
de il tardo comunista Arman- 
do Cossutta), ma la richiesta 
di aprire una «fase di rifles- 
Sione per rivedere l'itinera- 
fio della fase costituente», 
«perché di fronte alla verifi- 
ca negativa venuta dalle ele- 
gioni —ha spiegato il coordi- 
PERE del gruppo, Luciano 
tr inari — occorre rivedere 
di Stazione del processo 
! rifondazione del partito». 
In pratica una richiesta che, 
SE accolta, porterebbe ad un 
Tusco stop della «fase costi- 
tuente» del Partito comuni- 
Sta e ad una sconfessione 
netta della segreteria. Se le 
cose. Non cambieranno in 
queste ore, la direzione con- 
wocata per domani rischia di 
divenire un nuovo, esplosivo 
Percorso di guerra sulla 
Strada già accidentata im- 
boccata dal Partito comuni- 
Sta verso la rifondazione. 
Il crollo elettorale, dunque, 
lischia di rimettere in discus- 
Sione la svolta comunista. 
Dopo i toni cauti profusi a 
Caldo, infatti, con il passare 
delle ore le dichiarazioni de- 
gli anti-Occhetto si sono fatte 
Via via più pesanti. Colpa, 
Probabilmente, dei bollettini 
elettorali che anche ieri sono 
Giunti a Botteghe Oscure li- 
Stati di nero: -7,7% a Firen- 
Ze; -8% a Reggio Emilia, a 
Pisa ea Brescia; -5,4% a Mi- 
lano; -5% a Genova; -7% ‘a 
Piacenza e a Vercelli, per ar- 
rivare ad un -9% tondo ad 
Arezzo. Per le truppe di Oc- 
Chetto anche il fronte delle 
elezioni comunali si è tra- 
Sformato in una Caporetto, 
con una emorragia di seggi e 
di voti che ha dissanguato il 


Pcisenza pero; 
agi RI GuUesio sanare 
‘altre perdite REN RA 


Così, dopo che lunedì a dare 
l'assalto alla baionetta era 
Stato il solo Cossutta, ieri, 
Preso atto del nuovo disastro 
elettorale anche il fronte più 
corposo del dissenso interno 
— quello che fa capo a Torto- 
rella, Ingrao e Natta —ha al- 
zato il tiro contro Occhetto. 

«Il nuovo corso — ha insisti- 
fo Giuseppe Chiarante: — 
non ha affatto favorito la con- 
quista di consensi verso il 
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Elezioni 


Il crollo delle roccaforti pci 


centro, né, tanto meno, ha 
avvicinato la realizzazione 
dell’alternativa. Ora occorre 
correggere la direzione di 
marcia, per salvare e rinno- 
vare profondamente il Pci». 
Su queste posizioni è ruotato 
il dibattito dei dirigenti del 
fronte del «no» che si sono 
ritrovati nel. pomeriggio a 
Botteghe Oscure. Una riu- 
nione per decidere come 
comportarsi domani in dire- 
zione, nell'attesa dell’incon- 
tro di sabato con i responsa- 
bili regionali. 

Nel coro del dissenso, nes- 
suna voce è andata in con- 
trocanto. «Quello che è acca- 
duto — ha affermato Luciana 
Gastellina — è un pezzo del- 
la verifica prima del con- 
gresso della rifondazione 
del partito». E Lucio Liberti 
ni: «Se invece di preoccupar- 


La parola 


d’ordine ora 


è «correzione 
di rotta» 


‘ ci del paese e dei movimenti 


di massa inseguiremo i cam- 
biamenti di nome, i club o gli 
sterili dialoghi al vertice, al- 
tri compagni edelettori ci ab- 
bandoneranno». Segnali di 
una inevitabile battaglia. 

Di fronte allo scintillare delle 
lame, ieri Occhetto ha con- 
fermato la sua posizione: 
«Noi non torneremo indietro 
anche perché se non ci fossi- 
mo messi in movimento sa- 
rebbe andata molto peggio. 
Non dimentichiamoci. che 
quando presi in mano il par- 
tito si parlava di un probabile 
sorpasso del Psi ai danni del 
Pci. Questo non è avvenuto. 
Anzi: tra noi e il Partito socia- 
lista ci sono ancora quasi 
dieci punti». 

Il segretario, dunque, non 


sembra disposto ad abban- . 


donare la. battaglia senza 


4A PROSSIMA VOLTA GUARDIANO DI FAR 
MEGLIO £ DI SCENDERE PERLOMENO 


FREMURAGO 


combatterla. «Anche perché 
anche io ho da dire la mia su 
questi risultati», aveva sibi- 
lato l’altra sera, quasi ad av- 


- visare gli uomini del «no» di 


qualcosa che non è andato in 
questa campagna elettorale. 
Una denuncia di disimpegno 
come quella lanciata ieri dal 
capolista di Venezia, Massi- 
mo Cacciari (che ha accusa- 
to una parte del partito di 
averlo pressoché abbando- 
nato)? Vedremo. 

Per il momento sul terreno 
della disfida politica Occhet- 
to ha fatto scendere anche i 
suoi colonnelli, a ribadire 
che indietro non si torna. 
«C'è una decisione congres- 
suale sulla fase costituente 
— ha spiegato Massimo D'A- 
lema — che deve avere al 
centro una convenzione pro- 
grammatica e poi il congres- 
so. Ci saranno tempi e fasi 
per portare a termine questo 
processo». 

Più deciso Walter Veltroni: 
«Non vedo in questo voto ra- 
gioni né per accelerare né 
per frenare la fase costituen- 
te. Il Pci deve sviluppare al 
suo interno una discussione 
seria non condizionata dalle 
collocazioni di ciascuno. Se i 
risultati li si tira a partire dal- 
le proprie condizioni si pre- 
scinde dal voto. Gi vuole uno 
sforzo di grande responsabi- 
lità da parte di tutti». E Piero 
Fassino, in polemica con 
Chiarante: «Non si tratta di 
correggere la rifondazione 
decisa al congresso di Bolo- 
gna. AI contrario, proprio 
questo voto deve sollecitare 
tutti i comunisti a realizzare 
la fase costituente con ancor 
maggior determinazione». 
Un fronte apparentemente 
compatto, con avanguardie 
ancora più decise (come il 
vicesindaco di Milano Cor- 
bani, che ha accusato il se- 
gretario di avere ritardato 
troppo la svolta), che ieri ha 
scoperto di avere un alleato 
insperato. 

Sulle posizioni della segre- 
teria si è infatti schierato 
l'anziano Giancarlo Pajetta, 
fin qui rimasto:sopra le parti. 
«Non vedo la relazione tra il 
voto..e la.fase. costituente», 
ha detto. «Abbiamo deciso di 
lavorare per questo tentati- 


vo; i risultati li esamineremo: 


a unaltro congresso. Non ve- 
do perché i risultati elettorali 
dovrebbero interrompere un 
lavoro già in corso». Una 
boccata di ossigeno in più 
per Occhetto, proprio alla vi- 
gilia di quel concentrato di 
veleni in cui si è oramai tra- 
sformiata la direzione di do- 
mani. 


TOSCANA 
Rosso sbiadito in Toscana, 


ma farne a meno è difficile 


FIRENZE — Sarà ancora una Toscana rossa, ma senza 
più «padri padroni», con un maggiore potere contrattua- 
le delle forze laiche e socialiste, con alcuni ritorni (i 
liberali sono di nuovo presenti dopo cinque anni) e alcu- 
ni novità assolute, come quella dei cacciatori. 
Non si può nemmeno escludere, dopo che nella passata 
legislatura i comunisti avevano sfiorato la maggioranza 
assoluta con 25 consiglieri su 50, che il polo laico-socia- 
lista non sappia strappargli la presidenza. E' questo, 
almeno, il proposito dell'ex assessore ai trasporti Al- 
berto Magnolfi, il primo degli eletti fra i socialisti con 
quasi 15 mila preferenze. «Sarà un confronto serrato. I 
comunisti hanno perso tre seggi, noi ne abbiamo guada- 
gnato uno e i liberali tornano in consiglio. E' nell’ordine 
delle cose che il problema della presidenza venga mes- 
so sul tappeto in tutta la sua consistenza». 
Magnolti, che ha superato di oltre tremila voti il capoli- 
sta del suo partito e vicepresidente della Regione Paolo 
Benelli, non ha lesinato ironia neppure nei confronti del 
suo compagno di partito. «Il sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri aveva scritto agli elettori fiorentini invitandoli a 
votare per Benelli. Mi dispiace, il mio successo perso- 
nale è andato al di là delle più rosee aspettative, specie 
se si considera che non ho cercato sponsorizzazioni né 
fiorentine né milanesi. Vuol dire — ha concluso Magnol- 
fi— che ora scriverò io a Pillitteri, dicendogli che avreb- 
be fatto meglio a guardare in casa propria, visto quello 
che è successo in Lombardia». 
La sconfitta comunista lascia dunque aperti notevoli 
spazi per un nuovo assetto regionale. Il Pci non ha perso 
soltanto il 7,1 dei voti e tre seggi, ma soprattutto la pos- 
| Sibilità di poter disporre del potere regionale a suo pia- 
cimento. Si è arroccato appena al di sotto della soglia 
del 40 per cento, e ha subito i contraccolpi più duri pro- 
prio nelle province (Pistoia meno 8,4, Livorno meno 7,4) 
dove si avvicinava o addirittura deteneva la maggioran- 
Za assoluta. Resta fortissimo, ma oltre al calo dei voti 
deve anche preoccuparsi dei suoi problemi interni. Il più 
votato fra i consiglieri è infatti l'ex vicesindaco di Firen- 
ze Michele Ventura. Ha ottenuto quasi 18 mila preferen- 
ze, e fu uno dei più convinti sostenitori della lista del 
«No». Il suo successo personale suona dunque come 
una risposta precisa alla linea di Occhetto. | ù 
L'effetto «leghe» in Toscana non c è stato. LE Appennino 
ha fatto da argine alle tendenze localistiche, respingen- 
dole verso il Nord. E anche i verdi, che sono passati da 
uno a due consiglieri, arroccandosi al 3,8 per cento non 
hanno poi avuto quel risultato dirompente che alcuni 
avevano previsto. Ma un voto diverso, un voto forse im 
previsto nella sua consistenza si è avuto comunque. ki 
appunto quello della lista Caccia e pesca che ha pre- 
miato il suo leader, il montecatinese Carlo Maltagliati, 
che ha saputo far leva sulla massiccia tradizione locale 
di «canne e fucili», attingendo a piene mani anche nel 
Partito comunista, fra quanti si sono sentiti tradire dalle 
vocazioni «ecologiste» mostrate negli ultimi tempi alle 
Botteghe oscure. E' rilevante il fatto che col loro 3,6 per 
cento ‘cacégiatori e pescatori hanno sfiorato il secondo 
eletto, e messo insieme tanti voti quanto i liberali, i so- 
cialdemocratici e i demoproletari messi insieme. 
Nonostante siano stati contenuti i consensi per le liste 
minori, la Dc non ha saputo approfittare della congiuntu- 
ra favorevole. Conserva i suoi 17 seggi, perde un mode- 
stissimo 0,3, ma si dichiara insoddisfatta, per bocca del 
segretario regionale Franci, perché si era proposta agli 
elettori «come una forza di governo alternativa». Chi ha 
saputo approfittarne, invece, sono stati i socialisti che in 
linea con i risultati nazionali hanno ottenuto un consi- 
gliere in più-(sono attualmente in sei) e un aumento in 
percentuale dell'1,2. 


EMILIA ROMAGNA 
La maggioranza assoluta 
oramai è solo un ricordo 


BOLOGNA — C'è posto per quasi tutti, nello sfaldarsi 
dell'ex roccaforte rossa. L’Emilia-Romagna vede il Pci 
perdere pezzi delle istituzioni dove, per 45 anni, la sua 
forza ha fornito'una sicurezza che gli avversari chiama- 
vano monotonia, ma che assopiva anche loro. Adesso 
nella roccia si sono aperte crepe. Dappertutto. E non 
solo. i comunisti si guardano attorno esterrefatti. Un mo- 
do di concepire la politica, la cultura, il rapporto fra ceti 
e fasce sociali è cambiato. 
A Bologna ci saranno dodici gruppi, in consiglio comu- 
nale. Non hanno nemmeno le stanze per contenerli tutti. 
Solo i Pensionati non ce l'hanno fatta ad eleggere un 
rappresentante, ma anche-loro sono andati ben sopra 
l'1 per cento. In Regione non c'è più la maggioranza 
assoluta comunista. Idem a Modena. Il Pci resiste solo 
in comuni come Imola, storica, sala parto della sinistra 
italiana, e a Riccione, dove si è affidato a un sindaco 
carismatico non amato dai vertici del suo partito, Le uni- 
che giunte di cui si può già ipotizzare il colore sono il 
pentapartito di Piacenza, dove uno strepitoso 7 per cen- 
to liberale e una crescita del Psdi hanno tappato le per- 
dite democristiane, e Faenza, dove governa da quasi un 
decennio una giunta Psi-Dc-Pri. Per il resto nessuno sa 
di preciso con chi governerà i prossimi cinque anni. 
A dimostrare il clima di confusione, un episodio. leri 
l'Unità ha scritto in prima pagina che «in Emilia viene 
meno il monocolore Pci, ma c'è già un'intesa che preve- 
de la presidenza della giunta al Psi». | comunisti (e pure 
i socialisti) emiliani avevano sempre negato — in questi 
mesi — un simile accordo. Dignitosamente, Luciano 
Guerzoni, il presidente comunista uscente ha solo repli- 
cato di non voler «essere un caso» e che — se i suoi 
compagni l'avessero informato prima — lui non si sa- 
rebbe candidato a Bologna e Modena, nel capoluogo e 
nella sua città: un onore per chi corre per essere ancora 
presidente, una «forzatura» se ci sono patti contrari. La 
sua scelta ha comunque rabberciato alla men peggio 
una figuraccia del suo partito: optando per Modena, 
Guerzoni ha permesso l'elezione a Bologna di un indi- 
pendente, fondatore di un circolo fiancheggiatore, sul 
quale il Pci aveva «investito» 13 mila voti di preferenza, 
vedendosene ritornare, sul nome designato, solo 2.600. 
E qui si apre un altro capitolo doloroso per i comunisti: 
l'incapacità non solo di afferrare il voto di opinione, ma 
persino di capire cosa esso è sul serio, come si aggre- 
ga, con quali referenti. 
A Bologna, la sua capitale, a Modena, in altre città, il Pci 
ha puntato su «indipendenti» organizzatisi, poco prima 
delle elezioni, in gruppi professanti chiara fede del 
«nuovo corso» di Occhetto. Li ha coccolati, pubblicizza- 
ti. Ma alla resa dei conti il risultato per tutti costoro è 
stato mediocre. Pochi (e in malo modo) gli eletti, molti i 
bocciati (fra gli altri lo stilista Massimo Osti e vari catto- 
lici di sinistra). 
«Non si può pensare di organizzare il consenso facendo 
riferimento a gruppi che si autoreferenziano come rap- 
presentanti della società civile. Bisogna capire, lavora- 
re nella realtà in cui si vuole davvero penetrare» dice 
Federico Siame, attento (e paratecipe) analista della si- 
nistra emiliana. Insomma, il consenso non si può com- 
prare.«chiavi in mano» da chi dice — senza prove — di 
possederne le sottili, complicate trame. 
E così, alla resa dei voti, il Pci non ha preso voti né al 
«centro», nella borghesia delle professioni, né a sini- 
stra, come dimostra la sopravvivenza di Dp, l'afferma- 
zione dei Verdi-e degli Antiproibizionisti. Il Pci a Bolo- 
gna ha perso 4 seggi; ha visto bocciare l'ex capogruppo 
e vari assessori; comparire la Lega Nord; guadagnare 2 
posti il Psi, 1 il Pri, suoi possibili, non facili alleati-con- 
trollori. Situazione analoga nel resto della regione. Uni- 
co dato certo: l’insicurezza potrebbe essere il segno di 
questa legislatura, nell'ex roccaforte rossa. 

[Marco Marozzi] 


L'APERTURA A SINISTRA PENALIZZANTE PER IL NUOVO SEGRETARIO DELLA FIAMMA TRICOLORE 


Rauti non ha frenato l'emorragia Msi 


Ridimensionato anche il fenomeno dei verdi, colpiti tra l’altro dall’eccessiva frammentazione delle liste presentate 


Servizio di 


rarto P 
Pol. 


Alessandro Farruggia 


ROMA — Di chi la colpa? 
Della linea di Rauti, troppo 
lontana dal patrimonio politi- 
co dei simpatizzanti, dell'e- 
l'edità di sconfitte lasciata da 
Ini, delle Leghe, del cliente- 
lismo, magari della storia? 
‘gnuno, nel movimento so- 
Ciale, ha una sua risposta. 
confitto nel congresso di 
Otrento, l'ex. segretario 
lanfranco Fini non si lascia 
Sfuggire l'occasione per ten- 
are di rimettersi in gioco. 
Per lui il colpevole dell’e- 
Morragia elettorale è uno so- 
‘0: Rauti. 
«La nostra sconfitta — accu- 
Sa — è la riprova che il va- 
Yheggiato sfondamento a si- 
Nistra non ci ha portato un 
Solo voto mentre la confusio- 
he determinata dalla véllei- 
taria strategia del segretario 
Ci ha tolto, rispetto alle euro- 
Pee, un elettore su quattro». 
“Non siamo più riconoscibili 
7 Prosegue Fini —. come 
forza di destra e di opposi- 
zione al sistema. Noi, che 
Siamo sempre stati il serba- 
toio della protesta, vediamo i 
Nostri elettori scegliere le le- 
Ahe al nord, rifugiarsi nell'a- 
Stensionismo al centro e ce- 
ere per sfinimento al voto 
Clientelare nel sud». A que- 
Sto punto, chiede Fini, Rauti 


Con tutta probabilità in autunno 


si svolgerà un congresso 


straordinario: lo vogliono anche 


gli uomini dell'ex segretario Fini 
Lenci 


deve «addossarsi 
responsabilità di un tracello 
‘a prece A 

do immediatemanCONvocan- 
tato centrale e SA 
il giudizio che la SITUSZIONE 
di emergenza în cui ci troviee 
mo impone al partito e în pri. 
mo luogo al suo segretario» 
Alle bordate della minoran: 
zalasegreteria reagisce con 
durezza. «Quando furono Al- 
mirante e Fini a perdere — 
ricorda Rauti — io non li at- 
taccai anteponendo a ogni 
altra considerazione il bene 
del partito. Oggi qualcuno fa 
una scelta diversa, ma tutta 
la sua capacità propositiva si 
esaurisce nell’'accusarmi di 
non aver scimmiottato Le 
Pen e chiesto la pena di mor- 
te. Mi sembra terribilmente 
poco. Può darsi, anche se 
non lo credo, che senza di 
me il partito avrebbe avuto 
qualche voto in più: quello 
che è certo è che senza di 


me non avrebbe un progetto. 


per il futuro». 

Il:segretario missino non ne- 
ga la profondissima crisi. 
Non potrebbe. Ma rivendica 
di averla percepita da tempo 
e di avere l’antidoto per sal- 
vare il partito da una morte 
annunciata. «Dal congresso 
di Sorrento di 3 anni fa — so- 
stiene Rauti —io parlo della 
crisi di ruolo dell’Msi, so- 
stengo che il venir meno del- 


la minaccia comunista pote- 
va indurre una parte notevo- 
le del nostro elettorato cre- 
scituto all'insegna dell’anti- 
comunismo a ritenere esau- 
rita la funzione del nostro 
partito. Per questo ho cerca- 
to di contromanovrare ela- 
borando un progetto vasto e 
ambizioso nel quale conti 
nuo a credere». 
Shi gioco è la stessa soprav- 
Ivenza del partito, che oggi 
avverte più che in passato il 
Pri schiacciante della ‘inu- 
Man del. voto dato all’Msi. 
‘o a mano che viene me- 
no per ragioni anagrafiche 
l'elettorato fideistico che ci 
veniva dal ventennio e dalla 
Rsi perdiamo punti di riferi- 
mento preziosi che non ven- 
gono rimpiazzati». 
Per Rauti a questo punto le 
ipotesi praticabili sarebbero 
tre: una dimissione della se- 
greteria nel suo complesso 
con un congresso straordi- 
nario entro l'autunno; l’ar- 
roccamento dell’attuale 
maggioranza; la gestione 
collegiale del partito. «Prima 
di decidere — afferma Rauti 
— sentirò l'ufficio politico e 
la direzione nazionale. Dal 
confronto trarrò le mie con- 
clusioni, anche se devo dire 
che alla luce della polemica 
scatenata da Fini l’ultima 
possibilità mi pare a questo 
punto improbabile». 


EZZZZ 


pi 


ROMA — «Si tratta di un tuo- 
no che precede il tempora- 
le», ha detto il segretario del 
Partito liberale, Renato Altis- 
simo commentando in una 
dichiarazione il voto regio- 


nale. Secondo Altissimo 
«per esorcizzare il tempora- 
le non serve esecrare i leghi- 
sti o parlare di scarso senso 
critico di chi si astiene». 

«Da tempo — ha aggiunto — 
avevamo messo in guardia 
dal rischio di una rivolta con- 
tro la partitocrazia invaden- 
te, e oggi che questa sembra 
concretizzarsi, seppur în for- 
me irrazionali, chiederemo 
agli alleati di governo di met- 
tere mano seriamente alla 
revisione delle regole del 
gioco, a partire dalle riforme 
delle istituzioni e dei mecca- 
Nismi elettorali, e a procede- 
re finalmente, superando lo- 
giche di assistenza e cliente- 
lari, a un rapido migliora- 
mento delle qualità dei servi- 
zi forniti dal pubblico». 
«Senza questo impegno — 
ha sottolineato Altissimo — 
è consistente il rischio che il 
preannunciato temporale 
colga tutti senza l'ombrello; 
in quel caso però i liberali 
non condivideranno respon- 
sabilità che non sono loro». 
Parlando, poi, del Pli, Altissi- 


Per A Itissimo 


«E’ il tuono 
che precede 


il temporale» 


mo ha espresso «grande 


ROMA — Il Psdi ha conse- 


soddisfazione» per il risulta- 
to complessivo ottenuto in 
questo voto amministrativo, 
in particolare nelle grandi 
città dove «i liberali avevano 
avuto alcuni arretramenti 
preoccupanti negli ultimi an- 
ni». 7 

Anche il settimanale liberale 
«L'Opinione». parla di «un 
campanello d'allarme, un 
segnale o UN avvertimento» 
riferendosi ai risultati delle 
elezioni regionali, 

«Il malessere — scrive il set- 
timanale liberale — se per il 
momento è concentrato in al- 
cune ‘enclave’ del Nord, nul- 
la ci garantisce che si arresti 
alla Padania e non dilaghi 
anche nel resto del Paese, 
posto che questa considera- 
zione rappresenti comunque 
una consolazione», 

Secondo «L'Opinione» «la 
valanga lombarda» ha carat- 
teristiche del tutto particolari 
perché «nasce in un ambien- 
te ricco, appagato, maturo 
che non ha apparentemente 
motivi di disagio sociale, 
tant'è che sottrae consensi 
ai partiti del grande centro 
governativo e solo marginal- 
mente ai gruppi dell'opposi- 
zione». 


guito un risultato «comples- 


sivamente . soddisfacente» 
che ricompone il quadro del- 
la. rappresentanza parla- 
mentare del partito andando 
oltre il dato delle ultime ele- 
zioni politiche del 1987. E' 
questo il commento sui risul- 
tati elettorali che il segreta- 
rio socialdemocratico Anto- 
nio Cariglia ha espresso in 
un editoriale che sarà pub- 
blicato su «L'Umanità» di og- 


i, 

Di fatto — afferma Cariglia 
— abbiamo recuperato tutti i 
deputati e i senatori che ne- 
gli ultimi tempi ci avevano la- 
sciato e abbiamo ricostituito, 
quasi integralmente, la no- 
stra presenza nei consigli re- 
gionali». Per Cariglia si trat- 
ta di una «solida base di par- 
tenza» per la «socialdemo- 
cratizzazione di tutta la sini- 
stra italiana». 

Il segretario del Psdi attribui- 
sce poi alla mancanza di una 
strategia aggregante nel- 
l'ambito della sinistra la di- 
spersione del voto comuni. 
sta che non ha preso «l'unica 
direzione giusta, e cioè quel- 
la della sinistra socialista e 
socialdemocratica, come del 
resto è già accaduto in Fran- 
cia». 

Cariglia si sofferma poi sul 


Cariglia dice: 
«Il Psdi ha 
ricostruito 


la sua presenza» 


n 


fenomeno dell’'astensione e 
su quello delle leghe affer- 
mando che essi rappresen- 
tano una protesta contro l'i- 
nefficienza del sistema di go- 
verno. «Nel valutare però 
questo magma qualunquista 
— scrive Cariglia — dobbia- 
mo distinguere gli eletti dagli 
elettori. | primi probabilmen- 
te intenzionati a destabiliz- 
zare, gli altri preoccupati 
dall’indebolimento dello Sta- 
to». 

Cariglia conclude afferman- 
do che il Psdi non sarà dispo- 
sto «a lavorare insieme a 
quanti si propongono di in- 
debolire la struttura unitaria 
dello Stato». 

Secondo il vicesegretario 
del Psdi, Maurizio Pagani, «il 
dato più preoccupante» che 
emerge dalle elezioni regio- 
nali è che «Ia percentuale di 
cittadini che, sia pure a titolo 
diverso, non si riconosce nel 
sistema, si avvicina perico- 
losamente al 40 per cento e 
in taluni casi addirittura lo 
supera». 

«Di tale entità — spiega in 
una dichiarazione Pagani — 
risulta infatti la somma tra 
astensioni, schede bianche e 
nulle, voti per leghe, movi- 
menti vari o monotematici 
eco.» 


Diverse giunte 


in Italia 


>) st coloreranno 


< 
7a ve 


ROMA — Più di una giunta 


di verde 


dell'elettorato 


veneziano. 


potrà colorarsi di verde. 
«Per moltissimi governi re- 
gionali, provinciali e comu- 
nali, i verdi sono l’unica for- 
za politica necessaria, e in 
alcuni casi determinante, 
per la formazione di maggio- 
ranze credibili», affermano 
all'unisono Lino De Benetti e 
Carla Rocchi, della Federa- 
zione delle liste verdi. «A To- 
rino il pentapartito non é più 
proponibile perché hanno 
perso sia Dc che Pci. Noi in- 
vece siamo andati benissi- 
mo», ricorda il capogruppo 
del Sole che ride alla Came- 
ra, Laura Cima, passando 
rapidamente in rassegna le 
città dove si può ipotizzare 
Una presenza verde in giun- 
ta. «A Milano, o ci si allea 
con noi — prosegue — o con 
la Lega. A Venezia e Salerno 
avevamo un assessorato e 
penso lo riavremo, visti i voti 
che abbiamo preso». 

Il Sole che ride può già van- 
tare esperienze di governo: 
a Milano, Venezia, Palermo, 
Reggio. Emilia, Salerno. «In 
tutti i luoghi dove abbiamo 
amministrato, i risultati sono 
stati ottimi. Gli elettori — af- 
ferma soddisfatta Rosa Filip- 
pini, deputato del Sole che ri- 
de —. ci hanno premiati. A 
Milano, nonostante la guerra 
che ci é stata scatenata con- 
tro, siamo cresciuti». In parti- 
colare li fa gioire la risposta 


«Noi abbiamo più che rad- 
doppiato i nostri voti mentre 
Gianni De Michelis, capoli- 
sta del Psi — osserva la Fi- 
lippini — é andato sotto di 
due punti. Almeno alla regio- 
ne. La gente ha evidente- 
mente apprezzato la nostra 
battaglia contro l'Expo, forte- 
mente voluta invece dal mi- 
nistro socialista», 
| verdi dunque sono disponi- 
bili ad alleanze, pronti a mi- 
surarsi con l'amministrazio- 
ne di città, province, regioni. 
Non hanno pregiudiziali 
ideologiche. A quali condi- 
zioni accetteranno di entrare 
nelle giunte? «Chiederemo 
garanzie ed impegni seri su 
alcune questioni», annuncia 
Laura Cima. Ed elenca: sal- 
vaguardia delle aree verdi, 
anche se già classificate co- 
me aree fabbricabili; risana- 
mento dei centri storici; ini- 
ziative inmateria di traffico e 
di trasporto in modo da ri- 
durre i tassi di inquinamento 
soprattutto nelle grandi città; 
piani rigorosi per la riduzio- 
ne dei rifiuti. 
Verdi del Sole che ride e Ver- 
di Arcobaleno analizzano 
soddisfatti gli esiti di queste 
amministrative: tenendo pe- 
rò sempre d'occhio i risultati 
ottenuti dallo schieramento 
degli amici-rivali. 

[b.b.] 
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Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VENEZIA —. Sulla laguna 
scorre. spedita  l'affollata 
gondoletta dei Verdi (che so- 
no riusciti a portare a Ca' 
Farsetti, il. municipio, sette 
consiglieri, cinque in più di 
quanti ne avevano); ma an- 
che il: dorato Bucintoro del 
Doge De Michelis può navi- 
gare orgoglioso sul Canal 
Grande. E’ il paradosso di 
queste elezioni comunali, 
che hanno premiato i grandi 
nemici dell’Expo e allo stes- 
so tempo il più convinto so- 
stenitore della esposizione 
universale, che dovrebbe sa- 
lutare fra dieci anni l’alba del 
nuovo millennio. Un sogno di 
gloria che prosaicamente 
viene valutato in un migliaio 
di miliardi e in un program- 
ma di realizzazioni gigante- 
sche, che sollevano speran- 


; ze 9, incubi a quanti si chie- 


dono: quale futuro per Vene- 
zia. 

Non c'è stato l’effetto De Mi- 
chelis (che doveva portare il 
Psi al 20 per cento) ma un ’ef- 
fettino' il dinamico ministro 
veneziano l’ha ottenuto, riu- 
scendo a raccogliere due 
punti percentuali in più ri- 
spetto al resto della regione 
e alle ultime europee e gua- 
dagnando qualcosa anche 
nei confronti delle passate 


L’ANALISI DEL VOTO SOTTOLINEA LA NECESSITA’ DI RAPIDE REVISIONI DEI MECCANISMI BLETTORALI 


Dal Friuli-Venezia Giulia invito alle riforme. 


Ribadita la frammentazione dei consensi già individuata a livello nazionale - I commenti di Dc, Pci, Msi, LpT 


Servizio di 


Furîo Baldassi 


. TRIESTE — Friuli-Venezia 
Giulia il giorno dopo. Esauri- 
te le reazioni emotive, si me- 
dita sulle cifre del voto. Nu- 
meri e percentuali che, pe- 
raltro, non si sono discostati 
per niente dalla tendenza 
generale. Il discorso riferito 
in un primo momento ai co- 
siddetti comuni «maggiori» 
si può riportare quasi pedis- 
sequamente anche per tutti 
glialtri. 

E' il caso, ad esempio, della 
provincia ‘di Udine, dove gli 
elettori chiamati al voto.in 23 
comuni hanno da un lato mi- 
gliorato il quadro generale 
della Dc (la perdita è mini- 
ma, -0.6 per cento) e dall’al- 
tro confermato il calo del Pci 
(-3 per cento secco). Ne han- 
no beneficiato anche in que- 
sto. caso i socialisti (+3.1 per 
cento) e i Verdi, che nelle lo- 
ro due varianti rastrellano 
quasi l'8 per cento. Per gli al- 
tri partiti si segnalano solo 
flessioni più o meno marca- 
te. Peggio di tutti fanno il 
Psdi, passato dall’8 al 5.1 per 
cento e il Movimento Friuli, 
virtualmente dimezzato con 
il suo passaggio dal 3.5 per 
cento all’1.7. Una conferma, 
dopo quella fornita dalla Li- 
sta per Trieste a Duino-Auri- 
sina, che i movimenti a ca- 
rattere. autonomistico non 


A Venezia sono due le possibilità 


di formare un governo locale, 


ma la lacerazione maggiore 


è costituita dalla megaesposizione 


fo Massimo Cacciari, che 
apriva la lista *Il Ponte-Pci”. 

Il problema della formazione 
della giunta è legato all’inso- 
stenibile leggerezza del pro- 
blema Expo, una cosa che 
ancora non esiste, ma di cui 
tutti parlano e su cui Venezia 
si sta lacerando. Guardando 
i numeri il fronte dei favore- 
voli dichiarati (Psi, Dc, Liga) 
è più forte — ha 30 consiglie- 


amministrative: un 17,6 per 
cento, che ha consentito al 
Psi di confermare tutti i suoi 
11 seggi in comune: è l'unico 
partito insieme ai verdi.(tra 
le forze politiche che com- 
pongono la giunta uscente 
con Pci e Pri) a poter vantare 
un bilancio positivo. | comu- 
nisti, travolti dal loro destino 
nazionale, hanno avuto an- 
che qui un tracollo di meno 7 
punti con una perdita di quat- 
tro- consiglieri: ne avevano 
19. E altrettanto triste è il ri- 
sultato dei repubblicani, che 
avevano riposto molte spe- 
ranze nel sindaco Casellati, 
ma sono passati dal 4,9 al 3,3 
e hanno perso un seggio (ne 
avevano 3). La posizione re- 
pubblicana di aperta ostilità 
all'Expo ha fatto perdere vo- 
ti. 

Saranno undici le liste rap- 
presentate nell'assemblea 


municipale; segno di disper- 
sione e prova che solo in 
parte il voto è stato un refe- 
rendum sull’esposizione. Un 
rimescolamento nell’eletto- 
rato, che. ha portato alla 
scomparsa dell'unico seggio 
liberale, ad un dimezzamen- 
to dei missini (dal 4,8 al 2,9) 
che rimangono con un solo 
consigliere mentre ne ave- 
vano tre; confermati invece i 
17 democristiani, ma- per- 
centualmente lo” scudocro- 
ciato ha perso. due puniti, 
scendendo al 25,9; manten- 
gono le posizioni i socialde- 
mocratici con due seggi e i 
demoproletari con uno. Nul- 
la di eclatante per la Liga ve- 
neta (1,8) che avrà due seggi 
e per l'altra lista locale. Nel 
conteggio delle preferenze 
ancora in corso si sta deli- 
neando un quasi plebiscito 
per i capilista eccellenti: il 
‘ministro socialista e il filoso- 


Intanto a Pordenone la Provincia 


sarà in pratica una riedizione 


del mandato appena conclusosi. 


Il Movimento Friuli al tramonto? 


esercitano più una grande 
attrazione. Non si può nean- 
che dimenticare, peraltro, 
che il fenomeno, appena agli 


L inizi in altre parti del Paese, 


era presente nella nostra re- 
gione da almeno una decina 
d'anni. Precursori in tutti i 
sensi, insomma. 


Ed eccoci a Pordenone, dove 


il quadro finale, quasi specu- 
lare a quello di Udine, per 
molti versi, presenta delle 
impensabili varianti e delle 
autentiche curiosità. Tale è 
senz'altro da considerarsi la 
situazione creatasi alla Pro- 
vincia. L'assemblea, infatti, 
conteggiati i voti e le singole 
preferenze, dovrebbe pre- 
sentarsi per i prossimi cin- 
que anni assolutamente 
identica! Stesso pentaparti- 
to, stessi nomi, stessi asses- 
sori. Un piccolo record. Se- 
condo copione, invece, le 
scelte nei 38 comuni. Varia- 
no, di poco, le sole percen- 
tuali. E dunque Dc che perde 
lo 0.7 per cento, Pci a*rotoli, 
con il 4,5 per cento in meno, 
aumento del Psi (+3.7), for- 
tissima presenza verde, con 
8 consiglieri insediati nei 5 
comuni nei quali erano pre- 
senti le due liste. 

Flessione fisiologica per i 
laici, inoltre, e perdita ano- 
mala per il Psdi, che pur do- 
vendo rinunciare all'1.5 per 
cento si è visti riconfermati 


tutti i consiglieri. Quasi 
dramma, viceversa in casa 
del Movimento Friuli, che 
con una flessione minima 
(-0.7 per cento) si è trovato 
Virtualmente azzerato, ta- 
gliato fuori da tutti i comuni. 
Dal canto suo il Movimento 
sociale non ha potuto esulta- 
re molto per l'affermazione 
di Fiume Veneto, dove è pas- 
sato da 1a 3 consiglieri. II 2.2 
per cento in meno ha impli- 
cato infatti la rinuncia ad altri 
cinque qua e là, 
Veniamo ad alcuni commen- 
ti. Molto articolato quello del 
segretario regionale della 
Dc, Bruno Longo, che si è 
ispirato nientemeno che ad 
Aldo Moro. Ricordando la 
strada politica tracciata dallo 
statista nel corso della sua 
stagione politica, stroncata 
dalle Br il 9 maggio del 1978, 
Longo ha sottolineato come 
: quegli insegnamenti (stabili- 
tà politica e capacità. di go- 
verno) siano «obiettivi più 
che mai attuali ed esigenze 
fortemente avvertite dall’o-. 
pinione pubblica e dai partiti 
più impegnati a interpretare 
le molteplici domande della 
società». Per Longo si va de- 
lineando «una nuova stagio- 
ne di ammodernamento, an- 
che attraverso una incisiva 
riforma del sistema elettora- 
le, in grado di rispondere al- 
la pressante domanda di sta- 
bilità dei cittadini e all’esi- 


ri di quello dei contrari 
(Pci, Dp, Pri, Verdi) che sono 
in 27. Le formule di maggio- 
ranze possibili sono due: 
una rosso-verde (35 consi- 
glieri su 60) uguale a quella 
uscente e un pentapartito 
(32). 

Governare Venezia sarà un 
gran problema e tutto dipen- 
derà dalla decisione dell’en- 
te. internazionale che il 15 
giugno indicherà in quale cit- 
tà si svolgerà l' Expo (sono in 
gara Venezia, Hannover! e 
Toronto). Se la città della la- 
guna sarà scartata, i compiti 
della politica locale saranno 
molto più facili, perchè verrà 
a mancare il motivo della 
gran discordia. Ma se come 
è probabile Venezia sarà 
scelta per la grande esposi- 
zione allora l'ipotesi più rea- 
listica sembra quella di una 
giunta Dc, Psi, Psdi con l’ap- 
poggio della Liga e della li- 
sta civica. 


genza di trasparenza e di ri- 
spetto delle regole del gioco 
per tutti». 

Dal canto suo Roberto Viez- 
zi, segretario regionale del 
Pci, ha preso atto della fles- 
sione registrata nel Friuli- 
Venezia Giulia dal suo parti- 
to, «anche se più contenuta 
che nel resto del Paese». Se- 
condo Viezzi, «il voto non in- 
dica una tendenza politica 
chiara, ma dimostra una 
frammentazione crescente 
del panorama politico, che 
renderà più difficile la gover- 
nabilità delle Province e del- 
la stessa Regione». 
«Piuttosto amareggiati» si di- 
chiarano invece i missini, in 
una nota a firma del segreta- 
rio regionale Casula, ma so- 
lo sul piano nazionale. Nelle 
aree interessate al fenome- 
no del bilinguismo infatti, ri- 
marca la nota, il Msi ha regi- 
strato percentuali positive, 
fino a ottenere, a Gorizia, un 
seggio in più. Infine Gian- 
franco Gambassini, capo- 
gruppo regionale derlla Li- 
sta per Trieste, prendendo 
spunto dal successo delle 
varie Leghe e dei Verdi ha 
detto che «i partiti devono 
comprendere il’ profondo 
malessere dell'elettorato ed 
emendare in fretta sul siste- 
ma politico italiano dei suoi 
grandi difetti, a cominciare 
da quello elettorale». 


Le operazioni di scri 


È in un segg 
tornata, grazie alle nuove norme anti-brogli, sono 
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Dall’inviato 
Roberto Ciuni 


TORINO — L'effetto candidati 
non è riuscito a salvare la 
maggioranza pentapartito in 
consiglio comunale. Se l'ex 
ministro Valerio Zanone ha 
condotto i liberali a un succes- 
so, se. lo stesso ha fatto Jas 
Gawronski con i repubblicani, 
se gli elettori hanno premiato, 
Oltre il partito, la socialista sin- 
daco uscente Maria Magnani 
Noya, la forte penalizzazione 
subita dai democristiani in cit- 
tà ha praticamente chiuso la 
storia della giunta a cinque. 
Ha avuto ragione il ministro 
Donat Cattin quando ha detto 
che mentre tutti gli altri cerca- 
Vano di scegliere capilista di 
prestigio, la Dc, contentandosi 
di Franco Pizzetti, ex capo- 
gruppo del partito in Comune, 
uomo della sinistra di Goria, si 
votava a un'immagine minore. 
La Dc ha perduto in percentua- 
le più di 4 punti rispetto alle 
comunali del 1985. Nonostante 
il Psi e i laici abbiano guada- 
gnato, il pentapartito non è più 
possibile. 

Perché l'alleanza a cinque ce 
l'ha fatta alla Regione, uscen- 
done erosa ma sana, e non ce 
l'ha fatta al Comune di Torino? 
Il Psi ha registrato una genera- 
le avanzata in tutto il Piemon- 
te, i liberali sono andati bene, 
‘aumentando in voti e percen- 
tuali, non solo a Torino ma an- 
Che a Novara e a Cuneo (dove 


: in questa 


state particolarmente lunghe ed elaborate. 


Torino: ai successi di Gawronsky, 


di Zanone e della Magnani Noya 


ha fatto riscontro la flessione dc 


rendendo difficile il pentapartito 


è migliorato anche il Psdi). La 
Dc invece è calata dovunque 
meno che ad Alessandria. In 
alcune province il balzo socia- 
lista è addirittura clamoroso: 
ad Asti ha guadagnato il.9 per 
cento, a Vercelli il 4,5. Tutto ciò 
ha proiettato alla Regione una 
situazione — in termini di seg- 
gi — nella quale si può ricosti- 
tuire una giunta pentapartito. 

Cosa diversa il voto di Torino 
città per il'Comune. Qui — a 
parte.la facile notazione relati- 
va agli astenuti, pari al 14,5 
per cento degli elettori: avreb- 
bero potuto formare un partito 
da 13-14 consiglieri — i veri 
vincitori sono i verdi. «Sole 
che ride», verdi «arcobaleno» 
riuniti in «Insieme per Torino» 
e verdi «civici» antiproibizioni- 
sti compongono un piccolo ar- 
cipelago ecologico forte di un 
10 per cento dei voti e di 8 con- 
siglieri. Sul piano politico, il 
dato più rilevante delle elezio- 
ni è questo: chiunque vorrà 


UDINE 
Plebiscito 
per Santuz 


UDINE — E' stato l’ex mi- 
nistro dei Trasporti, il dc 
Giorgio Santuz, a ottene- 
re, alle elezioni per il rin- 
novo del Consiglio co- 
munale di Udine, il mas- 
simo consenso. Con 
5.159 preferenze supera 
di oltre duemila voti il 
suo! diretto antagonista, 
il socialista Pietro Zanfa- 
gnini, segretario regio- 
nale del garofano. La ve- 
ra novità di queste am- 
ministrative comunali è 
però rappresentata dal- 
l'ingress0 Prepotente 
dei verdi, suddivisi in 
due. liste, colomba (tre 
seggi) e Margherita (due 
seggi). Le due forze, as- 
sieme, hanno il 9,5 %, 
praticamente il quarto 
«partito» in città, ponen- 
dosi dietro alla Dc (36,1 
0 = 19 seggi) al Psi (20,1 
% - 11 seggi) e al Pci 
(12,8% - 6 seggi). Anche 
senza i Verdi margheri- 
ta, dunque, i «colombini» 
detengono la medesima 
posizione. 

Si aprono ora i giochi 
per la formazione della 
giunta e la battaglia per 
la poltrona di sindaco, ri 
vendicata anche dai s0- 
cialisti. E' probabile che 
Santuz non sia interes- 
sato a guidare la giunta, 
rinunciando al mandato 
parlamentare, così da 
lasciare il posto a Lucia- 
no Missera; che però ha 
otteneuto. 2.560 prefe- 
renza, mezzo migliaio in 
meno di Zanfagnini. 


farsi avanti per governare la 
città dovrà trattare con loro. 
Una giunta rosso-verde, com- 
posta da Pci, Psi, Psdi e gruppi 
verdi avrebbe la maggioranza. 
Ma anche il pentapartito po- 
trebbe cercare di «allargarsi» 
nell'area verde con qualche 
formula fantasiosa (per esem- 
pio, l'appoggio esterno della 
Dc, in modo da mettere fuori 
gioco. contemporaneamente, 
con questesacrificio democri- 
stianog tanto le leghe:quanto:i 
comunisti) buona a «inventa- 
re» una maggioranza. Difficile, 
roba da «nouvelle cousine» 
politica, non impossibile. 

L'effetto candidati non è nean- 
che riuscito a fermare la crisi 
del Pci. 1 comunisti avevano 
posto in cima alla loro lista 
uno degli «uomini del no» a 
Occhetto, l'ex sindaco Diego 
Novelli, molto amato dalla ba- 
se operaistica tradizionale to- 
rinese. Hanno perduto lo stes- 
so 5 punti in percentuale e 5 


fg ore 


seggi. 3 

Lega Nord; affiliatayai «I 
bard» bergamaschi e pav. 
Umberto Bossi, e Lega 
mont avranno una pres: 
robusta in consiglio: noi { 
però da determinare un05£ 
scio politico. Si calcola ché 
biano insieme 6.seggi: &, PAR 
ché esiste la possibilità 4 
maggioranze senza di l0 
‘appaiono emarginabili. 

AI di là del fenomeno 109% 
ampiamente preannuncia! 

al di là della radicata pres®' 
verde, per la quale non:sì 
maginava però il livello di 604 
sensi ottenuti, sembrava N°5 
previsioni che ia forte pe 
nalizzazione delle, liste ci 

ne tradizionali dovesse 
durre una produttiva conc 
renzialità e che, da questa. fi 
dovesse Venire un buon 
cesso sia del pentapartito 
dei comunisti Non è anda” 
così: 

Eppure il. toto-sindaca; fin 
la presentazione delle cal 
dature, parlava di un DI 
Novelli immediatamente vi 
to a essere futuro sindaci 
una vittoria comunista pro? 
bile; parlava di Maria Mag 
Noya e Valerio. Zanone, 
non avevano fatto mistero 

le loro intenzioni. Zanone 
stato praticamente’ già bai 
zato sindaco con la'sponso! 
zazione più o meno dichia! 
anche di altri partiti, oltre4 
suo. 


di 


» 


=_g= 
«Bocciati» 
m__sv n DI 

i più sicuri 
PORDENONE — In u 
Consiglio provinciale c: 
ratterizzato da... mol 
conferme (a partire d 
quelle. del 


uscente, il so; 
rio Valvasori» | 
residente. Uscente, il! 
democristiano 
Ghiarotto), fa scalpore la 
mancata. rielezione 
due quasi omonimi col 
largo seguito: il’ presi 
dente di una delle più 
grandi cantine’ sociali 
d'Italia, quella di Casa” 


del leader della Dc pr0” 
vinciale, il deputato | 
chelangelo Agrusti), È 
consigliere uscente VIII 
cenzo Bortolin. 

Ha sorpreso anche iL 
mancata affermazio! 

del de Mario Borni, "IU" 
gotenente' del lead 


to nel «sicuro» colled 

di Zoppola. Nel Psi, I!" 
due esponenti delle pr, 
l'assessore uscenti 


Giancarlo di 

esponente di, punta n 
socialisti spilimbergliti 
si, è prevalso per p00% 
voti, il primo. Nello st 

so. partito, è clamoro8; 
anche la, bocciatura È 
Pietro Segat, vicesogit., 
tario provinciale del PÉ 

tito. > 


x 


COM.’85, 


are uno: RI 
cola che 
p 


abili. 
neno leglit 
nnuncia! 


o dichiaf! 
ti, ol 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


PALERMO - Orlando il matta- 
tore è stanco. li volto è solca- 
to dalle tracce di una notte di 
festeggiamenti. Dall'alto del- 
le sue 70.451 preferenze - più 
di un elettore democristiano 
SU tre ha scritto il suo nome 
Sulla scheda — si prende il 
lisso di rispondere per le ri 
me a Giulio Andreotti. Nel 
el mezzo della campagna 
Slettorale il presidente del 
Consiglio aveva dichiarato 
che avrebbe votato volentie- 
îlla lista della de palermita- 
Na, ma solo dal numero due 
in giù. Orlando, capolista 
eletto a furor di popolo, gli 
dedica Una battuta brucian- 
telo credo che i-palermita- 
p abbiano votato dal nume- 
sd due a salire anziché a 
ti ere: La valanga di vo- 
È © Permette di aspirare alla 
pe greteria della Dc? «E' sta- 
0 Un autentico referendum. 
Certamente mi mette in con- 
dizione di pretendere la pol- 
Tona di sindaco», annuncia 
perentorio. «Ma non entrerò 
In una giunta pentapartita», 


| precisa. 


Neppure tre ore dopo il.com- 
missario Silvio Lega, l’uomo 
gi Forlani a Palermo, convo- 
ca | giornalisti nella sede del 
partito e dice in sostanza che 
Orlando ha le traveggole. 
«Rifiuta_.il- pentapartito? Se 


dice no, beh... troveremo un 
altro sindaco». Nonostante i 
settantamila voti? «Il Pci a 
Torino ha avuto Novelli che 
ne ha presi un sacco e non 
ha fatto. il sindaco. Ci sono 
esempi illustri. A Palermo è 
successo con la Pucci». Lega 
obietta che gli elettori hanno 
scelto la Dc, ma non gli altri 
partiti che hanno sostenuto 
la giunta anomala di Orlando 
(comunisti, indipendenti di 
sinistra, democristiani, «ver- 
di», socialdemocratici e cat- 
tolici di Città per l’uomo). 
Quindi «un partito come la 
Dc a Palermo, con il 51 per 
cento — argomenta — non 
può vincolare la scelta del 
sindaco alla formula esaco- 
lore che rende necessarie 
forze che non lo sono, forze 
che perdippiù sono in con- 
trasto con la linea nazionale 
della Dc». 

Le immagini della mattina 


Milano - Elezioni comunali 


Orlando capolista (70.451 voti) 


replica ad Andreotti: «Io credo 


che i palermitani abbiano votato 


soltanto dal numero 2 in su» 


‘sembrano lontanissime. Alle 


11.45 Orlando celebra:la sua 
apoteosi in uno scenario da 
convention americana. Ha la 
voce roca e i capelli appicci- 
cati. Nel salottino dell'Hotel 
La Torre di Mondello un'ope- 
raio in tuta blu grida in dia- 
letto che l’ex sindaco lo han- 
no votato proprio tutti, «i cor- 
tili e anche i vicoli». Cristina 
Lauricella, un' imprenditrice 
giovane, elegante e com- 
mossa, arringa i giornalisti; 
«Milano ha dimostrato di es- 
sere l’ultima città d’Italia, 
mentre Palermo è la prima. 
Ci serve che non spegniate i 
riflettori, che non parliate di 
Noi solo peri delitti di mafia». 
Giovanni La Mantia, presi- 
dente dei commercianti di 


Ballarò, un vecchio quartie- ‘ 


re popolare, ha mandato al- 
l'ex sindaco un mazzo di ro- 
se rosse e di lilium gialli e 
una citazione di Nunzio Nasi: 


PCI 
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DEMOCRAZIA PROLETARIA 
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«Da dove sono usciti i fischi 
oggi sono entrati i fiaschi». 
Nel suo seggio elettorale, 
quello della scuola elemen- 
tare Nicolò Garzilli, il trasci- 
natore della Dc palermitana 
ha avuto 210 preferenze SU 
214 voti allo scudocrociato: 

La Dc palermitana ha toccato 
il suo massimo storico e cioè 
200.222 voti, pari al 49,1 per 
cento e a 42 seggi su 80, die- 
ci in più rispetto a cinque an- 
ni fa. Neppure negli anni dei 
«giovani turchi», Lima, Gioia 
e Giancimino, era stata così 
straripante. Ora però dovrà 
dare un governo a Palermo. 
Quale potrebbe essere la 
formula? Orlando si destreg- 
gia. Dice: «Deciderà il grup- 
po dei consiglieri eletti. Nel 
gruppo c'è una netta mag- 
gioranza della sinistra». In 
realtà i numeri non sono pol 
così larghi. | fedelissimi del- 
l'ex sindaco e del ministro 
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Mattarella sono dieci. A que- 
sta pattuglia si possono ag- 
giungere i sei dell’area Acli - 
Cisl. Con i sei seguaci, del 
ministro Calogero Mannino 
si arriverebbe a ventidue su 
quarantadue. Ma Mannino 
non pare molto disponibile al 
varo di schieramenti anoma- 
li. | dieci uomini di Salvo Li- 
ma, nemico per antonoma- 
sia di Orlando, e la maggio- 
ranza del Grande centro si 
sono pronunciati per il pen- 
tapartito. E' chiaro che faran- 
no sentire la loro voce anche 
se i limiani hanno subito un 
duro smacco, Il loro capofila 
Mimmo Di Benedetto, nume- 
ro due della lista ed ex presi- 
dente della Provincia, si è 
piazzato infatti solo al quarto 
posto. 

Il campo dei sostenitori della 
giunta esacolore è un cumu- 


lo di macerie. Il Pci, con‘la. 


lista «Insieme per la Città» è 
precipitato al minimo stori- 
co, 7,8 per cento e sei consi- 
glieri. Nell'85 ne aveva dodi- 
ci. Il segretario regionale 
Pietro Folena confessa: 
«Hanno influito anche forme 
di lotta politica interna al 
partito che erano degenera- 
te negli ultimi mesi». | «ver- 
di» e i socialdemocratici so- 
no stazionari. Città per l'uo- 
mo è passata da due seggi a 
uno. Si torna al pentapartito? 
Lega ci spera. 


Percentuali 


COMUNALI ’90 


* POL. ’87 COM. ’85 
% % 


N 
PS 


VERDI ARCOBALENO 


PARTITO PENSIONATI 


CACCIA - PESCA - AMBIENTI 


LISTA PENSIONATI 


PARTITO SARDO D’AZIONE 


UV 


( 


(*) Dati riferiti alla Camera. 


Fir ‘enze - Elezioni comunali 


PARTITI 


DEMOCRAZIA PROLETARIA 


ANTIPROIBIZIONISTI 
LEGA LOMBARDA 


LIGA VENETA - LEGA LOMBARDA 


LISTA VERDE — 


(*) Dati riferiti alla Camera, 


DEMOCRAZIA P 
\NTIPROIBIZIONISTI 
LEGA LOMBARDA 


CACCIA - PESCA - AMBIENTI : 
PARTITO PENSIONATI 
LISTA PENSIONATI 


PARTITO SARDO D'AZIONE 


LISTA VERDE VERDI ARCOBALENO 
VERDI ARCOBALENO _ 


si 


Percentuali 


LIGA VENETA - LEGA LOMBARDA 


VERDI ARCOBALENO 


CACCIA - PESCA - AMBIENTI - 


nd 
“y 


p-S 


(=) 
I 


o 
D 


COMUNALI ’90 * POL. '87 


17 (I 
21 (34) 


9 (+2) 


SNA AREO 
REsESsi 2 


COM. ’85 


25,1 


13,6 12,3 


cai i 


19 
O) 
18 


16,5 
4 5,1 
5,6 


2 


LIGA VENETA - LEGA LOMBARDA 


LISTA VERDE 


LISTA VERDE - VERDI ARCOBALENO 


VERDI 


ANTIPROIBIZIONISTI 
LEGA LOMBARDA 


VERDI ARCOBALENO 


CACCIA - PESCA - AMBIENTI 


PARTITO PENSIONATI 
LISTA PENSIONATI 


PARTITO SARDO D'AZIONE 


INDIPENDENTI ©’ 


(*) Dati riferiti alla Camera. 


PARTITI 


DEMOCRAZIA PROLETARIA 


LIGA VENETA - LEGA LOMBARDA 


LISTA VERDE - VERDI ARCOBALENO 


Percentuali 


hi 
vw 
= 
N 


% 


% 
32,6 


1 346;9: 


- | 
ct 


15,8 


1,6 


Liga superstar nei paesi di Tacchell 


Due preferenze anche al candidato 
Che sequestrò Patrizia Tacchella 


TORINO — Valentino Bia- 
si, uno dei sequestratori di 
Patrizia Tacchella, ha*ot- 
tenuto due voti alle elezio- 
Ni per il rinnovo del consi- 
glio comunale di Poirino 
Torino), 

era candidato, come in- 
dipendente, nelle liste del 
Partito liberale e, quando 
Si era appresa la notizia 
della sua cattura, i diri- 
genti regionali del Pli non 
avevano più potuto can- 


cellare il suo nome dalla 
lista elettorale, ormai de- 
positata. 

Biasi, che durante gli in- 
terrogatori ha confessato 
anche di aver partecipato 
ai rapimenti di Pietro Ga- 
ris, Giorgio Garbero e Fe- 
derica Isoardi, era stato 
messo in lista in quanto 
godeva di buona reputa- 
‘zione a Poirino, dove ri- 
‘siede. È 


VERONA — L'effei 
stro c'è stato tanto Pa 
na di Verona, quanto ad Arzi- 
gnano di Vicenza, paesi dei ra- 
piti Patrizia Tacchella e Carlo 
Celadon, tornati in libertà pro- 
prio alla vigilia delle elezioni. 
A Stallavena il leader della Li- 
ga veneta, Lorenzo Cabrini ha 
raddoppiato i voti, passando: 
da 42 a/87 e piazzandosi al se- 
condo posto dopo la Democra- 
zia cristiana. È 

-Nei giorni scorsi la Liga vene- 
ta aveva fatto affiggere nel 
paese manifesti che riportava- 
no lo slogan: «Semo stufi, 
sghei al Nord, mafia al Sud», 
La Democrazia cristiana, pur 
confermandosi partito di mag- 


gioranza, è scesa da 473 a 431 
preferenze, mentre il Partito 
comunista è calato da 67 a 48. 

Sono diminuiti anche il Msi da 
23 a 12 voti, Dpda7a3, ei 
socialdemocratici da 25 a 5. In- 
Vece i socialisti e i verdi hanno 
aumentato da 42 a 60 i primi e 
da 18227 secondi. 

«La politica dello Stato centra- 
lista. non risolve nessun pro- 
blema. Noi non siamo qualun- 
quisti, — ha dichiarato Loren- 
zo Cabrini, già consigliere 
provinciale, leader della Liga 
veneta — siamo solo stanchi 
di 45 anni di patteggiamenti 
nel calderone politico italiano. 
Saremo il vento dell'Ovest che 


spazzerà tutto, così come ha 
fatto il vento dell'Est. Noi, solo 
noi, siamo il voto dell'Europa 
di domani». — 

Ad Arzignano, il centro concia- 
rio ed elettromeccanico del Vi- 
centino, di 20 mila abitanti, le 
«lighe» hanno conseguito oltre 
il 5 per cento dei voti, mentre 


‘i partiti tradizionali hanno tutti 


registrato un calo: la Demo- 
crazia. cristiana da 52,6 a 
48,9% per la prima volta scen- 
dendo sotto il 50%, i comunisti 
da 14,3 a 10,0%, i socialisti da 
7,9a7,1%. 

Severino Trevisan, 48 anni, 
laureato in fisica, docente di 
matematica al liceo. scientifi- 
co, sindaco dal 1976, candida- 


to alla Regione per la De, ha 
avuto un piccolo plebiscito con 
oltre 4.000 preferenze rispetto 
alle 2.700 che aveva ottenuto 
cinque anni fa, quando si pre- 
sentò capolista al Comune. 
Per Trevisan, che è anche pre- 
sidente del Consorzio per la 
depurazione tra i comuni della 
valle del Chiampo, «la crescita 
delle 'lighe' è certamente do- 
vuta al sentimento di condan- 
na del Meridione, in generale, 
un effetto determinato dal se- 
questro di Carlo Celadon e an- 
cor più dallo stato di salute in 
cui è stato trovato il ragazzo, 
segno di cattiverie, di crudeltà 
riversate su di lui». 


ae 


5 


| sintomi della indignazione 
degli arzignanesi c'erano stati 
durante gli oltre due anni del 
sequestro di Carlo Celadon e 
più recentemente in occasione 
delle manifestazioni di solida- 
rietà, ultima la cosiddetta 
«marcia su Roma» dove «han- 
no trattato la nostra manifesta- 
zione — ha dichiarato Luisa 
Leonardi — in modo indecen- 
te: non abbiamo mandato giù 
quel che è successo». E ri- 
guardo l'indifferenza verso 
questa marcia anche il vesco- 
vo di Vicenza mons. Pietro No- 
nis aveva avuto parole di se- 
vera critica. 

Ad Arzignano si è fatto sentire 


ladon 


anche il problema degli immi- 
grati extracomunitari e a farne 
le spese è stato probabilmente 
il Psi con l'effetto Martelli. Nel 
paese ci sono infatti almeno 
800 extracomunitari, molti oc- 
cupati regolarmente, altri alla 
ricerca di un'adeguata siste- 


‘mazione. Un fenomeno che 


comincia a preoccupare mano 
a mano che aumenta la pre- 
senza, soprattutto quella degli 
africani. 

La Liga veneta qui ha conser- 
vato il terzo posto con il 7,69% 
che si somma a un altro 7,6% 
conquistato dall'Unione del 
popolo veneto, che risulta nata 
da una scissione della Liga. 


ent RIA. 


IL DIVARIO NORD-SUD 


Gli uomini nuovi delle leghe sono 


Urge una risposta moderna 
a problemi molto vecchi 


manager, liberi professionisti 


e laureati. Per la maggior parte 


Commento di Occorre cambiare, si af- 

= ferma da anni. Ma nonsi è 
Alberto Mucci mutato nulla. Anzi. La si- 
Nord-Sud: un contrasto tuazione si è aggravata: il 


antico che l’affermazione «gap» è aumentato. Chi 


giovani guidati da Umberto Bossi 


delle Leghe ha portato non ricorda il terremoto 
crudelmente alla ribaltain del novembre 1980 che 
termini politici. Un Nord sconvolse vaste aree del 
ricco e sviluppato che Mezzogiorno? A dieci an- 
guarda all'Europa, mache ni si discute di come rico- 
si sente cavallo da soma Struire, ma si discute so- 
di fronte a un Sud che vive prattutto di quanti soldi so- 
di sovvenzioni, di aiuti, di no stati bruciati con risul- 
trasferimenti e dovegli in- tati deludenti: 24 mila mi- 
trecci fra politica affari e. liardi, come.dice il mini- 
malavita sono molteplici. stero del Mezzogiorno o 
Un’Italia non solo a due 63 -mila come computa il 
velocità; ma un'Italia con. Tesoro o 42 mila come si 
‘carichi squilibrati al suo legge nel rapporto Svimez 
interno. '88? 

Sensazioni, stati d'animo Sono vicende che lascia- 
o dati reali? Non è facile no il segno. Che creano 
rispondere anche perché tensioni. E altrettanto si 
non ci sono da una partei puòdire delle scelte politi- 
buoni e dall'altra i cattivi che basate sul trasferi- 
C'è, invece, un'Italia mento di 60 mila miliardi 
«Strabica», che resiste al. all’anno di fondi statali al 
tempo. E reazioni emoti- Mezzogiorno, con risultati 
ve, che vanno soppesate. deludenti. E senza la ne- 
| dati. AI Sud disoccupa-  cessaria trasparenza. 
zione; al Nord domanda di La «Stato mamma» è cre- 
lavoro. Ne conseguono ‘sciuto in Italia negli anni 
forme di assistenzialismo Settanta. Ma nel Mezzo- 
nel Mezzogiorno che ali- giorno è stato sempre più 
mentano la spesa pubbli- mamma generosa: 1.000 
ca mentre le tensioni oc- miliardi di sostegno all'ex- 
cupazionali (di specializ- port del «sistema Paese» 
zati) al Nord provocano — nel 1988; 2.300 alle Parte- 
spinte sui salari. La bilan-  cipazioni Statali, 5.700 mi- 
cia dei pagamenti del Hiardi al Mezzogiorno... Lo 
Centro-Nord è in largo at- squilibrio è evidente. Co- 
tivo e porterebbe in equili- me è evidente lo squilibrio 
brio la bilancia dei paga- tra l’Italia nel suo com- 
menti del «sistema Italia». plesso e l'Europa quando 
Quella del Mezzogiorno è — si parla di servizi, di infra- 
in crescente passivo. Gli strutture. 

investimenti rendono po- Il qualunquismo trova ter- 
co e sono scarsamente reno fertile, per prolifera- 
produttivi per le disecono- re, in queste condizioni. Si 
mie diffuse a livello terri- trasforma in moto di pro- 
toriale. La cultura della testa, quando manca quel- 
separatezza prevale su la solidarietà che deve di- 
quella dell’integrazione. ventare scelta politica di 
Da tempo questi dati sono governo e non soltanto af- 
sul tavolo del governo; so- fermazione verbale. Il vo- 
no all'esame dei partiti e to alle Leghe come prote- 
dibattuti in convegni. Si è sta anche emotiva. 

detto (e scritto) che il sot- | partiti, oggi, concorde- 
tosviluppo del Sud rappre- mente auspicano una ri- 
senta un fattore (forse il ‘flessione corale. Bene. Il 
maggiore) di freno allano- campanello d'allarme è 
stra competitività internar stato forte. Le reazioni so- 
zionale e alla nostra inte- spinte da stati d'animo 
grazione europea; nella possono essere superate 
realtà meridionale si anni- se non ci si limiterà a leg- 
dano le maggiori difficoltà gere la realtà italiana con 
sociali e i più profondi la contrapposizione Nord- 
squilibri. Il Mezzogiorno Sude coni giochi di pote- 
d'Italia rischia di essere il re, ma si comincerà a di- 
buco nero della «cintura segnare un'Italia moder- 
del sole» del Mediterra- na, nelle strutture e nella 
neo. gestione pubblica. 


Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO — Né «valligiani col 
gozzo» come qualcuno li ha 
scortesemente definiti né 
analfabeti. Ma manager, li- 
beri professionisti, laureati. 


Ecco chi sono «tutti gli uomi- 
ni del senatore», il manipolo 
di leghisti che, guidati da 
Umberto Bossi, ha sconvolto 
la vita politica della Lombar- 
dia e gettato lo scompiglio in 

uella nazionale. 

el lontano 1980 cominciaro- 
no in quattro: «il senatur 
Bossi» come viene chiamato 
il fondatore in dialetto, Luigi 
Moretti, Giuseppe Leoni e 
Franceso Enrico Speroni. 
Strada facendo sono diven- 
tati 30.000 nella sola Lom- 
bardia. E, anche se la storia 
politica della Lega è iniziata 
da poco tempo, si può già 
parlare di una «vecchia 
guardia» formata dai primis- 
simi e di una giovane gene- 
razione, arrivata di rincalzo, 
che ha avuto un ruolo‘ impor- 
tante nella costituzione delle 
liste. Vediamoli. 
Oggi Luigi Moretti, eurode- 
putato, è vicesegratario na- 
zionale della Lega con Spe- 
roni. Quarantatreenne, ber- 
gamasco, è stato capo ufficio 
tecnico al comune di Ranica, 
attività da cui si è dimesso 
non appena eletto. Di Bossi, 
inoltre, è amico fraterno co- 
me lo è Giuseppe Leoni, va- 
resotto, architetto. Quaran- 
tatrè anni, Leoni è deputato 
al parlamento dalle politiche 
del 1987, 
Ex tecnico di volo dell’Alita- 
lia è Speroni, quarantaquat- 
trenne, eletto al Parlamento 
europeo. E'il principale teo- 
rico del federalismo della 
Lega cui rifiuta ogni defini- 
zione di campanilismo o pro- 
vincialismo. 
Se negli opuscoli elettorali i 
primi quattro «lumbard» so- 
no sempre insieme come 
D'Artagnan e compagni, tut- 
tavia è anche ad alcuni «uo- 
mini nuovi» che la Lega deve 
parte dei suoi recenti suc- 
cessi sia organizzativi sia 
elettorali. Alle Regionali, in- 
fatti, buona parte degli eletti 
‘è risultata avere una parte di 


Perla maggior parte giovani. - 


rilievo nella struttura del 
partito. 

Il primo «uomo nuovo» è 
senz'altro Luigi Negri, se- 
gretario provinciale di Mila- 
no e responsabile dell'orga- 
nizzazione della campagna 
elettorale. Nato. a. Codogno 
(una cittadina nei dintorni di 
Milano), Negri ha 34 anni e fa 
l'insegnante. E' lui che ha 
presentato le «liste della vit- 
toria» a Milano, quelle che 
hanno ottenuto il 19 per cen- 
to dei voti alla Regione e cir- 
ca il 18 per cento al Comune. 
Uni parte importante nella 
Lega. è quella di Tiziana Ro- 
gora, responsabile naziona- 
le della Lega per i problemi 
della scuola e per quelli fem- 
minili. Ventotto anni, la Ro- 
gora è risultata eletta al Con- 
siglio regionale con un buon 
successo personale. Ha una 
cattedra di latino e greco al 
liceo classico di Gallarate 
(Varese). 

Trentasei anni ha, invece, 
Roberto Ronchi, milanese, 
della segreteria nazionale, 
dirigente. E' stato il numero 
due della lista dei «Iumbard» 
al Consiglio Comunale di Mi- 
lano dopo il mitico Bossi, ov- 
viamente testa di serie. 

Le elezioni, inoltre, hanno 
pagato la tenacia di Corrado 
Sergio Tomassini, attivista 
della prima ora a Milano e 
stimato manager. Meneghi- 
no, cinquantatreenne, capo- 
lista alla Regione, Tomassini 
è stato eletto dopo anni di 
oscuro lavoro nelle «file di 
Alberto da Giussano». Assie- 
me a lui ha avuto buoni risul- 
tati Franco Castellazzi, defi- 
nito un «cardine storico» del- 
la Lega di cui è segretario a 
Pavia. Ha quarantanove anni 
e fa l'imprenditore... È 

A Bergamo è risultato eletto 
Gisberto Magri, responsabi- 
le cittadino della stampa e 
propaganda. Magri è uno dei 
pochi «lumbard» ad avere un 
passato politico. E' stato, in- 
fatti, militante del partito so- 
cialista. Si ispira alla linea 
federalista risorgimentale di 
Carlo Cattaneo ed è ritenuto 
uno degli artefici del succes- 
so della Lega a Bergamo, 
dove i seguaci di Alberto da 


Giussano hanno ottenuto il - 


26 per cento. 


GENOVA: LA PROTESTA TRAVOLGE IL PCI 


Anche sotto la Lanterna spunta l’«Uniun>» 


Col sei per cento di voti gli autonomisti g 


Giorni d'esultanza per i sostenitori delle leghe regionali, affermate: 


in particolare 
 inLombardia (vedi foto) e Liguria. La frammentazione del voto non facilita 
comunque la soluzione dei problemi. 


Bossi: « 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


MILANO — La Lega Lom- 
barda nacque ‘un giorno 
d'agosto dell’83. Fu allora 
che Umberto Bossi (nella 
foto); l’uomo che l'ha inven- 
tata, pronunciò la sua frase 
storica, quella che in futuro, 
forse, scolpiranno da qual- 
che parte. SSono lombardo 
e voto lombardo» fu il primo 
slogan di sgocesso) Bossi- 
no, come lo chiamano gli 
amici, stava tornando a Va- 
rese, dove abitava, insieme 
con Roberto Ronchi, l’attua- 
le numero due, quando im- 
provvisamente fermò l’au- 
tomobile e disse in lombar- 
do; «Le: elezioni europee 
dell'anno prossimo servono 
per fare scuola, a quelle 


‘amministrative dell'85 
‘prenderemo qualcosa qui a 
Varese, alle politiche 


dell'87 avremo,un bel risul- 
tato, nel ‘90 saremo il movi- 
mento da battere». «Se mi 
avesse dato una schedina 
da . giocare» commenta 
adesso Ronchi, eletto con- 
sigliere comunale a Milano, 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Le urne sono 
ancora bollenti, con gli 
.scrutatori impegnati nel fa- 
ticoso computo delle prefe- 
renze, ed è Giovanni Verga, 
assessore regionale ricon- 
fermato. della Democrazia 
Cristiana a lanciare in tono 
semi-ufficiale la prima for- 
mula per portare la Lom- 
bardia fuori dallo stallo po- 
litico in cui l’ha condotta il 
voto massiccio alla Lega. 
«In Regione e al Comune di 
Milano — dichiara — l’uni- 
ca, soluzione praticabile è 
quella di un governo di sa- 
lute pubblica». Cosa signifi 
ca in pratica? «In pratica — 
è la sua risposta — Dc, Psie 
Pci insieme, magari con la 
collaborazione di. altre for- 
ze». E', insomma, una spe- 
cie di «governissimo aper- 
to». 

Dalla sua il giovane inge- 
gnere scudocrociato ha i 
numeri. Nonostante. nella 
tarda notte di lunedì sia sta- 


NEL QUARTIER GENERALE DELLA LEGA LOMBARDA 


Ci manca poco al trionfo...» 


«sarei miliardario». 


La Lega Lombarda ha sede 
in un vecchio quartiere di 
Miano, verso la Bicocca. II 
senatore Umberto Bossi, 
eleito per la Lega alle Politi- 
che '87, segretario genera- 
le della Lega, entra come 
un fulmine. Dopo il quasi 
20% conquistato alle regio- 
nali in Lombardia, la Lega 
ha bissato e trissato il suc- 
cesso: alle comunali e alle 
provinciali. «Ma non vi 
aspettate che facciamo fe- 
sfa» dice guardando dritto 
negli occhi i giornalisti che 
ormai lo chiamano Bossino. 
Sentenzia: «Perchè ralle- 
grarci? Abbiamo percorso 
solo qualche metro, un pic- 
colo gradino, la lotta auto- 
nomista, l'Europa federali- 
sta, il continente dei popoli 
sono ancora lontani». Il no- 
vello Carlo Cattaneo conti- 
nua la sua filippica: «Doma- 
ni riparte la macchina orga- 
nizzativa che continuerà a 
marciare fin quando la 
Lombardia non sarà libera 
da uno stato oppressivo». 


to assegnato ai socialisti — 
dopo aspre contestazioni 
sui resti — un dodicesimo 
consigliere in Regione, il 
pentapartito non va oltre i 
41 voti su 80 (erano 51 pri- 
ma del voto). E' ancora 
maggioranza, certo; ma in 
un organismo che per pote- 
re approvare le leggi richie- 
de quei 41 voti per appello 
nominale, la maggioranza 
numerica non garantirebbe 
quasi mai una maggioranza 
di fatto. E su questo concor- 
dano tutti, da Virginio Ro- 
gnoni, che parla di «difficile 
governabilità», al socialista 
Ugo Finetti, per il’quale affi- 
darsi a un simile rapporto di 
forze «sarebbe compiere 
una scelta di emergenza 
permanente». 

| numeri si ripropongono 
con uguale piglio tirannico 
in Comune. I dati pressochè 
definitivi di Milano mostra- 
no una De al 20,8% (in calo 
sul 1985 del 3,3%), un Pci in 
picchiata (19,3%, -5,6%), 
un. Psi appena  eroso 
(19,1%, -0,76%). Calano an- 


Ma la frase storica deve an- 
cora venire. In parte la si 
conosce, l’ha pronunciata a 
una televisione privata. Ma 
i suoi collaboratori sono li 
per sentirla dal vivo. In una 
stanza il buon Ronchi tra- 
Scrive a mano; su un gran- 
de foglio bianco, gli ultimi 
dati che giungono dall'im- 
Pero, roba da far tremare i 
polsi: Milano 134 mila voti 
alla Lega, Bergamo 171 mi- 
la, Brescia. 188 mila, Cre- 
mona 53 mila, Mantova 
5500, Pavia 65 mila, Sondrio 
30. mila, Varese 14 mila. 
Dalla val Brembana arriva- 
no dati incredibili, un paese 
ha votato al 70% Lega, a 
Cene, più conosciuto, alla 
Lega è andato il 42.69%. 
Viene in mente, di fronte a 
tanto precipitare di consen- 
si, un'altra frase storica di 
Bossi, subito dopo il trionfo: 
«Tante foglie possono rico- 
prire un albero e farlo mori- 
re». Gli uffici della Lega ri- 
specchiano il carattere del 
suo segretario, una mente 
matematica, una memoria 
prodigiosa. Computer in 


PILLITTERI (PSI) SULLE FORMULE PER REGIONE E COMUNE A MILANO 


«No a un governo di salute pubblica» 


che il Pri (6,1%, -3:7%), il 
Pli (2,8%, -0,73). il Psdi 
(1,6%, -1,3%). DI fatto, no- 
nostante il miglioramento 
dei Verdi, che passano da 2 
a 3 (e forse 4) consiglieri, la 
giunta rosso-verde uscente 
(Pci, Psi, verdi) ha a palaz- 
zo Marino solo 35 (o al mas- 
simo 36) voti. Svanisce, in- 
somma, l’idea di una giunta 
rossa variamente venata di 
altri toni. Ma neppure il 


| pentapartito può contare su 


un ritorno sicuro e solido in 
sella, fermo come sarebbe, 
nella sua forma classica, a 
una maggioranza di 41/coN- 
siglieri identica@'Per esigui- 
tà, a quella'presente in Re- 
gione. 

La proposta di Verga divie- 
ne così un ballon d’essai 
per valutare le reazioni de- 
gli altri partiti a coalizioni di 
nuova concezione, dai go- 
vernissimi agli esapartiti. 


*Le reazioni non sono man- 


cate. | socialisti si sono su- 
bito dichiarati contrari. «So- 
no allergico alla salute pub- 
blica come al polline», ha 


enovesi diventano determinanti per la scelta del nuovo sindaco 


GENOVA — Meno7 in Regio- 
ne, meno 5,86 in Comune a 
Genova. E in Provincia non è 
andata meglio. La sconfitta 
elettorale del Pci in Liguria, 
terra rossa, si fa bruciante a 
Genova dove il partito di 
Achille Occhetto da sempre 
aveva la maggioranza relati- 
va e ora ha evitato a stento il 
sorpasso da parte della Dc. 
Ma neppure i socialisti, che 
pure, a sinistra, sono l'unico 
partito che ha aumentato voti 
e consiglieri, sono troppo 
soddisfatti e felici. L'incubo 
perloro (così come pergli.al- 
tri) anche qui si chiama Lega 
Nord, ribattezzata «Uniun Li- 
gure» che con il suo quasi 6 
per cento di consensi va ad 
affiancarsi al confermato 
successo elettorale dei Ver- 
di. 

Felici sono — e alla grande 
— i liberali che a Genova 


. con il loro capolista a Palaz- 


zo Tursi, sede del comune, 
l'onorevole Alfredo Biondi, 
l'avvocato di Gigliola Gueri- 
noni, hanno conquistato più 
del 4 per cento dei voti e ora 
rischiano di andare alla trat- 
tativa per la formazione del- 
le giunte. Ma quale governo 
per città, province e regio- 
ne? Ecco qui il nodo del pro- 
blema... 

| numeri lasciano aperta 
ogni possibilità. 
Pentapartito? Sì grazie, ra- 
giona, per esempio, Fabio 
Morchio attuale vicesindaco 
del capoluogo, neo eletto in 
Regione peri socialisti. 
Giunta di sinistra con j'Ver- 
di? Sì certo, purché sui pro- 
grammi si riesca a trovare 
un'intesa. Non è facile, per- 
ché i punti caldi sono molti. 
Li elenca Piero Villa, leader 
verde: «Tutti ci vogliono ar- 
ruolare — commenta quasi 
scocciato — A noi dà fasti- 
dio, restiamo un partito tra- 
sversale. Siamo disponibili a 
valutare proposte ma chia- 


Alfredo Biondi: ha portato 
al Pli un inatteso 4 per 
cento. 


rendo prima i patti». Le ga- 
ranzie per i Verdi si chiama- 
no: chiusura dell’Acna in Val 
Bormida, la fabbrica che ha 
diviso due regioni, Piemonte 
e Liguria, e staccato lo stes- 
so Pci tra ambientalisti e 
Operaisti. E ancora: chiusura 
della Stoppani a Cogoleto, 
nel Levante, un’altra fabbri- 
ca inquinante; chiusura delle 
acciaierie di Cornigliano. 

Se su Acna e Stoppani, l’ono- 


revole Mauro Sanguineti, 
candidato sindaco socialista 
taglia corto con un: «Non in: 
teressa il nostro comune», 
già sulle acciaierie il discor- 
so si complica. 
E allora? E’ quasi tutto non 
da rifare, come diceva Barta- 
li, ma da costruire in quella 
che si preannuncia come 
un'estate davvero rovente 
per politici liguri.” 
E se Genova non ride, sta co- 
munque meglio della Regio- 
ne: qui il pentapartito allar- 
gato ad un rappresentante 
dei cacciatori e a uno dei 
pensionati, otterrebbe una 
risicatissima maggioranza. 
Stessa situazione, soltanto 
leggermente migliorata nei 
Numeri, con i Verdi per una 
giunta di sinistra allargata ai 
laici. 
Un vero pugno nello stoma- 
co, poi, è stato a Savona il 
successo travolgente della 
Lega che si è conquistata più 
dell’8 per cento dei suffragi. 
Con la Lega ufficialmente i 
socialisti e gli altri partiti non 
vogliono aver nulla a che fa- 
re. È 
Ma la Dc? Ha perso, ma non 
troppo, ha quasi espugnato 
la roccaforte rossa, Genova, 
a candidati che raccolgono 
preferenze come noccioline, 
sembrano decisi, i leader 
storici, a cominciare dal se- 
natore Paolo Emilio Taviani, 
a non mollare. E sulla stessa 
linea sono i big attuali del 
partito dello scudo crociato. 
Hanno come obiettivo sia la 
Regione che il Comune, sa- 
pendo di dover cedere alme- 
no una poltrona, decisi a trat- 
tare al prezzo più alto. 
A due giorni dal voto, insom- 
ma, una Liguria stralunata e 
ancora stupita, aspetta di co- 
noscere gli ultimi datf, prima 
di cominciare a far conti e 
ipotesi sulle maggioranze. 
[Wanda Valli] 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE - Cosa pensa del 
boom delle leghe quello 
che è stato stato uno dei 
padri del movimento feta 
nomista a Trieste? Ci pi 
riamo all'avvocato Manlio 
Cecovini, tuttora presiden- 
te della LpT. La Lista per 
Trieste fra l'altro, impe- 
gnata nelle elezioni per il 
rinnovo del consiglio co- 
munale di Duino Aurisina, 
ha segnato il passo. 
Gecovini, i risultati della 
Lega Lombarda suscitano 
in lei un po’ d'invidia? 
«No, alcuna. Al contrario, 
senza entrare nel merito 
delle ispirazioni ideologi- 
che che possono essere 
molto lontane dalle nostre, 
auguro ogni fortuna alla 
Lega lombarda per ciò che 
Significa: protesta contro il 
Sistema partitocratico che 
in Italia ha ormai sostituito 
la democrazia». 
Vediamo di approfondire il 
significato del consenso al- 
.le leghe, registrato in que- 
ste elezioni. E 
«In generale si può dire 
che tutti questi movimenti. 
nuovi, che non si identifica-s 
no nei partiti, rappresenta- 
no una sorta di ancora di- 
sordinata e un po' scompo- 
sta volontà dei cittadini co- 
me tali di sostituirsi agli 
‘strumenti.che questa pseu- 
do- democrazia in cui vi- 
. viamo ha loro imposto co- 
‘me forma di governo. Sono 
cittadini desiderosi di lavo- 
rare onestamente e di vi- 
Vere senza continue ten- 


PARLA MANLIO CECOVINI 
«Noi della Lista siamo ’amateur’ 


A Trieste - dice l'avvocato - il nostro elettorato resiste 


sioni». 
A suo avviso c’è una simili- 
tudine fra il voto in Lom- 
bardia e quello di Trieste 
quando maturarono le 65 
mila firme? 

«Direi qualcosa di più che 
una similitudine. A dodici 
anni di distanza, sia pure in 
una condizione diversa, si 
. scoprono altrove nel Pae- 
se le medesime ribellioni 


ogni dove, ukase come 
giornali si leggono solo p 
lavoro». Bossi dopo a 
fatto. mille mestieri (è nal0 
vicino a Varese, a Cassahi0 
Magnago) è entrato all'Un 
versità di Pavia. La leggelti 
da dice che gli manca Ul 
esame per diventare medi 


pato alla costruzione del 
macchina cuore polmof 
del CNL, sempre a Pavd! 
La sua vita cambiò alla fi 
del '79 quando, uscenl 
dall'Università, s'imbatte 
un tizio che attaccava i 
nifesti. Era Bruno Salvadolli 
dell'Union Valdotaine, mol 
to poco dopo. Fu que: 
Salvatori che gli mise in te 
sta l'idea autonomista. 
L'ultima frase storica. «En 
tro cinque anni diventere 
mo il partito dimaggioranz 
relativa nel. Nord. Itali@i 
manca quindi molto poco 
trionfo, noî siamo’ coi 
l’acqua che bolle, fino a. 
vantasette gradi era q 
cheta, ci mancano solo di 
tre gradi.» 


È 
dichiarato un Paolo Pillitteri 
(nella foto) affetto da f@ 
freddore da fieno. E Ugo fi 
netti ha detto che adotti 
una tale impostazione 
gnificherebbe partire com 
piede sbagliato e non cav” 
re un ragno dal buco». PIÙ | 
sfumata la risposta comul! 
sta. «C'è stato un voto che 
richiede una valutazione 4! 
tenta — dice il consiglier® 
comunale Giovanni Lanz0î 
rebbe ritornare ai pentapalf 
tito, anche se coalizzar@ 
movimenti di opinione 60 
me quelloder verdi ha m 
strato. di portare a diffic! 
convivenze». 

| più riservati, in fondo, si 
no i veri vincitori di quest 
provavelettorale, gli uomifi 
di Umberto Bossi. «Vedr@ | 
mo quali elementi auton0"| 
mistici inseriranno gli alili 
partiti. nei loro, prograi moi 
— dicono unanimi — e d@ 
‘cideremo poi cosa fare». 
mappa del loro' success@ 
ormai, è ben disegnata. 


alla partitocrazia, tutta i 
tesa a giochi di potere». 
In un momento in cui ie I 
ste locali in Italia hanno fa 
to passi avanti, la ListaP 
Trieste a Duino 

ha fatto uno: indietro. Pe 


hè? 
de può osservare che 


LpT, che ha sempre rifiuta 
to di trasformarsi in partito). 
non ha curato gli strumenti. 
che consentono l’esport@” | 
zione organizzata  dell@ 
proprie idee», E, 
Come mai? N 
«Perchè quasi nessuno del: 
Suoi leader ha sviluppa!9. 
in sè una vera profession4 | 
lità nella politica. Direi ch4 
sono tutti politici di co! 
piemento, degli ’am@ 
teur'». 
Cosa sarebbe succes? 
della Lista se si fosse vo! 
to a Trieste? i 
«Ritengo che a Trieste © 
sia ancora un elettorato f@° | 
dele ai principi della Lista 


‘ e che resiste alle lusing 


provenienti dalle organiz 
zazioni partitiche». 3 
Qualcuno ha definito | V VI 


i 


«E' difficile parla 
estemporaneo quando 
fenomeno si è ormai 4. 
punto massificato». fl) 
Cosa prevede in futuro?. ni 
«E' ipotizzabile un embf! 
ne di federazione fra fo! 
autonomistiche che. PEA 
0° 


tranno un giorno colleg4 
a livello nazionale, prop 
nendo all'elettorato Ul; 
concreta alternativa 
centro». 


ggio 1% 


diventer@ì 
ggioranze 
rd Italie 


nione c07 
di'ha mol 
a diffic! 


4 


I tre, di Plati, 


Ilgiovane vicentino Carlo Celadon all'arrivo all’aero 
liberazione mentre saluta la gente giunta a festeggi 


Mercoledì 9 maggio 1990 


LE INDAGINI SUL RAPIM 


sono ora nel 


na 


porto di Vicenza subito dopo la 
arlo. 


IL SEQUESTRO DEL PICCOLO MARCO 
Fiora: condannato il «telefonista» 


Sulle chiamate il trib 


DALL’IT. 


L'aereo 
| precipitato 


VIENNA — E’ di quattro 
Vittime, tutte viennesi, il 

lancio dell'incidente 
aereo avvenuto l'altra 
Mattina nella Bassa Au- 
Stria, Si tratta di Alfred 
Reiser, 34 anni, sua mo- 
glie Edith, 33 anni, 
Guenther Schreier, 35 e 
Brigitte Wannenmacher, 
di 43. È 


La questione 
Uelle mine 


GINEVRA — La Libia 
vuole portare davanti al- 
l'Oms il problema delle 
mine deposte dalle trup- 
pe italiane. Una richiesta 
in tal senso è stata pre» 
sentata all'assemblea 
Mondiale della sanita 
Sominciata a Ginevra, € 
Verra discussa sotto ia 
dizione «Rischi per la 
Popolazione collegati 
con le mine poste in tem- 
Po di guerra». 


Muore 
Impiccato 
CAGLIARI— Un giovane 
disoccupato, Salvatore 
‘erev, di 24 anni, è mor- 
to «impiccato» alle sbar- 


re di una finestra duran- 
te un tentativo di furto. 


Lettera 

di un pentito 
ROMA — Chi ha collabo- 
lato con la giustizia vie- 
Ne trattato come se fosse 
Un pesce: «dopo tre gior- 
Ni puzza». Questa cruda 
analogia apre la lettera 
Scritta da un «pentito», 
detenuto nel carcere di 
Vercelli, e inviata ai mi- 
Nistri della Giustizia Vas-: 
Sali e dell’Interni Gava. 


TORINO — Tredici anni e 
otto mesi di reclusione: è la 
condanna inflitta dalla pri- 
ma sezione penalé del tri- 
bunale ad Antonio Roma- 
no, accusato di essere sta- 
to uno dei «telefonisti» del- 
la banda che per 528 giorni 
tenne sequestrato il picco- 
lo Marco Fiora (nella foto). 

L'imputato aveva chiesto e 
ottenuto la’ celebrazione 
nel processo con «rito ab- 
breviato» (che offre la pos- 
sibilità di usufruire di uno 
sconto sulla pena base, se- 
condo.il-nuovo.codice. di. 
pracedura penale). Roma- 
no, del resto, aveva am- 
messo dinanzi ai giudici di 
aver compiuto una serie di 
telefonate di «disturbo» a 
casa Fiora (il padre del 
bambino, Gianfranco, ge- 
stisce un’autorimessa, e la 
madre, Piera Pontacolone, 
un negozio di panetteria) 
su richiesta di Agazio Gar- 
zaniti, finito in manette 


unale dispone una super perizia 


quando ancora il piccolo 
era tenuto in «ostaggio» e 
morto durante l'inchiesta. 
Aveva però negato di co- 
noscere gli altri compo- 
nenti della banda (presu- 
mibilmente calabresi visto 
che Marco fu rilasciato in 
Aspromonte), sostenendo 
di aver avuto nella vicenda 
un ruolo del tutto margina- 
le. 

Sotto giudizio restano altri 
due presunti «telefonisti», 
Alfredo Lombardo e Dome- 
nico Carbone. Questi ulti- 
mi,però, hanno sempre re», 
Spinto ogni addebito. Du- 
rante le udienze finora 
svolte si sono dati battaglia 
i periti delle parti sulle re- 
gistrazioni delle «chiama- 
te» giunte in quel periodo a 
casa Fiora. 

Una battaglia che ha indot- 
to il tribunale a disporre un. - 
sorta di «super perizia» 
per fugare dubbi eperples- 
sità. 


357 mila casi 


INTO DI CARLO CELADON 


Fermati padre e due figl 


carcere di Locri in attesa dell’interrogatorio 


Interni 


A carico di Giuseppe, Domenico e Rocco Perre c’è 


ANCORA SCIOPERI DEI TRENI 


i |{Cobassono tornati 


sul piede di guerra 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


l’accusa di concorso nel sequestro del giovane. 


Si fa l’ipotesi che l’organizzazione, intascati cinque 


| miliardi, abbia ceduto l’ostaggio ad un’altra cosca 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 


LOGRI — Dopo gli accerta- 
menti di domenica scorsa e 
le perquisizioni domiciliari 
condotte nell'abitato di Platì, 
la sezione investigativa dei 
Nuclei antisequestratori del- 
la polizia di Stato ha operato 
tre fermi di polizia giudizia- 
ria a carico di altrettante per- 
sone, dello stesso nucleo fa-. 
miliare, tutte residenti in 
Platî. Si tratta di Giuseppe 
Perre, di anni 53, pregiudica- 
to, e di due suoi figli, Dome- 
nico, di 23 e Rocco, di anni 
27. Questa volta si tratta di 
fermi finalizzati alle indagini, 
infatti, a carico dei tre, gli uo- 
mini del questore Ennio Gau- 
dio pongono la grave accusa 
di concorso nel sequestro di 
Carlo Celadon, il giovane di 
Arzignano tornato libero sa- 
bato scorso, dopo una duris- 
sima prigionia protrattasi. 
per ben 831 giorni. Per il suo 
rilascio sarebbero state pa- 
gate due rate di riscatto, per 
un totale di sette miliardi di 
lire. Nulla e possibile dire, 
invece, su elementi e circo- 
stanze che hanno motivato i 
tre fermi eseguiti all'alba di 
ieri. Il questore Gaudio si è 
limitato a fornire, con una 
unica dichiarazione rilascia- 
ta all'agenzia Ansa, i nomi- 
nativi dei tre e l'accusa ipo- 
tizzata nei loro confronti. 

Stessa segnalazione è stata 
fatta dai Naps alla procura 
della Repubblica di Locri, 
con riserva di inviare nel ter- 
mine di 24 ore, previsto dalla 
procedura penale, il rappor- 
to di fermo con le contesta- 
zioni poste a carico di Giu- 
seppe, Rocco e Domenico 


Perre. Il'loro interrogatorio è — 


stato fissato dal magistrato 
di turno, dottoressa Angela 
Sighicelli, per la serata di 
oggi e avrà luogo nel carcere 
di Locri. Perplessità sulle 
modalità dei tre fermi vengo- 
no avanzate dal legale dei 
Perre, avvocato Antonio 


Speziali. Stando a queste no- . 


vità, comunque, apparirebbe 
chiaro che per la polizia di 
Stato la pista da seguire nel- 
le indagini sul sequestro Ce- 


ladon e quella che porta a 
Platì. o 

E' questo, senza dubbio, un 
fatto nuovo. Come si ricorde- 
ra, infatti, i precedenti arre- 
sti, e quindi le precedenti in- 


‘ dagini, hanno riguardato 


persone legate agli ambienti 
della malavita organizzata di 
Africo Nuovo. Tali arresti 
hanno avuto conferme anche 
col giudizio di primo grado 
conclusosi, appunto, con pe- 


santi condanne emesse, nel- 
l'aprile scorso, dal tribunale 
di Vicenza a carico di tutti e 
cinque gli imputati. Per alcu- 
ni investigatori le due piste, 
tuttavia, non sarebbero in- 
conciliabili tra loro, ciò per- 
che' si partirebbe dalla pre- 


, messa che, dopo avere inta- 


scato i primi cinque miliardi, 
l'organizzazione che ha 
ideato e condotto il seque- 
stro di Carlo Celadon cedette 
l'ostaggio a un'altra cosca. 
Tuttavia per avere conferme 
in questa direzione è neces- 
sario che i magistrati abbia- 
mo la possibilita di interro- 
gare con calma, e dopo che 
si sarà ripreso dalle emozio- 
ni di' questi giorni, il giovane 
di Arzignano. 

In particolare molto dipende 
dalle sue precisazioni in me- 
rito al numero di prigioni do- 
Ve è stato trattenuto in cate- 
ne. Dovesse uscire confer- 
mata la tesi dell'unica prigio- 
ne (francamente il ragazzo 
sul punto si e contraddetto 
durante i vari colloqui con i 
giornalisti) è certo che molte 
ipotesi investigative rischie- 
rebbero di franare. E' altret- 
tanto certo che le indagini su 
tale sequestro sono entrate 
in una fase particolarmente 
delicata. Non resta, quindi, 
che attendere le novita dei 
prossimi giorni, prime fra 
queste le decisioni della ma- 
gistratura locrese sui tre fer- 
mi operati, ieri, a Platì. 

Il padre di Carlo Celadon, 
Candido, ha intanto smentito 
di aver pagato un'ulteriore 
somma di denaro per la libe- 
razione del figlio, escluden- 
dolo «in modo tassativo». La 
Criminalpol ha invece preci- 
sato che «Le forze di polizia 
non potevano assolutamente 


prevedere il rilascio di Carlo. 


Celadon ne’ due giorni, ne' 
due ore prima». Lo ha dichia- 
rato lo stesso responsabile 
della struttura, il prefetto Lui- 
gi Rossi, a proposito di noti- 
zie secondo le quali il mini- 
stro dell'interno aveva ap- 
preso con 48 ore d'anticipo 
che il ragazzo sarebbe stato 
liberato la sera di venerdi 
scorso. 


ROMA — Un'altra raffica di 
scioperi Cobas sulle ferro- 
vie. Questa volta sono scesi 
in campo i capistazione, che 
si asterranno dal lavoro per 
24 ore dalle 21 di lunedì 
prossimo, e i manovratori, 
che sciopereranno dalle 21 
di mercoledì 23 maggio alla 
stessa ora del giorno suc- 
cessivo. La protesta dei ca- 
pistazione (sarebbe la se- 
conda in un mese) blocche- 
rebbe completamente il traf- 
fico ferroviario alla vigilia di 
un possibile accordo sul con- 
tratto. 

L'improvviso ritorno alla ri- 
balta della conflittualità tar- 
gata Cobas è legata all'ac- 
cordo recentemente rag- 
giunto tra Ente e Coordina- 
mento macchinisti. ll Comu, 
infatti, dopo aver revocato lo 
sciopero e firmato il patto di 
autoregolamentazione, è 
stato chiamato a discutere la 
parte del contratto che lo ri- 
guarda direttamente. | Co- 
bas dei capistazione e dei 
manovratori chiedono ora lo 
stesso trattamento. Schim- 
berni, invece, non li ha con- 
vocati ufficialmente, anche 
se non si oppone a una pre- 
senza di questi sindacati nel- 
la delegazione confederale. 

| margini di trattativa sono 


ia in provincia di Ca- 
lari in visita di istruzio- 


ri sera dopo che il 
vulman sul quale viag- 
lavano è slittato sulla 
| strada. L'automezzo, 
‘stava. percorrendo «la 
‘strada provinciale che 
da Torre del Greco con- 
duce al Vesuvio, quan- 
do, sembra per la pre- 
Senza di olio sull'asfalto, 
“è slittato andando a urta- 
tro un muro peri 
) le. I feriti sono stati 
ccompaghati al pronto . 
rso dell'ospedale 


napoletano per un ac- 
certamento di carattere 
neurologico, 


Ferrovie difficili 


lunedì prossimo 


e mercoledì 23 


di questo mese 


esigui. Questa volta, infatti, 
l'opposizione dei sindacati 
(specialmente della Cisl e 
della Fisafs) sarebbe duris- 
sima. La questione non è più 
di semplice rappresentativi 
tà: i confederali stanno ri- 
schiando di vedersi sottratta, 
un pezzo per volta, la reale 
titolarità del contratto. 

Il neonato Cobas dei mano- 
vratori ha organizzato ieri 
anche una manifestazione 
davanti al cancello del mini- 
stero dei Trasporti. Una de- 
legazione è stata ricevuta 
dal dirigente alle relazioni 
industriali Di Giovanni. | ma- 
novratori hanno consegnato 
la loro piattaforma rivendi- 
cativa: chiedono nuove as- 
sunzioni, il passaggio al 
quinto livello (al sesto per i 
manovratori-capi), migliora- 
menti delle condizioni di la- 
voro e un aumento di trecen- 
tomila lire al mese come in- 


INCENDIO 
Muore 


un bimbo 


FERRARA — Un bambi- 
no di quattro anni è mor- 
to ieri per le gravissime 
ustioni e per lo stato di 
asfissia riportati in se- 
guito ad un incendio che 
si e sviluppato, forse a 
causa di un corto circui- 
to, nella sua abitazione a 
Poggio Renatico in pro- 
vincia di Ferrara. Si 
chiamava Luca Danania 
e, quando sono divam- 
pate le fiamme si trova- 
va in una stanza. Al'pia- 
no superiore c'era inve- 
ce il fratello di diciasset- 
te anni, Giovanni, che, 
spaventato, si e messo_W 
in salvo lanciandosi in 
strada dalla finestra. 
Quando sono arrivati i 
vigili del fuoco, le fiam- 
me avevano già semidi- 
strutto la stanza in cui 
era Luca e il fumo era 
densissimo. Il piccolo 
giaceva sul pavimento 
vicino alla porta e respi- 
rava debolmente. Il bim- 
bo è morto un'ora dopo il 
ricovero. | 


dennità di rischio. 

Prosegue con difficoltà, in- 
tanto, il negoziato tra confe- 
derali, Comu ed Ente ferro- 
vie sul personale di macchi- 
na. L'incontro, che avrebbe 
dovuto concludersi ieri, è 
stato aggiornato a domani 
mattina: sembra che le diffi- 
coltà siano di ordine econo- 
mico. Il Comu, infatti, chiede 
quattrocentomila lire in più 
di quanto previsto dalla piat- 
taforma del sindacato unita- 
rio e non ha intenzione di ce- 
dere. Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
temono che ulteriori aumenti 
vadano a discapito degli 
stanziamenti previsti dal- 
l'Ente per gli aumenti sulla 
paga base di tutti i ferrovieri. 
Comu e sindacati (questa 
volta uniti) contestano, poi, 
la richiesta delle ferrovie di 
un aumento del dodici per 
cento dellà produttività. 

Le nuove pressioni di setto- 
re, comunque, non hanno in- 
dotto Ente e confederali a 
spostare la riunione ad ol- 
tranza che dovrebbe partire 
da questo pomeriggio e ter- 
minare solo con la firma del 
contratto. Le trattative sui te- 
mi generali (questi sono gli 
intendimenti) saranno con- 
dotte parallelamente a quel- 
le di settore. Ma l'ottimismo 
dei giorni scorsì sta rapida- 
mente scemando. 


MAFIA 
Ucciso 
il «patriarca» 


MARSALA (Trapani) — 
Natale L'Ala, 67 anni, il 
«patriarca» della mafia 
di Campobello di Maza- 
ra, è stato ucciso inun 
negozio di frutta e verdu- 
ra. Almeno due sicari gli 
hanno sparato numerosi 
Colpi. La vittima negli ul- 

| timi, dodici mesi era 
sfuggita a numerosi ag- 
guati. L'Ala in parecchi 
rapporti di polizia e ca- 
rabinieri era stato indi- 
cato come un esponente 
di spicco della vecchia 
mafia rurale, impegnata 4 
prima nella gestione dei 
pascoli e quindi con la 
«modernizzazione» del 
orimine nell'attività edili- 
“zia. Ora L'Ala stava cer- 
cando di riemergere do- 
po un periodo di emargi- 
nazione. dovuto alle inte- 
se fra i gruppi vincenti 
del Trapanese e la po- 
ternite cosca dei corleo- 
nesi. 


INDAGINE ISTAT SUGLI INCIDENTI IN CASA 


Focolare domestico ’a rischio’ 


Ferite, ustioni, traumi: ogni anno ben due milioni di persone vittime di incidenti 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Non aprite quella 
porta. Quale? Quella della 
cucina. Nella quiete del foco- 
lare domestico si nascondo- 
no un'infinità di insidie che 
raggiungono la punta più al- 
ta in prossimità di Stoviglie e 
fornelli. 

A rilevarlo è l'Istat che ha 
condotto un'indagine cam- 
pionaria sugli incidenti do- 
mestici: ogni anno ben due 
milioni e 700 mila persone ri- 
mangono vittime di gravi in- 
cidenti domestici, ma il dato 
totale è di 2 milioni e 83 mila 
visto che alcuni hanno Più di 
un infortunio nell'arco dei 
dodici mesi. 

Gli incidenti sono di varia na- 
tura: si va da una semplice 
scottatura, alla rottura di 
qualche arto dovuta, nella 
maggior parte dei Casi, a sci- 
voloni su pavimento bagna- 


to. Ai primi posti nella gra- 
duatoria ci sono le ferite da 
taglio (837 mila casi, pari al 
40,2%) e le ustioni (408 mila, 
pari al 19,6%). Seguono, a 
stretta distanza le fratture 
(357 mila, pari al 17,2%) ei 
traumi (circa 120 mila, pari al 
12,3%). Hanno scarsa rile- 


. vanza sul campione i casi di 


soffocamento o avvelena- 
mento (meno dell’1%), men- 
tre sono molto rare le esplo- 
sioni da fughe di gas e le 
morti da asfissia. 

Categorie a rischio sono an- 
ziani, donne e bambini, quel- 
li cioè che passano la mag- 
gior parte del tempo tra le 
mura domestiche. | più colpi- 
ti sono gli anziani (5,4%), se- 
guiti dalle casalinghe (4,2%) 
e dai bambini (3,6%). 

I modi di farsi male in cucina 
sono vari, ma l’uso approssi- 
mativo e incauto di molti 
utensili è la causa principale 


degli infortuni (19,3%), se- 
guito dal classico pavimento 
bagnato o. viscido (15,9%), 
dalle scale (15,3%) e dai mo- 
bili «dagli spigoli taglienti» 
(10,8%). Tra gli utensili, i più 
pericolosi sono i coltelli 
(11,4%) ele pentole (4%). 
Forse è proprio in cucina che 
si nota di più la differenza tra 
i due sessi. Le donne si fan- 
no male con le pentole 
(22,4%) e scivolando sul pa- 
vimento su cui hanno appe- 
na dato la cera (15,9%), 
mentre gli uomini si tagliano 
con i coltelti (14,3%) o nel 
tentativo di aggiustare il for- 
no ola lavatrice (16,3%). 
Raramente le donne ricorro- 
no al pronto soccorso o al- 
l'assistenza dei familiari in 
seguito ad un incidente do- 
mestico (32,5%). Gli uomini 
invece vanno in ospedale 
anche per una semplice me- 
dicazione (60,8%). 


ROMA— | docenti abilitati 
| dall'Isef, l'istituto superio- 
re di educazione fisica po- 


gnare a maschi e femmine 
senza distinzione di ses- 
so. La Corte costituziona- 
le si è pronunciata contro 
una norma secondo. la 
quale le cattedre Isef veni- 
vano rigorosamente attri- 
buite a maschi o femmine 
‘a seconda del sesso degli 
‘alunni: insegnati maschi 
| perle classi maschili e in- 
segnanti femmine per le 
classi femminili. Questa 
norma è stata dichiarata 
in contrasto con il princi- 


| rantisce la parità tra uomi- 
‘ni e donne in materia di la- 


‘CORTECOSTITUZIONALE | 
Il professore di ginnastica 
d’ora in poi sarà «unisex» 


tranno d'ora in poi inse- © 


‘| pio costituzionale che ga- i 
sognanti di sesso femmi- 


voro. 
L'avvocatura dello Stato si 
era invece pronunciata a 
favore, dichiarandola 
«giustificata dall'esigenza 
di evitare turbamenti ses- 
Suali in alunni e alunne». 
La Corte non è stata dello 
stesso parere e ha ritenu- 
to che essendo mutati la 
società, il costume, i ruoli 
e i rapporti uomo-donna 
sono ormai superate le ra- 
gioni etico-sociali esisten- 
ti all'epoca di emariazione 
della norma censurata. La 
Questione.era stata solle- 
Vata dal Tar di Puglia su 
ticorso di un gruppo di in- © 


nile -< 


LONDRA, VITTIMA UN COLLEZIONISTA ITALIANO 


Rubate opere d’arte ’miliardarie’ 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un furto di opere 
d'arte per l'ammontare di 
quattro miliardi di lire è stato 
compiuto nell'abitazione 
londinese del ricco collezio- 
nista italiano Roberto Mem- 
mo. Il trafugamento, che si 
presume sia stato eseguito 
su commissione, risale alla 
settimana scorsa quando la 


, Splendida casa di South Aud- 


ley Street, nel lussuoso 
quartiere di Mayfair, era ri- 
masta temporaneamente de- 
serta. Uno dei capolavori ru- 
bati era un quadro del Bron- 


zino valutato intorno alle cin- 
quecentomila sterline (un 


miliardo di lire al cambio. 


odierno). Il dipinto ad olio, 
raffigurante un giovane nobi- 
luomo toscano ritratto a 
mezzo busto,. adornava. la 
grande sala di soggiorno 


della dimora visitata dai la-. 


dri, 

Il colossale bottino include 
due cavalli in bronzo, un ele- 
fante d’argento, numerosi 
candelabri di pregevoli por- 
cellane francesi e tedesche, 
una statua egizia montata su 
base aurea, una delle più an- 
tiche spade da samurai, un 
servizio da te Minton con ve- 


nature d'oro, un servizio da 
tavola in argento massiccio 
sul quale è scolpito il nome 
di un club di Montecarlo, 
«Les quattro e cento», del 
Quale è proprietario il signor 
Memmo. 

Tornato nella capitale britan- 
nica all’inizio di questo mese 
dopo Un'assenza di una set- 
timana, il collezionista aveva 
denunciato il furto a Scotland 
Yard Pregando che venisse 
evitata, sé possibile, ogni 
forma di pubblicità a caratte- 
re personale. Soltanto ieri la 
notizia è trapelata e la stam- 
pa londinese ha cominciato 
a parlarne. 


Una ricompensa di cinquan- 
tamila sterline (cento milioni 
di lire) è stata offerta per chi 
sia in grado di fornire infor- 
mazioni utili al recupero del- 
la refurtiva. Il capo della 
«squadra volante» del com- 
missariato di Vine Street 
preposto alle indagini, Jack 
Collins ritiene che il colpo 
sia stato portato a termine su 
commissione, perché tutti o 
quasi gli oggetti rubati sono 
facilmente identificabili e 
questo renderebbe impossi- 
bile una loro vendita ai più 
noti mercanti ‘d'arte o attra- 
verso le case d'asta. 


DURANTE L’ESERCITAZIONE NATO IN SARDEGNA 


Aereo inglese esplode in volo‘. 


CAGLIARI — Un «Harrier» del- 
la Marina britannica è precipi- 
tato ieri mattina durante un 
«appontaggio» sulla portaerei 
«Invincible» durante l'eserci- 
tazione «Daragon Hammer 
'90» in corso nella zona di Ca- 
po Teulada. L'aereo è caduto 
in maré a venti miglia dalla co- 
sta. Il pilota della Raf viene da- 
to per disperso in mare. Non si 
sase sia riuscito a catapultarsi 
con il seggiolino e il paracadu- 
te. La portaerei «Invincible» e 
il suo gruppo di battaglia sono 
impegnati dal 2 maggio nell’e- 
sercitazione che interessa tut- 
to il Mediterraneo occidentale 
e il centrale. Il velivolo precipi- 
tato stava rientrando da una 


missione di appoggio a uno 
sbarco anfibio avvenuto nella 
prima mattina di ieri a Capo 
Teulada. 

«Questa nave oggi e in lutto 
per la perdita di un suo pilota 
ed è triste perché sta per ab- 
bandonare precocemente l'e- 
sercitazione Nato "Dragon 
Hammer".a causa di un guasto. 
ai motori». Così John Tolhurst, 


comandante della portaerei ‘ 


britannica «Invincible», uno 
dei gioielli della Marina della 
regina Elisabetta, ha accolto a 
bordo i giornalisti al seguito 
dell'esercitazione Nato. L'inci- 
dente che ha funestato la pri- 
ma fase delle manovre di pri- 


mavera dell’alleanza atlantica 
— ha spiegato il comandante 
— è avvenuto alle 5.30, dopo 
che una squadriglia di quattro 
«sea-harrier» era decollata 
per intercettare una formazio- 
ne navale nemica. «In cielo 
abbiamo visto un’esplosione 
— ha detto ancora Tolhurst — 
e quando abbiamo contattato i 
velivoli, uno non ha risposto 
alla chiamata. Non chiedetemi 
il nome del pilota. Sarà reso 
noto dal ministero della Difesa 
britannico dopo che la famiglia 
sarà informata», 

L'«Invincible» è altre navi ap- 
partenenti a varie Marine del- 
la Nato si sono messe alla ri- 


cerca del relitto del velivolo. 
Dopo alcune ore sono stati re- 
cuperati alcuni frammenti del- 
l'aereo, del cupolino traspa- 
rente che copre il posto di pilo- 
taggio e il casco.del pilota. Ri- 
lievi col sonar avrebbero ac- 
certato che il «Sea-harrier» 
precipitato e adagiato su un 
fondale di 164 metri, a 100 mi- 
glia all'estremità sud-occiden- 
tale della Sardegna. 

L'attività di volo a bordo della 
portaerei britannica e prose- 
guita nonostante l'incidente . 
Altri «Sea-harrier» (l'«Invinci- 
ble» ne può ospitare a bordo 
otto) hanno eseguito normal 
mente le loro missioni. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:: 
piazza Marconi' 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1 - BER- 
GAMO: via le Papa Giovanni 
XXIII 120/122, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 2343106/7/8/9 - LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 65704 - MONZA: 
corso V. Emanuele 1, tel. 360247 
- 367723 - NAPOLI: via Calabritto 
20, tel. 7642828 - 7642959 - PA- 
DOVA: piazza Salvemini 12, tele- 
foni 30466 30842 - Fax 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via G.B. 
Vico 9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502201 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 


' del giornale, per motivi di forza 


maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE. 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di dariaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
SIGNORA mezza età offresi 
per casa di riposo solo notti. O 
ristorante internista. Telefono 
040/772584. (A56163) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A. AGENZIA cerca ragazza-o 
spigliata dinamica per facile, 
lavoro di telemarketing. Resi- 
dente a Trieste anche part-ti- 
me. Telefonare oggi 15.00- 
18.00. T. 040-60260. (A56202) 
AFFERMATA SpA ricerca 
‘agenti anche prima esperien- 
za max 35 anni automuniti, mi- 
litesenti. Si offrono: supporto 
formativo. ed aggiornamento 
professionale tra i più qualifi- 
cati, 1.500.000 minimo iniziale. 
Telefonare 0432/470366.(F) 
AZIENDA ricerca persone se- 
rie, volonterose per propria 
struttura, età 18-28 licenza III 
media. Presentarsi domani v. 
Machiavelli 20, Il piano 9.30- 
12.30 14.30-17.00. (A2384) 
CERCASI ambosessi per gela- 
teria Germania, possibilmente 
con esperienza. Trattamento 
ottimo. Giornata libera. Telefo- 
nare al 0049-2377-6991 dalle 
10.00 alle 12.00. (E61) 


OGGETTO: 


guente: 


Monfalcone, 3 maggio 1990 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 


COMUNE DI MONFALCONE” 


Rip. V - Sez. II 


Costruzione di una palazzina per | servizi cimiteriali e 
sistemazione dell’area connessa. 


RETTIFICA AVVISO DI GARA E RIAPERTURA TERMINI 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE D'INVITO 


In riferimento all'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. in data 1 
marzo 1990, si rende noto che il 3.0 comma è sostituito dal se- 


«Per le particolari caratteristiche tecniche dell'intervento, le 
Imprese dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale Costrut- 
tori per la Categoria 2 classe 4 e per la Categoria 6 Classe 4. 
Le imprese interessate possono far richiesta di partecipazio- 
ne entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente «rettifi- 
ca» sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

Sono da considerarsi valide le domande già pervenute che 
soddisfano le condizioni dell'avviso di gara così rettificato. 


L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 


CERCASI per ristorante in 
Gradisca cuoco capo partita, 
cameriere/a con esperienza. 
Telefonare 0481/99213. (C200) 
CERCO personale ambosessi 
per lavoro in Germania. Tel. 
0434-656373. (E59) . 
GEMEAZ Cusin srl assume a 
tempo determinato. Camerie- 
ri/cuochi in possesso di libret- 
to sanitario per servizio su na- 
ve durante prove mare tel. 
0481/492472 ore 8-17. (C201) 

LOCALE notturno cerca ban- 
coniera o banconiere telefona- 
re 040/64185 dopo ore 22. 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e een 
NUOVA società operante nel 
settore ittico, con importanti 
esclusive sui mercati strategi- 
ci di acquisizione ricerca per 
l'area Veneto-Venezia Giulia 
concessionari di zona con de- 
posito. Scrivere casella Pub- 
blispe 747 - 24100 Bergamo. 
(G2932) 


‘SOCIETA operante da più di 30 


anni nel settore dei mangimi a 
base di latte ricostituito. per 
uso zootecnico e con impor- 
tanti esclusive sui mercati 
esteri di acquisizione ricerca 
agenti di vendita per l’Italia 
Settentrionale. Inviare curri- 
culum alla casella Pubblispe 
747 - 24100 Bergamo. (G2932) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344./(A2404) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti telefo- 
nare 040/811344. (A2404) 
AUTOTRASPORTI Bracco ese- 
gue trasporti traslochi urbani 
extraurbani regionali servizio 


autogrù. Tel. 040-826943. 
(A2431) 

COOPERATIVA traslochi 
sgombera appartamenti uffici 
cantine tel. —040/391800- 


410231. (A2451) 
IMP. artigiana esegue lavori 
restauro con pitturazioni ap- 


partamenti tel. 040/365924. 
(A56166) 

‘Acquisti 

d'occasione 


PITTORI triestini dell'800-'900 
acquistiamo ll Giardino via 


Mazzini 12, tel. 040/368472. 
(A2371) 

Mobili 

e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, stampe, quadri, tappeti, 
antichità di ogni genere, 
sgomberiamo soffitte cantine. 


Telefonare 366932-415582. 
(A56222) 
Commerciali 


e 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A2428) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto.’ tel. 
040/821378-813246. (A2405) 

A.A. DEMOLIZIONE ritira ur 
tel. 


Auto, moto 
cicli 


chine da demolire 
040/566355. (A2450) 
DITTA Bracco esegue soccor- 
so stradale trasporto barche 
roulotte servizio autogrù. Tel. 
040-826943. (A2431) 


(Francesco Esposito) 


E0748, 


COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al 
maggior ribasso, per la formazione di sentieri pedonali 
invaritratti compresi tra ikm 129+300 e 120+700circa 
della linea Mestre-Bivio Galleria, da esperirsi ai sensi 
del Regolamento per l’attività negoziale, approvato dal 
ministro dei Trasporti con Decreto n. 69.T in data 14 


aprile 1987. 


L'importo a base di gara è di L. 577.504.477 (lire 
cinguecentosettantasettemilionicinguecentoquattro- 
milaquattrocentosettantasette). 

Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 300 


(trecento). 


Le richieste per gli eventuali inviti, corredate da certifi- 
cato originale e copia autenticata di iscrizione all'ANC - 
categoria 6 - per importo adeguato, nonché da un elen- 
co dei lavori analoghi eseguiti nell'ultimo triennio, do- 
vranno pervenire entro il giorno 21 maggio 1990, al se- 


guente indirizzo: 


Sig. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMPARTIMEN- 
TALE F.S. DI TRIESTE - Piazza Vittorio Veneto, 3-34132 


Trieste. 


Le richieste non vincolano l’Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI COMP.LE 
(dott. Alessandro SCIARELLI) * 


‘PRESTITI 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


18 
SOCIETA’ ricerca per apertura 
nuovo punto vendita in Trieste 
negozio in affitto in zona cen- 
trale commerciale mq 60 con 
vetrine. Scrivere a casella po- 
stale Lignano-Pineta (Ud) 116. 


(F005) 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
a persone referenziate, appar- 
tamento ammobiliato, zona 
Ospedale MILITARE - 2 stan- 
ze, cucinetta, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro, 10. Tel. 040-61712. 
(A2464) 


20 


Capitali 
Aziende 


e 


A.A.A.A.A. A. L.&S. finanzia fi- 


no a 30.000.000 in firma singo- 
la con. bollettini  postali.Tel. 
040/578969. (A2398) 

A.A.A.A.A. A. L.&S. mutui per 
acquisto e ristrutturazione an- 
che con 2.0 ipoteca es. 
L.80.000.000 L. 635.000 per 15 
anni - L. 50.000.000 L. 493.000 
per 10 anni. Tel. 040/567026. 


(A2398) 
A.A.A.A.A, ASSIFIN finanzia- 
menti. Piazza Goldoni 5, 


040/773824. Casalinghe pen- 
sionati dipendenti, assoluta di- 
screzione assoluta serietà. 
A. EROGHIAMO prestiti a tutti 
senza cambiali pagamento 
bollettini postali. Telefono 040- 
361591. (A2425) 

FINANZIAMO 24 ore firma sin- 
gola leasing mutui tasso 5,5% 
semestrale riservatezza. Tel. 
0481/790444. (G199) 


FINANZIAMENTI 


‘a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L 5.000.000 G0rate x119.300 

00 


Erogl 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LATTERIA CENTRALE AVVIA- 
TISSIMA via S. Lazzaro 10, 
tel.040/61712. (A2464) 
anche pensionati 
erogazione veloce finanzia- 
menti aziende cessione quinto 
stipendio centro-servizi inizia- 
tive finanziarie Corso Italia 21 
Trieste, 040/65818. (A2355) 
VENDO bar pizzeria, ottimo la- 
voro tel. 040/392898. (A56144) 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 
A. CERCHIAMO appartamento 


recente . soggiorno ‘due/tre 
stanze cucina eventuale box. 


Disponibili fino 200.000.000 
contanti. Faro 040-729824. 
(A017) ì 


PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 50-70 mq 
in Trieste preferibilmente con 
riscaldamento autonomo. Te- 
lefonare Trieste 040/763189. 
(A014) 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 040/948211. (A2464) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CASA Bagnoli soggiorno 3 ca- 
mere cucina bagno e rustico 
cortile vendo. -040-364804. 
(A56149) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CARDUCCI saloncino, 
2 stanze, cucina, bagno, gabi- 
netto, riscaldamento, ascen- 
sore, ripostiglio, restaurato S. 
Lazzaro 10. Tel. 040/61712. 
(A2464) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO luminoso, 
2 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, 55.000.000. S. Lazzaro 
10, Tel. 040/61712. (A2464) 
SPAZIOCASA 040-60125 OPI- 
CINA alloggio recentissimo 2 
piani 135 mq garage giardino 
240.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040-60125 GAL- 
LERIA epoca da riordinare cu- 
cina salone tricamere servizi 
82.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040-60125 VIL- 
LETTA Domio recente 2 piani 
giardino garage 295.000.000. 
(A06) i 
SPAZIOCASA 040-64266 SER- 
VOLA alloggio 2 piani cucina 
saloncino trivani biservizi po- 
‘sto auto. (A06) 

SPAZIOCASA 040-64266 DO- 
NOTA prossima consegna cu- 
cina salone tristanze biservizi 
autometano 200.000.000 paga- 
mento dilazionato mutuo. 
(A06) 

TERRENO. Fernetti adiacente 
Autoporto mq 29.000 bosco 


pianeggiante vendo ‘040- 
364804. (A56149) 
“TERRENO — Grotta Gigante 


11,000 mq, bellissimo strada 
luce acqua vendo 040-364804. 
(A56149) 

VICINANZE Gorizia vendesi 
villa unifamiliare su due piani 
con 1.000 mq di giardino. Edi- 
lis 0481-99954. (B177) 


26 Matrimoniali 


me. 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio. . Trieste 
040/69364. Gorizia 


0481/532005. (F) SA 
PER trovare un partner i siste- 
mi sono tanti; per trovare l'ani- 
ma gemella il sistema miglio- 
re è Tandem. Trieste, telefono 
040/574090. (2466) 
SOLITUDINE? Per. risolverla 
felicemente con matrimonio- 
convivenza-amicizia rivolge- 
tevi all’unica, importante, na- 
zionale, umana iniziativa 
Anag - Trieste 367241 - Ro- 
mans 90118. (G50461) 


Esteri 


URSS / SEMPRE ALTA LA TENSIONE IN LITUANIA 


L'Armata rossa minaccia! 


Bencini 


Il vicecomandante della piazza di Vilnius esprime il malumore della truppa 
E la repubblica baltica ha deciso 


URSS/ALLARME 


I generali: è vero, Gorby 


è seduto su un 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il mare- 
sciallo ‘Sergei Akhro-, 
meyev, ex capo di Stato 
Maggiore delle forze ar- 
mate sovietiche e attuale 
consigliere di Mikhail Gor- 
bacev, ha ammesso ieri il 
difficile momento del suo 
presidente. Sì — ha detto 
poco prima di entrare nel 
Senato americano — le 
preoccupazioni dell’Occi-. 
dente sono fondate. «C'è 
motivo di ansietà sul no- 
stro futuro. | cittadini so- 
vietici sono allarmati per 
come vanno le cose e peri 
pericoli di instabilità poli- 
tica. Il mio cuore soffre per 
i molti problemi che ci tor- 
mentano». R 
Il candore di Akhromeyev 
ha accentuato l'allarme 
dell'amministrazione 
Bush. E'la prima volta che 
voci e segnalazioni trova- 
no una conferma così 
esplicita e autorevole e 
che questa conferma vie- 
ne portata addirittura nel- 
la. capitale americana. 
L'altro ieri erano stati pub- 
blicati stralci di un rappor- 
to interno di Eduard She- 
vardnadze, ministro degli 
Esteri sovietico. Shevard- 
nadze parlava di una pos- 
sibile «esplosione» socia- 
le. 

Le dichiarazioni di Akhro- 
meyev destano sensazio- 
ne perché sono dirette e 
non riportate. Esse coinci- 
dono con una rivelazione 
del «Washington Times». 
Il Presidente George Bush 
fa un'importante conces- 
sione militare per dare so- 
stanza al summit di fine 
maggio a Washington. Of- 
fre a Gorbacev la sospen- 
sione della produzione di 
armi chimiche. E' una 
mossa che dovrebbe ac- 
celerare la conclusione di 
un accordo a Ginevra e 
renderlo presentabile per 
la firma dei due presiden- 
ti. 

Il summit fra Bush e Gor- 
bacev*si svolgerà a Was- 
hington dal 30 maggio al 3 
giugno. Sino a un paio di 
mesi fa lo si definiva stori- 
co per le ambiziose pro- 
spettive di disarmo. A Gi- 
nevra si negoziano due 


vulcano 


accordi. Uno sulle armi 
strategiche, destinate a 
essere tagliate del 50 per 
cento, e uno sulle armi 
chimiche, destinate a es- 
sere tagliate dell’80 per 
cento.  Contemporanea- 
mente a Vienna si nego- 
ziano sostanziose riduzio- 
ni delle armi convenzio- 
nali. Tutto marciava velo- 
cemente sui tre tavoli di 
trattativa. Ma poi è inter- 
venuto un irrigidimento 
sovietico. Lo Start si è 
bloccato sulla questione 
dei «Cruise» americani. 
Le armi chimiche sulla vo- 
lontà americana di ammo- 
dernare gli arsenali resi- 
dui. Le armi convenzionali 
sui nuovi «Lance» ameri- 
cani. 

A Washington. l'irrigidi- 
mento è stato interpretato 
come un'imposizione de- 
gli alti comandi militari so- 
vietici. Bush ne ha tratto le 
conseguenze, alla. luce 
della priorità della sua po- 
litica estera: favorire la 
sopravvivenza del leader 
che ha consegnato all’Oc- 
cidente su un. piatto d'ar- 
gento l'intera Europa del- 
l'Est. Ha ordinato così una 
revisione strategica e va- 
rato una serie di importan- 
ti concessioni. Ecco le 
principali: 1) nessuna san- 
zione commerciale per la 
Lituania e anzi riconosci- 
mento all'Urss della clau- 
sola di nazione più favori- 
ta; 2) rinuncia all’installa- 
zione dei nuovi «Lance», 
missili a corto raggio, in 
Europa, e apertura di ne- 
goziati per il ritiro della 
cosiddetta artiglieria nu- 
cleare di teatro, una volta 
raggiunto il patto sulle ar- 
mi convenzionali; 3) rinun- 
cia a continuare la produ- 
zione di armi chimiche, 
seppur nei limiti oggetto di 
discussione. 

La nuova apertura di 
George Bush dovrebbe 
ora spianare la strada a 
un'accordo. Ma i negozia- 
tori di Ginevra ce la faran- 
no nelle tre settimane a di- 
sposizione? Alla Casa 
Bianca sperano di sì. An- 
che il Cremlino ci spera. 
Non gioverebbe alla stabi- 
lità di Gorbacev rientrare 
da Washington a mani 
vuote. 


MOSCA — Il vicecomandante 
della piazza di Vilnius, la capi- 
tale lituana, ha affermato du- 
rante una conferenza stampa 
che l’esercito potrebbe essere 
costretto a intervenire se do- 
vesse verificarsi una «escala- 
tion» degli avvenimenti nella 
repubblica baltica ribelle. «I 
soldati non vogliono interferi- 
re nella vita della repubblica, 
ma un'escalation degli avveni- 
menti potrebbe costringere 
l’esercito a entrare nella mi- 
schia», ha detto il colonnello 
Valeri Shorukov, rendendo 
così evidente il malumore dei 
militari sovietici per la riluttan- 
za del Cremlino a usare la for- 
za nella ricerca di una soluzio- 
ne alla crisi aperta dal parla- 
mento lituano con la dichiara- 
zione di indipendenza dal- 
l'Urss approvata |'11 marzo 
scorso. 

Dopo aver accusato i lituani di 
attaccare le case dei militari e 
di insultare e picchiare i solda- 
ti, Shorukov ha infatti afferma- 
to che molti militari chiedono 
l'intervento della forza. Il co- 
lonnello, affermando che il 
Cremlino dovrebbe riprendere 
il controllo della situazione, e 
che il presidente Mikhail Gor- 
bacev dovrebbe, grazie ai suoi 
ampi poteri, sottoporre la re- 
pubblica ribelle al regime pre- 
sidenziale, ha aggiunto: «lo 
credo che per evitare uno 
spargimento di sangue in Li- 
tuania, sarebbe meglio intro- 
durre il regime presidenzia- 


di adottare, a sua volta, misure 


di ritorsione contro il centro: 


ridotte le forniture di latte e carne 


le». 

«Ci sono molti che chiedono 
misure piene, come previste 
dalla costituzione sovietica, e 
non mezze misure, quali quel- 
le adottate fino a ora», ha detto 
Shorukov. La conferenza 
stampa era stata indetta per 
presentare la parata militare 
che oggi si terrà a Vilnius, co- 
me in tutta l'Unione Sovietica, 
per ricordare l'anniversario 
della caduta del Terzo Reich. 
Stretta dal blocco economico 
imposto da Mosca, la Lituania 
ha intanto deciso di prendere 
le prime misure di ritorsione 
nei confronti dell’Urss: la com- 
missione costituita dal gover- 
no per fare fronte al blocco 
economico ha infatti deciso di 
ridurre del dieci per cento le 
forniture di carne e latte alle 
repubbliche sovietiche. Nel 
tentativo di indurre a trattare il 
Parlamento lituano, infatti, la 
dirigenza sovietica ha tagliato 
le forniture di petrolio e ridotto 


quelle di gas alla Repubblica 
Baltica, che vive attualmente 
una situazione estremamente 
difficile: oltre alla benzina e al 
gas naturale da riscaldamen- 
to, in Lituania sono attualmen- 
te razionati farina, zucchero, 
pasta e numerosi altri prodotti. 
leri il premier lituano, signora 
Kaziemiera Prunskiene, e 
giunta a Londra da Washing- 
ton, e dovrebbe incontrare og- 
gi il premier britannico Marga- 
ret Thatcher. 

In Lettonia intanto il nuovo pri- 
mo ministro Ivars Godmanis 
ha detto di sperare che Mosca 
accetti di parlare della que- 
stione dell’indipendenza della 
Repubblica Baltica, ma una 
portavoce ha ammesso che il 
governo prevede un blocco 
economico:sovietico e si sta 
preparando a fronteggiarlo. 
Godmanis, eletto lunedì, ha ri- 
cordato che la Repubblica sta 
ancora aspettando una rispo- 
sta ufficiale del Presidente so- 


. di lavoro si sono rivolti al Bi 


vietico Mikhail Gorbacev 4 
dichiarazione di indipen 
za. Ha aggiunto inoltre di.si 
rare che quando GorbaceV 
avrà letto il testo si renda: 
to che è più moderato dell 
Chiarazione della Lituani& 
accetti negoziati. Secondoll 
genzia Tass, i collettivi di lA 
ro lettoni hanno però deli 
la isoluzione sul ripri 
dell'indipendenza lettone 
colpo di stato antisoviet 
anticostituzionale». | coll DI 
sidente Gorbacev e al Sol 
Supremo dell'Urss chiedell@ 
di annullare la decisione 
parlamento di Riga, «conta 
alla volontà dei lavoratori ef 
retta a rovesciare il:poterel 
vietico in lettonia». Va ric: 

to che il 46% degli abitani 
Paese non sono lettoni 
gran parte di essi è conce 
ta nelle fabbriche e nelle OIÉ 
Infine il Parlamento estoni@! 
eliminato.le parole «sociali 
e sovietica» dal nome della! 
pubblica, compiendo cos! 
altro passo verso Jlindip 
denza di Mosca. La proposi 
stata approvata, dopo 
giorni di negoziati fra i gri 
rappresentanti del Soviet 
premo,.con 73 voti favorel 
14 contrari e due astensi 
Nella stessa seduta l/assi 
blea ha deciso di sostituill 
bandiera rossa con la falò 
martello con il vecchio tri 
re nazionale. ), 


. 


Truppe e mezzi pesanti della guarnigione sovietica a Vilnius si preparano alla parata prevista per oggi nella 
Capitale lituana. «Nessuno scopo intimidatorio», hanno sottolineato le autorità centrali. (Foto Ap) 


CONGRESSO EBRAICO 


RESPINTA LA PROPOSTA DI SHEVARDNADZE 
Kohl: nessuna unità coi russi in casa 
Gorbacev: un trattato di pace subito 


BONN— 1 problemi relativi al- 
la collocazione politico-milita- 
re della Germania unita devo- 
no essere risolti prima della 
fondazione del nuovo stato te- 
desco. Questa la risposta del 
cancelliere Helmut Kohl al mi- 
nistro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, che sa- 
bato aveva proposto di rinvia- 
re la definizione degli aspetti 
internazionali dell’unificazio- 
ne e di consentire un «periodo 
di transizione» durante il qua- 
le le quattro potenze vincitrici 
potranno mantenere alcuni 
dei diritti acquisiti alla fine del- 
la guerra anche dopo la crea- 
zione del nuovo stato tedesco. 
«Separare gli aspetti esterni 
dell’unità tedesca da quelli i 
terni non risponde alle mie in- 
tenzioni. Sarebbe una politica 
fatale», ha dichiarato Kohl ag- 
giungendo. che le trattative 
«2+4» dovrebbero essere ulti- 
mate, secondo i suoi piani, en- 
tro l'autunno e i risultati an- 
drebbero presentati in novem- 
bre alla Conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in Eu- 
ropa (Csce). Ma Gorbacev in- 


calza. La futura Germania riu- 
nificata dovrebbe firmare un 
trattato di pace che stabilisca 
il suo status militare e defini- 
sca i suoi impegni relativi al- 
l’inviolabilità delle frontiere 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale. Lo ha detto il presi- 
dente sovietico parlando a 
Mosca in occasione di una ma- 
nifestazione ufficiale per il 
45.0 anniversario della vittoria 
sul nazifascismo. 

«Non vogliamo — ha aggiunto 
il Presidente sovietico — un 
documento discriminatorio nei 
confronti della Germania o 
che colpisca la dignità nazio- 
nale dei tedeschi. Dovrebbe 
essere invece un atto di pace 
nel pieno senso della parola». 
Gorbacev ha quindi ribadito la 
nota posizione sovietica sul te- 
ma della riunificazione tede- 
sca: pieno rispetto del diritto 
dei tedeschi all’autodetermi- 
nazione e a vivere in un solo 
stato, ma al tempo stesso ne- 
cessità di avere piene garan- 
zie che la riunificazine tede- 
sca non. minaccerà in alcun 


modo l'Urss e le frontiere eu- 
ropee uscite dall'ultimo con- 
flitto. 

Dal canto suo, il ministro so- 
vietico della Difesa, Dmitri Ya- 
zov, ha ribadito l'opposizione 
del Cremlino all'appartenenza 
della Germania unita alla Na- 
to. Durante il discorso tenuto 
davanti alle delegazioni mili- 
tari del Patto di Varsavia riuni- 
te a Mosca per celebrare il 
quarantacinquesimo anniver- 
sario della vittoria delle forze 
alleate sul Terzo Reich, il ma- 
resciallo ha affermato: «L'e- 
ventuale appartenenza della 
Germania unita alla Nato alte- 
rerebbe l'equilibrio esistente 
di forze e destabilizzerebbe 
quindi la situazione nel conti- 
nente. Per tale ragione questa 
Variante è inaccettabile». 
Sempre in merito alla recente 
storia tedesca, si è appreso 
che le truppe sovietiche in 
Germania orientale ebbero 
l'ordine tassativo di*non inter- 
venire nelle dimostrazioni del- 
la «rivoluzione pacifica» cul- 
minate lo scorso autunno nella 


caduta del regime comunista. 
Lo ha rivelato l'ambasciatore 
dell’Urss nella Rdt, Wiatche- 
slaw «Tribune». 

«Impartimmo istruzioni al no- 
stro esercito di non lasciare le 
caserme, qualsiasi cosa acca- 
desse — ha detto il diplomati- 
c0—, la storia dimostra che si 
trattò di una decisione corret- 
ta, Manterremo questa linea di 
non intervento nella Rdt». 
Infine, febbrili consultazioni a 
cavallo tra le due Germanie 
hanno. impedito il naufragio 
del governo di Lothar De Ma- 
ziere, sommerso dalle accUS® 
di socialdemocratici e libera L 
i quali avevano denunciato al- 
cune clausole sull'unione Mo- 
netaria. In un primo tempo De 
Maziere ha risposto secca- 
mente che «da BONN SI era ot- 
tenuto tutto quel che si poteva 
ottenere», poi, Vito che i part- 
ner di governo facevano sul 
serio, è giunto a pIÙ miti consi- 
gli ed ha subito telefonato al 
suo amico e protettore Kohl 
per chiedergli ulteriori con- 
cessioni. 


Altro passo dell’Albania verso l'Europa 
Entro il ’92 la Jugoslavia nella Cee? 


BELGRADO — Albania e Jugoslavia si 
avvicinano sempre più all'Europa. Il go- 
verno di Tirana ha annunciato ieri di vo- 
ler aderire alla Conferenza per la sicu- 


rezza e la cooperazione in 


(Csce). Lo ha detto in un discorso al 
parlamento il primo ministro Adil Car- 


cani, annunciando radicali cam 
ti nell'economia pianificata del 


Della Csce fanno parte attualmente 35 
Paesi, tutti quelli europei, tranne ap- 


punto l'Albania, più Stati Uniti 


da. Secondo fonti della Csce, a Vienna, 
il governo di Tirana già da alcuni mesi 
aveva avviato passi guardinghi per una 


adesione alla Csce. 


Sempre ieri la Jugoslavia ha annuncia- 
to che presenterà entro la fine del '92 la 
sua candidatura alla Cee. Lo ha affer- 
mato il presidente Janes Drnovsek par- 


Europa 


biamen- 


I Paese. cidentali. 


e Gana- 


lando all'assemblea parlamentare del 
consiglio d'Europa di Strasburgo. «Nel 
giro di due o tre anni — ha detto — !@ 
Jugoslavia avra riunito le condizioni 
necessarie. per aderire alla Comunita 
europea». Belgrado dovrebbe entrare 
entro il prossimo anno nel consiglio 
d'Europa, che riunisce i 28 stati euro oc- 


Quanto detto si potrà realizzare se la 
federazione manterrà la Sua integrità, 
mentre numerosi sono i segnali di peri- 
colo: un plenum della Lega abortito, la 
vittoria della destra in Croazia e le «ba- 
ruffe» al neoeletto parlamento sloveno. 
Vediamoli singolarmente: il planum 
della Lega aveva lo scopo di proporre 
la ripresa del quattordicesimo congres- 
so dei comunisti jugoslavi interrotto a 
gennaio per l'abbandono di sloveni e 


croati. Essendo mancato il numero le-, 
gale, la proposta, che fissava la data 
del 26 maggio, difficilmente potrà esse- 
fe realizzata. i 
Franjo Tudjman, leader della Comunità 
democratica croata, commentando la 
Vittoria del suo partito alle elezioni par- 
lamentari di cui si è svolto domenica e 
lunedì il ballottaggio, ha detto chiara- 
mente che sara ridiscussa anche la 
conformazione stessa della federazio- 
ne jugoslava. Infine una seduta fiume al 
parlamento sloveno per le candidature 
alle presidenze dei tre rami dell assem- 
blea è riuscita a far superare l'impasse 
solo per due camere. Segno questo dei 
difficili rapporti tra «Demos» e gli ex co- 
munisti che invece hanno imposto il lo- 
ro presidente della repubblica. 


Triste ritorno a Berlino 
sui luoghi dell’Olocaust 
Veglia «contro l'oblio» 


BERLINO — Il congress® 
ebraico mondiale, riunito a 
Berlino Ovest per la Prima 
volta dalla fine della guerra, 
ha tributato un Solenne 
omaggio alle vittime dello 
sterminio nazista, esprimen- 
do «rabbia, impotenza e do- 
lore»; la cerimonia svoltasi 
resso la villa Wannsee, do- 
ve nel gennaio del '42 i verti- 
ci nazisti concertarono la 
«soluzione finale», ha con- 
cluso i lavori del congresso. 
«Cosa prova oggi un ebreo 
IN questo luogo, contrasse- 
gnato da malvagità e maledi- 
Zione?», si e chiesto il pre- 
Mio Nobel Elie Wiesel, so- 
pravvissuto ai campi di ster- 
minio. «Timore e tremore, 
rabbia; rabbia incommensu- 
rabile, impotenza e dolore, 
dolore infinito». Nel docu- 
mento di Wiesel, letto dai di- 
rigenti del congresso in 
ebraico, inglese e tedesco, si 
ricordavano le vittime dei 
nazisti, «insegnanti e allievi, 
spose e sposi, intellettuali e 
operai, rabbini e studenti di 
dottrina, giovani rivoluziona- 
ri e vecchi nostalgici di Sion» 
Heinz Galinski, capo della 
comunita ebraica tedesca 
(ridotta oggi a 35 mila mem- 
bri), ha definito lo sterminio 
nazista «un fatto unico nella 
storia del genere umano»; 
«se avessero vinto loro, tuttii 
popoli del mondo sarebbero 
stati ridotti in schiavitù», ha 
ammonito. 
Il presidente del congresso 
mondiale, Edgar Bronfman, 
ha fatto notare nel suo di- 
scorso quanto sia difficile 
trovare parole appropriate 
per ricordare l'orrore del 
Wannsee dove diversi mini- 
steri del reich tedesco, le Ss 
e i servizi di sicurezza del 
governo hitleriano della Ger- 
mania congiunsero i loro 
sforzi e i loro mezzi per la 
messa a punto della cosid- 
detta «soluzione finale del 
problema ebraico». 


do dd Mercoledì 9 maggio 1990 
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{ UN DETONATORE PER L'IRAQ 


Esteri 


Hussein: ho l’atomica 


contro una base americana a 


BAGHDAD — Il presidente ira- 
Creta. E' stato lo stesso leader 


keno Saddam Hussein ha di- 


Chiarato di possedere un'ap- 
Parecchiatura elettronica, ac- 
Quistata dagli Usa e modificata 
in Iraq, che può essere usata 
Come detonatore per una bom- 
ba atomica. «Appena cinque 
Giorni dopo l'annuncio ameri- 
cano sul sequestro dei cosid- 
detti detonatori (a Londra), i 
Nostri ‘combattenti’ dell’indù- 
Stria militare sono riusciti a 
Produrre meccanismi simili a 
quelli dei cosiddetti detonato- 
ri» ha detto Hussein ai leader 


Politici del Paese: 
Gli Stati Uniti e la Gran Breta- 


gna avevano dichiarato a mar- 
Zo di aver sequestrato all'ae- 
Toporto londinese di Heathrow 
dei detonatori nucleari diretti 
a Baghdad Hussein ha ribadi- 
l'oche l'Iraq continuerà a com- 
Done tecnologia: sofisticata 

T la sicurezza nazionale. La 
PRIA Sul sequestro dei de- 

Natori a Londra, a marzo fe- 
ce temere che Israele potesse 
attaccare gli impianti indu- 
Striali atomici iracheni. In 
Quell'occasione Hussein mi- 
Nacciò che, in caso d'attacco, 
l'Iraq. avrebbe lanciato su 


aigruf Israele missili chimici binari: 

;ovietia Dopo il bombardamento di Tri- 
avoreW poli da parte dell'aeronautica 
stensil Usa, nell'aprile dell'86, il co- 
lassi 'onnello Gheddafi prese in 


esame l'ipotesi di far lanciare 
dei missili per rappresaglia 


BEIRUT — I 15 ostaggi occi- 
dentali ancora prigionieri di 
formazioni libanesi sciite dif- 
ficilmente verranno rilasciati 
Entro l’anno «a causa dell’at- 
teggiamento intransigente 
mostrato dagli Stati che si ri- 
fiutano di intavolare un ne- 
goziato con i rapitori». A far 
dissolvere le speranze della 
(RSIzzionE degli ostaggi, in- 
sa come prossima dagli 
Settima aPitori. nelle. ultime 
a è stato Hussein 
ousawi, eridali 

Werner SERA. 
Che ha stretti legami con la 
Querriglia sciita. 

‘arlando nel corso di un'in- 
tervista telefonica con l'emit- 
tente radio comunista del Li- 
bano «Voce del popolo», 
Mousawi ha ribadito che la 
soluzione della questione è 
legata alla disponibilità di 
Washington di far pressioni 
Sul governo di Tel Aviv per il 
rilascio dei 15 occidentali se- 
questrati in cambio della 


ella | 


i Nuda contro le tasse: 


WINSTON-SALEM — Gli abitanti di Winston Salem 
Passare per le vie del centro una bella ragazza ac 
Vestita di capelli come Lady Godiva, intendeva pr. 
Il defilé è stato ovviamente un successone: oltre dieci 
Mollato famiglia e lavoro per vedere la bella senza n 


della Jamahiria a rivelarlo sa- 
bato scorso durante un colle- 
gamento via satellite con lera- 
petra, sull'isola greca, in occa- 
sione di una conferenza inter- 
nazionale per la pace. Ghed- 
dafi ha detto che eventualmen- 
te la popolazione sarebbe sta- 
ta avvertita anticipatamente 
per mettersi in' salvo. 

Stando al resoconto dell'inter- 
vento, riportato dal quotidiano 
ateniese  Eleftherotypia, ri- 
spondendo a una domanda, il 
colonnello ha spiegato che la 
rappresaglia non si concretiz- 
zò per via dei buoni rapporti 
esistenti îra la Libia e la Gre- 
cia e per timore che potessero 
essere colpiti degli innocenti. 
Dopo il bombardamento ame- 
ricano, i libici lanciarono due 
missili contro una installazio- 
ne Usa situata sull'isola di 
Lampedusa, ma gli ordigni 
caddero in mare senza conse- 


guenze. 
A Creta gli Usa mantengono 


due basi; un centro dell'aero- 
nautica per comunicazioni, vi- 
cino Candia, e una stazione di 
rifornimento per la Sesta Flot- 
ta nel golfo di Suda. Quest'ulti- 
ma, lungo la punta occidentale 
dell'isola, dista circa 800 chilo- 
metri dalla Libia ed è presumi- 
bilmente alla portata dei mis- 
sili libici. 


scarcerazione delle centina- 
la di «ostaggi» sciiti e pale- 
Stinesi tenuti senza processo 
nelle'prigioni di Israele. 

75 inglesi su 100 vorrebbero 
che il governo Thatcher re- 
cedesse dalla sua intransi- 
genza aprendo un dialogo 
conl’Irane conla Siria perla 
liberazione dei quattro citta- 
dini britannici rapiti nel Me- 
dio Oriente: lo ha accertato 
un'inchiesta  demoscopica 
svolta dalla Gallup per conto 
del«Daily Telegraph». 


ollahs Le ‘recenti  liberazioni di © 


ostaggi americani inducono 
tre inglesi su quattro a rite- 
nere che soltanto un dialogo 
con i due governi che posso- 
no esercitare la loro influen- 
za sugli estremisti islamici 
potrà affrettare il ritorno a 
casa dei rapiti, tra cui si tro- 
va il pastore anglicano Terry 
Waite, emissario personale 
dell'arcivescovo di Canter- 
bury. 

Purtroppo Londra ha tronca- 


GLI HEZBOLLAH ACCUSANO GLI USA 


Ostaggi, doccia fredda 


Intanto tre inglesi su quattro chiedono alla Thatcher di trattare 


to le sue relazioni diplomati- 
che con Damasco e con Te- 
heran, e 65 interpellati su 
100 auspicano che i contatti 
vengano ripristinati al più 
presto in forma ufficiale. 

Ma l'eventuale apertura di 
un dialogo non dovrebbe ne- 
cessariamente comportare 
trattative nella forma del «do 
ut des». 33 interrogati su 100 
sono convinti che l’avvio di 
formali negoziati potrebbe 
fomentare ulteriori rapimen- 
ti di cittadini britannici nel fu- 
turo; soltanto 10 sù 100 sono 
convinti che le trattative ser- 
virebbero ad evitare altri ra- 
pimenti, mentre: 49 su 100 ri- 
tengono che l’inizio dei ne- 
goziati non produrrebbe al- 
cuna differenza. 

Una nettissima maggioran 
(90 su 100) si ae ia 
l'ipotesi di negoziati che 
coinvolgano cessioni di armi 
o di equipaggiamenti militari 
ai Paesi\sospettati di conni- 
venza con i rapitori. 53 su 
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DOPO LE VOCI DI ATTENTATO IN MESSICO 
Muro di agenti attorno a 
‘ Nessuna traccia del commando segnalati 


100 sono perfino contrari alla 
concessione di benefici fi- 
nanziari alla Siria o all'Iran 
in contraccambio della me- 
diazione per ottenere che gli 
ostaggi vengono liberati. 
Salman Rushdie, l'autore del 
romanzo «Versetti satanici» 
attualmente protetto» dalla 
polizia inglese edopo la con- 
danna a morte decretata nei 
suoi confronti dall'ayatollah 
Khomeini, viene esortato da 
36 inglesi su 100.a ritirare dal 
commercio il libro.che ha su- 
scitato l'indignazione dei 
fondamentalisti islamici. 58 
su 100 gradirebbero che egli 
formulasse le sue scuse alla 
comunità internazionale dei 
mussulmani. 

Le donne britanniche si mo- 
strano più inclini degli uomi- 
ni a suggerire l'apertura di 


. trattative dirette con l'Irane 


con la Siria e a consigliare la 
rinuncia di Rushdie alla pub- 
blicazione del suo libro. 


un successone 


» una cittadina della Carolina del Nord, hanno visto 


i senza sella e senza veli. La ventenne bionda, 
Stare contro la nuova tassa ‘comunale sugli immobili. 
Ha Spettatori nella puritanissima città hanno 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Lucia Rosso 
ved. Morin 


ni lo annunciano le fi- 
e THEA, i generi 
WALTHER RINALDI e NI- 
CLALEIRIERA, il nipote 
ELISA: con LAURA ed 
Un vivissimo grazie Il a 
ressa CINZIA COSIMI eo: 
Poca senso di gratitudine 
‘amiglie DAP| 
TRE gl RILE e DE- 


Le esequie partiranno d 
Cappella di via Pietà alle Tua 
di giovedì 10. 

Trieste, 9 maggio 1990 

IE II I Ie 


| Nell'86 Gheddafi pensò di bombardare le basi Usa a Creta 


I Pa 


Nel ricordo dei propri cari si è 
spenta serenamente 


Maria Gian 
ved, Pucci 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VINICIO e LILIANO con la 
moglie INES, i nipoti GIAN- 
PIRRO e LILIANA con le ri- 
Spettive famiglie. 

servizio funebre si svolgerà 
nella Cappella di via Pietà gio- 
vedi 10 maggio ore 10. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Ciao 


nonna bis 


dai nipotini CRISTINA, LAU- 
RA, ANDREA, PAOLA. 


Trieste, 9. maggio 1990. 


Partecipano 
FRANCA eRITA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al dolore BIAN- 


CA, GIANFRANCO e LUI. 
GI. 
Trieste, 9 maggio 1990 


I dipendenti della SERICA par- 
tecipano al lutto della famiglia. 
Trieste, 9 maggio 1990 
n co 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Ghezzo 
ved. Vigini 

Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia GIULIANA, il genero 
MICHELE, il fratello SILVE- 
STRO, nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedì 10 alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà direttamente per 


la chiesa di Opicina. 
Trieste, 9 maggio 1990 


-————_—_—__""-- 


Li 


Dopo lunghe sofferenze è m: 
cato all’affetto dei suoi o 


Silvano Luttmann 


Ne danno il doloroso annunci 
le sorelle VANDA e ROMIL: 
DA, il'fratello PINO e i parenti 
tutti. È ‘ 

I funerali seguiranno domani 10 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 maggio 1990 
| er _ = 


Partecipano al lutto del dott, 
ROBERTO. GIACANELLI 
per la scomparsa della moglie 
signora 


Marcella Lolong 


li ex dipendenti dell'ANCI: 
FAP: DRAGAN, RUNMIA 
PADOVAN, JUGOVAZ, Z0. 
BEC, . DEBIANCHI, BOS, 
ROSSO, STEVANATO, VI 
VIANI, FRANCO, ZORAT, 
NARDIN, VOCI, BRESSAN, 
LORENZINI. 


Trieste, 9 maggio 1990 
n cru een 
Il ANNIVERSARIO 


Rossana Sossi 


(Il tuo meraviglioso ricordo ci 
accompagna In questo nostro 
solitario vivere. 

Mamma, papà 
Una Santa Messa oggi ore 19 
nella Chiesa della Beata Vergi- 
ne Addolorata. 

Trieste, 9 maggio 1990 
Co cII>-*-*E‘RIIOIIIL@©+ 1 


affettuosamente 


T 


E° mancato all’affètto dei suoi 
cari il 
DOTTOR 


Umberto Baldi 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli EDDA con LU- 
CIO e BRUNO con GIULIA- 
NA, i nipoti ELENA, GIO- 
VANNI, UMBERTO e COR- 
RADINO, la sorella BIANCA, 
i fratelli CARLO e DEO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 10 
maggio alle ore 12.15 dalle por- 
te del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Addoloratissimi partecipano al 

lutto: 

— CARMELA, LUISELLA e 
CORRADO STAIANO 

— MARIA e BRUNO GI. 
RALDI 

— GRAZIA e CESARE PEL- 
LEGRINI 

— SERENA e ROBERTO LI- 
NARI 


Trieste, 9 maggio 1990 


Il presidente della Federazione 
regionale degli industriali del 
Friuli-Venezia Giulia, dott. 
GIANFRANCO ZOPPAS, an- 
che a nome degli industriali re- 
gionali, partecipa con profondo 
cordoglio al lutto che ha colpito 
l’ing. BRUNO BALDI per la 
scomparsa del padre 


DOTTOR 
Umberto Baldi 


Trieste, 9 maggio 1990 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano ANTONIO, DANIELA, 
MARISA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Il presidente dell’Associazione 
Regionale Costruttori edili del 
Friuli-Venezia Giulia, ing. DO- 
MENICO TAVERNA, anchea 
nome dei colleghi delle quattro 
province, partecipa al grave lut- 
to che ha colpito l’ing. BRUNO 
BALDI per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano commossi: dottor 
ANTONIO ZUCCHI, LILIA- 


NA _KOSIR, CHIARA DE 
SANTIS e AGOSTINO. MI- 


LIANI, 
Trieste, 9, maggio 1990 


Il Presidente PIERO TORE- 
SELLA, il Presidente onorario |' 
MARCELLO MODIANO, i 
Vicepresidenti e gli Organi Di- 
rettivi dell’Associazione degli 
Industriali di Trieste partecipa- 
no; con profondo cordoglio, al 
lutto che ha colpito l'ing. BRU- 
NO BALDI per la perdita del 


padre 
DOTTOR 


Umberto Baldi 


Trieste, 9maggio 1990 


Il personale dell’Associazione 
degli Industriali di Trieste si as- 
socia commosso al lutto che ha 
colpito l'ing. BRUNO BALDI 


per la perdita del padre 
DOTTOR 


Umberto Baldi 


Trieste, 9 maggio 1990 


Il Presidente e il Consiglio Di- 


rettivo del Collegio Costruttori 
Edili e Affini di Trieste parteci- 
pano al lutto che ha colpito 
l'ing. BRUNO BALDI per la 
perdita del padre 


DOTTOR 


Umberto Baldi 


Trieste, 9 maggio 1990 


Il personale del Collegio Co- 
struttori Edili e Affini di Trieste 
si associa al dolore che ha colpi- 
to l'ing. BRUNO BALDI. 


Trieste, 9 maggio 1990 


La famiglia TENZE partecipa 
al lutto dell'amico BRUNO 


BALDI. 
Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al lutto dell’amico 
BRUNO e famiglia: CARLO 
BORGHI, ROBERTO FER- 
RETTI, SERGIO  NASSI- 
GUERRA, FLORIANO UK- 
MAR. 


Trieste, 9 maggio 1990 
cei 
X ANNIVERSARIO 


Giuliano Defrancesco 
{Giano} 


I familiari lo ricordano con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 9 maggio 1990 


"il 
HI ANNIVERSARIO 


Antonia Mangini 
in Colino 


Sei sempre nel nostro cuore. 
Marito e figlie 


Trieste, 9 maggio 1990 
i occhio: 


LI 


E' mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Severino Guerra 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio LIVIO con la moglie 
PATRIZIA, i nipoti FEDERI- 
CO e FRANCESCA, il fratello 
ERMANNO, la sua cara 
ADELMA, i consuoceri LILIA 
e TULLIO FINAZZER e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
leore 11. 7 


Trieste, 9 maggio 1990 


Anche tu ci hai lasciati. 


Ti ricorderemo: GIOVANNI... 


NA, DOLORES, GINA, AL- 
FREDO e SANDRA. 


: Aquileia-Trieste, 


9 maggio 1990 
i li 


Partecipano al lutto le famiglie 
PERMUTTI-ADOVASIO. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipa famiglia VATTIMO. 
Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Severino Guerra 


il comm. RENATO CIONA e 
figlia. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al dolore di LIVIO 
e PATRIZIA le famiglie CE- 
LANTESALSA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Vicini all'amico LIVIO: WAL- 
TER BERNES, GIULIO BER- 
NARDI, GIORGIO CATA- 
NIA, DARIO CLAI, GIULIO 
MORETTI, GIOVANNI 
PAOLETTI, RICCARDO 
PAOLUCCI, LORIS QUER- 
CIOLI, FRANCO. SAMEC, 
MARINO SCARTOZZI. 


‘Trieste, 9 maggio 1990 


Sgomenti per la perdita del caro 
amico 


Severino 


partecipano al dolore VAL- 
NEA, NINO DUMINI. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Il presidente del Centro servizi 
amministrativi GIUSEPPE 
GOSDAN anche a nome del 
Consiglio di amministrazione, 
dei soci e delle Cooperative ade- 
renti «GIULIO PASTORE», 
«GIULIANA TRASPORTI», 
«GIULIA», «SERVIZI POR- 
TUALI» e «GIOVANE TER- 
RA», si associa al lutto per la 
scomparsa del caro amico 


Severino Guerra 


Presidente della Cooperativa 
«Giulio Pastore» 


Trieste, 9 maggio 1990 


il 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Silvano Makovaz 


Ne danno il triste annuncio, la 
‘ moglie GIUSEPPINA, i figli 
CLAUDIO, ROSANNA, NA- 
DIA e GIORGIO, i generi*RO- 
DRIGO ed EZIO, nipoti, pa- 
renti e amici tutti. i 
Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Clinica medica dell'ospedale di 
Cattinara. È 
I funerali seguiranno domani 10. 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Silvano Makovaz 


la ditta MARTELLANI EMI 
LIO. è 


Trieste, 9 maggio 1990 


Grazie al prezioso amico. 
— ANNA MARIA e ALFI 


Trieste, 9 maggio 1990 


LI 


E° mancato il giorno 7 all’affet- 
to dei suoi cari 


Luigi Biason 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero e icari 
nipoti. 
I funerali seguiranno giovedì 10 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 9 maggio 1990 
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RINGRAZIAMENTO 


La famiglia  CATTELANI- 
GERMI. ringrazia commossa 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al suo immenso dolore per 
la perdita della cara mamma e 
nonna 


Lucia Bontempo 
ved, Cattelani 


Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata venerdì 11 maggio alle 
orè 18,30 nella chiesa della Bea- 


| ta Vergine del Rosario. 


Trieste, 9 maggio 1990 
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V ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Paolo Tommasini 


Ti ricordiamo tutti. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Edoardo Gibin 


A. tumulazione avvenuta. ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie NEDDA, la figlia GIU- 
LIANA con ENZO e DAVIDE 
ela sorella IOLANDA. 

Un sentito grazie al dott. UGO 
GINANNESCHI per le amore- 
voli cure prestate e a tutto il per- 
sonale della semeiotica chirur- 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il giorno 8 maggio 


Giordano Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVIA, i figli MA- 
RIUCCIA, LOREDANA e 
GIORDANO. con la. moglie 
LUCIANA, i nipoti PAOLO, 
MANUELA, GIOVANNA, 
SILVIA e SIMONE, i pronipo- 
ti PIERO e FRANCESCO, la 
nipote BRUNA e i cognati 


‘eGIANCARLO, le nuore EL- 


fee esenzioni] 


UGO, PALMIRA e ANTO- 
NIETTA, il fratello MARIO 
con la moglie FRANCA, la co- 
gnata LUCIA, i nipoti MARI- 
NA, CLAUDIA e GIULIA- 
NO. 

I funerali seguiranno giovedì 10 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


gica. 
Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipa commossa al dolore 
ANNA INFANTOLINO. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Piangono l’amico scomparso le 
famiglie: MARIO, WANDA e 
ROSANNA OBERSNEL; 
BIANCA e VLADIMIRO 
FURLAN; ANDREA e KA- 
TY_ SOLAZZI; e gli amici: 
FORTUNATO MAGRIS, PI- 
NO GIACOMPOL, LINO FE- 
LICIAN, SALVATORE L. 
EFTIMIADI, FRANCESCO e 
LIBERA CALLIGARIS. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Trieste, 9 maggio 1990 


Le dipendenti della ditta 
STANTA partecipano al dolo- 
re. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Con. affetto sono. vicini a 
GIORDANO e famiglia FA- 
BIO, MIRANDA, FABIANA, 
VALENTINA, PAOLA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Prendono parte al lutto della fa- 
miglia CIBIN: NERINA e RO- 
MEO TLUSTOS, ALBA e 
STANISLAO JAZBAR. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al lutto dell’amica 
MARIUCCIA SANDRA e 
MARINA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Prendono parte al lutto MARI- 
SA, OSCAR e MAURIZIO; 
ITALA, FULVIA, PAOLO, 
ANNALISA e ANDREA; AL-. 
BERTA e GUALBERTO. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Partecipano al lutto FRANCA, 
DANTE,.RITA e SONIA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Ì 


Partecipano addoloratissimi al- 
la perdita del caro amico 


Dino Il giorno 8 maggio è spirata se- 
ANGELA, ALBERTO e GIO- È 
VANNA OPPENHEIM. TRAmEnie 


Trieste;9maggio:1990 Carmelina Boccellari 


ved. Mambrini 


Addolorati lo annunciano la fi- 


Partecipano al lutto i coniugi 
BARBARO. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Li 


Si è spenta serenamente la no- 


glia NICE, le cognate e i nipoti. 


Un grazie particolare al dottor 
FABIO FANNA che l’ha sem- 
pre assiduamente seguita, 

I funerali avranno luogo gio- 


stra cara mamma vedi 10 alle ore 9.30 nella chiesa 


Maria Deluisa 
ved. Barbiani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CLAUDIO, MARIUCCIA 


Immacolato Cuore di Maria; la 
salma sarà poi tumulata nel ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Vicini nel dolore: 

— DANTE e famiglia 
DA e LOREDANA); le nipoti | Trieste; 9maggio 1990 
CLAUDIA, MANUELA ed 
ELENA, le pronipoti, i fratelli 
CARLO e MADDALENA, il 


cognato PAOLO e parenti tutti, 


“Partecipa commossa fam. LA- 
PENNA. 


Trieste, 9 maggio 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Un ringraziamento ai medici e 
al personale della III Geriatria. 
1 funerali seguiranno giovedì 10 


maggio alle ore 11.30 dalla Cap- Renata Stanta 


in Diati 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANBATTISTA, 
il fratello AMEDEO con la mo- 
glie SILVA, le cognate LINA, 
CONCETTA, ANGELINA 
con il marito, CONCETTINA, 
da zia CONCETTA, le cugine 
GIOCONDA, CONCETTI. 
NA, ANNAMARIA e famiglie 
ei nipoti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 maggio 1990 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Glementina Giorelli / 


Con immenso dolore ne danno | Trieste-Palermo, 


il triste annuncio la figlia EMI- | 9 Maggio 1990 
LIA, il genero MICHELE, i ni- 
poti MAURIZIO con TIZIA- 
NA, MICHELA con AR- 
MANDO. i 
Si ringraziano sentitamente il 
medico curante dott. RAINE- 
RO PLOSSI, il prof. ORLAN- 
DO PETTIROSSI, la signora 
BENET e. l’affezionatissima 
GIOVANNA. 


Partecipano al lutto AURELIA 
VELICOGNA, le. famiglie 
FAGGIO, SAMBUCCO, 
BLASIC, PITASSI. 


Trieste, 9 maggio 1990 


Le. dipendenti della ditta 
STANTA partecipano al dolo- 
re. 


Trieste, 9 maggio 1990 
nei 


La Ditta TAVERNA partecipa 
al dolore dei familiari e di MI- 
RANDA per la perdita dell’a- 
mico e collega 


Mario Zotti 


Gorizia, 9 maggio 1990 


Torino-Trieste, 
9 maggio 1990 
e i) 


Nel ricordo dell'Alleanza Fem- 
minile Italiana e l'International 
Alliance of Women, di cui ave- 


Ti vogliamo bene 


vamo condiviso gli ideali, invio Mario 
un ultimo Mesto saluto alla gen- 
tile amica, signora STEFANO, | SIMONETTA, 
SSRENERDA GABRIELLA, 
H EA, OSCAR, CLAU- 
so Terzi DIO, CRISTINA, MAURL 
ZIA, MARCELLO, LUCIA- 
ampos NO, DIEGO e LUCIA. 
. NORISTERY | Gorizia, 9maggio 1990 
Trieste, 9 maggio 1990 Lore ni 
Cine ent 9-5-°89 9-5-790 
Nel I anniversario di Tullio Riva 
N 


Tullio Rota 


la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 9 maggio 1990 
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IV ANNIVERSARIO 


Edy Rosin 
Sei sempre nei nostri cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 9 maggio 1990 
TIZI STE AZ EIA LI 


Caro nonno, Pi 
vivo nei nostri cuori, a un anno 
dalla tua scomparsa, indelebile 
rimane il ricordo di una vita de- 
dicata al lavoro, percorso sulla 
strada della rettitudine e dell’o- 
nestà, che a noi tutti ci guiderà 
sempre. 


Il tuo adorato nipote 
MARCO 

tua figlia NEVA 

tuo genero 

UMBERTO PANTANO 


Trieste, 9 maggio 1990 


ei 


NARRATIVA:RUGARLI —— 
Li beffe editoriali, 
qui fini pensieri 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Ora che è finalmente andato in 
pensione, Giampaolo Rugarli 
si scatena. In pochi anni ha in- 
fatti pubblicato tre romanzi, li- 
berandosi così dei complessi 
che lo avevano afflitto a lungo 
quando, dirigente di un istituto 
di credito, era costretto a tene- 
re chiuse a chiave nel cassetto 
le sue prove ‘letterarie. Che 
poi, una volta stampate, hanno 
suscitato l'entusiasmo di criti- 
ci importanti, certo non avari 
di lodi nei suoi confronti. 

In questi giorni sono in libreria 
addirittura due volumi con la 
sua firma: un romanzo targato 
Rizzoli («Andromeda e la not- 
te», pagg. 239, lire 28.000) e 
una raccolta di saggi in edizio- 
ne Mondadori («Diario di un 
uomo a disagio», pagg. 275, li- 
re 30.000). Sono opere che 
confermano pregi e difetti di 
un intellettuale brillante e raffi- 
nato, il cui unico torto sembra 
quello di avere poche frecce al 
proprio arco, almeno per 
quanto riguarda l'universo 
della finzione. 

E' forse il caso di approfondire 
un po"un giudizio che altri 
menti rischia di suonare trop- 
po dogmatico. Per farlo biso- 
gna prendere le mosse da «Il 
superlativo assoluto» (Gar- 
zanti), il romanzo con cui Ru- 
garli esordì nel 1987, nel quale 


CONVEGNO 
l triestini 
a Grenoble 


GRENOBLE — Il primo 
Svevo, Svevo e l’idea 
della gloria, autoritratti 
di Saba nel «Canzonie- 
re», Saba e la psicoana- 
lisi, conflitti di nazionali- 
tà in Ruggero Timeus 
(Fauro), testi inediti del 
filosofo Giorgio Fano, 
Trieste vista da Benco e 
Saba, «ritratti e autori- 
tratti» letterari di Trieste, 
«Danubio» di Magris, e 
ancora Giotti, Tomizza, 
Voghera, Lalla Kezich e 
gli scrittori sloveni: que- 
sti sono i temi su cui si 
svilupperà un convegno 
organizzato dal 17 al 19 
maggio a Grenoble dal 
Centro di studi e ricer- 
che sulla cultura italiana 
contemporanea. 

Tra studiosi italiani, au- 
striaci e francesi, anche i 
triestini Elvio Guagnini, 
Anna Storti Abate, Gra- 
zia Misano, Luca Zorze- 
non, Anna Vecchiutti, Mi- 
roslav Kosuta. 


«Andromeda» 


delude un poco, 
mai testi critici 


sono eccellenti 


si metteva in ridicolo il mondo 
labirintico delle case editrici. 
Poi, con «La troga» (Adelphi), 
lo. scrittore satireggiava la 
realtà politica italiana, mentre 
nel «Nido di ghiaccio» (Monda- 
dori) prediligeva temi più inti- 
mi e sentimentali. 

Ora, con «Andromeda e la not- 
te», Rugarli torna alle origini, 
alle ipocrisie dell'industria 
culturale, piena di individui 
senza scrupoli, pronti in nome 
del profitto a sacrificare i sacri 
valori dell’arte di cui son pieni, 
al contrario, i loro vuoti discor- 
si. Sotto il profilo della beffa in- 
telligente il libro funziona be- 
nissimo: i personaggi sono ri- 
tratti con precisione, il tessuto 
narrativo è robusto, confezio- 
nato con cura. 

Perchi non conosce Rugarli, il 
romanzo può insomma costi- 
tuire una lettura piacevole. Po- 
trebbe invece esserne meno 


ASTA: 
Miliardi 
per Roy 


NEW YORK — La febbre 
delle aste per le opere 
d’arte ha creato l’altra 
sera una nuova data da 
ricordare. Un collezioni- 
sta giapponese ha paga- 
to oltre sei milioni di dol- 
lari (cioè sette miliardi e 
mezzo di lire) il privile- 
gio di possedere «Kiss 
Il», un quadro dipinto nel 
1962 da Roy Lichtenstein 
a imitazione dei canoni 
del fumetto. 

Il prezzo pagato per que- 
sto dipinto (che raffigura 
due giovani impegnati in 
un appassionato bacio) 
costituisce un nuovo pri- 
mato per le opere di 
Lichtenstein, ma proba- 
bilmente non è l’unico 
primato di questa stagio- 
ne. 

L’asta di Christie's ha 
aperto infatti a New York 
la stagione estiva delle 
grandi vendite d’arte: 
nei prossimi giorni sa- 
ranno offerte opere per 
un valore complessivo 
superiore al miliardo di 
dollari. 


ARCHITETTURA 
Pietro Zanini, l’idea 
al servizio di Udine 


UDINE — Porta la sua firma 
uno dei più alti (forse il più 
alto in assoluto) campanile 
in cemento armato d'Italia, 
quello, puntuto e «neogoti- 
co» di Mortegliano (una delle 
sue «opere più singolari», 
secondo Marco Pozzetto). La 
firma è di Pietro Zanini, mor- 
to l’altro giorno a 94 anni. 
Era nato a Udine nel 1895, e 
si era diplomato all'Accade- 
mia di Venezia nel 1921. Fu 
collaboratore di Raimondo 
d’Aronco, e in seguito aderì 
alla corrente del «razionali- 
smo», realizzando per esem- 
pio Villa Bracchi, nel 1929, 
Villa Alessandri, casa Scai- 
ni, e molte infrastrutture per 
la città di Udine (il mercato 
ortofrutticolo, autorimessee, 
istituti scolastici ecc.). 

Nel ’33, con Ermes Midena e 
Cesare Scoccimarro (come 
lui fautori del «moderno» in 
Friuli) realizzò la Casa del- 
l’aviatore alla quinta Trien- 
nale di Milano. Sempre negli 
Anni Trenta partecipò a molti 
concorsi (vinse il primo pre- 
mio, nel '37, per la sistema- 
zione della Piazza della cat- 
tedrale di Tripoli). In regione 
ha realizzato tra l’altro la Co- 


‘lonia elioterapica a Lignano 


(«1935). 

Nel 1987 i Civici musei di 
Udine gli dedicarono una 
mostra, in cui erano esposti 
anche i disegni originali che 
lo stesso Zanini aveva dona- 
to dil’ente per il suo archivio 


E° morto a 94 anni. 
Tra le sue opere 

più note c’è l'alto 
campanile neogotico 
di Mortegliano (qui, 
nella foto). Nell'87 
una mostra personale. 


di architettura. Nell'occasio- 
ne fu pubblicato un catalogo, 
nella collana «Architettura 
del Novecento in Friuli» a cu- 
ra del Comune udinese, con 
interventi di Isabella Reale, 
Marco Pozzetto, Gabriella 
Bucco. 

Scrisse nel catalogo, allora, 
Marco Pozzetto: «Qualsiasi 
potrà essere il giudizio di va- 
lore sulla sua opera, rimarrà 
pur sempre il fatto che Zani- 
ni, assieme a Provino Valle e 
a Cesare Miani è uno dei tre 
personaggi che nel nostro 
secolo hanno maggiormente 
contribuito a conservare alla 
città di Udine il ‘genius loci’- 
che la contraddistingue». © 

E aggiunse: «Pietro Zanini è 
un buon, architetto, la cui 
opera è indissolubilmente 
legata alla città di Udine e al- 
le sue peculiarità, la cui na- 
tura l'architetto ha cercato di 
comprendere fino ai nessi 
più profondi. Con l’inseri- 
mento delle sue opere ha, 
tentato di mantenere, evi- 
denziare e qualche volta mi- 
gliorare ciò che comune- 
mente viene definito come 
’genius.loci’». 

Tra i vari incarichi di Zanini, 
anche la presidenza della 
Scuola arti e mestieri «Gio- 
vanni da Udine». Nel 1983 
l'architetto ricevette dall'Or- 
dine degli architetti della 
provincia udinese un pubbli- 
co riconoscimento per i suoi 
sessant'anni di professione. 


entusiasta chi ha una certa di- 
mestichezza con le opere di 
questo scrittore. Perché in 
«Andromeda e la notte» ritro- 
va temi già ampiamente svi- 
luppati altrove, e poche sor- 
prese. E la ripetizione, spesso, 
non giova al progresso di un 
artista. 

Lodi senza riserve merita al 
contrario «Diario di un uomo a 
disagio», raccolta di interventi 
saggistici proposti in passato 
dallo scrittore su riviste patro- 
cinate dalla sua banca. Si trat- 
ta di brani eleganti, tutti com- 
posti in punta di penna, che 
mostrano un Rugarli sensibile 
critico dei classici (in partico- 
lare di quelli inglesi), sagace 
teorico della letteratura, ac- 
corto commentatore di fatti (e 
misfatti) di costume. 

Un piccolo capolavoro è poi 
l'intervento introduttivo. Si in- 
titola «Metafisica della banca 
e della letteratura». Rugarli vi 
narra in dettaglio la propria 
angoscia di dirigente crediti- 
zio costretto a lottare contro la 
sua autentica vocazione. Esce 
perla prima volta in questo vo- 
lume per ragioni che non è dif- 
ficile comprendere. Se fosse 
apparso quando lo scrittore 
non aveva ancora scelto l'o- 
dierno esilio nella campagna 
laziale, gli avrebbe reso ancor 
più complicati i rapporti già te- 
si con i datori di lavoro. 


MOSTRA: 
Spazzapan 
è a Roma 


ROMA — Da ieri la mo- 
stra su Luigi Spazzapan 
è alla Galleria d'arte mo- 
derna di Roma. La ras- 
segna, che comprende 
oltre cento opere tra di- 
pinti e disegni dell’arti- 
sta nato a Gradisca d'I- 
sonzo nel 1889 e morto a 
Torino nel 1958 (organiz- 
zata con la collaborazio- 
ne dei Musei provinciali 
di Gorizia e della Regio- 
ne Piemonte), resterà al- 
lestita fino al 30 settem- 
bre. Precedentemente 
era stata esposta in nu- 
merose sedi, oltre che 
nella nostra regione...; 
Tra le opere, anche molti 
disegni che rappresen- fl 
tano l'esperienza di abi- 
le disegnatore. e carica- 
turista di Spazzapan du- 
rante i suoi primi anni to- 
rinesi, e i «Santoni» e gli 
«Eremiti», realizzati tra il 
'46 e il '52. Sono anche 
gli anni in cui il pittore 
tenta di riportare l’arte 
italiana alla continuità 
europea, con il «Premio 
Torino». 


FOTOGRAFIA 


Ritrasse molti famosi personaggi (anche Einstein) 


CONCORD — Aveva 93 anni, 
Lotte Jacobi. La celebre foto- 
grafa, nota soprattutto per i 
ritratti di noti personaggi, è 
morta in una casa di riposo 
di Havenwood, nello Stato 
americano del New Hamps- 
hire. Il decesso, a questo si è 
saputo, è avvenuto domeni- 
ca scorsa. 

Fu soprattutto ritrattista, e 
tra le personalità famose fer- 
mate dal suo obiettivo ci fu- 
rono Eleonore Roosevelt, 
moglie del presidenie degli 
Stati Uniti, e Albert Einstein 
(la fotografa lo prese a «mo- 
dello» numerose volte, im- 
mortalando la sua chioma un 
poco al vento, e quegli occhi 
scettici che anche così ab- 
biamo imparato a conosce- 
re. Lo fotografò anche nel 
proprio studio di Berlino, o in 
periodi di vacanza). 

Nata a Thorn, in Russia, nel 
1896, la Jacobi visse in Ger- 
mania, ma lasciò quel Paese 
durante il periodo nazista. 
Scelse come rifugio l’Ameri- 
ca, e sostò a New York. Ma 
dagli anni Cinquanta in poi 
abitò a Concord, nel New 
Hampshire, da dove è stata 
diffusa, con ritardo, la notizia 
della sua scomparsa. 

Tra le «arti» che hanno con- 
tribuito a rendere famosa 
questa che è stata tra le più 
grandi esponenti della foto- 
grafia c'è anche un originale 
sistema tecnico, chiamato 
«fotogenico». Servendosi 
della luce riflessa prodotta 
da semplici candele, o di un 
flash, la Jacobi impressiona- 
va su una pellicola delle im- 


magini, che solo in seguito 


fotografava. Anche questo 
metodo esaltava la qualità 
delle sue foto, in cui era am- 
mirevole la capacità di saper 
cogliere sempre l’espressio- 
ne più naturale dei volti, l’at- 
teggiamento più «vivo» dei 
corpi (per esempio nelle im- 
magini relative alla danza). 


[lu] 


Mercoledì 9 maggio 


MAHFUZ/INTERVISTA 


Parole d’uomo paziente 


Il primo Nobel della letteratura araba: «Si scrive per cambiare il mondo» 


Dall’inviato 
Cesare Sughi 


IL CAIRO — Oltre le finestre 
del suo studio al sesto pia- 
no del giornale «AI Ahram» 
— il maggior quotidiano in 
lingua araba —. Naghib 
Mahfuz -vede l'Egitto in 
mezzo al guado, tra passato 
e futuro, con un presente 
che ha il contorno indefinito 
delle albe sul fiume dei fa- 
raoni. Da una parte lungo la 
camionabile per Giza e 
Saqgara, le piantagioni-pi- 
lota in cui agronomi e biolo- 
gi degli istituti statali di ri- 
cerca tentano di strappare 
con sofisticate tecnologie 
altri ettari coltivabili ‘al de- 
serto. Dall'altra i vicoli che 
si affastellano intorno all'u- 
niversità moschea di AI-Ah- 
zar, un'intransigente Sor- 
bona islamica, i sotterranei 
delle bimillenarie chiese 
copte, i bambini che ferma- 
no i turisti per strada implo- 
rando una bic. 
Da un lato l'Egitto delle ban- 
che, delle compagnie di 
commercio, della pasticce- 
ria Groppi, meta dei vecchi 
colonizzatori inglesi, delle 
opere d'ingegneria; dall’al- 
tro un caravanserraglio di 
religioni, riti, costumi, esoti- 
smo, lo stesso, c'è da cre- 
dere, che nel gennaio di 
centoquarant'anni fa, du- 
rante il suo viaggio in 
Oriente, a Gustave Flaubert 
faceva l'impressione di un 
«caos di colori che stordi- 
scono, di modo che la vo- 
stra povera immaginazione 
resta abbagliata come in- 
nanzi a un fuoco d'artificio 
d'immagini». * 
Mahfuz, che più che un 
Flaubert è un Balzac, o un 
Dickens, dell'oltre Mediter- 
raneo, questo caso lo cono- 
sce alla perfezione. Da più 
. di mezzo secolo, il primo 


idioma arabo (il premio gli è 
toccato nell’88) osserva, at- 
traverso i suoi 40 libri, il 
mondo dove è nato (al Cai- 
ro) l'11 dicembre di 79 anni 
fa. La scruta, questa realtà 
che pare immutabile e inve- 
ce è scossa da un moto per- 
petuo, attento, preoccupa- 
to, critico, ironico, più in- 
quieto ‘di quanto ufficial- 
mente non si dica, lui, minu- 
to, con gli occhiali scuri, col: 
sorriso innocente ma non, 
innocuo, con alle spalle una 
laurea in filosofia nel ‘34, 
una lunga attività di funzio- 
nario statale, e anche una 
bella condanna emessa dai 
fondamentalisti contro un 
romanzo — «Il ragazzi del 
nostro quartiere» — messo 


fotografata nel 1928. 


Nobel della letteratura di. 


all'indice nel '59 dai tradi- 
zionalisti musulmani ‘e tut- 
tora vietato dal governo di 
Mubarak. 

Ora, di Mahfuz sta per giun- 
gere in Italia un romanzo 
breve — «Il tempo dell'a- 


more». (pagg. 128, lire 
18.000, traduzione di Tania 
Dragott ed Elisabetta Landi) 
— che l'editore Pironti man- 
da in libreria dopo il primo 
volume della «Trilogia del 
Cairo» («Tra i due palazzi», 
nella traduzione di Clelia 
Sarnelli Cerqua, cui segui- 
ranno «Il palazzo del desi- 
derio» ed «Es - Sukka- 
riyya»), l'opera, insieme al 
«Vicolo del mortaio», al 


«Nostro quartiere» e al re-. 


cente «Il ladro e i cani» 
(questi tre editi da Feltrinel- 
li) che hanno rivelato Mah- 
fuz anche al grande pubbli- 
co italiano. 


Naghib Mahfuz mentre legge «Al Ahram», il giornale del Cairo al quale tuttora collabora: «Le mie forze mi 


Quieto e limpido, sul divano 
verde, davanti a una tazzina 
di caffè, nella sala ove fan- 
no da sfondo alcune piante 
di felci, una serie di suoi ri- 
tratti e una libreria con Lé- 
vi-Strauss accanto ai testi 
del grande scrittore arabo 
Tawfigq AI Hakim, Mahfuz ri- 
sponde alle domande, un 
po'come se raccontasse un 
altro capitolo di quella saga 
storica e familiare che è da 
sempre ilsuo tema predilet- 
to. 

Signor Mahfuz, come ha co- 
minciato? 

«Fin da giovane, prima e 
dopo la laurea, quando co- 
minciai a lavorare come im- 
piegato all’Università del 
Cairo, ho sentito la passio- 
ne per la. letteratura. Non 
solo per quella araba: Mi 
piace Graham Greene, per 
esempio, e credo che l’au- 


, lt. 


| temporaneamente, 


«Io ci ho provato raccontando 


i vecchi vicoli, sempre uguali». 


Il maggior rischio per Egitto? 


Soprattutto la crisi economica 


tore italiano che mi è più 
congeniale sia Moravia. Ma 
all'origine del mio lavoro di 
scrittore c'è stata la sensa- 
zione precisa dell’inade- 
guatezza degli autori che 
leggevo nei confronti dei 
problemi della mia genera- 
zione, e della mia gente». 
Che cosa chiedeva, e che 
cosa chiede, lei, a un'opera 
letteraria? 

«Lo scrittore scrive speran- 
do che, attraverso quello 
che egli mette sulla pagina, 
il mondo possa cambiare. 
Naturalmente, non ne è si- 
curo. Nel mio caso, il pro- 
blema che dovevo rispon- 
dere era semplice e, con- 
molto 
complesso. Fino agli anni 
‘30 l'arabo è stato solo la 
lingua dei poeti, dei dotti. lo 
dovevo riuscire a descrive- 
re la vita quotidiana, la vita 
dei vicoli, usando la lettera- 


. 


L 


tura». 

Per questo nel «Tempo del- 
l’amore» ha introdotto la fi- 
gura del Narratore? Per no- 
bilitare la sua epopea della 
quotidianità? 

«Ho. voluto sottolineare, 
così, l'importanza del rac- 
contare. E poi ho lasciato 
ampio spazio aî fatti che si 
susseguono. Sono loro che 
parlano». 7 

Ma il suo Cairo, quello dei 
suk, dei vecchi caffè, dei 
quartieri popolari, non è 
forse un mondo d'altri tem- 
pi? 

«II Cairo che descrivo c'è 
ancora, per esempio nelle 
stradine di Khan El Khalili, 
il bazar della città orientale. 
Certo, oggi la scolarizzazio- 
ne è più diffusa e Hamida, la 
danzatrice del ventre di «Vi- 
colo del mortaio», oggi fa- 
rebbe l'università». 


consentono di scrivere solo un’ora e mezzo al giorno». Ma intanto in Italia si traducono molti dei suoi lavori, 


Sopra, un'immagine di Lotte Jacobi (aveva 93 anni). 
Sotto, uno dei suoi famosi ritratti: Lotte Lenya, 


TEATRO /ROMA 


Scompare la Jacobi |Lui e le tre amorose vocali 


Curioso «divertissement» sull’erotismo dell’anglista Guido Almansi 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Adalberta sorge 
come un'algida e torreggian- 
te femmina klimtiana. Alla ri- 
cerca delle tappe obbligate 
della topografia erotica fem- 
minile, il monologante prota- 
gonista di «Le vocali» sì 
muove come un esploratore 
che perlustra un vasto e miti- 
co territorio. Orobella, inve- 
ce, è caratterizzata da un 
erotismo curvilineo, in obbe- 
dienza alla prevalenza delle 
vocali rotonde che la con- 
dannano ad apparire come 
un concentrato di oggetti 
sessuali, un perenne richia- 
mo per la libidine maschile: 
Queste donne mute vivono 
una Vita riflessa tra la forma 
fisica e le risonanze foneti- 
co-erotiche delle. vocali dei 
loro nomi. Sono presenze 
femminili annullate, «ogget 
tificate» al massimo e l'unico 
suono che emerge dalle loro 
profondità è un ululato mi- 
naccioso (e perché non stra- 
ziante?) emesso — indovina- 
te un po' — dall'organo ses- 
suale della povera Ulania, 
terribile  deità condannata 
dalle cupe risonanze vocali 
del suo, nome a incarnare È 
timori di castrazione del 
poeta-interprete. 

Questo delirio linguistico- 
poetico nasce dalla penna di 
Guido Almansi, anglista, di 
prestigio, critico teatrale di 
un famoso settimanale d'opi- 
nione, che si è cimentato nel 
processo artigianale, di un 
piccolo spettacolo allestito in 
uno spazio romano dal nome 
raffinatamente letterario, «Il 
cenacolo», una delle antiche 
e gloriose cantine che, gra- 
zie alla crisi di idee che atta- 
naglia i grandi teatri, stanno 
conoscendo una nuova. pri- 
mavera, aggregando la cu- 
riosità di un pubblico affama- 
to di novità e titillazioni fan- 
tastiche. 


= cedonia di casa Almansi. 


da diverse case editrici. In alto, un primo piano dello scrittore egiziano. 


E che questo dittico di mono- 
loghi sia titillante non c'è 
proprio dubbio, tanto che 
ualche MIope censore ha 
voluto porre il veto ai minori 
di anni diciotto, senza forse 
pensare che alle fantasie 
verbali si possono togliere o 
aggiungere indumenti e veli 
a piacimento. 
Più decisamente «hard» è il 
secondo monologo, «Il melo- 
Ne», ispirato a un proverbio 
arabo: «Con le donne per do- 
vere, con i ragazzi per piace- 
re, con il melone per l’esta- 
si». E così, mentre la prima 
parte «dribbla» tra sottigliez” 
ze linguistiche de-costruttivi 
ste e fantasie psicoanaliti- 
che, il secondo si affida alla 
comicità più sfacciata del- 
l'improbabile storia d'amore 
di un uomo che Na SCOperto 
la' perfetta comunicazione 
erotica ed emotiva con un 
melone. Meloni sverginati, 
meloni ritrosi ma, soprattut- 
to, meloni che non importu- 
ano con le domande emoti- 
ve e psicologiche delle loro 
controparti femminili. 
Gianluigi Pizzetti è il bravis-. 
‘simo interprete dello spetta- 
colo, sobriamente «curato» 
da Ennio De Dominicis. Regi- 
sta e attore si sono adoperati 
per differenziare i due mono- 
loghi, così per la logorroica 
— e a suo modo raffinata — 
fantasia fonetica del primo 
tempo, Pizzetti si è trasfor- 
mato in un fine dicitore pe- 
troliniano, | stralunato e 
astratto, piegato in pose 
asimmetriche, con l'occhio 
bistrato e la voce nasale e 
strascicata. Più brutale ed 
esplicita la, seconda inter- 
pretazione, affidata ai tempi 
di un’inusuale comicità, 
scanditi con sapiente misu- 
ra. 
Comunque, se un uomo si 
identifica con le sue fantasie, 
per favore diffidate della ma- 


TEATRO 
Settecento 
tra le ville 


ROMA — Con un legge- 
ro anticip9, Per aggan- 
ciarsi alle attività legate 
ai Mondiali, dal 26 giu- 
gno al 23 luglio, si svol- 
gerà il V Festival delle 
ville vesuviane, che da 
sempre reca il sottotitolo 
«Progetto 700». ll pro- 
gramma dedicato al «di- 
Vertissement» (questo il 
titolo di tutta la manife- 
stazione) del "700, ma, 
da quest'anno, anche 
del primo Ottocento 
(purché ambientato nel 
Secolo dei lumi), presen- 
ta molte novità nel setto- 
re del teatro musicale e 
del balletto. L'apertura, 
infatti, è affidata a una 
sorta di antologica di Ro- 


land Petit, da «Le prin- 


temps» a una novità 
CIGLIA per ll festival, «A 
l’italienne», su musiche 
di Beethoven e con co- 
reografie di Jean Pierre 
Aviotte. 

Seguiranno la serata fir- 
mata da Amedeo Amo- 
dio per l’Aterballetto, in- 
titolata «Il cappello a tre 
punte» e la serata con- 
clusiva in musica con 
«Le cantate del fiore e 
del buffo» di Nicola Pio- 
vani, su versi di Vincen- 
zo Cerami. È 
Perla prosa tre appunta- 
menti: la nuova edizione 
del «Candido» con il 
Gruppo delia Rocca, un 
«Anfitrione»  moleriano, 
con Mariano Rigillo e 
Paola Pitagora, e un 
adattamento all'aperto 
della «Madame Sans- 
Gene» con Valeria Mori- 
coni. 


Anche la condizione della 
donna, quindi, sta cambia il 
do nell'Egitto moderno? n 
«Le donne arabe d'oggi sti del 
diano, lavorano, somigliano’ 

qualche volta ai padri-pa7 la 


droni della nostra tradizio? 
ne». L «È 


Signor Mahfuz, qual è ilr@. dei 
schio peggiore per la nuov +» 
letteratura araba? m 
«Il rischio peggiore per tutti "= 
é la televisione», T: 
E per l'Egitto? Mps 
«La crisi economica, Seuno® Na 
domanda a un egiziano ché |, 
cosa spera per l'Egitto dell chi 
futuro, la risposta Non piòl se 
che essere questa. Poi c'éll Ver 
problema dei giovani, dell E'| 
moralità nel senso più anff ser 
pio del termine. E, su scal en 
mondiale, vi è la lotta alll po: 
droga. Bisogna fare cori Foi 
con gli armamenti, una dl GS 
struzione universale di tutté ACL 
le sostanze stupefacenti». (i Ma 
Che cosa sta scrivend0; fa ° 
adesso? 5; ; 
«La salute mi consente sold 22 “ 
un'ora e mezzo di tavolini Si ; 
al giorno. Pubblico raccon pr, 
brevi, e ogni giovedì la mi gni, 
rubrica su "Al Ahram>4 rea 
Quella di giovedi scors Inf 
trattava dell'unità naziona? intr 
le». F val 
Della nostra epoca, cosa là che 
colpisce di più? i gia 
«La scienza e la tecnoll che 
gia». una 
Signor Mahtuz;Ie! è ri mir 
so? > Spa. 
«Sai | star 
AlSabir, «l'uomo paziente? Nati 
come lo chiamano, si c0 no, 
\ geda. Nel «Tempo dell che 
more» — dramma «dark®f ° Li 
shakespeariano di due W0 55! 
mini che s'innamorano del tifo 
la stessa donna, ove cal joe 
peggia una formidabile fr role 
gura di madre, Sitt Ain, @ ese 


accendono i bagliori dell |9a; 


guerriglia terroristica I dec, 
Medio Oriente — c'è UNA ten 
sentenza che rivela mol a u 
«Il mondo — osserva a UNA ignc 
certo punto l'autore-narl& IN: 
tore — soffriva di una Vi Vive 
lenta anemia che non ef8 pa 
compatibile con l'amore». È inte 
E' un piccolo manifest ni 
Mahfuz, come tutti gli intel 13°, 
lettuali veri del nostro s669% prg; 
lo, racconta guiesta- no! con 
esistenziale, questo sensi Sitt 
amaro di una felicità perdi sot 
ta o mai posseduta, qué. ved 
st'ansia disincantata di a! Izza 
tenticità. Il Nobel si alza, racc 
accosta alle finestre, ric@ ma? 
mincia a guardare il sU® Qua 
Caîro che scorre, come lì 2 € 
Nilo. Al pari dei protagoni spa 
delle sue storie, sa be Bag 


che, anche li sotto, la felidi 
tà non passa. 


TEATRO 1 
Due «stage» | 
diGruppo | 


Adriani. 

Lo stage di tango argen?! 
tino, che comprende si@ 
l'aspetto tecnico-cori 
grafico sia la teatralità” 
del tango, si terrà dal 18.0 
al 20 maggio. Silvia Vian: 
dimivsky, argentina 
origine russo-calabres®: |: 
è ballerina classica ® | 
moderna, attrice e 607, 


reografa. Nell'80 si pelf un p 
feziona alla scuola di El |1_ fasc; 
sa Piperno e nell’81 fol | glios 
da «El teatro fantasti0 |" città 
de Buenos Aires», Stab!” || Pay, 
litasi a Roma, intrapre!!" |°' bilan 
de l’attività di insegna! | corsi 
te insieme con Salo PA | conc 
sik, attore teatrale e © | Bols 
nematografico. a Da i 
Lo. stage di Cristino Sca, 
Adriani si terrà dal 214° | nella 
25 maggio nella pales!4 | (cele 
del Conservatorio di MU Un c 
‘sica «Tartini», La Adri8 | del p 
ni, triestina’ di origilé. | Ment 
antropologa, insegna!" || —è 
e ricercatrice, vive 0 !& | Alios 
vora în Francia da cile* piene 
dieci anni; qui si è pe' 6 | eva 
zionata sulle tecnichi. N Ge 
vocali in rapporto all 9’ pis: 
spressività corporea. i I°. a 
Per informazioni e is© a 
zioni telefonare hair 


040/567136 (15-17) ent” | 
ìl 18 maggio. ] 


> della 
mbiai 
107: 
gi stu 
iglian0” 
dri-par 
adizio:. 


é il 
‘nuové 


er tutll 
Se un0' 


no che 
i 


ite sold 


ivolino. 
acconti 
la mia 
hram'® 
scorsi 
aziona! 


cosa 


2cnoli 


1990! Mercoledì 9 maggio 1990 


Cultura e spettacoli 


MAHFUZ /ANTICIPAZIONE 


A cinquan 


La storia di una donna e del suo «Narratore» 


Sta per uscire, pubblicato da Pironti, 

il nuovo libro di Naghib Mahfuz, «Il tempo 
dell'amore». Un «Narratore» ricostruisce 
la vita della protagonista, bella e altera: 
«Ella sfidava le malelingue con la dignità 
dei suoi 50 anni, fiera della sua reputazione 
immacolata». Ne proponiamo un brano. 


Lr 


Testo di ; 
Naghib Mahfuz 


Il narratore racconta. Ma 
Chi è il Narratore? Non è for- 
Se meglio presentarlo bre- 
vemente? 
E' una persona indefinita e 
Senza storia, non è unuomo 
S neanche una donna, non 
Possiede identità né nome. 
3 i; è Un'insieme di voci, 
= te sussurrate, a volte 
Ute, animate da una bra- 
‘ma incontrollabile che aspi- 
Ta ad eternare alcuni ricor- 

» Sospinte da un desiderio 

! saggezza e di esperien- 
za, dominate da sentimenti 
di gioia e di dolore, da un 
So e da dolci so- 

| si sano 
realizzarsi fr 
In fondo è solo un retaggio 
intriso di storia celeste il cui 
Valore scaturisce dal calore 
Che infonde e dalla nostal- 
gia che suscita. Un retaggio 
Che si manifesta grazie a 
Una fantasia innocente che 
Mira alla conquista dello 
Spazio circostante, nono- 
Stante gli ostacoli dissemi- 
Nati lungo il difficile cammi- 
No, simile ad un sentiero 
Che attraversa le acque pu- 
tride di una ‘palude. 

e jo. riferisco i fatti così co- 
Me mi sono pervenuti, se li 
liferisco a nome del Narra- 
tore e con le sue testuali pa- 
role, non faccio altro che 
eseguire ciò che impone la 
lealtà e realizzare ciò che 
decide l’amore, sottomet- 
tendomi, allo stesso tempo, 
a una forza che non si può 
ignorare. 

I Narratore racconta: 

Viveva nelnostro vicolo una 
Vedova chiamata Sitt Ain; 
una donna forte, garbata, 
interessante. Una. donna 
Unica, attenta ai misteri del- 
a Vita che, seppur incom- 


Prensibilirmonriustivanorar 


Condizionarla. La storia di 

itt Ain comincia solo ades- 
So che ha cinquant'anni, è 
Vedova e ha un solo figlio, 
lazat, di sei anni. Perché il. 
facconto non comincia pri- 
ma? Perché non comincia 
Quando lei è ancora ragaz- 
Za e quando è una giovane 
Sposa? Perché non si parla 
di suo marito Amm Abd el- 
Bag? Perché ha avuto solo 


MUSICA /TOUR 


lzzat? E perché lo ha avuto 
così tardi? E' stata colpa 
sua 0 di suo marito? Ma 
quanto importa tutto que- 
sto? Il Narratore si limita a 
raccontare quello che vede 
perché, se se ne allonta- 
nasse, dovrebbe risalire 
troppo indietro, fino ai tem- 
pi di Adamo ed Eva... ù 

Sia dunque questo l'inizio 
del racconto, quando Sitt 
Ain ha cinquant'anni e suo 
figlio Izzat sei, nelmomento 
in cui è una donna molto in 
vista con un prestigio che 
aumenta di giorno in gior- 
no, ingrandendosi come 
una città in pieno sviluppo; 
quando possiede i palazzi 
più grandi del vicolo è mol- 
fo ricca, di una ricchezza 
senza pari [...] 

Oltre all'immensa ricchez- 
za godeva di una salute di 
ferro. Si diceva che, nono- 
stante l'età, avesse conser- 
vato la freschezza della gio- 
ventù. Non uno solo dei suoi 
capelli neri era diventato 
bianco, non un dolore afflig- 


geva le sue membra. Di sta-. 


tura media, aveva un fisico 
robusto ma per nulla appe- 
santito. | suoi seni, tondi e 
turgidi, non recavano i se- 
gni dell'allattamento, for- 
mavano quasi un fulcro di 
leggiadria nascosta e, an- 
che se provocanti, erano 
tuttavia protetti da un osten- 
tato riserbo. Gli occhi neri 
erano sicuramente la cosa 
più bella che avesse: da es- 
si irradiava una luce tran- 
quilla, permeata di tenerez- 
za. Il suo naso era lungo e 
sottile come quello di un uo- 
mo e le sue labbra genero- 
se. 

Si parlava molto delle sue 
pelle scura, pulita, senza 
mai un'ombra di trucco, del 
suo «khimar» bianco, della 
sua ampia tunica e del suo 


< scialie»nero: ma non la: si. 


vedeva mai per strada av- 


«volta nella «melaya» di co- 


tone, o velata dal «burqu», 
nero.e bianco che fosse. El- 
la sfidava così le malelin- 
gue con la dignità dei suoi 
cinquant'anni, l'autorità del 
suo carattere, il fascino dei 
suoi modi e l'invulnerabilità 
concessale dal suo rango, 
fiera della sua reputazione 
immacolata. 


* 


È . 


Un bazaar în Egitto: è questo uno'degli scenari dei 
romanzi di Mahfuz, che racconta il lato tradizionale 
del suo Paese. 


MAHFUZ/TITOLI i 
Tra intrighi e ladri dicani : 
c’è anche un «Miramar» 


Il mistero-Mahfuz va dunque sciogliendosi. Tra tanti titoli, 
ci sono anche alcune proposte passate forse un po’ in sor- 
dina, perchè pubblicate da case editrici di minore impatto 
sul mercato (ma, in verità, più veloci delle «grandi» nell’oc- 
cuparsi nel Nobel così «misterioso»). Prima di segnalarle, 
merita ricordare però «Il ladro e i cani» (Feltrinelli, pagg. 
139, lire 18 mila), storia appunto di un ladro, che nel farsi 
vendetta insegue un ideale di giustizia. Attorno a lui una 
folla di personaggi, un mondo ai margini, e infine il segno 
del destino e una convinzione assoluta: il male fa male, e 
perde, ilbene è ciò che appartiene alle cose. 
Quanto agli altri testi, se «Il caffè degli intrighi», edito da 
Ripostes, era un testo minore, interessante è invece «Mira- 
mar» (Edizioni del lavoro, pagg. 188, lire 20 mila). Il roman- 
zo è ambientato ad Alessandria d'Egitto, all'inizio degli an- 
ni '60, subito dopo la rivoluzione che porterà al potere Nas- 
ser. Il titolo si riferisce a una vecchia pensione dalla deca- 
dente eleganza, in cui si ritrovano sei personaggi assai 
diversi, assieme.alla.proprietaria, che un.tempo era stata 
una bella donna, e una giovane, concupita cameriera. 
Testimone centrale è un giornalista, che con un giovane e 
ricco proprietario terriero alla ricerca di piaceri, con un 
intellettuale della fronda di sinistra e con un altro perso- 
naggio che ricopre il ruolo di quello che vuol far carriera 
approfittando della «rivoluzione» costituisce una delle 
quattro voci del'romanzo. Nell’incontro-scontro la pensio- 
ne «Miramar» perderà la su i si È 
importante il discorso più SibaceaMe;Iniadestorarate 
Più corale, che non riguarda tanto un 


episodio o un luogo, bensì gli ne ard n 
Paese. 9g isÌ gli anni importanti di un intero 


Mosca conquista Pavarotti 


Ilten 


Mosca — Commosso per l'accoglienza di 
pi Pubblico «meraviglioso», conquistato dal 
gino personale di Michail Gorbacev, orgo- 
s. o di aver rappresentato a Mosca la sua 
è natale, Modena: così il tenore Luciano 
Avarotti sintetizza in un'intervista all’Ansa il 
pglicio della sua esperienza moscovita nel 
Si 0 della quale si è presentato al pubblico 
N due concerti, il primo nel glorioso Teatro 
'Scioi e l'altro al Palazzo dello sport. 
Banniil tenore non metteva piede a Mo- 
AI Bolscioi, poi, non aveva mai cantato 
La sua pressoché trentennale carriera 
ebrerà i trent'anni il 29.aprile del ’91 con 
n Concerto a Reggio Emilia). L'accoglienza 
Pubblico è stata trionfale, «E' stato vera- 
Se commovente — ha detto il cantante, 
sli Un grande pubblico; un pubblico meravi- 
9so con tradizioni operistiche antiche al- 


ol 
at 
Sca, 
Nell 


del 


meno quanto le nostre», 
te 


“Ha piantato i 
hai p ‘0 in asso le 


Avarotti è rimasto conquistato dal Presiden- 
Rajpotbacev, il quale, assieme alla moglie 
ds Si è rimasto nel suo palco di proscenio 
toi alla fine dell ultimo bis, unendosi con ca- 
£ agli entusiastici applausi del pubblico. 

i uardie i 
Ficordato divertito PSVStoni Sena 


ore Luciano Pavarotti (nella foto), conclusa la tournée, 
Îl 7 luglio a Roma sarà protagonista di due serate dedicate aj Mondiali, 


mi a salutare assiem È 

carica umana eccezionale: tu gie:- Ha una 
del culto della personalità, 
uomo». Pavarotti tornerà al 
tro dall’acustica meravigliosa» 
«Un ballo in maschera» di Verdi. 
Dopo la tournée (ieri era a Stoccard 
rà a Zurigo, Glasgow e Francoforte), Pava- 
rotti si prenderà tre giorni di riposo, {| 27 
maggio canterà al Palatrussardi di Milano 
per una serata in occasione dell'inizio dei 
Campionati del mondo di calcio, alla quale 
interverranno vecchie e nuove glorie calci- 
stiche come Piola e Maradona. In giugno 
canterà «Il Trovatore» a Firenze e il 7 luglio 
sarà sul palcoscenico delle Terme di Cara- 
calla a Roma assieme a Placido Domingo e 
José Carreras. Avrà una «prima» per i suoi 
ammiratori. Canterà, infatti, in russo la cele- 
berrima «Oci ciornie» (Occhi neri). E' riparti 
to da Mosca con un foglietto con le parole 
della canzone, Glielo ha fatto avere il mini- 
stro della cultura sovietico Gubienko, ex di- 
rettore del Teatro Taganka. In una cena in 
onore del tenore, Gubienko ha cantato ap- 
punto «Oci ciornie». «Buona voce e bene in- 
tonata», è stato il giudizio di Pavarotti. 


Entusiasmo reciproco per il cantante che tornerà al Bolscioi nel ’92 


-— in Europa —è 


MAHFUZ/OPERE 


Vanni Gente mia 


del Cairo 


Recensione di 
Chiara Maucci 


La pacata scrittura di Na- 
ghib Mahfuz circonfonde di 
luce dorata ogni piccolo og- 
getto sopra il quale si posa, 
e pare immergere le bricio- 
le narrate in un tenue. e 
tranquillo pulviscolo estivo 
fatto di polvere, gioia e me- 
stizia: un intenso racconta- 
re di una semplicità assolu- 
ta, che ha già scosso di sor- 
presa e disarmato il Nord 
del mondo, strappando an- 
che all’austera Fondazione 
svedese il più curioso e me- 
no ovvio dei Nobel. 

E il successo commerciale 
giunto do- 
po, o forse arranca e tarda 
ancora a venire, quasi an- 
cora non fossimo pronti (e 
forse non lo siamo, non lo 
siamo davvero) a concede- 
re un diritto di cittadinanza 
tra i classici a un grande au- 
tore nordafricano che scri- 
È in arabo le sue cose bel- 
e. 

Soddisfacendo, comunque, 
con lodevole tempismo la 
sospettosa curiosità dei let- 
tori nei confronti di questo 
strano Nobel forse in odore 
di terzomondismo, Feltri- 
Nelli quest'anno ci ha già 
fatto assaggiare il nitido ro- 
manzo «Vicolo del mor- 
taio», poi ha sfornato senza 
altri ritardi anche il piccolo 
e rapido «Il nostro quartie- 
re» (pagg. 143, lire 18.000), 
raccolta di vicende e im- 
pressioni fulminanti filtrate 
dalla lirica e appassionata 
memoria di un'infanzia sci- 
Volata, e modellata dolce- 
Mente, tra i vicoli al confine 
tra il Cairo e il deserto, e in- 
fine «Il ladro di cani» (di cui 
si parla quia fianco). 


—_rr— 
Luoghi e voti 
autobiografici 


La differenza tra le due ope- 
re, tra il «Vicolo» e il «Quar- 
tiere», è impercettibile e ap- 
pena sfumata: di ambienta- 
zione cronologica, in primo 
luogo, giacché i quadri del 
«Nostro quartiere» prece- 
dono di circa un ventennio 
di storia le vicende narrate 
nell'altro libro. In linea ge- 
nerale, tuttavia, al filo con- 
duttore di un ‘romanzo 
«stricto sensu», gremito di 
destini compiuti e alquanto 
tetri, questa prova di Mah* 
fuz sostituisce solo ‘la pro- 
Spettiva di una diversa os- 
servazione minuta, indivi- 
duale e apertamente auto- 
biografica, addolcita dal ri- 
cordo della propria lenta 
crescita, e dei luoghi e volti 
che ne furono cornice. 

La materia raccontata, pe- 
rò, è la medesima, e l’in- 
treccio corale non cambia. | 
settantotto concisi e traso- 


van 


sense 


gnati frammenti che com- 
pongono l'affresco del «No- 
stro quartiere» potrebbero 
infatti inserirsi a fianco a 
fianco delle storie intreccia- 
te in «Vicolo del mortaio»: 
fatti e misfatti di una folla 
periferica, abbastanza (ma 
non troppo). diseredata, 
portatrice di usi e legami tri- 
bali variamente sfumati dal 
tenero al feroce, e ancora 
depositaria — sulle soglie 
della metropoli — di un'ac- 
cesa e immutabile. vitalità 
ancestrale. 


follie 


Lastoria ufficiale dell'Egitto 
(in questo caso l'agognato 
sganciamento dalle invasi- 
ve protezioni straniere) for- 
nisce a questo libro — co- 
me già al precedente — una 
sobria cornice di spazio e di 
tempo che si nota comun- 
que soltanto di striscio, tra 
l'affollarsi variopinto e vi- 
bratile di strani amori e soli- 
tarie follie, di aneddoti em- 
blematici e dolori privati, di 
piccole commozioni e me- 
tafore quotidiane, di episodi 
o vite intere riscaldate dal 
sorriso di un Allah sempre 
giusto e benevolo, strana- 
mente ben distante dal rigo- 
re poderoso suggerito ai 
nostri occhi dalla storia re- 
cente. 

E questo è, forse, il contri- 
buto più prezioso che l’ela- 
stica penna di Mahfuz può 
offrire oggi al nostro mondo 
occidentale, bisognoso for- 
se più di conciliazioni visce- 
rali che di sforzi razionali 
coerenti: la sua semplice 
prosa pastello, così vicina 
alle tradizioni orali della 
sua terra, riesce a farci ac- 
costare con rilassata dime- 
stichezza alla minuta di- 
mensione umana della Sfin- 
ge imponente dell'islam, 
sfrondando del potere mi- 
naccioso dell’ignoto anche 
le calde e sabbiose pre- 
ghiere innalzate verso la 
Mecca. 

Un’ispirazione al «volemo- 
se bene» di nobile e lettera- 
ria suggestione, e meno 
inutile forse di quanto pos- 
sa apparire ai più raffinati e 
tediati lettori. Sui libri di 
Mahfuz indugia un'unica ri- 
serva, che speriamo si dile- 
gui alla lettura di altri'lavori: 
la somiglianza tematica e 
stilistica tra queste sue due 
opere è talmente straordi- 
naria, da indurre il sospetto 
di una sottile e insidiosa 
monotonia (nel senso dav- 
vero etimologico del termi- 
ne). Confidiamo di trovare 
quindi ancora dell'altro, 
nelle storie luminose del- 
l'autore del Cairo: la fiducia 
non vacilla. 


MUSICA / «PRIMA» 


Firmato ed eseguito 


Corrado Gulin con lavori propri e altri «moderni» 


MUSICA 
Fu la divina 
del Brasile 


SAN PAOLO — La can- 
tante brasiliana Eliseth 
Cardoso è morta ieri a 
Rio de Janeiro, città do- 
ve era nata il 16 luglio 
del 1920. Esordì come 
cantante a 15 anni, Inci- 
se il primo long-playing 
nel 1954 e interpretò vari 
film. Alcuni critici l’han- 
no definita «la divina» e 
Vinicius de Moraes ha 
detto che «Eliseth è il 
Brasile», 

Eliseth Cardoso — che 
ha interpretato le com- 
posizioni dei più impor- 
tanti autori di musica 
brasiliana — era malata 
da tre anni di cancro allo 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Nel caso degli 
autori consacrati dalla tradi- 
zione, l'attenzione  dell’a- 
Scoltatore si indirizza di pre- 
ferenza sull'interprete (chis- 
sà a che tempo Staccherà il 
pezzo o come risolverà quel 
passaggio?) e il giudizio sul: 
la lettura della pagina è 
pressoché del tutto Svincola- 
to da quello sulla Pagina 
stessa. 

Con la musica contempora- 
nea le cose vanno un po’ di- 
versamente: l'interprete sj 
pone spesso come. l'unico 
artefice della materializza. 
zione sonora di uno spartito, 
spesso manoscritto, altret 
tanto spesso a lui espressa- 
mente dedicato e nella mag- 
gior parte dei casi del tutto 
ignoto al pubblico. Per cui si 
va a sentire il Beethoven di 


hausen, o Donatoni. Grande 
responsabilità dell'interpre- 
te verso i profeti della nuova 
musica: se da una parte go- 
de di una certa libertà, quasi 
dell'immunità da critiche 
(prendetevela con il compo- 
sitore!), dall'altra è respon- 
sabile in prima persona del- 
l'idea che il pubblico può far- 
si di una composizione nuo- 
va. 

Ecco dunque la stretta colla- 
borazione che nasce tra 
compositore e interprete. Se 
poi le due figure coincidono, 
il compositore-interprete ci 
restituisce una «lettura» che 
per forza'di cose non può.es- 
sere che quella giusta. E' il 
caso di Corrado Gulin, trie- 
stino, vincitore di numerosi 
concorsi internazionali di 
composizione, esibitosi l'al- 
tra sera al teatro «Miela» 
nell’ambito della rassegna 


stomaco e ormai in co- 


i 27 maggio a Milano e ma da alcune settimane. 


: Se fossi a favore 


MUSICA 
«Dee Dee» 
a Udine 


a poisa- 


MILANO — La cantante 
americana Dee Dee 
Bridgewater, che ha 
cantato a Sanremo la 
canzone vincitrice dei 
Pooh «Uomini soli», sarà 
in tournee in Italia dal 14 
Maggio. Dopo, il primo 
concerto, che Si terrà a 
Milano al Teatro Smeral- 
do; Dee Dee proseguirà 
il tour il 15 maggio a To- 
rino, giovedì 17 maggio 
sarà a Udine, il 18 a Bre- 
scia, il 20 ad Agrigento 
per il «Festival del man- 
dorlo infiore», il 21 a Ro- 
ma eil 22 a Genova. 


Pollini o di Pogorelich, ma'la 
musica di Xenakis, o Stock- 


TRIESTE — Dopo i primi quattro concerti intera- 
mente dedicati alle Sonate mozartiane per vio- 
lino e pianoforte, «Il Duo» ha appuntato l'atten- 
zione sul grande repertorio romantico: la rasse- 
gna primaverile organizzata dal Circolo della 
cultura e delle arti ha proposto lunedì, nel Ri- 
dotto del «Verdi», un programma tutto schu- 
manniano. Protagonisti erano due giovani arti- 
sti provenienti entrambi dalla Scuola di Fiesole 
e da molteplici esperienze maturate in varie 
formazioni cameristiche. Il violinista udinese 
Lucio Degani, attualmente impegnato con i «So- 
listi Veneti», ha un passato di «spalla» in quella 
stessa Orchestra giovanile italiana alla quale 
ha collaborato nel corso della sua attività anche 
il pianistacomasco Marco Sala. 

| due artisti erano impegnati l'altra sera nella 
difficile esecuzione delle Sonate op. 105 e 121.1 
risultati più felici si sono avuti con l'op. 105, una 
pagina densa e compatta, arricchita da un violi- 


MUSICA / «IL DUO» 


Generosi con Schumann 


no intensamente sfruttato nel suo registro più 
basso. All'attacco del primo tempo Degani ha 
saputo dare quell'«espressione appassionata» 
voluta dall'autore, esibendo un suono generoso 
e convincente, che fa della ricchezza timbrica la 
sua qualità migliore. 

Una qualità che lo porta a vivificare con bella 
intensità quegli slanci appassionati che non 
sempre, però, si inseriscono in un discorso a 
tratti slegato, e surclassato da un pianoforte at- 
tento e vigoroso. Marco Sala possiede una per- 
sonalità marcata ed estroversa, che si esprime 
in una ricca gamma di sfumature grazie a una 
tecnica pronta e incisiva. A questa incisività De- 
gani è venuto meno nell'op. 121, guastata da 
alcuni difetti d'intonazione e non sempre sor- 
retta dall'intensità necessaria. Calorosi gli ap- 


plausi. 


«Trieste Prima. . Incontri in- 
ternazionali con la musica 


CINEMA / FESTIVAL 


annes alla vigilia 


sogna Kurosawa 


CANNES — La quarantatree- 
sima edizione del festival ci- 
nematografico di Cannes, 
che s'inaugura domani e si 
concluderà il 21 maggio, sa- 
rà caratterizzata da una se- 
rie di avvenimenti eccezio- 
nali. La stessa serata inau- 
gurale sarà de dicata all'ot- 
tantenne maestro Akira Ku- 
rosawa, che presenterà, fuo- 
ri concorso, «Dreams» («| so- 
gni»). Vi è, quindi, la ventata 
dei film dell'Est all'insegna 
della perestrojka ( alcuni 
realizzati da anni, ma conge- 
lati sinora dal regime): i po- 
lacchi «Korczak» di Andrej 
Wayda, «L'ultimo Ferry» di 
Waldemar. Krzystek, «L'in- 
terrogatorio» di  Ryszqard 
Bujaski; i sovietici «Gente 
proibita» di Gleb Panfilov 
(italo-sovietico), «Oh come 
sono nere le notti sul Mar ne- 
ro» di Vassilli Pictchoul (ita- 
lo-sovietico), «Rosa nera, ro- 
sa rossa» di Serghej Solo- 
viev e «Taxi blues» di pavel 
Longuine (franco-sovietico); 
il cecoslovacco «L'orecchio» 
di Karel Kachyna. 
Consistente il numero delle 
opere prima che dimostrano 
l'apertura della manifesta- 
zione a film di esordienti gio- 
vani o meno: il sovietico Vita- 
li Kavenski, gli italiani Mi- 
chele Placido e Monica Vitti, 
l'americano Ben Gazzara 
(ma con un film italiano). 
Israeliani e palestinesi sa- 
ranno a confronto nel Palaz- 
zo del festival rispettivamen- 
te con «Il predestinato» di 
Daniel Wachsman e «Canti- 
co delle pietre» di Michel 
Khleifi. 

Il Festival di Cannes, inoltre, 
dedica quest'anno un omag- 
gio particolare a tre grandi 
scomparsi del cinema mon- 
diale: i registi Fritz Lang e 
Robert Flaherty e_ l'attore 
Groucho Marx. Una grande 
attesa‘vi è per la giornata 
«Cinema e libertà» (13 mag- 
gio) organizzata dal ministro 
della cultura francese Jack 
Lang, che negli ultimi tempi 
si è battuto contro l'egemo- 
nia del cinema americano e 
ha varato una serie di misu- 
re protezionistiche per il film 
nazionale in Francia. Queste 
hanno provocato notevoli 
polemiche a livello Cee, per- 
chè i film ‘europei vengono 
considerati alla stessa stre- 
gua di quelli degli Stati Uniti 
d'America. 

La Sacis, consociata Rai che 
ne commercializza i prodotti 
in tutto il mondo, sarà pre- 
sente a Cannes con cinque 
film nelle tre sezioni princi- 
pali e diciotto al «mercato», 
Nella selezione ufficiale figu- 
rano «Il sole anche di notte» 
di Paolo e Vittorio Taviani 
fuori concorso e «La madre» 
del sovietico Panfilov in 


contemporanea», promossa 
dall’associazione «Chro- 
mas» e dal premio musicale 
«Città di Trieste». 
Gulin affronta il suo «Werk n. 
9» con grande naturalezza, 
sfoderando una tecnica sicu- 
ra, che naviga senza tradire 
alcuno sforzo all'interno di 
una scrittura molto mossa e 
vivace. La sua impassibilità 
*un po' schiva alla tastiera 
non gli impedisce poi di es- 
sere un insaziabile divorato- 
re di pagine altrui: e così l’'al- 
tra sera, in un programma 
fiume, sono sfilati «Studi do- 
decafonici» e «Sognando il 
sogno» di Roman Vlad, 
«Viaggio a Palma» di Giam- 
paolo Coral, «Klavierstuck n. 
6» e «Landler» di Wolfgang 
Rihm, «Rime» Franco Dona- 
toni e «Tre pezzi» di Niccolò 
Castiglioni, in un cocktail di 
timbri e di ritmi che il pubbli- 
co ha seguito con attenta 
partecipazione. 


[Paola Bolis] 


competizione. La sezione 
«Un certain regard», dedica- 
ta alle scoperte, annovera 
«Pummarò», opera prima di 
Michele Placido in veste di 
regista, e «Oh come sono ne- 
re le notti sul Mar Nero» del 
sovietico Pictchul, già autore 
di «Piccola Vera» e prima 
produzione privata realizza- 
ta in Urss. Nella «Quinzaine 
des realizzateurs» è, infine, 
inserito «Porte aperte» di 
Gianni Amelio, tratto dal li- 
bro di Leonardo Sciascia con 
l'autorevole interpretazione 
di Gian Maria Volontè. 

Tra i diciotto titoli che la Sa- 
cis presenterà a Cannes ai 
compratori di tutto il mondo, 
figurano «Il prete bello» di 
Carlo Mazzacurati, «Palom- 
bella rossa» di Nanni Moretti 
e «Storia di ragazzi e di ra- 
gazze» di Pupi Avati, che 
stanno già ottenendo un 
grande successo internazio- 
nale. 

«La Sacis— ha ricordato ieri 
l'amministratore delegato 
Gian Paolo Cresci, — è stata 
presente per la prima volta 
al Festival di Cannes dieci 
anni fa. festeggiamo, insie- 
me alla Rai, questa ricorren- 
za con il più alto numero di 
film selezionati finora, cin- 
que, e con la soddisfazione 
di portare due film della nuo- 
va Russia. 

«Siamo soprattutto orgoglio- 
si — ha sottolineato Cresci 
— di aver favorito, con il no- 
stro contributo di idee e con 
la nostra solidarietà, la rea- 
lizzazione della prima pro- 
duzione sovietica: 'Oh come 
sono nere le notti sul Mar 
Nero' che Mark Levin ha fi- 


“nanziato costituendo una 


cooperativa e ottenendo i 
fondi dalla Banca sovietica. 
Un’operazione nata due anni 
fa, all'alba della perestrojka, 
che allora si riteneva addirit- 
tura impensabile». 

Per concludere, vi è da regi- 
strare la partecipazione di 
un Paese africano, poco co- 
nosciuto come produttore di 
film, il Burkina Faso, che 
presenterà, in concorso, «Ti- 
lai» di Idriss Ouedraogo. 
Anche la composizione della 
giuria di cannes è quest'an- 
no alquanto anomala: vi figu- 
rano, oltre a registi e attrici, 
uno scrittore, un direttore 
della fotografia e un produt- 
tore, sotto la presidenza del- 
l'italiano Bernardo Bertoluc- 
ci. Le attrici sono Fanny Ar- 
dant e Anjelica Huston; i re- 
gisti Bertrand Blier (Fran- 
cia), Alexei Guerman (Urss), 
Francoise Giraud (Francia), 
Mira Nair (India), lo scrittore 
Christopher Hampton (Gran 
Bretagna), il direttore della 
fotografia Sven Nykvist (Sve- 
zia) e il produttore Hayao 
Shibata (Giappone), 


CINEMA 
Gli spagnoli 
di Scaparro 


MADRID — Il prossimo 
anno Maurizio Scaparro 
dirigerà un film dedicato 
alla Spagna degli anni 
'20 e, in particolare, ai 
movimenti culturali e ar- 
tistici. che, negli anni 
successivi, hanno contri- 
buito a vitalizzare.e tra- 
sformare la cultura euro- 
pea. L'opera sarà un 
omaggio ai protagonisti, 
illustri e non, di quel pe- 
riodo, tra i quali trovia- 
mo Garcia Lorca, Bunuel 
e Dalì, allora molto gio- 
vani e legati da una tor- 
mentata amicizia. Il tito- 
lo (provvisorio) del film è 
«Cadaques 1927», dal 
nome della cittadina d'o- 
rigine di Dalì, in Catalo- 
gna. 
L'annuncio è stato dato 
ieri a Madrid nel corso di 
una conferenza stampa 
nella sede dell’«Expo 
'92», l’'Esposizione uni- 
versale di Siviglia, di cui 
Scaparro è sta to recen- 
temente nominato consi- 
gliere per il teatro. 
Prodotto dalla «Iberoa- 
mericana film internatio- 
nal» in collaborazione 
con la «Expo'92» di Sivi- 
glia, il film sarà tratto da 
un soggetto scritto da 
Rafael Azcona insieme 
con Orazio Gavioli e con 
lo stesso Scaparro e ver- 
rà girato in lingua spa- 
gnola da attori spagnoli 
e italiani. 
Maurizio Scaparro ha di- 
chiarato di essere rima- 
sto particolarmente affa- 
scinato dalla Spagna di 
quegli anni: «E'un perio- 
do di allegria e di esalta- 
ta confusione. Probabil- 
mente Garcia Lorca è 
l'artista che prova più 
degli altri la tragedia for- 
se perchè intuisce la de- 
bolezza del teatro rispet- 
to alla grande epoca del- 
l'arte riprodotta (e delle 
mistificazioni a essa vin- 
colate). Ed è forse per 
questo motivo - ha pro- 
seguito - che Garcia Lor- 
ca'Viene spesso 'ridico- 
lizzato' da Bunuel, di- 
l’ ventando, in un certo 
senso, tra i tre, la ’vitti- 
ma designata’. 
«Il film - ha concluso 
Scaparro - sarà molto vi- 
vace, fatto di eccitazioni 
creative e di amore, di 
giochi, di scherzi e di ri- 
flessione di fronte al 
tempo, politico oltre che 
artistico, in rapida tra- 
sformazione». 


Liz sarà dimessa 


WASHINGTON — Elizabeth Taylor (nella foto) si 
sta riprendendo: nei prossimi giorni la famose 
attrice cinematografica sarà dimessa 
dall’ospedale vicino a Los Angeles, dove da un 
mese è ricoverata per una polmonite che l’ha 


quasi portata in punto di morte, «Migliora di 
giorno in giorno. Adesso sta molto meglio», ha 


detto un portavoce dell’attrice, Chen Sam. 
Cinquantotto anni, sette matrimoni alle spalle, 
Liz Taylor si trova al «St. John's Hospital and 
Health Center» di Santa Monica, in California, 
dove ha ricevuto montagne di fiori e lettere 
d'auguri da parte dei suoi «fans». Tramite il 
portavoce, l'attrice ha negato a più riprese le 
voci che la volevano ammalata di Aids. 


EI 
È 


ph 


7.00 Uno mattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi mattina. 
9.40 «La tradizione dei Jordan», Gli occhi dei 
gatti. Telefilm. 
10.30 Tgi mattina. 
10.40 Albertone. Cartoni animati. 
11.40 Chateauvallon. Sceneggiato. 
12.00 Tgi flash. 
12.05 Il mondo nel pallone. | 24 Paesi del Mon- 
diale si presentano. L'Urss. 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Gran premio: pausa caffè. Appuntamen- 
to quotidiano con i ragazzi dell'accade- 


8.00 
8.30 
9.30 


9.55 
10.00 
13.00 
13.15 
13.30 
13.45 
14.00 
14.50 


16.20 


Patatrac. Cartoni animati. 

Capitol (282). Serie Tv. 

Monografie. Di carriera ce n'è una. Sto- 
rie di coppie e professionisti. 
Casablanca. 

Aspettando mezzogiornò. 

Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

Tg2 Economia. Meteo 2. 

Mezzogiorno è... (2.a parte). 

Quando si ama (619). Serie Tv. 

Sandra Milo in: «L'amore è una cosa me- 
ravigliosa». 

Tutti per uno. La Tv degli animali. 


11.00 Ostia, calcetto, quadrangolare. 

12.00 Tavolozza italiana. Enrico Greco. 

13.30 L'uomo e ilsuo ambiente. 

14.00 Rai regione. Telegiornale 
Speciale elezioni. 

14.30 Videosport. Roma, tennis, torneo inter- 
nazionale femminile. Bagnaia, equita- 
zione. St. Tropez, motonautica. 

16.55 Da Parma incontro di calcio Italia-Jugo- 
slavia di under 21; 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 Tg3. Meteo 3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale e speciale ele- 
zioni. 


regionale. 


mia dello spettacolo. 
14.10 Occhio al biglietto. 
14.20 Hooperman. Telefilm. 
15.00 Dse: Scuola aperta. 


15.30 Novecento: letteratura italiana dal '45 a 


oggi. 
16.00 Big! ll pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tgi flash. 
18.05 Cuori senza età. Telefilm. 
18.40 Santa Barbara. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Teledisney, avventure in Tv. Film. «IL 
CASO DEL CAVALLO SENZA TESTA» 
(1963). Regia di D. Chaffey. 


22.15 Telegiornale. 


22.25 Cannes 1977-1989. Di S. Barone e M. Piz- 


zi. 


.22.45 Mercoledì sport. Pugilato, Renzo-Lauret- 0.10 Tg2 notte. Tg Europa. Meteo 2. 

ta, campionato italiano superleggeri. 0.45 Cinmea di notte. «MICHAEL SHAYNE.. A. 
BROADWAY» (1942). Film poliziesco. 
Regia di Herbert I. Leeds. Con Lloyd No- / 
lan, Mariorie Weaver, Phil Silvers, Janis 


23.50 Appuntamento al cinema. 

24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 
0.35 Vela, regate d'altura. 


17.00 Tg2 flash. 
17.10 Videocomic. 
18.15 Tg2 sportsera. 


18.30 Casablanca. Libreria di L. Valente e G. 


La Porta. 


18.35 Le strade di San Francisco. Telefilm. 

19.25 Il rosso di sera. Meteo 2. 

19.45 T92. Telegiornale. { 

20.10 Tg2 Lo sport. Goeteborg; calcio, Samp- 
doria-Anderlecht, 


Coppe. 
22.05 Tg2 Stasera. 


0.05 Casablanca. 


Carter. 


22.15 Ritira il premio. Con Nino Frassica. 

22.45 «UNA NOTTE, UN SOGNO (SOLE DI MEZ- 
ZANOTTE)». Film (1987). Regia di Massi- 
mo Manuelli. Con Sergio Rubini, Claire 
Nebout, R. Traversa. 


20.00 Biob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30 Film. «ALL'ULTIMO RESPIRO» (1983). 


Regia di Jim Mcbride, con Richard Gere 


e Valery Kaprisky. 


finale Coppa delle © 


Cathy Podewell (Canale 5, 20.40) 


22.40 Tg3 sera. 
22.45 Fluff. Programma di Andrea Barbato. 
24.00 Tg3 notte. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 
23. 


6.08, 9: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7.30: Gri lavoro; 7.40: Quotidiano del 
Gri; 9: Gianni Bisiach conduce Radio 
anch'io; 10.30: In collaborazione con la 
Federcalcio: Italia, Italia, Italia, 1978: 
«Esordio vincente per gli azzurri in Ar- 
gentina»; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
«Aspettando Maddalena» di L. Levi, 
(40); 11.30: Dedicato alla donna; 12.04: 
Via Asiago Tenda; 13.15: Gri Chiama 


la radio: un caso al giorno; 13.20: La , 


testa nel muro; 13.45: La diligenza; 
14.04: Musica ieri e oggi; 15.03: Habi- 
tat; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz ‘90; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica del nostro tempo; 19.15: 
Gr1 sport, Tutto basket; 20.05: Ascolta 
si fa sera; 20.10: Intervallo musicale; 
20.20: Mi racconti una fiaba? 20.30: Ra- 
diouno presenta: «Omnibus»; 23.06: La 
telefonata di Angelo Sabatini; 23.38: 
Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 21.30: Gri in breve; 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; .19: Gri: 
sera; 21: «Italia, Italia, Italia» (63) 1974: 
vittorie e polemiche per l'esordio degli 


INI 


8.30 Il calabrone verde, telefilm. 


9.00 Breakfast, rubrica quotidia- © 


na d'informazione a cura de 
«IT Piccolo». 
9.30 Breakfast(r). 

10.30 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12,45 Specchio della vita. 

13.00 Sport news. Tg sportivo. 

13.15 Alè, oh oh, lo spettacolo dei 
Mondiali. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Natura amica, documenta- 
rio. 

15.00 Cinema: «UNA GIARDINET- 
TA PER NICK», commedia. 

16.45 Girogiromondo. 

17.15 Clip clip. Musica, 
clips. 

17.45 Tv Donna. 

18.45 Il paroliere. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta sport. «La vela fa spetta- 
colo», a cura di Luisa Civi- 
din. 

20.00 Calcio, Coppa delle Coppe, 
Sampdoria-Anderlecht. Nel- 
l'intervallo: Tmc News. 

22.15 Galileo, settimanale ‘di 
scienza e tecnologia. 

23.15 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Notizie. 

23.30 Stasera sport. 

24.00 Film: «RAPIMENTO», dram- 


Video 


azzurri; 21,32, 23.59: Stereodrome; 23: 
Gri ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17,27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 14.30, 15.30, 16.$0, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6-7.30: Il buongiorno di Radiodue; 7: Un 
poeta un attore; 8.10: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Un muro di parole» di D. Pia- 
na e B. M. Vaglio, al termine (9.10 cir- 
ca) Taglio di Terza; 9.34: Un filo d'aria; 
10: Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: E. Anfossi 
presenta: Impar a l’arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Gioco all'alba» 
di A. Schnitzler, lettura integrale a più 
voci diretta da G. Pressburger; 15.40: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Incontro di calcio Sampdoria- 
Anderlecht, finale Coppa delle Coppe; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.45: 
Le ore della notte; 23.23; Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue: 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


gamma radio </c musica! 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: | Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: ll gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi, 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. È 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. 
20.40 Telefilm: Dallas. 
21.40 Telefilm: Dynasty. 
22.40 News: «Forum». Conduce 
Rita Dalla Chiesa. 
23.25 Maurizio Costanzo Show. 
1.15 Striscia la notizia. 
1.32 Telefilm: Lou Grant. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole ‘emittenti, che non sempre: 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


dieci; 18.05: Lp hit; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.50: Stereosport; 20.15: 


Calcio: Sampdoria-Anderlecht. Finale: 


di Coppa delle coppe. Chiusura. 


[rr 6 


Radiotre 5 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: Il 
Purgatorio di Dante; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Novanta 
anni di musica italiana 1941-1950; 
15.45: Orione; 17.30: Dse: Educazione 
e società, «Una scuola per tutta la vi- 
ta», 17.50-19.45: Scatola sonora; 19: 
Terza pagina; 21: Dalla sala grande del 
Conservatorio G. Verdi, «I concerti di 
Milano», dirige D. Gatti; 22.45: Supple- 
mento di Terza pagina, «La Fiat del se- 
natore Agnelli» (20); 23.15: Blue note; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE È 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro tra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini e Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde notte; 0.36: In- 


7.00 Caffellatte, cartoni animati. 
8.30: Telefilm: SuperVicky. 
9.00. Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New. York New 
York. x 
12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: Magnum P.I. 
14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 
14.35 Musicale: Deejay television. 
15.24 Show: Barzellettieri d’Italia. 
15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. i 
18.00 Telefilm: Arnold. 
18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
18.33 Telefilm: L'incredibile Hulk. 
19.30 Telefilm: Denise. 
20.00 Cartone animato: Alvin rock 
androll. 
20.15 Cartone animato: Zero in 
condotta. 
20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 
c 


21.30 Telefilm: Cinque ragazze e 
un miliardario. 
22.30 Show: Mai dire Mundial. 
23.30 Sport: Fish eye, obiettivo 
pesca. 
0.10 News: Jonathan, dimensio- 
ne avventura. 
0.55 Show: Barzellettieri d'Italia. 


torno al ‘giradischi; 1.06: Medioevo e 
Rinascimento; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: Applausi 
a... 3.06: Lirica e sinfonica; 8.36: Rock 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06; Fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3,4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30,.2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5,33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Es- 
sere giovani; 15: Giornale radio; 15.15: 
Molighe el fil; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: L'o- 
ra della Venezia Giulia; 15.30: Notizia- 
rio; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 
8.10: Gli sloveni in Italia oggi; 9.40: An- 
notazione; 9.50: Musica orchestrale; 
10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30; 
Chanson francesi; 12: Consigli del me- 
dico; 12.40: Musica corale; 12.50: Musi- 
ca orchestrale; 13: Gr; 13.20: In primo 
piano; 14: Notiziario; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi; 14.30: Qui Gori 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario; 17.10: Ro- 
manzo a puntate; 17: Onda giovane; 19: 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


Cp 


8.30 Telefilm: Ironside. 
9.30: Première. 
9.40 Teleromanzo: «Una vita da 


vivere». 

10.40 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.10 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo», 


12.00 Telefilm: Strega per amore. 

12.30 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Azucena». 

15.05 Telenovela: «La valle dei pi- 
ni». 

16.05 Telefilm: Falcon Crest. a 

17.05 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

17.35 Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

18.30 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «HOMBRE». Con Paul 
Newman, Fredric. March. 
Regia di Martin Ritt. (Usa 
1967). Western. 

22.40 News: «Gaia», progetto am- 
biente. 

23.10 Speciale news. 

0.20 Oggi sposi, con Lorella Cuc- 
carini e Leopoldo Mastello- 


«C’'eravamo tanto 


ni. 
1.40 Telefilm: «L'ora di Hitch- 
cock». 


matico. 
TELEPORDENONE 
8.00 Muteking, cartoni. i 7.30 
8.30 Huck Finn, cartoni. 8.00 


- 9.00 Ulisse, cartoni. 

10.00 Calendar man, cartoni. 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Ken il guerriero, cartoni. 

14.30. Akkochan, cartoni. 

15.00 Muteking, cartoni. 

15.30 Huck Finn, cartoni. 

16.00 Ulisse, cartoni. 


11.30 


712.00 
12.30 


13.00 
13.30 
14.00 


17.00 Calendar man, cartoni. 14.45 
17.30 Yattaman, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 15.30 


19.00 M.A.S.H,, telefilm. 
19.30 Tpn cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 


16.30 
17.30 


20.30 Mountain bike, ciclismo 18.00 
da montagna. 18.30 
21.30 Sprint, Speciale cicli- 
smo. 19.00 


23.00 Tpn cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 
23.45 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 
0.30 | Ryan, telefilm. 


TELEQUATTRO 


+ 19.30 


20.30 


22.30 


13.00 Dai e vai (replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
«edizione). 

119.30 Fatti e commenti. 

19.55 Appuntamento con la 0.15 
parola, a cura di don Lu- 


23.30 


cio Gridelli. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 2.15 
ca). 3.15 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
ee 


ODEON-TRIVENETA 
re 


Ù ; 
Robotech, cartoni. 
Capitan Harlock, carto- 
ni. 
La strana coppia, tele- 
film. : 
Storie di vita, telefilm. 


Felicità dove sei, teleno-. 


vela. 

Star blazers, cartoni. 
Bravestarr, cartoni. 

Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 


Peyton place, telero- 
manzo, 
Felicità dove sei, teleno- 


vela. 

Super sette. 

Robotech, cartoni. 
Combatter, cartoni. 
Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

A tutto gas, cartoni. 

Il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

«IL RITORNO DEL GLA- 
DIATORE PIU' FORTE», 
film. Con Brad Harris e 
John Barracuda. 

Colpo grosso, Gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

Il girasole, rubrica di 
moda e attualità. 


«ELETTROSHOCK>», 
film. Con Laureen Bacall 
e Stuart Whitman. 

Colpo grosso, replica. 
Brothers, telefilm. 


15.00 Usa Today, quotidiano 

di informazione musica- 
+ lee cinematografica. 

{515 Telenovela, Mariana. 

16.15 Telenovela, Colorina. 

17.15 Telenovela, Senora. 

18.15 Branko e le stelle, rubri- 
ca di astrologia. 

18.30 Biancaneve a Beverly 
Hills, telefilm. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche, — - 

19.30 Transoformers, cartoni. 

20.00 Usa Today (replica). 

20.15 Branko e le stelle (repli- 
ca). 

20.30 Miniserie: «Verso il 
grande sole». Con Bill 
Hunter, Martin Vaughan. 

22.30 Hollywood movies (re- 
Plica).IL DOTTOR JEC 

.00 Film: « 1 
de KILL E MISTER HYDE», 
Con Spencer Tracy, In- 

grid Bergman. È; 


RETEA i 
ee TT 
19,00 Tv magazine: La mia ca- 


sa. x 
19.30 TgA informazione, Edi- 
zione della sera. 


‘ 20.00 Teleromanzo: Yesenia. 


20.25 Teleromanzo: Incatena- 
ti. 

21.15 Teleromanzo: Un amore 
insilenzio. 

22.00 Teleromanzo: Un uomo 
da odiare. 


TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
12.30 Telefilm: Lo zio d'Ameri- . 13.45 Settimana gol. 
ca. 14.45 La grande boxe. 


13.00 Telefilm: Love story. 
13.30 Telefilm: Tenente O'Ha-. 


ra. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. i 

17.15 Passioni, sceneggiato, 
con Carlo Hintermann, 
Dominique . Bosquero 
(63). 

18.00 Cristal, Telenovela. 

19.00 Telefriulisera. 

19,30 Giorno per giorno. 

20.00 Appuntamento Novanta. 

22.00 Telefilm: Il brivido e l'av- 
ventura. 

22.30 Campionato del mondo 
di calcio: Spagna ’82, 
Italia-Polonia. 

0.30 Telefriulinotte. 
1.10 In. diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


CANALE 55 


19.20 Ch55 News. 

20.00 Playmaker, trasmissio- 
ne di pallacanestro. 

20.30 La galleria Bardelli. 

21.00. La parola alle imprese. 

21.30 Ch 55 News: Conza; 

22.00 In diretta dallo studio 2: 
Duello. 

23.00 Top movie. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Lestelle. 

0.15 Il segnalibro. 


15.45 Speciale campo base, 4 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). 


17.15 Hockey Nhl, le partite 


della National Hockey 
League. 

18.50 Wrestling spotlight. 

18.45 Telegiornale. RR 

19.00 Odprta meja, Trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. 

20:30 Pallavolo, World league: 
Usa-Italia. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 Boxe di notte: | grandi 
match della storia del 
pugilato. 

‘23.00 Supercross, Settimana- 
le di motocross, gara di 
Maggiora, Campionato 
mondiale classe 250.’ 

24.00, Golden juke box, i cam- 
pioni si rivedono. 


TVM 

us ———_ 

17.45 «ALLARME», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «TUTTI GLI UOMINI», 
film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22,30 Tvm notizie. 

22.50 «DOPPIA COPPIA», film. 


TV / REFERENDUM 


Rambo tra i gatti 


Donatella Raffai è la nuova «donna tv dell’anno» | 


MILANO — La notte della 
consegna dei Telegatti, gli 
Oscar italiani della tv, si è in- 
crociata quest'anno con la 
lunga notte delle elezioni. E 
sono stati i risultati elettorali, 
più ancora dell’abbigliamen- 
to delle signore o dell'ultima 
accompagnatrice di Rambo, 
ovvero Sylvester Stallone 
(che ha ricevuto un premio 
speciale), a raccogliere con- 
siderazioni e commenti. La 
prima battuta è stata quella 
di Pippo Baudo, che, con un 
breve accenno ai voti rag- 
giunti dalla «Lega Lombar- 
da», ha detto «siamo un'Ita- 
lia unita e vogliamo restare 
un paese unito». 

L'effetto elezioni ha, comun- 
que, contagiato l’intera sera- 
ta al Teatro Nazionale di Mi- 
lano (trasmessa ieri sera da 
Canale 5), dove lunedì sera 
sono stati consegnati i 24 Te- 
legatti, in base a un referen- 
dum di «Sorrisi e canzoni tv» 
e di una giuria di esperti; 
Così il presidente del'Consi- 
glio, Giulio Andreotti, seduto 
in prima fila tra Rita Levi 
Montalcini e Virna Lisi, è vo- 
luto essere continuamente 
informato sulle proiezioni 
mandando avanti e indietro 
un collaboratore a telefona- 
re a Roma. L'onorevole Gino 
Paoli, invece, ha trascorso 
molto tempo nei corridoi a 
parlare con amici e cono- 
scenti milanesi e ansioso di 
assicurare di non aver nulla 
a che fare con «questa as- 
surda e illogica ondata di 
razzismo e localismo». E ci 
ha pensato Alberto Sordi, 
che ha ricevuto il Telegatto 
per la trasmissione dell'an- 
no «I promessi sposi», a but- 
tare tutto sul ridere con la 
sua versione romanesca di 
don Abbondio «che poteva 
benissimo essere un pretino 
romano mandato per caso in 
Un paesino comasco». 

Per i ragazzini minorenni e 
quindi non molto interessati 
alle elezioni il «Gran Premio 
internazionale della televi- 
sione» è stato solo uno spet- 
tacolo, un appuntamento or-- 
mai consueto per vedere da 
vicino star internazionali, at- 
tori, e tutti i personaggi che 
popolano la vita televisiva. 
Dopo sette anni, la scerio- 
grafia è collaudata. Le tran- 
senne fanno da barriera e da 
passerella per divi. | carabi- 
nieri spingono indietro i gio- 
Vani spettatori più tenaci e 
prendono in braccio bambini 
che rischiano di soffocare tra 
la folla e ragazzine sull'orlo 
dello svenimento. Quest'an- 
no la festa ha rischiato anche 
di essere rovinata da un inci- 
dente. Una transenna ha ce- 
duto e una ragazzina si è fe- 
rita alla fronte. Ma per lei è 


stato un colpo di fortuna. La 
malcapitata, insieme con 
Un’'amichetta in lacrime, ha 
avuto, infatti, il permesso di 
entrare in teatro e potersi 
godere quindi da vicino tutto 
lo spettacolo. 

| primi divi sono arrivati ver- 
so le 19. Mercedes nere, Ro- 
ver, ma anche tanti taxi han- 
no sfornato uno dopo l’altro 


ospiti e premiati. Le accla-- 


mazioni sono andate tutte a 
Sylvester Stallone accompa- 
gnato da una ragazza in abi- 
to di lamè attillato e fascia 
nera sui capelli, a Kabir Be- 
di, che è arrivato da solo, a 
Eros Ramazzotti, in compa- 
gnia di un amico, e a Lorella 
Cuccarini, scortata dal fratel- 
lo. 


Ma veniamo ai premiati, a 


cominciare da Donatella 
Raffai, la presentatrice di 
«Chi l’ha visto», il program- 
ma rivelazione di Raitre, che 
ha conquistato il telegatto 
come personaggio femmini- 
le più popolare dell’anno, in 
base al referendum indetto 
da «Sorrisi e canzoni tv». Do- 
natella Raffai è stata preferi- 
ta a Raffaella Carrà e a Si- 
mona Marchini. 

Gli altri Telegatti sono stati 
assegnati a «Il Caso Sanre- 
mo» (Raiuno) per la rivista e 
varietà; al «Maurizio Costan- 
zo Show» (Canale 5) per lo 
spettacolo e intrattenimento, 
con ospiti; a «Big» (Raiuno) 
per la tv dei ragazzi; a «Don- 
na d'onore» (Canale 5) per 
gli sceneggiati; a «Tra mo- 
glie e marito» (Canale 5) per 
i giochi; a «Alla ricerca del- 
l'arca» (Raitre) per lo spetta- 
colo di scienza e. cultura; a 
«Terre vicine» (Raiuno) per i 
servizi giornalistici; a «Clas- 
se di ferro» (Italia 1) per il te- 
lefilm'italiano; a Corrado co- 


me personaggio maschile 


dell’anno; a «Topazio» (Re- 
tequattro) per le telenovelas; 
a «Telemike» (Canale 5) per i 
quiz; a «Se poi se ne vanno?» 
(Raiuno) come film per la tv; 
a «L'ispettore Derrick» (Rai- 
due) per il telefilm straniero; 
a «Striscia la notizia» (Cana- 
le 5) perla telesatira. 

Il Telegatto per lo spot del- 
l’anno è stato assegnato a 
«Rasoio Bic - Bic Italia». Un 
premio per la «tv'Utile» è sta- 
to assegnato alla trasmissio- 
ne «Chi l'ha visto?». per i 
servizi sportivi il riconosci- 
mento è andato, invece, a 
«Calciomania» (Italia 1). 
Trasmissione dell’anno è 
stata giudicata «I promessi 
sposi» di Salvatore Nocita 
(Raiuno), mentre. il «premio 
rivelazione» è andato a due 
personaggi: Sergio Castellit- 
to, il protagonista di «Cane 
sciolto» e a Luca Barbare- 
schi. 


A «Fluff» si 


Mercoledì 9 maggio 18 


Dall'alto in basso: Donatella Raffai premiatada 
Gregory Peck; Giulio Andreotti con Sylvester Stailo!! 


Lino Banfi e Renzo Arbore premiati da Pippo Bau 
per «Il Caso Sanremo», 


parla di amore? 


Andrea Barbato alla riscoperta dei sentimenti sul piccolo schermo 


TV 
Piace il film 
sulla Lauro 


ROMA — E' piaciuto a! 
critici americani il film di 
Alberto Negrin «Il viag- 
gio del terrore - L'affare 
Achille lauro» che Rai- 
due ha coprodotto con la 
tedesca Beta Taurus, ja 
francese Tf1 e l'america- 
na Tribune  Entertain- 
ment. La miniserie (arti- 
colata in due puntate), 
che è, stata presentata 
nei giorni scorsi e vanta 
Un «cast» con attori quali 
Burt Lancaster, Eva Ma- 
rie Saint, Dominique 
Sanda, Renzo Monta- 


gnani e Gabriele Ferzet- 
ti, ha suscitatato ampi 
consensi. «Ci sono molte 
differenze con la versio- 
ne del giallo dell’Achille 


Lauro trasmesso dalla 
Nbc —dicono i critici del 
"New York Daily" — che 
possono, tuttavia, inte- 
grarsi a vicenda». Per 
‘’Variety'’, Renzo Monta- 
gnani (che si è doppiato 
in inglese) ha interpreta- 
to il ruolo del capitano 
De Rosa dandone un'in- 
terpretazione da manua- 
Tek. 

Il direttore di Raidue, 
Giampaolo Sodano, sot- 
tolinea in una nota «che 
Questo successo confer- 
ma che la strategia di 
privilegio delle coprodu- 
zioni internazionali a for- 
te presenza di professio- 
nalità italiana è pagante 
in ogni mercato compre- 
so quello americano di 
norma preclusao alla fic- 
tion. europea». Molto 
soddisfatto dell'acco- 
glienza negli Usa anche 
il regista Alberto Negrin. 


TV È 
In duecento 
al Colosseo 


ROMA — Duecento bal- 
lerini, l’intero corpo di 
ballo del Bolscioi, si esi- 
biranno in diretta su 
Raiuno sullo sfondo del 
Colosseo, il 22 giugno in 
mondovisione. A pre- 
sentare quello che si in- 
titola «Il gioco dell’eroe» 
e che si preannuncia SEA 
me uno dei grandi eve! 
televisivi della Ral Visa 
30 paesi hanno p' di 
fo s'ltrtt televisivi), SONO 
stati, tra gli altri, Il coreo- 
grafo del Bolscioi, Yuri} 
Grigorovich, Vittoria Ot- 
tolenghi © Vittoria Cap- 
pelli (autrici del pro- 
gramma con Grigoro- 
vich) e Vittorio Gassman 
che sarà uno degli ospi: 
ti-conduttori della serata 
insieme a Kirk Douglas e 
Nikolaj Gubenko. : 
Lo spettacolo sarà pro: 
dotto e ripreso intera- 
mente dalla Rai. «Ci sa- 
ranno 5 telecamere pun- 
tate esclusivamente sul- 
le evoluzioni dei balleri- 
ni e sul balletto-spetta- 
colo — spiega il regista 
Antonello Falqui — men- 
tre con altrettante tele- 
camere cercheremo di 
rendere più spettacolari 
i balletti del Boscioi». 
Le scene di danza saran- 
no sette: «Si partirà da 
”Spartacus” — aggiun- 
ge il coreografo del Bol- 
scioi, Yurij Grigorovich 
— per rappresentare tut- 
ta una serie di eroi, pro- 
seguendo con ‘Romeo e 
Giulietta”, ’’Ivan il terri- 
bile”, ”’La leggenda del- 
l’amore” e ”’L’età dell’o- 
ro”, 

[a.b.] 


. Pochi guai al traffico locale correndo per tutto il paes9 ©) 


. prima serata di oggi, tra le maggiori emittenti private: 


La riscoperta dei sentimenti IN Tv; è il primo degli argo! 
oggi di «Fluff», il programma di Andrea Barbato in oné 
mercoledì alle 22.45 SU Raitre. Sandra Milo, Luca Bai 
schi, Nantas Salvala99!0 e Shire Hite, autrice di best Si 
sull'amore, sono stati invitati a parlarne. dl 
Per la «Gazzetta dello spot» Oliviero Beha e Paolo T@ 
percorrono un viaggio semiserio tra la pubblicità divertelt 
a volte grottesca delle Tv locali. 


i 


Sulle reti Rai i 
Disney: «Il caso del cavallo senza testa» 


Su Raiuno alle 20.40 andrà în onda il film «Il caso del cal 
senza testa», prodotto da Walt Disney. Diretto nel 19! 
Don Chaffey. È' la storia di Cinque ragazzi che crean0 


Carretto a forma. di cavallo cui manca la testa. SU Raid È 
Prima visione Tv il film «Una notte, un sogno» (ore 22 
diretto da Massimo Manuelli con Sergio Rubini, Claire 
bout, R. Traversa. Sempre su Raidue alle 0.45 nel «Cine! 
notte», .il film «Michael Shayne a Broadway» di Herl 
Leeds con Lloyd Nolan, Marjorie Zeaver, Phil Silvers. IM 
su Raitre alle 20.30 un film drammatico, «All’ultimo resi 
con Richard Gere, Valerie Kaprinsky, Art Metrano. Re 
Jim McBride, Jessi è un ragazzo che. vive alla giorna 
bando automobili e tutto ciò di cui ha bisogno. Dopo lenti 
mo furto, uccide un poliziotto e si trova costretto a fuggi. 
Messico. 


Retequattro, ore 20.30 
«Hombre», vecchio westernicon Paul Newma” È 


Solo Retequattro osserva il «precetto» cinematografic0 i, 
ternativa, infatti, ci sono telefilm e miniserie su tutte ! i 
quando non il calcio come su Tme. Il film inonda su Rete& 
tro alle 20.30 è il celebre «Hombre» di Martin Ritt.coN 

Newman protagonista assoluto. Si tratta di un westerM f 
soché psicoanalitico del 1967 e al fianco di Newman (N° 

no del suo fulgore divistico) recita Fredric March. bi 


L'ex «Hud il selvaggio» interpreta il ruolo di John Russ% 
bianco cresciuto tra gli Apaches e deciso a rientrare e 
mondo perché erede di una locanda. Dopo un delude (io 
contro con i bianchi, Russell decide di prendere una È, 
za e di tornare nella riserva apaches. La diligenza viel 
assaltata da un gruppo di banditi etoccherà a Russel! 


suoi diffidenti compagni di viaggio. 


Raiuno, ore 22.25 
Passerella di film, aspettando Cannes 


«Rai Cannes 1977-1989» è una passerella di film prodo! 
la Rai al 43.0 Festival di Cannes. In concorso «La pu val 
Re» di Axel Corti, film in costume sui Savoia coN. ul 
Golina, e «La madre» di Panfilov. Fuori concorso i nol 
lavoro di Paolo e Vittorio Taviani «Il sole anche di 
Musica di Fabio Frizzi. Voce di Michela Mirabella. 


M 


E 
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BORSA DI TRIEST 


1024 Dopo un avvio in discreto denaro gli operatori hanno reagito con mag- 
giore prudenza ai risultati elettorali. In rialzo le Fiat, mentre sono 
risultate offerte Stet, Montedison, Olivetti e Generali. 


(0,19%) 


DOLLARO _ 


E'sceso al minimi dal 15 gennaio '88, mantenendosi però sopra i livelli, 
di lunedì pomeriggio a New York. Sono svaniti i timori sulla riduzione a 
(-0,25%) breve termine dei tassi Usa. In mattinata oro inrialzo. 


Lira poco mossa nello Sme, con irrisorie flessioni nei confronti del 
fiorino olandese e del franco belga. Fuori dal Sistema monetario euro- 
(0,00%) peo, invece, la sterlina è tornata a indebolirsi. 


BORSA DI MILANO 


AZIONI 


(83.5.1990) 


Massimo | Var. Div.% Chius- 
1989-90 setpr. chius. ut.az: 


AZIONI 


Massimo Var. Div.% Chius= 
1989-90. selpr. chius. ut.az. 


AZIONI 


A cura della POLIPRESS 
Var.%. Div. %. Chius= 


REDD FISSO 


TITOLI 


Buoni del Tesoro poliennali 


EEN ac Tecnomas. 


Gemina 


‘Shia Fibre 


BTP mag. 90.9,15% 


Gemina risp. 


Snia Tecnopolimeri 


Abeille 


Generali 


So.Pa.F. 


Acq. De Ferrari 


Gerolimich.— 


So.Pa.F_me_ 


Acq. De Ferrari mmc) 


Gerolimich mo 


Sogefi 


BTP mag. 90 10,50% 


BTP.18,mag.90 10,50% 


Acq. Marcia 


Gewiss 


Sondel 


BTP giu. 90 9,15% 


Acq. Marcia mc 


Gilardini 


Sorin 


BTP giu. 90 10,00% 


Acq. Marcia nc 4-87 


Standa 


Aedes, 


Gim 


Standa mne. 


BTP.16 giu. 90.10,50% 


Aedes mc 


Gim ene. 


Stefanel. 


Grassetto, 


Stet 


BTP ug. 90 950% 
BTP lug.90.10,50% 


Reritalia 
Aeritalia Warrant 


471000 845000 


Alitalia 


Mpa. 


tit 


Stet me 


BTP.lug. 90 11,00% 


Tecnost 


Alitalia priv. 
Alitalia mo 


ifilme, 


Teknecomp. 


imm. Metanopoli 


Teknecomp mo 


BTP ago. 90.9,50% 99,65 0,00 
BTP ago. 90.11,00% 99,6 0,00 


BTP set. 90.9,25% 


Alivar 


Industrie Secco; 


Teleco Cavi 


BTP set.90 11,25% 


Alleanza 


Industrie Zianago” 


Terme Acqui 


BTP ott. 90 9,25% 


Alleanza mo. 
Ame Fin._me 


Ansaldo Trasporti 


Assitalia 


Interbanca priv. 


Terme Acqui rnc 


Isefi 


Toro 


Italcable 


Toro priv. 


Italcable mo 


Toro me 


ialolblnlole] 


BTP ott. 90 11,50% 
BTP nov. 909,25% 
BTP dic. 90.9,25% 


‘Attiv. Immobiliari 
Auschem 


Auschem mo. 


Italcementi 


Trenno 


BTP mar. 91 12,50% 


Italcementi mo 


Tripcovich 


Italcementi W. 


Tripcovich me 


afivi[o[oaflalo] 


Iolblo] 


Ausiiare 
‘Ausonia 


Italgas 


Italia Assicurazioni 


Musa 


BTP gen. 92:9,25% 
BTP feb. 92.9,25% 
BTP feb. 92 11,00% 


Autostrada To-MI 
Autostrade priv. 


Italmobiliare 


140050 214550 


Unicem 


BTP mar. 92.9,15% 


Italmobiliare mc 


Unicem inc 


BTP apr. 92 9,15% 


‘Avir Finanziaria 


[E] aanca age. il 


‘Banca Comm. It. 


Banca Comm. Ît. mc 


(3 Jolly Hotel 


Unione Manifatture. 


Unipar 


BTP apr. 92 11,00% 


Jolly Hotel risp. 


Unipar me. 


ERIAEA 
| 


STP mag. 929,15% 


IK] Kemel It. 


Unipol. 


BTP. mag..92 11,00% 


Unipol priv. 


Si 
mlblole 
colto] 
albi 
lare] 
Slo 
reo] 


Banca Manusardi 
Banca Mercantile 
Banca Naz Agr. 


Banca Naz Agr. priv, 


Kernel It me. 


IL] L'Espresso 


Banca Naz.Agr. mo 


La Fondiaria 


Banca Toscana 


La Fondiaria W. 


La Previdente i 18980 2: 


Valeo 


i 


Vetrerie Italiane, 


foro 


BTP giu. 92 9,15%. 


BTP ago. 92 11,50%, 


Vianini-Industria 


Ion 


Vianini-Lavori 


9350-09 1,7 2I0 


Banco A. Veneto. 
Banco A. Veneto rnc 


Latina 


Banco Chiavari 
Banco Lariano 


Latina ino” 


Uinificio 


Banco Napoli rnc. 


icio mne. 


Banco Roma 


Li 
Lloyd Adriatico 


Banco Roma W.6,75% 


670000 911000. 


Lloyd Adriatico mo 


Banco Roma W. 7,00% 


430000 500000 


Banco Sardegna inc. 


[Mi] Maffei 


Bassetti 


Magneti Mareliî 


Bastogi 


Magneti Marelli isp, 


Benetton 


Magona 


Bnl me. 


Boero Bartolomeo 


Bonifiche Ferraresi 


Mandelli Spa, 


Manifattura Rotondi 


Manuli Cavi 


Bonifiche Siele 


Manuli Cavi mo, 


Bonifiche Siele rc 


Marangoni 


Breda 


Breda Watrant 


Marzotto 
Marzotto sp, 


Vittoria Assicuraz. 


olo) 
Lulalololò 


m Westinghouse. 


5 [bei 


Io 


BTP Set: 92/12,50% 
BTP.ott,921250% 
BTP feb:9312,50% 
BTP lug. 93 12,50% 


Worthington. 


ufo [ele 
miro 

Ta foatoioio nata 
ua fuofolett 


Zucchi 


‘ucchi me 


NUOVE QUOTAZIONI 


Gabetti 


UE GNCGGGGI i 


AZIONI 


ce 
rl 

cla | 
ai 


ola 


BTP.ott. 93.12,50% 
BTP nov. 93 12,50% 


BTP. 17 nov.93:12,50% 


BTP gen. 94 12,50%, 


Certificati di credito del Tesoro 


CCT lug. 90 


O0Tago.90 n 100,1 -0,10 


COT set.90 
CCT alt 90 
CCT 83-90 


Brioschi 


Marzotto mc 


Aviatour 


CCT nov. 90 


B.ca Agr. Mant 


CCT dic. 90 


Buton 


Mediobanca 


B.ca Briantea 


CCT 18 dic. 90 


(CÌ Caffaro 


Merloni 


Merloni me. 


B.ca Cr. Pop. Sir. 


CCT gen. 91 


B.ca del Friuli 


CCT 17 gen.dî 


Caffaro risp. 


Merloni rc 1-90 


Mifano Assicur, 


B.ca di Legnano 


COT feb. 91 


Calcestruzzi 
Calp 


Milano Assicur. me 


B.ca Ind. Gallarate 


CCT 18 feb. 91 


È 715 8/5 
Mercatoutficiale SIP exfraz. 
Generali” 40570 40400 SIPrisp.exfraz. 
nemad. 14150 14000 Bastogilrbs. 
i 9820 10100 Comau 
Rastispo 24350 24800 Fidis 
Sai È 13050 13100 Sme 
San 18100 18000 Stet* 
al risp. 8600 18600. Stetrisp.* 
Montedison® 1979 1940 D.Tripcovichi 
ntedison risp.* 1240 1218 Tripcovichrisp. 
Pirelli 2740 2745 Attivitàimmobil. 
Pirelli risp. 2805 2810. Fiat* 
Pirelli.risp. n.c. 2180 2200 Fiatpriv* 
Pirelli.Warrant 730. 715. Fiatrisp.* 
(Shia BPD* 2640 2630 Gilardini 
«Snia BPD rispo 2630. 2625 Gilardini risp. 
(SM SPD risp, ne 1780 1770 Dalmine 
inascente. 7350 7280 LaneMarzotto 
Rinascente priv. 3870 3850 LaneMarzottor. 
Rinascente risp! 4150 4170. LaneMarzottorne. 
(Gerolimich & C. 118 112 ‘Chiusure unificate mercato nazionale 
Gerolimich risp.. 90 90. Terzomercato, 
(Gil. Premuda 3590 3500  lccu 
GL Premuda risp. 1900 1870 So.pro.zoo. 
pe: Carnica Ass. 
7 Gottardo Ruff. 


i BORSE ESTERE 


608438 (+0,22) 


‘Amsterdam. Tend. 
“Francoforte Dax 
dl ita 

Sidney Gen. 
Urifo = C.SU 


MOVIMENTO NAVI 


Ft-Se 100 


117,70. (+025) 


1899,28 
2182,00 
1476,90 


590,30 


TRIESTE arrivi 


Data ora] — Nave 7] Provenienza ] ormeggio 


8/5 12.00 CROWNPRINCESS 


Î 8/5 17.30 COCCINELLA 
%5 630 FRECCIADELL'OVEST 


x 


95 630  GORANKOVACIC 
‘9/5. 11.00 BIOKOVO 
95 sera LUCKY 


Caltagirone 


* Mira Lanza 


Caltagirone mo, 


Cam Finanziaria 


Mittel 


oe] 
ati 


Bca P, Lomb. 


CCT mar, 91 


B.ca Pop. Comm.1. 


Mondadori 


Bruxelles, Gen. 


HongKong HS. 
Parigi Cac 
Tokyo Nik. 


NewYork D.J.Ind. 


Monfalcone 
Monfalcone 
Ravenna 
Venezia 
Lisbona 
Salerno 


Destinazione 


Nave 
ZAGREB EXPRESS 49(7) 
VENETA 14 
SOCARQUATTRO 52 
ANADOLU GUNEY 32 
INZHENER YERMOSHKIN 49 (6) 
BRITISH SUCCESS Siot4 
COCCINELLA SSA 
REEFER FORTUNE Frigomar 
ANANGEL PEACE 33 
9/5 sera VERED 51 (15) 
9/5. sera BIOKOVO VII 
9/5 sera GORANKOVAVIC 40 
95 sera FRECCIA DELL'OVEST | 47 


3097058. (+0,05) 
273,56 (+0,44) 


Cantoni ITC 


Cantoni ITC mo 


Mondadori priv. 


B.ca Pop. Cremona 


CCT8 mar. 91 


GCT apr. si 


Mondadori me 


B.ca Pop. di Berg. 


CCT mag. 91 


Cart. Ascoli 


Cart. Binda-Sottrici 


Cart. Burgo. 
Cart. Burgo priv. 


Iblulbi 


Montedison 


Montedison mo 


Montefibre 


B.ca Pop. di Brescia 


Bica Pop. di Crema 


Montefibre me 


B.ca Pop. di Lecco 


Cart. Burgo risp. 


Cemient. Barletta 


Cement. di Augusta 


Nai 


B.ca Pop. di Lodi 


Necchi 


Necchi me 


B.ca Pop. di Novara 


B.ca Pop. Emilia 


Cement. di Sardegna. 
Cement. Merone. 


Cement. Merone me 


IRESSINIREA, 


mentir 
Genîenari & Zinell 


Giga 
Ciga mo 


Cir 


Cir risp. 


Gir me 


Cmi 


Cofide. 


Necchî ino Warrant 


Bica Pop. Luino Va, 


Nuovo Pignone 


B.ca Pop. Milano 


CCT giu. 91 100,9 0,00 
CCT lug. 91 100,65 0,05 


CCT ago, 91 
CCT set. 91 
CCTOtt. 91 
CCT nov.91 
CET dic. 91 
CCT gen. 92 
CCT feb. 92 


Nuovo Pignone W.93 


Olcese 


B.ca Pop.di Intra 


B.ca Prov. Napoli 


CCT-18 apr. 92 
CCT 19 mag. 92 


Olivetti 


Olivetti priv. 


Olivetti nc 


B.ca Subalpina 


CCT 20 ng. 92 


Banco di Perugia 


CCT 19. ago 92 


(P] Pacchetti 


In JolLlajL 


Partecipazioni, 


Cofide rnc 


Bieffe 


CCT nov. 92 


Cibiemme Plast 


CCT dic. 92 


Citibank talia 


CCT gen.93 


Cogefar-imp. 


Cogefar-Imp. me, 


Comau 


Partecipazioni mo 
Perlier 


Credito Agr. Bresc. 


CCT feb. 93 


Pierre 


Pierrelme, 


Credito Bergamasco 


Creditwest 


Condotte Acq. Torino 


Costa Crociere 


Pininfarina 


Pininfarina risp: 


Finance. 


Pirelli & G. 


Credito Commerciale 


Credito Fondiario 


pi 
sredito Italiano rc. 


| Credito Lombardo 


Credito Varesino 


Credito Varesino mo 
Cucirini, 


lalmine 
Danieli & C. 
(E 


Editoriale 
Eliofona 


hichem Augusta 


ofo[ajofaf| 


Inoli 


Pirelli&C. mo 


Pirelli Spa 


Pirelli Spa rispa 


Finance priv. 


Frette 


Îfis priv. 


CCT mar. 93 
(COT apr. 93 
OCT mag. 93 


CCT ago .93: 997-010 


CCT 48 set. 93 
CCT18set.93 


Pirelli Spa mc 


IZ. 
1,0 
Pioli Spe Waremi == dio sti an 08 Are 200 
Poligrafici Editor. 16480. 
PozciGinoti — 1422-30 1008 1590 0.4 001078 


Italiana Incendio V. 


Piccolo Cr. Valtell. 


Terme di Bognanco 


Pozzi-Ginori me 
Premafin Fin. 


200,1 150 


G Raggio di Sole 


Raggio di Sole me 


Ras 


Ras mo 


Ratti 


Recordati 
Recordati mo. 


Zerowatt 


FONDI D'INVESTIMENTO 


INDICI: Generale 217,90 (+0,28%); Azionari 256,34 (+0,35%); Bilanciati 224,29 (+0,34%); Obbl- 
gazionari 179,74 (+0,12%). Fonte: Studi Finanziari. 


Adriatic Bond. 


Adriatic Giobal 


‘Agos Bond 


Reina) 


Enimont 


also elle! 
Inojole  [oj=isi 


Eridania 


Rejna me 


Agrifutura 


Rinascente 


Ala 


COT ott.94 
CCT. feb. 95 
CCT mar. 95. 


OOTgud 963 


CCT ott. 95 
CCT nov. 95 


Éridania mo. 
Euromobiliare 
Euromobiliare mc 


Rinascente priv. 
Rinascente me 


Risanamento Napoli ; 
isanamento mne. 


America 


Europa Metalli 


of=fofoete] 


(E Ir 


ol 


E. Agr. Fin. risp. 


li Bolsa 


E Agr. Fin. mo 
FMC. 


ola 


Riva Finanziaria. 


Arca BB 
Arca RR 


Arca Te. 


Arca 27 


Rodriquez 


Saes 


Arcobaleno 


Ariete: 


ls 
SA 
i 


Saes Gelters priv. 


Saes mo 


Aureo 


Salfa 
Saffa risp. 


Saffa me 


Aureo Previdenza 


Aureo Rendita 
Azimut Bilan. 


Ferruzzi Fin. 


Ferruzzi Fin. me. 


Safilo 
Safilo mo. 


Azimut Garanzia 
Azimut Glob. C. 


fofvialelolo[afivionio  [afulolelaiofolofoio nfalalofo (oleosa) 
Iglfalai 

jrgiSaee 

[afalolofajo] 
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[a 


Sai 
Sai mo. 


Azimut Giob. R. 
Azzurro. 


valag 


‘Salag mo 


Fiat me. 


Saipem, 


Slalali 
[ojala| 


Saipem risp. 


BN Multifondo 
‘BN Rendifondo, 


BN Sicurvita 


Fidenza Vetr. 
Fidenza Vetr. 1-90 


Islololalalcol 


Fidis 


Fimpar 


ololol=lolofat ati 


Fimpar me 
Fin.Centro Nord 


Trofeo ear] 


Saipem risp. warrant 


Capitaloredi 


Sasib 


Capitali 


Sasib priv. 
Sasib mc 


Capilaigest 


Schiapparelli 
Selm 


Finarte. 
Finarte 7-89 


Finarte priv. 


Capitalgest Az. 


Capitalgest Rend, 


CCT ECU 83-90.11,50% 


CCT ECU 84-91 11,25% 


CCT ECU 84-92 10,50% 
CCTECU 85-93 9,60%. 
CCT ECU 85-93 9,75% 


Finarte risp. 


Centrale Global 


Iolololololo]In 
SES 
Dl 


I ersisit]I 


Sip 


Sip 1-1-90 


Centrale Reddito 
Chase Man. America 


Chase Man. Interc. 


Cisalpino Bi 


‘Sip me 


Sip me 1-1:90 __ 


‘Sinti 


Cisalpino Redd. 


‘Comm. Turismo 


Fiscambi H. 7-89 


Sisa 


III 
movimenti 


Data | Ora 


Nave 


_ [da orme 


8/5 12.00. VERED 
8/5 19.00 INZHENERYERMOSHKIN rada 
8/5 2100 EUROPA 
8/5 21.00 VERED 
95 6.30 FINNY 
9/5 8.30. PETARLEKOVIG 


Navi in rada 
SLEFI Il, INZHENER YEI 


A 


rada 
50.(14) 
46 


rada 
rada 


RMOSHKIN, NIKOLAY LIMONOV, PETAR LE- 


OVIC, VERED, PRIMAVERA, DIDO, FINNY, 


Rivolgetevi al 


MONETE D’ORO 


professionista per acquisti, vendite, stime di 


x ; GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 69086 


ggio | a ormeggio 
46 


Fiscambi H. me. 
Fiscambi H. ro 7-89 
Fisia 


Sme 


Smi Metalli 


Fochi Filippo. 


Smi Metalli mo. 


Fornara 


Smi Metalli W. 


Franco Tosi 


Snia BPD 


IC] cao 


I CAMBI DELLA LIRA 
VAL. EST. Milano _Mi. ban. 


Snia BPO risp. 
Snia BPD me 


CONVERTIBILI (a contante) 


TITOLI, 


___ TN ____ Chiys v 
Totalmente convertibili 


Med. Italgas 85-95 /6,00% 


CT Rendita 


Eptabond. 
Eptacapital 


CTS21 apr.94 


13 


Enti pubblici parificati 


Az. Aut. FS 83-901 


Az. Aut. FS/83-90:2 


Eptaprev. 


Az. Aut. FS 84-92" 


Euro Aldebaran 
Euro Andromeda 


Euro Antares 
Euro Vega, 


Euromob Cap Fund. 
Eur. Risk Fund 


Att. Immob. 88-95 7,50% 


Med. Italmob. 86-95 7,00% 


Euromob. Reddito 


Dollaro Usa 1215, 
Marco Ted. 733,6 732,5 733,675 
Franco fr. 218,35 
Fiorino ol. 652,55. 652,60 652,515 


Franco belga 95,595 
20308 


Lira inandese 1969,2 


Corona dan, 193,08 


Gir 85-92 10,00% 


Med. Linific. 86-93 7,00% 


Cir 86-92.9,00% 


Med. Marzotto 86-93 7,00% 


Eur. Strategic 


Europa 


Fideuram Az. 


Efib, Ferfin 85-90 10,50% 


Med. Metanop. 87-93 7,00%. 


Fideuram Moneta 


Efib. Ifital. 85-92 10,75% 


Med. Pir.& C. 86-93 .6,50% 


Fiorino. 


Efib Valtel, 96-91 7,00% 


Med. Saipem 87-92.5,00% 


Eridania 85-90 10,75% 


Med. Sicil, 87-95 5,00% 


Euromobiliare 86-93 10,00% 


Med. Sip 86:91 8,00% 


Fondattivo. 


Fondersel 


Fonderset Ind. 


Fondersel Serv. 


Ferfin 86-93 7,00% 


.. Med. Snia Fib.86-95 6,00% 


Fondicri 1° 


Dracma 7,459 
cu 1502,95 
Doliaro can. 10443 
Yen giapp. 7,603 


Feruzzi A. 86-92 7,00%, 


Med. Snia Tec.86-93 7,00% 


Fondicri 2° 


San Paolo Ham. IMF 


Fondicri Int. 


Franco sviz. 846,74 
LE ALTRE VALUTE 


VALUTA 
Dollaro Usa 


Yen 
Marco. 
Franco Fr. 
Sterlina 


Fermuzzi A. 87-92 7,00% 


Med. Unicem 86-96 7,00% 


Gerolimich 81-90 13,00%, 


Merloni 87-91 7,00% 


Gim 86-93 6,50% 


Mont, Selm-Ferf. 10,00% 


Fondicri Monet. 


Sogesfit Blue Chips 


Fondimpiego 


Fondinvest 12 


Fondinvest 2° 


Îri-Credit 96-91 7,00% 


iri-Sifa 86-91 7,00% 


Olceso 86-94 7,00% 
Opere Bav, 87-93 6,00% 


Iri-Stet 96-91 7,00% 


Pirelli & G. 85-91 9,75% 


Marelli 87-95 6,00% 


Pirelli SPA 85-95.9,75% 


Med. Bariotta 87-94 6,00% 


Rinascente 86-93 8,50% 


Fondinvest 39 


Fondo Centrale 


Futuro Famiglia 


 Profession. Int. 


E. Profession. Redd. 


E. Professionale 


Med. Cir (ex Sab.) 7,00% 
Med. Cir 85:95 8.00% 


Franco SV. 
Lira 


Med. Cir 85-95 10,00% 


Snia Bpd 85-93 10,00% 


Med. Cir 86-96 7,00% 


Zucchi 86-93 9,00% 


Genercomit 


Genercomit Capital 


Enel 88-96.3* 


Obbligazioni con Warrant 


Fin. Breda 87-92 7,00% 


Ii Aeritalia 86-93 9,00% 


Iri Bancoroma 87-92 7,00%, 


Genercomit Rendita 
Gepocapital 


Med. F.Tosi 87-97 7,00% 


Parzialmente convertibili 


(*) Per cento unità. (**) Pet mille unità. 


ORO E MONETE 


Maggio. 


Meg Italc.85-95 7,00% 


MERCATO DEL DENARO 


reinvest. 
Geporend, 


Gesticredit Az. 


Gesticredit Fin. 
Gesticredit Mon. 


Gestielle A 


Gestielle B 


SCADENZA 


Oro Milano (1). 


113000 119000 


PERIODO. 


Gestielle | 


Oro Londra (2) 


Oro Zurigo (2) 


109000 115000 


‘Argento (3) (ind.). 


203250 208250 Marengo svizzero 


Overnight 


Vista 


7 Giorni 


Gestielle M 


Gestiras 


Giallo 


31-07-90 
31-10-90 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (9) Lire per Ki 


* Anteriore 1973 


30-04-91 


Lira interbancaria: 1 mese (11,500-12,000); 2 mesi (11,500-12,000); 3 mesi (12,000-12,500). 


Grifocapitai 


82 97,738 0,09% 


355 90,335 0,03% 
(Rendimenti indicativi) 


pit 


A 


AUTO / LE CIFRE DELLO SCORSO ANNO 


Economia 


Corsa record della Fiat 


Dividendo di 370 lire - I programmi per un ’90 che s'annuncia difficile 


Corso Marconi ha realizzato nell’89 un giro 
d’affari che ha superato i 52 mila miliardi 

con un incremento del 14 per cento rispetto 
all’88. L’utile operativo ammonta a 4837 
miliardi (+26,5), mentre quello netto raggiunge 
13306 miliardi (+9,3). Florida la situazione 
patrimoniale (mezzi propri per 16 mila miliardi). 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Alla Fiat ha pre- 
valso il partito della pruden- 
za e così il dividendo è cre- 
sciuto meno delle attese pre- 
valenti negli ambienti finan- 
ziari. Ha vinto questo partito 
anche perchè, al di là del- 
l'annata eccezionale che il 
gruppo piemontese si è la- 
sciato alle spalle, il 1990 si 
preannuncia molto più diffi- 
cile; soprattutto nel settore 
dell'auto, come dimostrano i 
segnali di rallentamento del- 
la domanda giunti dagli Stati 
Uniti prima e dalla Francia 
poi. 

Il dividendo delle azioni ordi- 
narie e privilegiate è infatti 
salito da 320 a 370 lire, men- 
tre. quello delle risparmio 
non convertibili ha toccato le 
400 lire (350 l’anno scorso). 
L'aumento è stato rispettiva- 
mente del 15,6 per cento nel 
primo caso e del: 14,3 nel se- 
condo. In valore assoluto, è 
vero, sembrano alti, ma po- 
nendoli a confonto con l’utile 
conseguito nel 1989 dalla ca- 


pogruppo (1.211 miliardi, 
+20,1 per cento) si riesce a 
cogliere l'effettiva linea 


adottata dalla Fiat nei con- 
fronti degli investitori. Una 
simile delusione si ridimen- 
siona un po’, tenendo conto 
di un arco temporale più lun- 
go, dal momento che negli 
ultimi cinque anni è più che 
raddoppiata la remunerazio- 
ne del capitale di rischio del- 
le azioni Fiat. 

In Borsa però si guarda 
avanti. E solo grazie agli in- 
terventi di sostegno di corso 
Marconi (nei primi mesi del- 
l'anno ha comprato azioni 
proprie per complessivi 265 
miliardi, da aggiungere ai 
321 spesati nel secondo se- 
mestre del 1989) i tre titoli in 
circolazione hanno saputo 
mantenersi poco sotto le 
quotazioni di quattro mesi 
fa. 


: Prima di stabilire l'entità del 


dividendo da sottoporre alla 
prossima assemblea il con- 
siglio di amministrazione 
della holding ha preso visio- 
ne del bitancio. Un bilancio a 
tutto tondo che conferma a 
grandi linee le anticipazioni 


NEL PRIMO TRIMESTRE 


fornite dal presidente Gio- 
vanni Agnelli, nella tradizio- 
nale lettera agli azionisti del 
gennaio scorso. 

Ecco riproposti i dati più si- 
gnificativi, tenendo conto 
che in seguito ad alcune mo- 
difiche intervenute nei criteri 
di consolidamento, le varia- 
zioni percentuali non sono 
sempre omogenee. 

La Fiatha realizzato nel 1989 
un: giro d'affari di 52.019 mi- 
liardi di lire, rispetto ai 
44.308 del 1988 (+14 per 
cento, escludendo le società 
finanziarie), realizzando un 
utile operativo di 4.837 mi- 
liardi (+26,5) e netto di 3.306 
(+9,8). Gli interessi di terzi, 
ovvero la quota di utile di 
competenza degli azionisti 
di minoranza delle società 
controllate, sonò ammontati 
a 351 miliardi e, quindi, al 
lordo di tale importo, l’utile 
consolidato è stato di 3.657 
miliardi (+12,7 per cento). 
Da rilevare, tra l’altro, che a 
causa delle restrizioni fiscali 
in tema di ammortamenti an- 
ticipati, nel corso dello scor- 
so anno è aumentata sensi- 
bilmente l'incidenza delle 
imposte dell'esercizio (dal 
27 al 31 per cento sull’utile 
prima.delle imposte), anche 
perché il gruppo ha conti- 
nuato nella sua politica di 
autofinanziamento, cioè ha 
stanziato ingenti ammorta- 
menti. Anche alla ricerca la 
Fiat ha destinato risorse. Ba- 
sti pensare che l'ammontare 
relativo all'innovazione dei 
processi e dei prodotti ha 
raggiunto i 5.247 miliardi (il 
10 per cento del fatturato), 
con la conseguenza che vi è 
stato ancora una volta un 
saldo attivo tra esportazioni 
e importazioni (8.264 miliar- 
di). 

de poco florida la situazio- 
ne patrimoniale al 31 dicem- 
bre 1989, con mezzi propri 
per 15.961 miliardi (+17,8 
per cento) e disponibilità fi- 
nanziarie nette per 2.121 mi- 
liardi. A livello di capogrup- 
po alla formazione del risul- 
tato di esercizio hanno con- 
corso soprattutto i dividendi 
percepiti dalle controllate 
(777 miliardi) e i proventi del- 
la gestione finanziaria (372 
miliardi). 


52.019 


4,897 
1.664 


3.306 


MILIARDÌ DI LIRE 


AUTO / FUSIONE 


La Fiat incorpora la Saes: 
la «Tipo» in Rinascente? 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Tra non molto 
sarà forse possibile acqui- 
stare un'automobile della 
Fiat alla Rinascente. L'i- 
potesi è giustificata dalla 
fusione per incorporazio- 
ne della Saes (il maggiore 
azionista della societa di 
grande distribuzione) nel- 
la Fiat, operazione che il 
suo consiglio proporrà ai 
soci in sede straordinaria, 
subito dopo l'assemblea 
ordinaria del prossimo 28 
0.29 giugno, in modo da 
renderla operativa entro 
la fine dell’anno. Si tratta 
della novita’ di maggior 
spicco annunciata ieri da- 
gli strateghi di corso Mar- 
coni — e che giustifica la 
nomina di uno specialista 
di diritto societario come 
Franzo Grande Stevens 
alla presidenza della Ri- 
nascente — sulla quale la 
Borsa era gia pronta a 
scommettere da diversi 
mesi (rispetto allo scorso 
29 dicembre la Saes ordi- 
naria è salita del 13,6 per 
cento e la rnc del 60,8). 
Nel dettaglio l'operazione 
di concambio prevede 
che, sulla base delle più 
recenti valutazioni borsi- 
stiche, vengano assegna- 
te 2 azioni Fiat ordinarie o 
rnc (la privilegiata e sul 
punto di essere convertita 
in risparmio), con godi- 
mento 1 gennaio 1990, 
ogni cinque azioni Saes 
della stessa categoria. 
Ufficialmente la decisione 
di far scomparire i due ti- 
toli della finanziaria che 
controlla la Rinascente 
dal listino di piazza degli 
Affari viene motivata con 
una «riflessione sugli sco- 
pi e sull'attività della Saes 
dopo che essa, nel dicem- 
bre 1989, € entrata a far 
parte del gruppo Fiat at- 
traverso la Sicind». «In 
particolare — prosegue la 
nota emessa al termine 
del consiglio è stato ri- 
levato che gli investimenti 
della Saes sono fortemen- 
te sbilanciati nel settore 
della grande distribuzione 
verso una sola societa 
quotata in borsa, essendo 
le altre attività del settore 
turistico di modesto rilie- 
VO». 

Dall'analitica premessa 
consegue, sempre secon: 
do gli amministratori della 
Fiat, che esiste una «du- 


Tesoro: in calo il disavanzo 


Ammonta a 25 mila 318 miliardi rispetto ai 30 mila 307 dello scorso anno 


Guido Cai 


ROMA — E? di 25 mila 318 
miliardi il disavanzo regi- 
strato dal Tesoro nel primo 
trimestre dell’anno a fronte 
dei 30 mila 307 miliardi del 
1989. Il dato provvisorio è 
stato reso noto dal ministero 
del Tesoro con la pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
del conto riassuntivo al 31 
marzo. La gestione di bilan- 
cio — informa una nota — ha 
registrato entrate finali per 
70 mila 955 miliardi di lire, 
contro spese finali per 79 mi- 
la 37 miliardi di lire con un 
saldo netto da finanziare di 8 
mila 82 miliardi di lire. 

Le operazioni della gestione 
di tesoreria costituenti fabbi- 
sogno hanno comportato un 
saldo passivo di 17 mila 236 
miliardi di lire. La copertura 
del fabbisogno del primo tri- 
mestre 1990 è stata assicura- 
ta con il ricorso ad operazio- 


ni a medio-lungo sull’inter-- 


no, (accensione di prestiti al 
netto dei rimborsi, obbliga- 
zioni . ed Anas al netto 


PROPOSTE COMMISSIONE CEE 


Via le frontiere fiscali 


BRUXELLES — La commis- 
sione Cee ha compiuto ieri 
un nuovo passo verso l’abo- 
lizione delle frontiere fiscali 
a partire dal 1 gennaio 1993. 
Su iniziativa del commissa- 
rio francese Cristiane Scri- 
vener, il collegio di Bruxel- 
les ha adottato due proposte 
destinate a introdurre un 
nuovo strumento di coopera- 
zione tra le amministrazioni 
fiscali al fine di combattere 
le frodi, è ad abolire le pro- 
cedure doganali per la circo- 
lazione delle merci tra gli 
stati membri e a sopprimere 
tutti i documenti doganali ei 
controlli a priori. 


degli ammortamenti) per 9 
mila 833 miliardi. Le opera- 
zioni sull’estero hanno dato 
luogo ad introiti netti per 397 
miliardi, mentre gli altri de- 
biti di tesoreria hanno regi- 
strato un incremento di 15 
mila 88 miliardi. 

L'aumento dei debiti di teso- 
reria è dovuto ad una mag- 
giore esposizione debitoria 
sul conto corrente con la 
Banca d'Italia per il servizio 
di tesoreria provinciale per 
1811 miliardi (da 68 mila 155 
al 31 dicembre 1989 a 69 mila 
966 al 31 marzo 1990), non- 
ché all'aumento della circo- 
lazione dei Bot per 10 mila 
504 miliardi (passata da 284 
mila 613 a 295 mila 177). 
L'aumento dei debiti è dovu- 
to inoltre ad un flusso di rac- 
colta postale per 2 mila 215 
miliardi e ad un incremento 
di debiti vari (cartelle della 
Cassa depositi e prestiti, 
conti minori con la Banca d'l- 
talia) per 558 miliardi. 

La situazione conti prov- 


visoria della Banca d'Italia 
alla fine di marzo — si legge 
nella nota — mette in evi- 
denza, rispetto a quella del 
mese precedente, un au- 
mento del finanziamento al 
Tesoro pari a 667 miliardi di 
lire, dovuto all'incremento di 
11 mila 779 miliardi del saldo 
del conto corrente per il ser- 
vizio di tesoreria e alla varia- 
zione dei debiti diversi verso 
lo Stato per 523 miliardi, in 
parte compensati dalla dimi- 
nuzione dei titoli di Stato o 
garantiti dallo Stato (11 mila 
534 miliardi di lire) e da quel- 
la dei. crediti diversi verso lo 
Stato (101 miliardi). 

Il saldo del conto corrente 
ordinario intrattenuto con 
l’Uic e le attività verso l’este- 
ro in valuta presentano, ri- 
spettivamente, un aumento 
di 3 mila 420 e 243 miliardi di 
lire, mentre le passività ver- 
so l'estero registano una 
flessione di 116 miliardidi li- 
re. 


INTERBANCA 
Quota Bai 
aFinarte 


MILANO — La Finarte di 
Francesco Micheli ha ac- 
quisito la quota della Bai 
in Interbanca, stringen- 
do ancora più d'assedio 
Auletta. Una nota della 
finanziaria ha annuncia- 
to che l'accordo con la 
Banca d'America e d'Ita- 


lia prevede il passaggio 
di 1.203.839 azioni ordi- 
narie (è il 16,35% del ca- 


pitale ordinario e 
l'8,79% del capitale tota- 
le) per poco più di 85 mi- 
liardi. Il prezzo pagato 
(più di 70 mila lire) com- 
porta una valutazione di 
Interbanca pari a 800 mi- 
liardi. Finarte e le socie- 
tà vicine raggiungono la 
maggioranza assoluta. 


plicazione di funzioni» con 
la capogruppo. Pertanto si 
è creata per la Saes, oltre 
che un bisogno di raziona- 
lizzazione, anche una «ca- 
renza prospettica nei re- 
quisiti per la quotazione». 
Queste argomentazioni 
non hanno nulla da ecce- 
pire tanto quanto non ap- 
pare peregrina la fantasia 
su una «Fiat Uno» o di una 
«Fiat Tipo» in mostra nei 
saloni della Rinascente, 
dal momento che il con- 
trollo diretto di una socie- 
ta facilita l'adozione di 
qualsiasi novita da parte 
della controllante. Tutta- 
via, tenuto conto del fatto 
che le piu recenti norme 
Consob in materia di so- 
cietà «marsupio» non han- 
no effetto retroattivo (che 
dire di una Ferruzzi Agri- 
cola, di una Cofide o della 
stessa Ifi?), e indubbio 
chela morte annunciata 
della Saes deve nascon- 
dere qualcos'altro. 
Questo qualcosa è implici- 
tamente riconosciuto dal- 
la Fiat quando precisa, su- 
bito dopo l'annuncio della 
prossima incorporazione 
della Saes: «Per la prima 
volta nel 1989 sono stati 
consolidati per integrazio- 
ne globale le societa im- 
mobiliari e dei servizi fi- 
nanziari alla stregua delle 
norme in vigore negli Stati 
Uniti e in anticipo rispetto 
alle nòrme comunitarie in 
materia». 

Cosa vuol dire tutto cio? 
Significa che nel fatturato 
di gruppo dell'esercizio in 
corso potranno essere in- 
seriti, una volta perfezio- 
nata la fusione, i ricavi 
della Rinascente, cioè lira 
più lira meno, 3.500 miliar- 
di. Un rigonfiamento dei 
conti perfettamente lecito, 
ma in grado di dare alla 
Fiat una dimensione anco- 
ra maggiore e più diversi- 
ficata. Un neo verrà, caso 
mai, dai negativi effetti 
sulla redditività comples- 
siva (il rapporto dell'utile 
netto consolidato sul rela- 
tivo giro d'affari), in quan- 
to quella della Rinascente 
molto difficilmente potra 
varcare nel 1990 la soglia 
del 3 per cento, rispetto al 
6,4 dell'ultimo bilancio di 
corso Marconi, nonostan- 
te un contenimento degli 
interessi di terzi che si 
Verra a determinare con 
la scomparsa della Saes. 


ASSICURAZIONI, BILANCIO ’89 
Il Lioyd migliora 
utile e fatturato. 


TRIESTE — Il consiglio di am- 
ministrazione del Lloyd Adria- 
tico ha esaminato e approvato 
il progetto di bilancio dell’e- 
sercizio 1989..E’ stata manife- 
stata la soddisfazione per il ri- 
sultato ottenuto, contrasse- 
gnato— si legge in un comuni- 
cato diffuso dalla compagnia 
— da alcuni fattori estrema- 
mente positivi: il fatturato, l'u- 
tile di bilancio, il riequilibrio 
costante del portafoglio e l'in- 
cremento della struttura patri- 
moniale. 

L’utile è di 40,7 miliardi con un 
incremento del 12,4% rispetto 
all'esercizio precedente, men- 
tre il fatturato chiude con oltre 
913,5 miliardi. Il rapporto uti- 
le/fatturato e’ passato dal 
4,43% del 1988 al 4,46% nel 
1989. | premi si sono incre- 


« mentati dell’11,64%, contro il 


9,20% dell’anno precedente, 
realizzandosi così una signifi- 
cativa inversione della ten- 
denza dei tassi di sviluppo. 
Tra i principali comparti hanno 
manifestato un incremento su- 
periore alla media di mercato i 
rami malattie (+59,74%), in- 
fortuni (+ 16,98%), Red 
(+31,73%) e vita (+20,27%), 
quest'ultimo con un fatturato 
di quasi 106 miliardi. ll lavoro 
indiretto si è incrementato del 
14,06% nei rami danni e del 
32,19% nel vita. 

Si è realizzato— si sostiene in 
Largo Irneri — l’obiettivo di al- 
leggerire ulteriormente il peso 
percentuale della Rca sul fat- 
turato complessivo, ottenendo 
quindi un'incidenza del 
56,39% sul totale. 

Gli investimenti patrimoniali e 
finanziari hanno raggiunto un 
valore complessivo di oltre 
1.461 miliardi con un aumento 
del 17,23% rispetto al 1988; i 
relativi proventi sono passati 
da 117 a 139,8 miliardi con un 
incremento di oltre il 19%.1 
mezzi propri della societa ri- 
sultano essere di 252,6 miliar- 
di, dei quali 46,8 miliardi rela- 
«ivi alla gestione vita e 205,8 
miliardi alla gestione danni. 
Anche per l'organizzazione 
della societa sono stati evi- 
denziati risultati estremamen- 
te positivi: la completa auto- 
mazione della rete esterna 
consente l'interconnessione di 
tutte le localizzazioni agenzia- 
li e degli ispettorati sinistri. Il 
bilancio consolidato del grup- 
po presenta un patrimonio net- 
to di 301 miliardi, contro i 264 
del 1988, e un utile netto di 42,4 
miliardi, superiore del 16,5% 


ACCORDO CON AIR FRANCE 


Rotta francese per Alitalia 


Novità in vista nei collegamenti aerei - Piani di cooperazione 


ROMA — Novità in vista nei 
collegamenti aerei tra Parigi 
e l’Italia; tutti i passeggeri 
Alitalia e Air France potran- 
no usufruire da giugno del 
terminale «Charles De Gaul- 
le 2», più moderno ed effi- 
ciente rispetto al terminale 1 
della capitale francese. Un 
accordo in tal senso è Stato 
raggiunto tra il presidente 
dell'Air France, Bernard At- 
tali, e l'amministratore dele- 
gato Alitalia, Giovanni Bisi- 
gnani, nel corso di una riu- 
nione svoltasi a Roma e nel- 
la quale, informa un comuni- 
cato, è stata espressa «reci- 
proca soddisfazione» per 
l'andamento dei rapporti fra 
le due compagnie. 

Il buon livello di cooperazio- 
ne fra i due vettori è dimo- 


strato dall'andamento positi- - 


Vo del traffico tra i due Paesi: 


nel 1989, complessivamente . 


sono stati toccati i 2 milioni 
di passeggeri. «Questo spo- 
stamento — sottolinea anco- 
ra la nota 


QUARTO GRUPPO CHIMICO MONDIALE 


La Bayer prepara l'ingresso a Piazza Affari 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Fatturato e utili in 
crescita nel .nostro Paese, 
Quotazione alla Borsa di Mila- 
ho entro la. fine. dell’anno, 
creazione di un nuovo polo 
produttivo in Italia. Questi i 
punti salienti dell'impegno 
della Bayer (il terzo gruppo 
chimico europeo e il quarto 
mondiale) secondo Paolo Pa- 
gliani, amministratore delega- 
to della Bayer Finanziaria, ca- 
pofila delle controllate italiane 
della multinazionale tedesca. 

Il gruppo Bayer nel 1989 ha fat- 
turato più di 31 mila miliardi di 
lire nel mondo, con un incre- 


mento del 7% sull'anno prece- 
dente. L'utile netto è stato pari 
a 1.550 miliardi di lire (+11% 
rispetto all'88). Si tratta tutta- 
via, secondo Pagliani, di un ri- 
sultato eccezionale che diffi- 
cilmente potrà essere ripetuto 
quest'anno: l'andamento del 
primo trimestre del 1990 ha in- 
fatti evidenziato risultati meno 


‘brillanti, principalmente per 


l'accresciuto valore del marco 
tedesco rispetto allo yen e.al 
dollaro e per la crisi di sovrap- 
produzione:che ha spinto al ri- 
basso i ricavi delle materie 
plastiche. 

In Italia la Bayer ha realizzato 
un fatturato di 2.387 miliardi 


(+8,5%). Ma l’Italia rappre- 
senta per il gruppo chimico te- 
desco una piazza strategica 
non solo per l'importanza del- 
le vendite (che. rappresentano 
circa il 7,5% dell'intero fattu- 
rato del gruppo) ma anche per 
la produzione: con 3.771. di- 
pendenti (SU un globale di 
170,200), Cinque stabilimenti 
(quattro dei quali in Lombar- 
dia e uno in Umbria), la peni- 
sola è il terzo Paese produtto- 
re per la multinazionale dopo 
la Germania Occidentale e gli 
Stati Uniti. Circa il 30% dei 
prodotti Bayer sono «Made in 
Italy». 

Comprensibile, dunque, la vo- 
lontà della multinazionale di 


rappresenta un' 


sostanziale Miglioramento 
peri passeggeri di entrambe 
le compagnie, che benefice- 
ranno dello stesso terminale 
per tutti i loro voli tra Parigi e 
l’Italia. L'obiettivo di questa 
cooperazione è quello di 
realizzare iniziative che per- 
mettano un miglior sfrutta- 
mento di sinergia da un pun- 
to di vista sia operativo che 
tecnico. Con conseguente 
beneficio per la qualità del 
servizio», 

Commentando la notizia 
l'amministratore delegato 
Alitalia ha sottolineato come 
Air France sia diventata la 
più grande compagnia euro- 
pea e Bernard Attali è il pro- 
tagonista di questo rilancio, 
L'accordo, quindi, «Non può 
che essere motivo di soddi- 
sfazione», ANche perché 
«sarà possibile l'ealizzare 
maggiori sinergie commer- 
ciali in un Paese, la Francia, 
che per volume di traffico è il 
più importante per Alitalia». 


quotarsi a Milano. La Bayer Ag 
(capogruppo) è già presente 
su dodici piazze internazionali 
(fra. cui Francoforte, Londra, 
Tokio, Parigi, Zurigo) e ha in- 
tenzione di chiedere la quota- 
zione, oltre che a Milano, an- 
che a New York e a Madrid. 
Tuttavia non mancano le diffi- 
coltà per arrivare al debutto în 
piazza degli Affari: «I problemi 
— spiega Pagliani — sono le- 
gati soprattutto all'obbligo di 
depositare presso la Consob i 
bilanci di tutte le collegate, 
che sono più di 400 in tutti i 
continenti, e a quello di indica- 
re i primi.10 azionisti della so- 
cietà. Infatti le azioni Bayer so- 


Fatturato di 913,5 
miliardi, utili di 40,7 
miliardi, dividendo 

«di 410 lire. Ramo vita 
in grande evidenza. 

Il sì del consiglio retto 
da Sodaro (nella foto). 


ai 36,4 miliardi del precedente 
esercizio. 

Il consiglio di amministrazione 
ha esaminato anche l’anda- 
mento del primo trimestre del- 
l’anno in corso, che presenta 
Una crescita del fatturato pari 
al 14% rispetto al corrispon- 
dente periodo dell’esercizio 
1989. In questi primi mesi già 
si segnala lo sviluppo di alcuni 
settori, come il ramo malattia 
(+35%), quello infortuni 
(+24,5%) e la Red (+24%). 

Il consiglio ha inoltre preso at- 
to dell'andamento dell’opera- 
zione relativa all'aumento di 
capitale, accolta con interesse 
dal mercato, che renderà di- 


sponibili i mezzi finanziari per . 


rafforzare la posizione del 
Lloyd Adriatico e istituire un 
insieme di servizi diversificati, 
le cui interrelazioni costitui- 
ranno una leva strategica per 
l'efficienza delle strutture e 
per l'ulteriore affermazione 
della gamma di prodotti offer- 
ti. 

Il consiglio ha deciso anche di 
convocare per lunedî 25 giu- 
gno l'assemblea ordinaria de- 
gli azionisti presso la sede so- 
ciale di largo Ugo Irneri 1, alla 
quale verrà proposta la distri- 
buzione di un dividendo unita= 
rio di lire 410 perle azioni ordi- 
narie, rispetto alle 380 dell'e- 
sercizio precedente, © di lire 
440 per le azioni di risparmio,. 
contro le 410 del 1988. La pro- 
posta di erogazione totale per 
dividendi ammonta a 16,7 mi- 
liardî. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne, tenutosi ieri, è il primo da 
quando ai vertici della compa- 
gnia siede il nuovo manage- 
ment, presieduto da Antonio 
Sodaro; vicepresidenti sono 
Pio Teodorani Fabbri e Marco 
Gambazzi, direttore generale 
Ettore Zalateo. | nuovi vertici 
sono stati nominati dal consi- 
glio di amministrazione nei 
primi giorni di aprile. dopo che 
il:23.marzoRolf Gamperr il di- 
rettore generale della Swiss 
Re,'aveva rassegnato le di- 
missioni dall’importante inca- 
rico nella compagnia elvetica 
e dalla presidenza del Lloyd 
Adriatico. Come noto, la Swiss 
Re, colosso assicurativo sviz- 
zero, controlla da un paio di 
anni la compagnia triestina at- 
traverso le controllate Finpai e 
Gotthardfinanz. Da venerdì 13 
aprile ha infine preso il via 
l'aumento del capitale sociale, 
che passerà da 40 a 60 miliar- 
di. 


X O Pa sus 


na 


<> 


<> 


i 


ratore delegato dell’Alitalia, Giovanni 
Bisignani (a destra), con il presidente dell’Air Fran 


Bernard Attal 


no al portatore. Tuttavia mi au- 
guro che gli emendamenti alla 
legge sulla riforma di Borsa ci 
consentano di debuttare entro 
la fine.del '90», 

La Bayer è la prima multina- 
zionale estera a chiedere uffi- 
\cialmente la quotazione a Mi- 
lano; anche se non è stato an- 
cora fissato il valore di un 
eventuale collocamento in lta- 
lia, le azioni avevano ieri a 
Francoforte un valore pari a 
224 mila lire ciascuna. Il divi- 
dendo di quest'anno è di circa 
9.500 lire per azione. Il valore 
delle azioni Bayer in Italia non 
supererebbe comunque la 
trentina di miliardi di lire: 
«Non cerchiamo certo capitali 


— dice Pagliani — ma °&f 
deriamo la quotazione Ul: 
portante fatto d'immagin®/ ) 
I problemi della Bayer N98 
stro Paese sono soprattl! fi 

gati all'assenza di leggi 
sullo smaltimento dei ) 
tossici: «Le amministr: 
— sostiene Pagliani — 
hanno mai lasciato reali ; 
inceneritori come quelli, 
abbiamo in Germania, LE Ù 
cia, negli Stati Uniti. Poli Bs 
sto già adesso dob Gil * 
esportare in Germanidirifi i 
500 tonnellate all'anno d ia 
delle nostre. lavoraziolti 
della metà di quelli pr°' 
Italia». 


enéd 
el Tor 


gio IA Morcoledì 9 maggio 


COPPA COPPE 
Formazioni 
Diretta tv 


GOTEBORG — Queste 
le probabili formazioni 
delle due squadre: 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Carboni, Pari, 
Vierchowod, Pellegrini, 
Invernizzi,  Katanec, 
Vialli, Mancini, Dosse- 
ha (12 Nuciari, 13 Lan- 
na, 14 Victor, 15 Salsa- 
no, 16 Lombardo). 
ANDERLECHT: De Wil- 
de, Grun, Van Tiggelen, 
Kooiman, Keshi, Ver- 
Voori, Gudjohnsen, Mi 
Sonda, Nilis, Deg 
Van der Linden (12 St 
lic, 18 verheyen, 14 
Vandurme, 15 Janko- 


20.10. 


1990 


Sport 


COPPA DELLE COPPE / STASERA LA FINALE A GOTEBORG 


amp, il match più difficile 


GOTEBORG — L'Europa del 
calcio indossa l'abiuto della 
festa e fa sventolare tante 
bendiere attorno a questa fi- 
nale di Coppa delle Coppe. 
Una squadra italiana, la 
Sampdoria, e una belga, 
l'Anderlecht, a contendersi il 
trofeo: il calcio di tutto il 
mondo rappresentato con le 
maglie blucerchiata (uno ju- 
goslavo e uno spagnolo nel- 
la «rosa», oltre a un brasilia- 
no intribuna) e bianco malva 
(addirittura 11 giocatori nati 
all'estero). Siamo davvero in 
clima di Onu del pallone, con 
la Svezia a fare da zona neu- 
tra ideale, come insegna la 
storia e non solo quella dipo- 
lomatica: proprio qui'a Gote- 
borg è nato il\calcio svedese 
nel 1896, con due squadre di 
questa città a disputare da 
sole il primo campionato, 
ben otto anni prima della na- 
scita ufficiale della federzio- 
ne gla «Svenska Fotbollfor- 
bundet»). 

Si giocherà questa sera (ore 
20.15) in uno stadio famoso 
per partite già vissute e per 
altre già attese: il campo «Ul- 
levi» è infatti pronto per ospi- 
tare nel 1992 una fetta del 
campionato d'Europa, che 
sarà il giro d'onore del neo 
eletto presidente dell'Uefa, 
Nils Lennart Johansson. 

La partita tra Samp e Ander- 
lecht promette verdetti estre- 


Contro l’Anderlecht i blucerchiati 


alla ricerca del loro primo trofeo 


internazionale a conclusione della 


stagione tanto ricca di primati 


mi: gioia immensa o amarez- 
za assoluta. Miele o veleno 
da gustare in fondo alla cop- 
pa, senza mezze misure, per 
due squadre che quest'anno 
non hanno vinto, nient'altro. 
La Samp ha fatto il suo con- 
sueto campionato di quasi 
vertice assicurandosi co- 
munque un domani sulla 
scena europea, e si trova ora 
costretta ad accontentarsi di 
soddisfazioni simboliche: 
imbattibilità casalinga, re- 
cord di punti, record di gol, 
migliore difesa di campiona- 
to, imbattibilità in Coppa. Ma 
un trofeo internazionale, il 
primo della sua storia, lan- 
cerebbe calcisticamente ed 
emotivamente la società ge- 
novese verso un ancor più 
grande futuro. 

Per l'Anderlecht, che ha per- 
so la volata per il titolo. belga 
con il Bruges, nonché esclu- 


so dalla coppa nazionale, 
appare legittimo il desiderio 
di colmare il bilancio con 
l’ultimo bottino rimasto a di- 
sposizione. E' una coppa 
questa, anche piena di ricor- 
di. A Vujadin Boskov, allena- 
tore giramondo, fa venire in 
mente una finale (in Coppa 
Campioni) persa ai tempi del 
Real, nel 1981, contro il Li- 
verpool e soprattutto la disa- 
strosa finale di Berna, in Co- 
pa Coppe con la Samp, lo 
scorso anno contro il Barcel- 
lona. 

Nel caso di Aad de Moss, il 
tecnico olandese dell’Ander- 
lecht, è scontato il ricordo 
amaro della sconfitta patita 
lo scorso anno proprio dalla 
Samp con il Malines, nella 
semifinale di coppa. E poi, 
ad arricchire l'album dei ri- 
cordi, c'è anche. l'arbitro 
svizzero Bruno Galler, che 


nel 1989 diresse, guarda ca- 
so, proprio Malines-Samp- 
doria (2-1 per i belgi, ammo- 
nizione che costò una squali- 
fica per il ritorno a Vialli e 
qualche polemica). 

«Sarà una partita difficile — 
ha detto oggi Boskov — la 
più difficile della nostra sta- 
gione. Noi dovremmo batte- 
re non solo una squadra ma 
anche una lunga tradizione 
(20 scudetti, sette coppe del 
Belgio, cinque coppe conti- 
nentali). Loro avranno. di 
fronte soltanto una squadra, 
la Samp, ma con una voglia 
incredibile di vincere». 
«Sarà una partita del riscatto 
— procalam Aad De Mos — 
dopo. un finale. di stagione 
che non c'è stato favorevo- 
le». Certamente sarà una 
partita-spettacolo visti i nomi 
degli interpreti e gli spartiti 
che di solito sanno proporre 
le due orchestre. Nella Samp 
rientrerà quasi certamente 
Luca Pellegrini (dopo 81 
giorni di assenza per infortu- 
nio) al centro della difesa. Un 
Vialli in gran forma («mi au- 
guro che i belgi giochino a 
uomo, così non sentiremo 
troppo le assenze di Cere- 
zo») guiderà l'attacco. Già 
decise anche le marcature: 
Mannini su Nilis, Viercho- 
wod su Van der Linden, Pari 
sulle piste di Degryse. 


ITALIA'90 / LE PAGELLE DI VICINI 


Italia meglio che agli europei 


Servizio di 
Giampiero Masieri 


FIRENZE — Il terzo giorno 
finalmente si è parlato di 
calcio. A Vicini è stato pro- 
posto, ma sarebbe meglio 
dire imposto, beninteso con 
un'insistenza molto cordia- 
le, di dare i voti alle varie 
nazionali a un mese dall'i- 
nizio dei campionati del 
mondo. Tema abbastanza 
scontato, e del resto larga- 
mente previsto dal commi- 
sario tecnico azzurro, ma a 
questo punto addirittura 
inevitabile. Di parlare della 
Costarica, e del rompicapo 
che Bora Multinovic, tecni- 
co jugoslavo dalle sette vi- 
te, ha voluto ereditare, non 
si è avvertito in verità il bi- 
sogno. Non ieri. Di celebra- 
re il ritormno del quasi qua- 
rantenne Roger Milla tra i 
legni del Camerunm, nem- 
meno. Ma del girone che ci 
riguarda, e poi del Brasile, 
dell'Argentina, dell'Olanda 
e della Germania, bisogna- 
va ragionare a lungo, e Vi- 
cini lo ha fatto. Inevitabile 


UDINESE / INDAGA L’UFFICIO INCHIESTE DELLA FIGC 


Pozzo-Calleri, scambio d’accuse 


Il presidente friulano respinge quanto dice quello della Lazio e solleva inquietanti ipotesi 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — illecito, un'accusa 


Pesante. E a tremare, ancora 
Una volta, è l'Udinese. E' la La- 
zio, attraverso il suo presiden- 
te Gian Marco Calleri, a de- 
Nunciare Giampaolo Pozzo, 


| Presidente bianconero. Il qua- 


le da accusatore (ricordate? 
Spacer caste ui ces 
Gènoa-Lazi ‘sena-Juventus e 
Ù zio) si ritrova ora ad 
gara coni biancazzurri al «Fla- 
Minio» il 22 aprile scorso 
avrebbe (il condizionale è 
d'obbligo) avvicinato il suo 
Collega Calleri, accompagnato 
Quest'ultimo dal diesse Rega- 
lia: secondo l'accusa del pre- 
Sidente della Lazio, Pozzo gli 
avrebbe chiesto di combinare 
Îl risultato della partita, minac- 
©iandolo anche di rivelare, în 
Caso di mancato accordo, 
Chissà quali malefatte del club 
Capitolino..La partita, poi, fu 
Una partita vera. Con la Lazio 


‘SSefe AccuSAtd: Prima della: 


ad attaccare e l'Udinese a di- 
fendere strenuamente il risul- 
tato. Finì 0-0, ma certo sembrò 
tutto fuorchè un risultato com- 
binato. L'illecito sarebbe stato 
solo tentato, ma per la giusti- 
zia sportiva è un dettaglio insi- 
gnificante: e il tentativo è gra- 
ve quanto l’illecito consumato 
e di conseguenza viene puni- 
to. Insomma, dopo aver re- 
spinto le profferte di Pozzo, 
Calleri avrebbe immediata- 
mente avvertito l'Ufficio inda- 
gini E Pozzo'è già stato-sentito 
da uno degli 007 di Labate, il 
dottor Tosel. 

leri la notizia della denuncia 
da parte della Lazio si è diffu- 
sa in Friuli con un effetto deva- 
stante. Una vera e propria 
bomba che ha colpito un pub- 
blico già deluso per la retro- 
cessione patita sul campo ren- 
dendolo ancor più demoraliz- 
zato. AI campo Moretti gioca- 
tori e allenatore dribblavano i 
cronisti («parlo solo di que- 
stioni tecniche» ha risposto 
Marchesi) mentre in società 


tutti cercavano: il presidente 
Pozzo, da lunedì in Spagna do- 
ve la sua famiglia possiede al- 
cune aziende. Soltanto nel tar- 
do pomeriggio, quindi, è stato 
possibile. raccogliere la di- 
chiarazione del presidente, 
dopo che un po' tutti avevano 
avuto il tempo per studiare e 
ristudiare mille volte il futuro 
cui rischia di andare incontro 
la società. Ma sentiamo il pre- 
sidente, che da accusato ritor- 
na nei panni dell’accusatore: 
«Ho chiesto alla Federazione 
l'autorizzazzione per sporge- 
re querela contro il presidente 
della Lazio Calleri, che ha di- 
chiarato il falso. Ho dato am- 
pie prove della falsità delle 
sue affermazioni: non ho avuto 
alcun contatto nè con Calleri 
nè con Regalia, nè con chic- 
chessia. Mi dispiace per quan- 
to è accaduto, anche se credo 
che si tratti di uno di quegli in- 
cidenti che possono capitare a 
un presidente». Già, ma per- 
chè mai Calleri l'avrebbe ac- 
cusata ingiustamente? «Ho 


parlato di questo nella deposi- 
zione resa al giudice Tosel. 
Ora attendo quindi con grande 
serenità il verdetto. Certo, so- 
no sereno. Mi sembra invece 
che Calleri sia un po' nervoso. 
Lo ripeto: respingo decisa- 
mente ogni accusa». E c'è an- 
che il tempo per un'ultima pre- 
cisazione prima.che la comu- 
nicazione si concluda. «Calleri 
avrebbe detto di aver denun- 
ciato il fatto immediatamente 
dopo la partita. Ebbene, a me 
risulta.chela-denuncia:sia in- 
vece partita il 2 0 il3 maggio». 
E non è una precisazione da 
poco: la denuncia, in questo 
caso, è quindi partita dopo che 
si è avuta notizia che la magi- 
stratura ordinaria ha acquisito 
agli atti del procedimento con- 
tro il calciatore del Genoa 
Aguilera la. registrazione di 
una telefonata nella quale si 
esprimeva il «desiderio» che 
l'incontro Genoa-Lazio del 25 
marzo scorso finisse in parità 
(efuun2-2). 

Insomma, il caso è aperto. 


SERIE B/I VERDETTI A QUATTRO SETTIMANE DAL TERMINE 


Al Torino il primato anche del pubblico 


Girazie ai granata il Grezar ha superato per la prima volta in questa stagione le diecimila presenze 


ESTE — Come preventiva- 
tel ! sono avuti i primi verdet- 
dei la bellezza di sei squa- 

1 Cioè le promosse Torino 
Car ® le retrocesse Como e 

‘atanzaro, le tranquille Fog- 
Qia e Reggiana, il campionato 

Virtualmente finito, e ad esse 
Potremmo già aggiungere il 

iari che, TEPLICE FORSE 

loi io sulle gi n 
Non Mpvantsoe concreti rischi 
di essere raggiunto. 

‘a presenza di tante formazio- 
Ni che, a quattro giornate dalla 
fine, nulla più hanno da chie- 
dere, rischia di inquinare non 
Poco il finale di campionato: e 

là domenica scorsa pochissi- 

! sono stati gli incontri in cui 
Si è SEO duellato. Tra 
Questi sono sicuramente da 
Smnoverare i duelli per la sal- 

S2za tra Avellino e Barletta 
PE RULI parte, e Messina e Pa- 
n a dall'altra, terminati en- 

(AMbi con la sconfitta dei pa- 

Oni di casa che ora si vedo- 
DEI ‘ecisamente in. pericolo 

Sira ado l'ormai quasi certa 
Punti Ssione del Licata (ha 27 
sù I, e dovrebbe vincere 

Mpre per arrivare ai fatidici 
MERC la caduta interna del 
Rari al cospetto del sempre 
anche 0 Ancona, che peraltro 
clag © in questa particolare 
sa Sifica continua ad essere 
Parra Vanzato dal formidabile 
toria e: arrivato alla sesta vit- 

a esterna stagionale ed al- 
che carta consecutiva. Ora più 
feno! Vale quanto scritto la 
sentaana scorsa: senza la 
Ual nza che ha tolto due pun- 
i "armaeliha dati alla Reg- 
Tebbe testo: campionato sa- 
Formati! già alla ventesima 
i Seconda dell'interesse acuì- 
sità affievolito dai dati di clas- 
ne, ca, Ondeggiano le presenze 

Ali stadi di B, con l'unica ec- 

gione di Foggia dove i pre- 

s iL) domenica scorsa sono 
‘e n° PIÙ di 14.000 tra abbonati 
Paganti malgrado il fatto che 
#0] peri satanelli il campio- 
Fa peron ha più molto né da di 
del da dare. Grazie all'arrivo 

Stino, al Grezar per la pri- 


ma volta in questa stagione 
sportiva si sono superate (di 
pochissimo) le diecimila unità: 
4.052 abbonati e 5.995 paganti, 
i dati sono questi e non vale a 
smentirli la comune impres- 
Sione visiva per cui i presenti 
Sembravano essere molti, 
molti di più. 
niggllassifica delle presenze 
de continua ad essere 
o Sgg rinata dal Torino con 
SSOUIA (roba da alta serie AI), 
Cagli ‘0 a debito intervallo dal 
sea dari che anche domenica 
‘sa ha fatto | suoi bravi 
nell'avvincente big 


i = 


match che ha messo probabil- 
mente definitivamente fuori 
gioco il Pescara dalla difesa 
allegra; i sardi vantano 17.265 
presenze di media. Seguono 
nell'ordine Foggia (14.041), 


Pescara (13.124), Reggina 
(11.747), Avellino (11.076), 
Messina (10.506), Reggiana 


(10.176), Parma (9.747), Pado- 
va (9.194), Pisa (8.953), Cosen- 
za (8.818), Ancona (8.613), 
Brescia (8.506), Triestina 
(7.471), Monza (5.771), Catan- 
zaro (5.682), Barletta (5.654), 
Como (5.195) e Licata (3.324). 

Non a caso le squadre più in- 
guaiate si trovano tutte. nel 


TURRIACO — Normale la- 
Voro di inizio settimana ieri 
Pomeriggio a Turriaco per 
la Triestina, Normale ma 
Non per questo blando in 
Quanto il Carico preparato 
da Giacomini ha ov) t 

una lunga parentesi di ne 
namento alla esistenza. Il 
preparatore altetico Mar: 
cuzzi ha guidato il grup, 

È poa 
spasso per il campo toc- 
cando anche i dintorni del 
campo Minin. Quaranta mi- 
nuti buoni di corsa pur leg- 
gera che sia, costituiscono 
decisamente un buon de- 
terrente allo scadimento di 
forma. 

Dopo la corsa gli alabardati 
superstiti da domenica 
hanno palleggiato per qual- 
che minuto prima che Gia- 
comini li chiamasse a di- 
vertenti partitelle sono stati 
condensati gesti tecnici e 
atletici propri del gioco del 
calcio. Mancavano ieri di- 
versi giocatori a comincia- 
re dall’infortunato Cerone. 
Assenti giustificati anche 
Lerda, Polonia, Consagra e 


gruppo con meno di seimila 
spettatori, mentre fa sensazio- 
ne che Pisa e Parma, pur con- 
ducendo campionati a dir poco 
esaltanti, non abbiano sugli 
spalti amici il conforto nemme- 
no di diecimila persone. Tra 
l'altro, va anche osservato che 
se il campionato si concluderà 
mantenendo la Triestina l'at- 
tuale posizione di classifica, 
bisognerà pur dirlo alto e forte 
che comunque la squadra si 
sarà comportata meglio della 
città, che ha fornito un pubbli- 
co sì civile e appassionato (cui 
comunque è toccata anche l'u- 


Apertissimo. La parola di Cal- 
leri contro quella di Pozzo. Al- 
Ul Ufficio inchieste stabilire chi 
dei due mente. Ma a Udine si 
trema. Sconforta l'ipotesi che 
la squadra possa iniziare il 
prossimo campionato di serie 
B con una penalizzazione. E si 
affollano così nella memoria 
gli spettri di un passato non di- 
menticato. Un passato lontano 
(nel 1955 la squadra biancone- 
ra si ritrovò in serie B dopo es- 
sere giunta seconda nel cam- 
pionato di.serio A. a causa: di 
un illecito consumato due anni 
prima), ma un passato anche 
molto più recente. L'inchiesta 
del giudice Marabotto di Tori- 
no sulle partite truccate valse 
all'Udinese 9 punti di penaliz- 
zazione nel campionato 
1986/87. Insomma, una retro- 
cessione anticipata. Un ricor- 
do troppo fresco per non riaf- 
fiorare immediatamente. Fra 
qualche giorno, fra qualche 
settimana (la giustizia, sia pu- 
re sportiva, ha i suoi tempi, si 
sa) ne sapremo di più. 


miliazione di Una squalifica 
del campo), ma numericamen- 
te assai al di sotto delle 13.000 
presenze medie dell’'84-85 e 
dell'85-86 ed inferiore persino 
a quello di molte cittadine pri- 
ve quanto Trieste di sostenito- 
ri a livello regionale. Ora più 
che mai andrebbe eseguita 
l'indagine demoscopica tem. 
po addietro promessa dal tifo 
organizzato per capire j motivi 
di tanta disaffezione. 

Se sono vere certe voci che sj 
rincorrono in questi giorni 
non sarà davvero facile recu: 
perare consensi cedendo gli 


TRIESTINA / RIPRESA DEGLI ALLENAMENTI 


Anche Causio nella partitella 


il malconcio Lenarduzzi. 

Per far numero nelle mini 
sfide tra gialli e rossi è sta- 
to invitato il barone Causio 
sempre pronto a indossare 
le scarpe bullonate che 
l'hanno reso celebre. Cau- 
sio sembra davvero aver 
fermato il tempo, presen- 
tandosi in condizioni di for- 
ma invidiabili. Nelle mini 
Partite dove sono frequenti 
| cambi di prima riesce an- 
cora a mettere nel sacco 
avversari, più giovani ma di 
lui meno esperti. Anche il 
Preparatore atletico  Mar- 
cuzzi gli è stato vicino aiu- 
tandolo in un paio di eserci- 
zi a terra. Chiusa la paren- 
tesi ma vale la pena spen- 
SARRI PAGE per chi, sul 

, è stai 

toni ‘0 esempio per 
La Triestina tornerà a Tur- 
riaco anche questa mattina 
a sudare così come suderà 
parecchio domenica pros- 
sima a Reggio Calabria. La 
comitiva alabardata lavo- 
rando nella quiete di Tur- 


riaco sembra non essere 
minimamente toccata dalle 
voci di mercato che circola- 
no.con sempre Maggior in- 
sistenza. Constata la gravi- 
tà dell'infortunio di Cerone 
le preoccupazioni maggiori 
della Triestina sono rivolte 
al recupero dello stopper 
abruzzese. n 

Dopo il pareggio interno 
con il Torino lanciato verso 
la serie A, le quotazioni ala- 
bardate sono in leggera 
ascesa e si spera che non 
debbano subire bruschi ral- 
lentamenti in questo pros- 
simo turno. La condizione 
fisica sembra buona, Gia- 
comini e il suo Qualificato 
entourage stanno sommini- 
strando carichi di lavoro 
con la massima accortezza 
affinché la birra che hanno 
in corpo i giocatori non si 
disperda. La Triestina nel 
gruppone vede lo striscio- 
ne dell'arrivo ma le ultime 
pedalate sono sempre le 
più faticose. 


[r.c.] 


UNDER 21 
L'Italia contro 
la Jugoslavia 
per la finale 
dell’europeo 


PARMA — L’Under 21 di Cesa- 
re Maldini è a un passo dalla 
finale del campionato europeo 
(probabilmente contro |’Urss 
che nella partita d’andata ha 
pareggiato 1-1 in VOS ma 
l’ultimo ostacolo è di quelli dif- 
ficili. Oggi a Parma dovrà bat- 
tere quella Jugoslavia con la 
quale ha pareggiato brillante- 
mente (0-0) il 12 aprile a Zaga- 
bria. Alle difficoltà che si cono- 
scevano se ne è aggiunta una 
all’ultimo momento: in sostitu- 
zione dell’infortunato Boksic, 
la Jugoslavia ha portato un al- 
tro fuoriquota, quel Dejan Sa- 
vicevic che nella nazionale 
maggiore e nella Stella Rossa 
di Belgrado forma con Sto]ko- 
vic una delle più brillanti cop- 
pie d’attacco d’Europa. Se c’e- 
ra bisogno di una conferma al- 
l'interesse. della Jugoslavia 
per questa semifinale è arriva- 


ta. 
Cesare Maldini non è stato ov- 
viamente molto contento di 
Questa novità che comunque 
lopo l'allenamento del matti- 
no gli è servita per predicare 
prudenza. «Il pareggio dell’an- 
data ha creato fiducia ed eufo- 
ria eccessive», 


elementi della rosa postisi 
maggiormente in luce a prezzi 
non già da strenna natalizia, 
ma da autentici saldi di ma- 
gazzino: se a Pisa per Simoni 
si discute dai cinque miliardi 
in su, ricevere festanti qualche 
manciata di centinaia di milio- 
ni per il nostro SuperBiato 
(che nella classifica generale 
di rendimento formata sulla 
base dei voti dei tre quotidiani 


sportivi continua ancora a so- , 


pravanzare il pisano) sarebbe 
atto tale da far promuovere un 
procedimento per interdizio- 
ne; così come demenziale sa- 
rebbe accontentarsi di meno 
di qualche miliardo (al plurale) 
per Cleto Polonia, che dopo la 
bellezza di 32 anni (l'ultimo fu 
Petris, chiamato in Nazionale 
il 17 marzo 1958 per l'incontro 
al Prater con l’Austria svoltosi 
il successivo 23) rinnova il mi- 
to degli (un tempo tanti) ala- 
bardati chiamati in azzurro in 
una rappresentativa non di ca- 
tegoria inferiore alla serie A. 
Certo è giusto fare largo alle 
loro carriere, ma a certe cifre 
personalmente non credere- 
mo mai. 
A proposito di cifre, va altresì 
detto che l'anno prossimo la 
Triestina (come qualunque al- 
tra squadra di B) riceverà 
2.800 milioni per diritti televisi- 
vi di campionato; dai 4.000 ai 
6.000 milioni (come ogni socie- 
tà di B) dal Totocalcio; circa 
1.000 milioni di contributi Coni; 
qualcosa probabilmente dalla 
cessione dei. diritti televisivi 
della Coppa Italia; qualcosa 
dallo sponsor; e, dulcis in fun- 
do, 3.500 quale quota per la 
consulenza  nell’edificazione 
del nuovo stadio. Condurla, 
perciò, può anche non essere 
il peggior affare di questo 
mondo: non ci resta che atten- 
dere che sul campo gli alabar- 
dati raccolgano il punticino 
mancante per raggiungere i 34 
assieme ai quali dovrebbero 
arrivare le rivelazioni sulle no- 
stre magnifiche sorti e pro- 
gressive. 

[Giancarlo Muciaccia] 


infine un accenno a quello 
che ormai viene chiamato il 
«Baggio di Londra», Paul 
Gascoigne. 

Prima di tutto, l'Italia. A che 
punto siamo, a che punto 
saremo tra un mese? Vicini 
non si è nascosto, è uscito 
allo scoperto con una limpi- 
da affermazione, sia pure 
di ordine generale: rispetto 
ai campionati europei di 
due anni fa in Germania la 
squadraq è in progresso, 
più matura, più consisten- 
te. 

Chi sta peggio, e Carlos 
«Bilardo, per di più col peso 
di un titolo mondiale da di- 
fendere. ll suo lavoro co- 
mincia soltanto ora, o è co- 
minciato da pochi giorni. 
Bilardo infatti, ha ricordato 
Vicini, non ha avuto mai a 
disposizione tutti i giocatori 
che avrebbe voluto. 
Problema analogo riguarda 
il cecoslovacco Venglos, al- 
le prese con parecchi gio- 
catori provenienti da altre 
nazioni, tra cui Kubik e 
Knoflicek. Questo spiega, 
sempre secondo Vicini, le 


i Lignano ‘90, 


‘vacanze milionarie. 


tre sconfitte consecutive, la 
prima ad Alicante contro la 
Spagna, la seconda in casa 
con l'Egitto, la terza a Wem- 
bley contro l'Inghilterra. Vi- 
cini ha aggiunto: «Questa 
rimane comunque la squa- 
dra che temo di più nel no- 
stro girone». 

Chi invece non ha problemi 
di impianto è l'AUstria, che 
nelle ultime quattro partite 
ha utilizzato sempre gli 
stessi quattordici, massimo 
quindici giocatori, ha fatto 
notare Vicini. «Ormai Hic- 
kersberger ha le idee chia- 
re, deve soltanto scegliere 
tra Rodax e Ogria come 
spalla di Polster», 

Molto avanti, in questo, an- 
che Sebastiano Lazaroni 
col suo Brasile, anche se 
«ho letto che contro la Bul- 
garia ci sono stati dei fischi, 
ma credo che il problema 
sia unicamente la condizio- 
ne fisica, risolvibile in que- 
sto mese. Il Brasile ha fatto 
la Coppa America l'estate 
scorsa, è affiatato, c'è sem- 
mai da scegliere tra qual- 
che doppione». 


Avanti con le altre. «L'Olan- 
da è più o meno la stessa 
che ha vinto i campionati 
europei a Monaco. Ma c’è 
di mezzo la disponibilità di 
Gullit, e questo ovviamente 
è un aspetto rilevante. La 
presenza o meno di un gio- 
catore come Gullit può de- 
terminare davvero la diffe- 
renza». 

A Vicini piace l'Inghilterra, 
e non lo nasconde. «Rob- 
son non ha problemi, a par- 
te quello dell'abbondanza». 
Più cauto Vicini è sulle pos- 
sibilità di Gaiscoigne, detto 
appunto il «Baggio di Lon- 
dra». Il commissario tecni- 
co azzurro pensa che Rob- 
son non lo utilizzerà molto. 
Problemi difensivi per la 
Germania? Cinque gol n 
due partite, due dalla Fran- 
cia tre dall’Uruguay. Vicini 
mette in guardia: «Al mo- 
mento giusto al Germania 
ha sempre trovato la difesa 
giusta. La nazionale tede- 
sca gioca diversamente 
dalle squadre di club, è me- 
no avventata, meno sogget- 
ta al contropiede». 


BASTANO 10.000 LIRE DI SPESA 


PER AVERE UN BIGLIETTO DEL 
GRANDE CONCORSO “VIENI, 
VIVI, VINCI” E PARTECIPARE ALLA 
ESTRAZIONE DEI NOSTRI PREMI: 
UNA FERRARI MOD. 208 TUR- 
BO INTERCOOLER GIS ‘89, UN 
OROLOGIO CARTIER D'ORO 
MASSICCIO, UN ANELLO CON 
BRILLANTI 
GIORNI GRATUITI, PREFERISCI | 
NEGOZI E | PUBBLICI ESERCIZI 
CHE ADERISCONO AL CON- 
CORSO: DAL 6 MAGGIO AL 
31 LUGLIO LIGNANO PRE- 


DAMIANI, SOG- 


MIA | TUOI ACQUISTI E LA 
TUA VOGLIA DI MARE. 


A cura dell’A.A.S.T. di Lignano Sabbiadoro e della Laguna di Marano 
in collaborazione con UEPEA e ASCOM 


AIPEM-Udine 


Aut Min 4/2156/1990 


| 
ti 
| 
| 


OTTAVI QUARTI 


22-25-29 aprile 3-6-8 maggio 


1 A1 SCAVOLINI 


8 Ai MESSAGGERO 
9 At RIUNITE 


MESSAGGERO 
(83-92, 106-30) 
4 At PHONOLA 


5 A1KNORR 


2 A2 STEFANEL 


(2:75: 29109) 
(98-74; 83-78) 


2 A1 RANGER 


10 A1 PHILIPS 
(119-105; 88-106;99-100) 


(83-84; 96-87) 
3 A1 VISMARA 


6 A1 ENIMONT 


1 A2[PIFIM 


(3185/7108, 90.87) (113-101; 98-114) 


PLAY-OFF /SPAREGGI 


Scavolini alla grande 


Sconfitto Il Messaggero - Passano Phonola, Vismara e Ranger 


SEMIFINALI 


12-15-19 maggio 


SCAVOLINI 
(111-103) 


PHONOLA 


RANGER 


VISMARA 


TRIESTE — Scavolini, Phonola, Vismara e Ranger sono le 
quattro squadre promosse alle semifinali dei play-off di bas- 
ket. Gli spareggi, giocati ieri sera, hanno dato esiti in gran 
parte scontati: la vittoria in casa ottenuta dalla Scavolini sul 
Messaggero era già ipotizzabile, dopo il recupero di forma 
mostrato recentemente dai pesaresi, così come quella della 
Vismara sull’Ipifim, anche se i torinesi avevano fatto intrav- 
vedere la possibilità di continuare a sorprendere ed a segna- 
re record. 21 i punti di scarto inflitti dalla Ranger alla Viola: un 
divario che sottilinea una partita quasi senza storia. Unica 
sorpresa l’eliminazione della Knorr: la sconfitta bolognese è 
venuta al termine di una partita tiratissima conclusa dopo il 


primo tempo supplementare. 


111-103 


SCAVOLINI: Gracis 14, Magrifi- 
co 22, Boni 4, Cook 28, Daye 27, 
Zampolini 4, Boesso, Costa 12. 
ieri e Cognolato. 
ESSAGGERO: Barbiero 3, 
Lorenzon, Bargna 2, Premier 25, 
Gilardi 6, Castellano, Ricci 5, Fer- 
ry 18, Show 44. N.e.: Palmieri. 
ARBITRI: Zeppilli e Belisari di 
Roseto. 

NOTE: Tiri liberi - Scavolini 30 su 
38, Messaggero 27 su 33. Tiri da 
tre punti: Scavolini 7 su 9 (Gracis 
1/1, Magnifico 1/2, Cook 5/6); 
Messaggero 8 su 27 (Barbiero 1/2, 
Premier 2/9, Gilardi 0/2, Ferry 
1/3, Show 4/11). Usciti per cinque 
falli: Bargna al 30°45”, Gilardi al 
34717”, Ferry al 35°15”, Gracis al 
38°51”. Falli tecnici a Bianchini al 
10°31”° e a Ferry al 19°2”, Spetta- 
tori 4.400 per un incasso di 90 mi- 
lioni di lire. 

PESARO — Battendo Il Mes- 
saggero per 111-103 nel ter- 
zo incontro dei quarti, la Sca- 
volini si è qualificata per le 
semifinali dei play off. | pesa- 
resi, dopo l’exploit di Roma, 
hanno. ritrovato  concentra- 
zione e ritmo giusto per su- 
perare i romani, apparsi im- 
potenti di fronte allo strapo- 
tere degli avversari. L’inco- 
natro è stato, comunque, ti- 
ratissimo in quanto la squa- 
dra di Bianchini ha avuto la 
forza per restare in partita 
quasi sino al termine. 


De 38; 


Sport 


Darren Daye, uno degli artefici della vittoria pesarese. 


TENNIS /INTERNAZIONALI D’ITALIA 


Impresa di Golarsa 


Eliminata la francese Tauziat, n. 7 del tabellone 


ROMA — Grossa impresa, agli 
internazionali d'Italia, di Laura 
Golarsa, che ha messo a se- 
gno una delle vittorie più im- 
portanti della sua carriera, e 
determinante la prima elimi- 
nazione di una testa di serie in 
questo torneo, la n. 7, cioè la 
francese Nathalie Tauziat. E 
stato 6-3, 7-6 (7/5) perla nean- 
che 23/enne di Milano, non 
nuova a imprese irriguardose 
verso piu titolate avversarie: 


l'anno scorso a Wimbledon nei ‘ 


quarti stava per mettere fuori 
una regina, ancorché in disar- 
mo, Chris Evert; venne battuta 
per 7-5 al terzo, dopo essere 
stata in vantaggio 5-3 e a due 
punti dalla vittoria. 

leri con la francese, Golarsa, 
n. 57 mondiale, un tocco deli- 
zioso, ha ricordato quell’espe- 
rienza e non ha avuto paura o 
meglio l’ha superata anche 
senza dover guardare verso la 
tribuna per cercarvi — come 
fanno le altre — lo sguardo del 
padre. Eppure, dopo avere 
vinto il primo set, ed essere 
stata nel secondo in vantaggio 


prima 4-2, poi 5-3, sul 5-4 e 
Tauziat al servizio ha avuto la 
palla del match, ha fatto brac- 
cetto, mettendola in rete. 

Nel Tie-break la milanese ha 
provato altri brividi, andando 
sotto per 1-4, ma ha reagito, si 
è portata avanti e l’altra, a sua 
volta preda della paura, si e 
autocancellata. 

Raffaella Reggi sembrava ieri 
la «Capriati de noantri», per 
come aveva cominciato a mal- 
trattare la sovietica Medvede- 
va: 6-0 al. primo set. Nel secon- 
do, invece, la venticinquenne 
di Faenza, residente a Monte- 
carlo per via dei dollari, soffri- 
va perdendo subito il servizio 
e ancor piu al sesto gioco 
quando lo recuperava. Medve- 
deva, 19 anni, ha avuto due 
palle per il 4-2, ma si è fatta 
ripredere e, dopo 34 punti, ha 
concesso il riaggancio all’Ita- 
liana che ha giocato con la so- 
lita grinta (3-3) e con un servi- 
zio leggermente migliorato. 
Poi la 19/enne dal fisico «kol- 
kosiano» è scomparsa. 
Golarsa è già negli ottavi dove 


attende Jennifer Capriati (se 
questa oggi batte la statuniten- 
se Sloane; Reggi, nei 16/1, af- 
fronta la sudafricana Amanda 
Coetzer (n. 52 Wita) per trova- 
re poi negli ottavi la vincitrice 
fra Manuela Maleeva (la bul- 
gara testa di serie n. 5) e l'ita- 
liana Silvia La Fratta. Quest'ul- 
tima ha, infatti, battuto la statu- 
nitense'Stacey Martin, nera n. 
76, per 2-6, 6-2, 6-2. Se ne sono 
accorti in pochi: gli occhi era- 
no tutti per Laura Golarsa che, 
sul campo accanto, stava ad- 
domesticando «m&demoisel- 
le» Tauziat. 

Anche la divina Gabriela ave- 
va dovuto rinunciare, per quel- 
l'impresa, a una parte del suo 
pubblico mentre faticava, al 
debutto, per domare la «pallet- 
tara» statunitense Ann Gros- 
smann (n. 72). In vantaggio per 
5-2, l'Argentina si era fatta sor- 
passare sul 6-5. Aveva dovuto 
pareggiare e andare al Tie- 
Break per imporsi nettamente 
(7-3), prima di vedere l’altra 
arrendersi nel secondo set (6- 
0). 


FORMULA 1 /CONCLUSE LE PROVE 
Imola prepara l’«abito buono» 
per il prossimo Gran premio 


IMOLA — Finite le prove dei 
team di F1, sul tracciato del- 
l’autodromo «Enzo e Dino Fer- 
rari» di Imola ora si fa sul se- 


rio. Domenica, infatti, verrà di- » 


sputata la decima edizione del 
Gran premio di San Marino, 
terza gara del Mondiale 90 do- 
po Detroit e San Paolo. Il suc- 
cesso di Prost in Brasile e la 
presenza della Ferrari, assie- 
me a molti altri team nelle tre 
fasi di test che si sono svolti in 
aprile e nei primi giorni di 
maggio, ha richiamato almola 
gruppi compatti di appassio- 
nati della casa di Maranello, 
tanto, da far bruciare in breve 
tempo tutti i biglietti delle varie 
tribune e buona parte di quelli 
di Prato. 

Non è improbabile che il ’90 
sia l’anno favorevole al nuovo 
primato di presenze, che rima- 
ne finora quello stabilito nel 
1983 con 196.000 paganti nelle 
tre giornate. Lo scorso anno il 
venerdì e il sabato richiamaro- 
no 80.000 sportivi, mentre il 
giorno della gara le presenze 
furono 110.000. La Sagis, so- 
cietà che gestisce l’autodro- 


mo, si è preparata da tempo 
per offrire Quanto di meglio si 
poteva fare helcampo della si- 
curezza. 

Per cinque mesi si è lavorato a 
pieno ritmo per portare modifi- 
che strutturali che hanno toc- 
cato in modo particolare le 
protezioni ai bordi della pista 
in muretti di cemento e reti, 
per realizzare altre zone di fu- 
ga più efficaci e ricavare altre 
nove uscite cartaie per i mezzi 
di soccorso. 

Uomini e mezzi che*saranno 
impiegati sono una garanzia 
per un nuovo successo. Lo 
hanno dimostrato lo scorso 
anno quando Gerhard Berger 
fu salvato dopo il gravissimo 
incidente al Tamburello nei 
primi giri della gara. Verranno 
impiegati 22 gru, 12 carri at- 
trezzi, otto ambulanze specia- 
li, cinque veicoli veloci, due 
elicotteri, 30 medici e 45 para- 
medici. 

| commissari di percorso sa- 
ranno 164, 78 quelli ai box e 20 
addetti alla direzione di gara. | 
servizi anticendio conteranno 
su 100 uomini, 20 mezzi veloci, 


4 fuori strada speciali, 30 car- 
relli, 5 carrelli speciali, 120 
estintori e due verricelli. Nel 
circuito opereranno 13 teleca- 
mere e 55 apparecchi radio. 

Una serie di consigli sono stati 
suggeriti dalla polizia munici- 


pale di Imola agli spettatori‘ 


per agevolare il loro ingresso 
all’impiarito con particolare ri- 
ferimento ai parcheggi per au- 
to e autobus. Le ferrovie dello 
Stato hanno annunciato, con lo 
slogan «alla Formula uno in 
treno», convogli con. fermate 
straordinarie provenienti da 
Milano, Venezia, Rimini-Ra- 
venna, Pescara-Ancona, Inol- 
tre vi saranno anche corsette 
da Bologna sabato.e domeni- 
ca. 

Per ricordare il costruttore 
modenese Enzo Ferrari la Sa- 
gis ha anche messo in palio un 
trofeo d'oro che verrà asse- 
gnato al pilota vincitore di tre 
edizioni del Gran premio an- 
che non consecutive. Tre sono 
i conduttori che hanno doppia- 
to il successo: Nelson Piquet 
('80 e '81), Alain Prost'84e '86) 
e Ayrton Senna ('88 e '89). 


‘CANE’. Niente da fare per 
Paolo Cané, impegnato nel 
secondo turno degli «Open» 
della Repubblica federale te- 
desca, torneo dotato di un 
montepremi di un milione di 
dollari (un miliardo e 200 mi- 
lioni di lire circa). Di fronte 
aveva, infatti, l'idolo di casa 
Boris Becker, che lo ha battu- 
to col punteggio di 7-5 6-1. Ne- 
gli altri incontri vittorie di Hla- 
sek, Gustafsson, Forget e 
Agenor. ì 

VUELTA. Il francese Jean- 
Francois Bernard ha vinto la 
la 15.a tappa del giro di Spa- 
gna, una cronometro indivi- 
duale di km 24. L'italiano 
Marco Giovannetti ha conser- 
vato per il quinto giorno con- 
secutivo il primato in classifi- 
ca generale. 

PUGILATO. li messicano 
Raoul Jobaro Perez ha con- 
servato il titolo mondiale dei 
pesi gallo, versione Wbob, 
avendo battuto lo statuniten- 
se Gerardo Martinez per k.o. 
tecnico alla nona ripresa. Pe- 
rez, che ha largamente domi- 
nato il confronto e che era al- 
la sua quinta difesa della co- 
rona, ha conquistato la sua 
46.a vittoria contro una sola 
sconfitta. Perez ha messo al 
tappeto il rivale a 30 secondi 
dal termine della nona ripre- 
sa. al termine di una .bella 
combinazione di destri e sini- 
stri al.viso. Martinez si è rial- 
zato ma investito da una nuo- 
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TACCUINO 


Paolo 


sconfitto 


Va scarica è andato ancora 
k.o. L'arbitro Henry Elespuru 
ha quindi posto fine al com- 
battimento a 2'59"' del round. 
Per lo statunitense, 24 anni, è 
stata la prima sconfitta in 25 
confronti. 

LENDL. Ivan Lendl e sua mo- 
glie Samantha Frankel sono 
diventati genitori di una bim- 
ba, cui è stato imposto il no- 
me di Marika: lo riferisce il 
portavoce del tennista, preci- 
sando che Lendl, che si trova 
in Australia per allenamenti, 
è tornato precipitosamente 
negli STati Uniti alla notizia 
della nascita (avvenuta con 
un certo anticipo). 

GIRO DEL TRENTINO. L’ita- 
liano Adriano Baffi ha vinto in 
volata la seconda tappa del 
Giro del Trentino, Torbole- 
Caderzone di 170 chilometri, 
in 4 ore 23' 52" alla media 
oraria di chilometri 38,469. 
Precedendo Mario Cipollini e 
Danilo Gioia. In classifica è 
sempre al comando il sovieti- 
co Piotr Ugrumov. 

SCI. Il segretario della fede- 
razione sciistica internazio- 
nale, Gianfranco Kasper, ha 
smentito che la Fis stia incon- 
trando seri problemi per tro- 
vare un nuovo sponsor per la 
Coppa del mondo di sci alpi- 
no. «Non capisco come una 
voce del genere sia potuta 
venire fuori — ha detto Ka- 
sper— tant'è vero che stiamo 
avendo proprio in questi gior- 


Cané 


dv 
ni una serie di contatti che d07 
vrebbero al più presto sfocia? 
re in un accordo. Il problemi 
è semplicemente quello che®# 
scaduto il nostro contratt9@ 
con la Lavazza, che ci ha af: 
fiancato pertre anni». Kaspet 
ha poi confermato che, nev@ tI 
permettendo, zio della | 


per il 31 luglio a Mount Hut 
in Nuova Zelanda. d 


mezzora sulle nuove prop: 
ste. di modifica ‘del regali 
mento alla commissine tecni 
ca della Fiba, la Federazioni 
internazionale della palla 
nestro, che ‘raccoglie 
Paesi di tutto il mondo, è stato 
realizzato con lo scopo di ill 
strare agli arbitri, ai tecnici! 
ai giocatori le nuove indici 
zioni. «Il filmato — ha spieg@® 
to l'ex arbitro canadese Naf 
H. Zanolin, assistente del 587% 
gretario generale della Fib® 
— è stato girato al Palaverd? ® 
di Villorba (Treviso) con.il P2-/l 
trocinio del gruppo Benetton. 
«Adesso — ha aggiunto Za-d 
nolin — è necessaria l'appros 
vazione del nuovo regola: 
mento da parte del congres:@ 
s0, poi, se tutto procederà s@74 
condo le previsioni, il filmato $ 
verrà proposto ai 178 Paesi 
membri della. Fiba». Zanolif 
ha spiegato che sono circé 
una trentina le proposte di 
riazione all'attuale regola 
mento. 


Lo sport in TV 


11.00 Rai3 
13.00 Montecarlo 
13,45 Capodistria 


14.30 Rai3 


BASEBALL / LESQUADRE REGIONALI 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Cresce di giornata in giornata 
l'interesse dei numerosi ap- 
passionati nei confronti delle 
vicende che vedono protago- 
Niste le squadre regionali in- 
serite nei campionati seniores 
di baseball e softball. Nel «bat- 
ti e corri» maschile, in serie A, 
continua a deludere la compa- 
gine dei Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari. Impe- 
gnati a Novara contro la Tesi, j 
ronchesi sono riusciti ad ag- 
giudicarsi una sola vittoria su 
tre incontri. 

Mentre nella prima delle tre 
partite i ronchesi hanno facil- 
mente dilagato contro i padro- 
ni di casa (21-3 il punteggio), 
negli altri due appuntamenti 
hanno lamentato delle palesi 
difficoltà sul monte di lancio e 
in certi frangenti anche nel box 
dibattuta perdendo per 10-0 e 
18-10. Ora i Black Panthers, 
che venerdì e sabato incontre- 
ranno, ancora in trasferta, la 
Juventus di Torino, rimangono 
in ultima posizione assieme 
all'Arsenal's di Verona. 

Questi i risultati della decima, 
undicesima e dodicesima 
giornata del girone di andata 
nella Lega Nord: Rimini-Mila- 
no 0-6, 4-3, 3-2; Bollate-Parma 
6-7, 1-4, 3-15; Verona-Torino 0- 
11, 6-4, 6-19. La classifica vede 
saldamente in testa il Rimini a 
quota 917, Parma 833, Milano 
750, Torino 500, Bollate e No- 
vara 333. 

In serie B, sempre nel base- 
ball, alterne fortune hanno vi- 
sto protagonisti nell’ultimo ap- 
puntamento, la Sanson Terge- 
ste e il Vivo Friuli-Rangers di 
Redipuglia. | triestini, ancora 
fermi al palo, hanno dovuto su- 
bire altri due ko con la regina 
del campionato, Collecchio. 
Nel primo dei due incontri i 
parmensi hanno chiuso le osti- 
lità alla settima ripresa, con il 
risultato di 12-2. Stesso epilo- 
go nella seconda partita, chiu- 
sasi con il nettissimo punteg- 


gio di 12-1. 

Più fortunato l'appuntamento 
casalingo per i redipugliesi 
del Vivo Friuli, che hanno net- 
tamente liquidato il De Angelis 
Godo con i risultati di 13-1 e 
15-14. Nell’altra gara del giro- 
ne 2 della Lega Nord di serie 
B, il Bologna ha battuto il San 
Martino Buonalbergo con i ri- 
sultati di 9-7 nella prima gara, 
mentre nella seconda i veneti 
hanno dominato per 18-3. La 
classifica vede al comando il 
Collecchio a quota 875, Vivo 
Friuli 625, Bologna, San Marti- 
no e Godo 500, Sanson 0. 
Ancora nel baseball, in serie 
C1, c'è da segnalare il succes- 
so dei Panthers di Cervignano 
nel derby centro la Carurale di 
Staranzano (17-7 il risultato), 
mentre il Buttrio ha piegato 
l'Alpina per 2-0. In C2 i Falcons 
di Monfalcone hanno raggiun- 
to la loro prima vittoria stagio- 
nale a spese dell'Ugg Gorizia 
con il punteggio di 17-10. 

E' andato alla Coris Azzanese 
il derby regionale nella serie A 
di softball, contro la Lubiam di 
Ronchi dei Legionari. Le friu- 
lane hanno chiuso a loro van- 
taggio entrambi gli incontri 
con i punteggi di 9-3 e 1-0. 
Doppia vittoria anche per il 
Porpetto ai danni del Cus Pa- 
dova con i risultati di 5-2 e 5-4. 


La classifica vede in testa la; 


Robuschi Parma a 1000, Por- 
petto e Azzanese 500, Cus Pa- 
dova e Dolomiti Bolzano 375, 
Lubiam 250. 

In serie B la Castianese ha 
confermato ancora una volta il 
buon momento, vincendo en- 
trambe le gare contro la Squir- 
rel Bologna per 10-2 e 12-9. In 
classifica le friulane sono an- 
cora al comando a quota 750, 
Schio, Fracassi, Squirrel 500, 
Trento e Vicenza 375. In serie 
C vittorie per Friul '81 e Baia 
degli Uscocchi. Le friulane 
hanno battuto il Monfalcone 
per 4-3, mentre le triestine 
hanno facilmente liquidato il 
Pordenone con: il risultato di 
25-4. 


VELA /WHITBREAD 
Gatorade dopo il rattoppo 
tenta una difficile rimonta 


5 bo 


MILANO — Da ieri sera il 
comando della flotta in que- 
sta sesta e ultima tappa del- 
la Regata intorno al Mondo, 
e della neozelandese Fis- 
her & Paykel con 11 miglia 
di vantaggio sugli avversari 
gemelli e connazionali. 
Stretta dalla morsa dei 
ketch — dieci miglia dietro 
c'è anche lo svedese The 
Card — Merit è al terzo po- 
sto, con solo 26 miglia di ri- 
tardo sul primo. «Fra tre o 
quattro giorni saremo nella 
zona degli iceberg, — ha 
comunicato lo skipper del 
maxi svizzero Pierre Fehl- 
mann — in prossimità di 
New Foundland in Terrano- 
va. Da lì in poi la rotta sarà 
decisamente Ovest. Fino ad 
ora abbiamo navigato bene, 
la corrente del Golfo ci ha 
aiutati: molto. Speriamo di 
prendere un buon anticiclo- 
ne nel momento in cui tra- 
verseremo l'Atlantico, in 
questo modo arrivare in In- 
ghilterra sarà più emozio- 
nante e più stimolante. 
Prenderemo la rotta sulla 
quale si corrono i record di 
velocità di traversata atlan- 
tica, un ottimo punto di rife- 
rimento per correre al mas- 
simo». 


Giornata nera quella di ieri 
per Rothmans e per Ncb Ire- 
land, entrambe le imbarca- 
zioni hanno accusato danni 
all'attrezzatura di supporto 
dell'albero. Il maxi inglese 
è stato costretto a deviare 
la rotta su Charleston nel 
South Carolina. La ripara- 
zione è stata molto veloce, 
dopo un'ora la barca:era già 
in navigazione. Sono stati 
più fortunati dei nostri che 
hanno perso più ore e che si 
trovano ancora in coda alla 
flotta, circa una trentina di 
miglia dietro agli anglosas- 
soni. Anche gli irlandesi di 
Ncb se la sono sbrigata in 
fretta riparando l'attacco di 
Una volante in coperta con i 
mezzi di bordo senza dover 
ricorrere ‘all'aiuto da terra. 
In questo modo hanno per- 
so poche miglia. 

Lo skipper di Gatorade Her- 
vé Jan ha comunicato via 
telex satellitare che la ripa- 
razione fatta alla crocetta 
tiene bene e non darà' più 
problemi. «La frustrazione 
di sentirci ultimi e di aver 
perso così tante ore per un 
errore di manovra ci co- 
stringe a correre di più, cer- 
cheremo di recuperare il 
più possibile». 


JUDO /DA DOMANI A FRANCOFORTE 


Black Panthers in negativo |La Baroncini agli europei 


Sfortunata trasferta a Novara - In B buon successo del Vivo Friuli 


In azzurro anche la friulana Tondolo - Il «Città di Pordenone» 


TRIESTE — Per i campionati 
d'Europa, che si disputeran- 
no a Francoforte dal 10.al 13 
maggio, il direttore tecnico 
delle nazionali azzurre Re- 
mo Venturelli ha reso noto 
l'elenco degli atleti che fa- 
ranno parte delle squadre 
maschile e femminile. Non si 
riscontrano delle. sorprese 
rispetto quelliche sono stati i 
verdetti dei recenti campio- 
nati assoluti, tenuto conto 
anche che i probabili olimpi- 
ci dell’élite hanno avuto co- 
munque un occhio di partico- 
lare riguardo dai seleziona- 
tori. 

Soddisfazione in regione per 
la scelta che ha privilegiato 
la biancoceleste Erica Ba- 
roncini, sulla quale molto si 
conta per la conquista di una 
medaglia, e la friulana del 
Kuroki Manuela  Tondolo, 
che gareggerà nella catego- 
ria «open». 

Ecco l'elenco dei partenti 
per Francoforte: Donne - 48 
kg: Tortora Giovanna (Napo- 
li); 52 kg: Cirillo M. Cristina 
(Asti); 56 kg: Zimbaro Laura 
(Milano); 61 kg: Memo Paola 
(Torino); 66 kg: Pierantozzi 
Emanuela (Bologna); 72 kg: 
Baroncini Erica (Trieste); 
+72: Motta M. Teresa (Na- 
poli); Open: Tondolo Manue- 
la (Tarcento). Uomini - 60 kg: 
Giovinazzo Girolamo (Ro- 
ma); 65 kg: Ferro Salvatore 
(Roma); 71 kg: Brambilla 
Diego (Monza); 78 kg: Verdo- 
liva Salvatore (Napoli); 86 
kg: Vismara Giorgio (Roma); 
95 kg: Guido Luigi (Roma); 
+95 kg: Manzari Antonio; 
Open: Geri Alessandro (Ro- 
ma). 

Frattanto quasi trecento atle- 
ti provenienti dalla Francia, 


Erica baroncini. 


dalla Jugoslavia oltreché da 


tutta l’Italia, hanno dato vita © 


nei giorni scorsi a un'inte- 
ressante edizione del trofeo 
«Città di Pordenone», gara 
valida fra l'altro, per.la clas- 
sifica Master F.V.G. 1990. A 
contendersi le medaglie, c'e- 
rano le categorie maschili 
suddivise in tre gruppi dietà: 
«esordienti», «cadetti» © 
«speranze - junior e senior». 
Nei più giovani s'è riscontra- 
to un netto predominio degli 
atleti del Fenati di Spilimber- 
go, che hanno accumulato 
un punteggio tale da ottene- 
re il primo posto assoluto 
nella classifica finale per so- 
cietà. Per i triestini il solo 
Salvatore Virgillito è riuscito 
a mettersi in luce, ottenendo 
la medaglia di bronzo per la 
Sgt nei 52 kg, mentre nei ca- 
detti a salire sul podio sono 
Stati in quattro: i biancocele- 
Sti Daniele Neppi ed Enrico 
Rocco nei 62 kg, Alessio Ca- 
labrese nei +83 kg, rispetti- 
vamente terzi e secondo e il 


75 kg del DIf Roberto Raiola, 
giunto terzo. 

Molto buono è stato il livello 
tecnico per quel che riguar- 
da il gruppo dei più grandi, 
dove si è messo in luce un 
ottimo Ferdinando Madeddu 
che all'esordio nella catego- 
ria dei 65 kg ha ottenuto un 
terzo posto che vale oro, 
avendo vinto con i big della 
Categoria, e il solito Giancar- 
lo Pizzinato dello Skorpion 
Pordenone che ha conqui- 
stato l’oro negli 86 kg scon- 
figgendo forse nella più bella 
finale il forte Babnik dell’O- 
limpia Lubjana. 

Due triestini soltanto sono 
riusciti a salire sul podio e ri- 
spettivamente su quello dei 
71 kg con Paolo Leonardi 
(DIf) giunto terzo, e su quello 
dei 78 kg con Enzo de Dena- 
ro (Sgt) secondo. Questi i 
vincitori: kg 55: 1) Dalla Pria 
Giuseppe (Jc Adria); kg 60: 1) 
Benvegnù Claudio (Cus Pa- 
dova); kg 65: Finotto Ivan 
(Tenri Udine); kg 71: Marverti 
Ferdinando (Ff.00. Napoli); 


kg 78: 1) Michelin Stefano 
(Vittorio Veneto); 9 86: 1) 
Pizzinato Giancarlo (Skor- 
pion Pordenone); kg 95: 1) 
Cosson Luca (Ff.00, Napoli); 
kg +95: 1) Tramontana 
Raoul. (Olimpia Lubiana). 
Nella classifica per società, 
dietro al già citato Fenati Spi- 
limbergo, si sono piazzate il 
Tenri Udine e lo Skorpion 
Pordenone. Buono il sesto 
Posto ottenuto dalla Società 
ginnastica triestina. 

Da notare infine che il Friuli- 
Venezia Giulia è, sempre più 
incontrastato, agli apici delle 
graduatorie nazionali. La ri- 
balta oggi, ha per protagoni- 


È sti Massimiliano Madeddu e 


Denis Braidotti, rispettiva- 
mente neocampioni italiani 
nei 60 e nei +95 kg per la 
categoria «speranze». | due 
diciottenni si sono presentati 
a Sassari vincendo in manie- 
ra perentoria e indiscutibile: 
ciò avrà sicuramente lascia- 
to qualche rammarico in chi, 
un mese fa decise di non 
‘portarli ad Atene per i cam- 
pionati del mondo juniores, 
per i quali sia Madeddu che 
Braidotti erano in predicato. 

Per l'atleta del Kuroki Tar- 
cento è già il terzo titolo tri- 
colore, mentre per Madeddu 
dello Yama Arashi Udine è 
addirittura il quarto! A coro- 
namento di tutti questi esiti 
agonistici estremamente po- 
sitivi, c'è anche la splendida 
riuscita dello stage primave- 
rile di Caorle, cui hanno par- 
tecipato più di cento judoka 
provenienti da tutta l’Italia 
settentrionale, oltreché dalla 
Svezia, sotto la direzione 
tecnica dell'olimpionico Ezio 
Gamba. 


Calcetto: Ostia, 
quadrangolare 
Sport news 
Calcio. Campionato arge! 


«Videosport»: da Roma 
tennis, torneo internazion£ 
femminile. Da Bagnaia 
equitazione. Da St. Tropez. 
motonautica 


ié 


16.55 Rai3 Calcio under 21: 
Italia-Jugoslavia 

17.15 Capodistria Hockey Nhi 

18.15. Capodistria «Wrestling spotlight»: i 
giganti dello spettacolo 

18.15 Rai2 «Tg2- Sportsera» ; 

18.30 nai3 Ciclismo: giro del Trentino A 

18,45 Rai3 «Tg.3-Derby» 

19.40 Teleantenna  Lavela fa spettacolo d 

20.00 Capodistria Juke box È 

20.10 Rai2 «Tg 2- Lo Sport»: Goteborg 
Sampdoria-Anderlecht, fin 
Coppa delle Coppe 

20.00 Montecarlo Calcio: 
Sampdoria-Anderlecht 

20.30 Capodistria Pallavolo: Usa-Italia À 

22.45 Rai 1 «Mercoledì sport»: pugilat0 
Renzo-Lauretta, campiona!! 
italiano superleggeri f 

23.00 Capodistria —Supercross 

24.00 Capodistria Golden juke box 


VOLLEY 
I risultati 


Remanzacco 3-2. Gilli 
38; Volley Pn, Bor 3 
Meblo 34; Vivil 32; 


12; Mariano 10; Turrid! 
8 . 


c2 


; Agorest-T08 
Felice Idea 4 


fredda 18; Torriana 
Celinia 10; Natisonià 
Pieris 0. 

D maschile: Bo FLO 
Friuli 0-3; Livenza-Voli 
Club 2-3; Acli Rone 
Pallavolo Ts 1-3; AM 
del cuore-Faedis 1-3 
ter 1904-Gus Ts 0- 
Pastificio. Brotto 0-9 010 
posa Porcia. Pastili È 
Brotto, Friuli 38; Fa? 
34; Pallavolo Ts 32; 45 
ley Club 30; DIf 28; P° 
cia 24; Amici del cuOlfA 
Bo Frost 18; Cus TS: pi 
venza 14; Acli Ronchi 
Inter 19040. cali 
D femminile: Aquila ri 
rozzeria Emiliana 
Lwv-Gemona 1-3; ut 
cento-Asfjr 3-2; KO 
vel-Gammalegno 
Agrar-Lavoratore 
Pizzeria Marlo;o l 
na-Filippucci 1 om0i) 
movolley-DIf 3-0. Protti 
volley 48; DIf 40; TA!" Le 
to 138; Cividale 36: ‘Ge 
32; Gammalegno 30; VA 
mona 28; Lavorato!® {fi 
Carrozzeria Emiliani nb! 
Pizzeria Mario e LU puo 
16; Kontovel 14; FiliPPT 


ci 10; Agrar, Aquila re, gl 


